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LEGGE PROVINCIALE Il agosto 1997, n. 13 

Legge urbanistica provinciale 

IL CONSIGUO PROVINCIALE 
ha approvato 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA PROVINCIALE 

promulga 

la seguente legge: 

CAPO I 
Disposizioni generali 

Art. 1 
Norme generali 

l. La conservazione e la trasformazione del terri­
torio della Provincia di Bolzano, e perciò la program· 
mazione e l'esecuzione delle relative opere, sono re­
golate dalla presente legge, dal piano provinciale di 
sviluppo e coordinamento territoriale, dai piani urba­
nistici intercomunali e comunali, dai piani di attua­
zione e dai regolamenti edilizi, fermo restando le 
sanzioni penali e le norme per la tutela delle cose di 
interesse artistico e storico stabilite dalla legge stata­
le. 

2. Costituiscono trasformazione agli effetti del­
l'ordinamento urbanistico provinciale: 

a) l'esecuzione o la demolizione di complessi di 
opere su un immobile al fine di mutarne l'utiliz­
zazione in atto; 

b) la sostituzione sostanziale delle opere esistenti 
su un immobile, anche se ciò non comporta un 
mutamento dell'utilizzazione in atto. 

3. L'ordinamento urbanistico ed edilizio ha come 
scopi l'equilibrio sociale ed economico del territorio 
provinciale. l'assetto idrogeologico, la tutela del pa­
trimonio storico, artistico, paesistico ed ambientale, 
lo sviluppo culturale, sociale ed economico, la salva­
guardia del carattere tradizionale e la salute della 
popolazione. 

Art. 2 
Commissione urbanistica provinciale 

l. Alla funzione tecnico-consultiva in materia ur­
banistica, in osservanza dei principi e delle norme 
stabiliti in leggi e regolamenti, in particolare nella 
presente legge, nella legge di riforma dell'edilizia 

LANDESGESETZ vom 11. August 1997, Nr. 13 

Landesraumordnungsgesetz 

DER SUDTIROLER LANDTAG 
hat folgendes Gesetz genehmigt, 

DER LANDESHAUPTMANN 

beurkundet es: 

ABSCHNITI I 
Allgemeine Bestimmungen 

Art. 1 
Allgemeine Bestimmungen 

1. Die Erhaltung und die Umgestaltung des Ge­
bietes der Provinz Bozen und daher die Erstellung 
eines Programmes der erforderlichen Arbeiten und 
deren Durchfuhrung werden von diesem Gesetz, vom 
Landesentwick1ungs- und Raumordnungsplan, von 
den zwischengemeindlichen und den gemeindlichen 
BauleitpUi.nen, von den DurchfiihrungspHinen und 
den Bauvorschriften geregelt; die im Staatsgesetz 
festgelegten Strafbestimmungen und die Vorschriften 
zum Schutz der Sachen von kunstlerischem und ge­
schichtlichem Belange bleiben aufrecht. 

2. Fur die Wirkungen der Landesraumordnung 
sind als Umgestaltungen zu verstehen: 

a) die Errichtung oder der Abbruch von Bauwerken 
auf einem Grundstiick zum Zwecke, dessen be­
stehende Nutzung zu andern; 

b) die wesentliche Ersetzung der auf einem Grund­
sruck bestehenden Bauwerke, auch wenn dies 
keine Anderung der bestehenden Nutzung mit 
sich bringt. 

3. Die Raum- und Bauordnung hat zum Ziel: das 
soziale und wirtschaftliche Gleichgewicht des Lan­
desgebietes, die hydrogeologische Ordnung, den 
Schutz des geschichtlichen, kunstlerischen und land­
schaftlichen Gutes sowie der Umwelt, die kulturelle, 
soziale und wirtschaftliche Entwicklung, die Wahrung 
der herk6mmlichen Eigenart und die Gesundheit der 
Bev6lkerung. 

Art. 2 
Landesraumordnungskommission 

1. In Ubereinstimmung mit den Grundsatzen und 
den Bestimmungen, welche in Gesetzen und Verord­
nungen enthalten sind, insbesondere in diesem Ge­
setz, im Wohnbaureformgesetz, im Landschaft-
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abitativa e nella legge per la tutela del paesaggio, 
nonché nel piano territoriale e nel programma pro­
vinciale di sviluppo economico, assolve la com­
missione urbanistica provinciale, composta come 
segue: 

a) dal direttore della ripartizione per l'urbanistica, 
quale presidente; 

b) da un rappresentante della ripartizione per l'ur­
banistica quale vicepresidente; esso deve essere 
esperto in materia di urbanistica; 

c) da un ulteriore rappresentante della ripartizione 
per l'urbanistica, quale esperto in materia di pia­
nificazione territoriale; 

d) da un esperto per la tutela del paesaggio iscritto 
all'albo di cui all'articolo 113, proposto dall'asses­
sore competente per la tutela del paesaggio; 

e) da un rappresentante della ripartizione per la 
sanità, esperto in materia di igiene pubblica; 

f) da un esperto designato dal Consorzio dei comu­
ni della provincia di Bolzano. 

2. Per ciascun membro della commissione, ad ec­
cezione del presidente e del vicepresidente, deve esse­
re nominato un supplente destinato a sostituire l'ef­
fettivo in caso di assenza o di impedimento. 

3. Alle riunioni della commissione partecipa sen­
za diritto di voto un funzionario dell'ufficio affari le­
gali dell'urbanistica. 

4. Quando si tratti di piano urbanistico comunale 
nuovo o rielaborato o d1 varianti allo stesso gli asses­
sorati competenti vengono invitati ad inviare rappre­
sentanti qualificati per tutte le materie di competenza 
autonoma comunque rilevanti per il caso in esame. 
Devono essere invitati ad inviare rappresentanti qua­
lificati gli uffici statali interessati in materie riservate 
alla competenza dello Stato. In caso di dubbio sulla 
rilevanza, il capo ripartizione procede d'intesa con 
l'assessorato o l'ufficio statale competente. 

5. I rappresentanti così invitati possono, a con­
clusione della loro partecipazione alla riunione, fare 
inserire nella relazione proprie osservazioni o propo­
ste. È obbligatoria la presa di posizione nella relazio­
ne dell'esperto in materia di tutela del paesaggio. 

6. Alle riunioni della commissione urbanistica 
provinciale è invitato con diritto di voto il sindaco del 
comune territorialmente interessato od il suo delega­
to; è invitato altresì, senza diritto di voto, il presiden­
te dell'azienda di cura, soggiorno e turismo o della 
associazione turistica dello stesso comune interessa­
to. 

schutzgesetz sowie im Raumordnungsplan und im 
Wirtschafts- Entwicklungsprogramm des Landes, 
wird auf dem Sachgebiet der Raumordnung die tech­
nisch-beratende Funktion durch die Landesraumord­
nungskommission ausgeiibt, welche wie folgt zu­
sammengesetzt ist: 

a) aus dem Direktor der Abteilung fiir Raumord­
nung als Vorsitzendem; 

b) aus einem Vertreter der Abteilung fiir Raum­
ordnung als stellvertretendem Vorsitzenden; er 
muB Sachverstandiger fUr Ortsplanung sein; 

c) aus einem weiteren Vertreter der Abteilung fUr 
Raumordnung, der Sachverstandiger fiir Landes­
planung ist; 

d) aus einem Sachverstandigen fUr Landschafts­
schutz, der im Album laut Artikel 113 einge­
tragen ist und vom Landesrat fUr Landschafts­
schutz vorgeschlagen wird; 

e) aus einem Vertreter der Abteilung fiir Gesund­
heitswesen, der Experte auf dem Gebiet der of­
fentlichen Hygiene ist; 

f) aus einem Sachverstandigen, welcher vom Ge­
meindenverband der Provinz Bozen namhaft 
gemacht wird. 

2. Fiir jedes Mitglied der Kommission, mit Aus­
nahme des Vorsitzenden und des stellvertretenden 
Vorsitzenden, muB ein Ersatzmitglied ernannt wer­
den, welches das ordentliche Mitglied im Falle der 
Abwesenheit oder der Verhinderung vertritt. 

3. An den Sitzungen der Kommission nimmt ein 
Beamter des Amtes fUr Rechtsangelegenheiten der 
Urbanistik ohne Stimmrecht teil. 

4. Wenn es sich um einen neuen oder uber­
arbeiteten Bauleitplan einer Gemeinde bzw. um Ab­
anderungen zum selben handelt, werden die zustan­
digen Assessorate aufgefordert, qualifizierte Vertreter 
fiir alle Sachgebiete zu entsènden, welche in die au­
tonome Zustandigkeit fallen und irgendwie fiir den zu 
behandelnden Fall bedeutsam sind. Fur die der staat­
lichen Zustandigkeit vorbehaltenen Sachgebiete mus­
sen die interessierten staatlichen Àmter zur Entsen­
dung von qualifizierten Vertretern eingeladen wer­
den. 1m Zweifelsfalle entscheidet der Abteilungsleiter 
einvernehmlich mit dem Assessorat oder dem staatli­
chen Amt iiber die Wichtigkeit. 

5. Die so eingeladenen Vertreter konnen am Ende 
ihrer Teilnahme an der Sitzung verlangen, daB Be­
merkungen oder Vorschlage in den Bericht aufge­
nommen werden. Der Sachverstandige fiir Land­
schaftsschutz hat die Pflicht, im Bericht Stellung zu 
nehmen. 

6. Zu den Sitzungen der Landesraumord­
nungskommission wird mit Stimmrecht der Biirger­
meister der gebietsmiiBig interessierten Gemeinde 
oder dessen Beauftragter eingeladen; ebenso wird, 
jedoch ohne Stimmrecht, der Prasident der Kurver­
waltung oder des Fremdenverkehrsvereines derselben 
Gemeinde eingeladen. 
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7. La commissione urbanistica provinciale espri­
me anche pareri sulle questioni ad essa sottoposte 
dalla Giunta provinciale o dall'assessore competente 
in materia di urbanistica. 

8. Ove il progetto del piano urbanistico comunale 
o di successive varianti preveda nell'ambito di zone 
soggette a tutela paesaggistica zone destinate ad 
insediamenti residenziali o per insediamenti produt­
tivi o per opere pubbliche o di interesse pubblico o 
per opere di cui all'articolo 12 della legge 25 luglio 
1970, n. 16, e successive modifiche, concernente Tu­
tela del paesaggio, la commissione urbanistica pro­
vinciale oltre al parere di cui all'articolo 20 della pre­
sente legge deve esprimere un distinto parere nel 
quale viene valutata la compatibilità della nuova de­
stinazione urbanistica con le esigenze della tutela del 
paesaggio. A tale scopo la commissione urbanistica 
provinciale viene integrata da un esperto in materia 
di conservazione della natura nominato su proposta 
dell'assessore competente per la tutela del paesaggio. 

Art. 3 
Norme comuni alle commissioni urbanistica 

e per l'edilizia abitativa agevolata 

1. La composizione della commissione urbani­
stica provinciale e di quella per l'edilizia abitativa 
agevolata deve adeguarsi alla consistenza dei gruppi 
linguistici, come questa risulta dall'ultimo censimento 
generale della popolazione, fatta salva la facoltà di 
accesso per il gruppo linguistico ladino. 

2. Le commissioni di cui sopra sono nominate 
con deliberazione della Giunta provinciale per la dura­
ta della legislatura. I componenti cessati per qualsiasi 
motivo dall'incarico sono sostituiti fino al completa­
mento della legislatura. Quale segretario della com­
missione urbanistica provinciale funge un impiegato 
del servizio urbanistica e quale segretario della com­
missione tecnica per l'edilizia abitativa agevolata 
funge un impiegato dell'ufficio edilizia abitativa age­
volata. 

3. Le commissioni di cui sopra sono legalmente 
riunite con la partecipazione della metà dei compo­
nenti di cui al comma 1 dell'articolo 2 e deliberano a 
maggioranza dei votanti; in caso di parità di voti de­
cide il voto del presidente. 

4. Sui piani urbanistici sottoposti ad approva­
zione della Giunta provinciale deve essere redatta a 
cura del servizio urbanistica la relazione con conclu­
sioni motivate da presentare alla Giunta stessa. 

5. Per il funzionamento delle commissioni di cui 
al presente articolo si applica la legge provinciale 19 

7. Die Kommission erstattet auch die Gutachten 
iiber Fragen, we1che ihr von der Landesregierung 
oder von dem ffu die Raumordnung zustandigen Lan­
desrat unterbreitet werden. 

8. Wenn der Entwurf zum Bauleitplan der Ge­
meinde oder zu spateren Anderungen in den unter 
Landschaftsschutz stehenden Gebieten Flachen vor­
sieht, die ffu den Wohnbau, ffu die Ansiedlung von 
Produktionsbetrieben, ffu ofIentliche Bauten - oder 
fur so1che von offentlichem Belang - oder ffu Anlagen 
laut Artikel 12 des Landesgesetzes voro 25. Juli 1970, 
Nr. 16, in geltender Fassung, betrefIend Landschafts­
schutz, bestimmt sind, muB die Landesraumord­
nungskommission auBer dem in Artikel 20 dieses 
Gesetzes vorgesehenen Gutachten ein weiteres Gut­
achten dari.iber abgeben, ob die neue baurechtliche 
Widmung mit den Erfordernissen des Landschafts­
schutzes vereinbar ist. Zu diesem Zweck wird die 
Landesraumordnungskommission durch einen Sach­
verstandigen auf dem Gebiet des Naturschutzes er­
ganzt, der auf Vorschlag des Landesrates ffu Land­
schaftsschutz ernannt wird. 

Art. 3 
Gemeinsame Bestimmungenfiir die Landesraumord­

nungskommission und fiir die Kommission 
fiir den geforderten Wohnbau 

1. Die Zusammensetzung der Landesraum­
ordnungskommission und der technischen Kom­
mission ffu den geforderten Wohnbau muB dem Be­
stand der Sprachgruppen angepaBt sein, wie dieser 
aus der letzten allgemeinen Volkszahlung hervorgeht, 
vorbehaltlich der Moglichkeit des Zugangs der ladini­
schen Sprachgruppe. 

2. Die obgenannten Kommissionen werden mit 
BeschluB der Landesregierung fiir die Dauer der Le­
gislaturperiode ernannt. Mitglieder, die aus irgendei­
nem Grund aus dem Amte ausscheiden, werden fiir 
die Zeit bis zum Ablauf der Legislaturperiode ersetzt. 
Als Schriftfiihrer der Landesraumordnungskommis­
sion wirkt ein Angestellter der Dienststelle fiir Raum­
ordnung und als Schriftfiihrer der technischen Kom­
mission fur den gef6rderten Wohnbau wirkt ein An­
gestellter der Dienststelle fiir den gef6rderten Wohn­
bau. 

3. Die obgenannten Kommissionen sind be­
schluEfàhig, wenn die milfte der in Absatz 1 des Arti­
kels 2 vorgesehenen Mitglieder anwesend ist, und 
beschlieBen mit Mehrheit der Abstimmenden; im 
Falle von Stimmengleichheit entscheidet die Stimme 
des Vorsitzenden. 

4. Ffu die Bauleitplane, we1che der Genehmigung 
durch die Landesregierung unterliegen. muB von der 
Dienststelle ffu Raumordnung der Bericht mit den 
begri.indeten SchluBfolgerungen verfaBt und der Lan­
desregierung vorgelegt werden. 

5. Auf die in diesem Artikel angefiihrten Kom­
missionen findet das Landesgesetz vom 19. Marz 
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marzo 1991, n. 6, e successive modifiche ed integra­
zioni, concernente i compensi a componenti di com­
missioni istituite presso ramministrazione provincia­
le. 

Art. 4 
Sopralluoghi e rilevamenti 

1. Il personale incaricato degli studi urbanistici o 
di qualunque altra incombenza dipendente dall'attua­
zione della presente legge e della legge per la tutela 
del paesaggio può accedere nelle proprietà private e 
procedere alle rilevazioni occorrenti, sempreché sia 
munito di ordinanza autorizzante nominativamente 
le persone cui è concessa la facoltà. 

2. Detta ordinanza è emessa dal Presidente della 
Giunta provinciale o dal sindaco competente per terri­
torio ed è notificata al proprietario dell'immobile ed 
all'attuale possessore, con la fissazione del giorno e 
dell'ora dell'accesso, almeno cinque giorni prima del­
rinizio delle operazioni. 

CAPO II 
Piano provinciale di sviluppo 
e coordinamento territoriale 

Art. 5 
Contenuto del piano provinciale di sviluppo 

e coordinamento territoriale 

1. Il piano provinciale di sviluppo e coordina­
mento territoriale contiene la pianificazione di ordine 
superiore, sovracomunale e riassuntiva per lo svilup­
po del territorio provinciale. 

2. Nel piano devono essere indicati, nelle linee 
fondamentali, gli obiettivi per un coordinato sviluppo 
economico, culturale e sociale della popolazione nel 
territorio provinciale. 

3. Il piano si estende a tutto il territorio della 
provincia di Bolzano e, sulla base dei fattori geografici 
e naturali, etnici, demografici, sociali, economici e 
culturali, definisce i principi per assicurare un indiriz­
zo coordinato della pianificazione a livello comunale e 
comprensoriale. 

4. Il piano, nel formulare gli obiettivi ed i principi 
urbanistici più importanti a livello provinciale, com­
prensoriale e comunale, deve avere particolare rispet­
to per le esigenze dell'ecologia, nell'interesse delle 
generazioni future. 

Art. 6 
Elementi del piano provindale di sviluppo 

e coordinamento territoriale 

1. Sono elementi del piano provinciale di svi­
luppo e coordinamento territoriale: 

1991, Nr. 6, und nachfolgende Anderungen und Er­
ganzungen, uber die AufwandsentscMdigung an 
Mitglieder der bei der Landesverwaltung eingesetzten 
Kommissionen Anwendung. 

Art. 4 
Ortsaugenscheine und Erhebungen 

1. Das Personal, das mit den Studien fiir die Lan­
desplanung oder mit irgend einer anderen mit der 
Verwìrklichung dieses Gesetzes und des Land­
schaftsschutzgesetzes in Zusammenhang stehenden 
Aufgabe betraut ist, darf das Privateigentum betreten 
und die erforderlichen Erhebungen vornehmen, vor­
ausgesetzt, daB es im Besitze einer namentlichen 
Ermachtigung ist. 

2. Die Ermachtigung wird vom Landeshaupt­
mann oder von dem fiir das betreffende Gebiet zu­
standigen Burgermeister erteilt und mindestens fUnf 
Tage vor Beginn der Erhebungen dem Eigentiimer der 
Liegenschaft und dem jetzigen Besitzer zugestellt, 
wobei Tag und Stunde der Begehung anzugeben sind. 

ABSCHNlTI II 
Landesentwicklungs­

und Raumordnungsplan 

Art. 5 
Inhalt des Landesentwicklungs­

und Raumordnungsplanes 

1. Der Landesentwicklungs- und Raumord­
nungsplan hat die iibergeordnete. ubergemeindliche 
und umfassende Raumordnung zur Entwicklung des 
Landesgebietes zum Inhalt. 

2. Der PIan muE in Grundzugen die Ziele fUr eine 
geordnete wirtschaftliche, kulturelle und soziale Ent­
wicklung der Bevolkerung des Landes beinhalten. 

3. Der PIan erstreckt sich auf das gesamte Lan­
desgebiet und setzt auf Grund der geographischen 
und natiirlichen. ethnischen, demographischen, so­
zialen, wirtschaftlichen und kulturellen Gegebenhei­
ten die Grundsatze fest, um auf Gemeinde- und Be­
zirksebene eine organische Ausrichtung der Raum­
ordnung zu gewahrleisten. 

4. Bei der Festsetzung der wichtigsten Ziele und 
raumordnerischen Grundsatze àuf Landes-, Bezirks­
und Gemeindeebene muE der PIan im Interesse der 
kiinftigen Generationen vor allem den Erfordernissen 
der Okologie Rechnung tragen. 

Art. 6 
Bestandteile des Landesentwicklungs­

und Raumordnungsplanes 

1. Bestandteile des Landesentwicklungs- und 
Raumordnungsplanes sind: 
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al la relazione illustrativa della situazione di fatto; 
b) la definizione dei principi fondamentali per il 

coordinato sviluppo economico, culturale e so­
ciale della popolazione nel territorio provinciale, 
nonché la definizione dei principi per assicurare 
un indirizzo coordinato della pianificazione a li­
vello comunale; 

c) la definizione degli obiettivi e delle misure; 
d) gli allegati grafici utili per evidenziare il piano; 

e} l'elenco delle materie per le quali sono previsti 
piani di settore. 

Art. 7 
Pubblicazione del piano provinciale di sviluppo 

e coordinamento territoriale - osservazioni 

1. Il progetto del piano, deliberato dalla Giunta 
provinciale, è depositato ed esposto al pubblico pres­
so l'amministrazione provinciale e nelle sedi dei co­
muni della provincia. 

2. La data di esposizione è preventivamente resa 
nota mediante avviso pubblicato nel Bollettino Uffi­
ciale della Regione e su almeno due quotidiani, di cui 
uno in lingua tedesca ed uno in lingua italiana, non­
ché su un settimanale. Il piano è esposto per 30 gior­
ni, durante i quali chiunque può prenderne visione; 
nello stesso periodo gli enti e le associazioni interes­
sate possono presentare osservazioni e proposte ai 
comuni o alla Giunta provinciale, intese a contribuire 
al perfezionamento del piano. 

3. Entro i successivi 60 giorni i comuni espri­
mono sul progetto del piano il loro parere motivato, 
tenendo presenti le osservazioni e le proposte a loro 
presentate. 

4. I comuni trasmettono, entro i successivi 30 
giorni, alla Giunta provinciale il loro parere sul piano, 
corredato delle osservazioni e proposte presentate. 
Decorsi tali termini si prescinde dai pareri dei comuni. 

5. Contemporaneamente al deposito ai sensi del 
comma 1, il progetto del piano è inviato al Ministero 
dei lavori pubblici, affinché entro il termine perento­
rio di 120 giorni formuli le eventuali osservazioni ai 
sensi dell'articolo 21 del decreto del Presidente della 
Repubblica 22 marzo 1974, n. 381. 

Art. 8 
Pronuncia sulle osservazioni al piano provinciale di svi­

luppo e coordinamento territoriale 

1. La Giunta provinciale, sentita la commissione 
urbanistica provinciale, delibera sulle osservazioni, 
sulle proposte e sui pareri di cui all'articolo 7 entro 90 

a) der erHiuternde Bericht zum Ist-Zustand; 
b) die Darlegung der Grundsatze ffu die geordnete 

wirtschaftliche, kulturelle und soziale Ent­
wicklung der Bev61kerung des Landes sowie die 
Darlegung der Grundsatze, um eine organische 
Ausrichtung der Raumordnung auf Gemeindee­
bene zu gewahrleisten; 

c) die Darlegung der Ziele und MalSnahmen; 
d) die graphischen Darstellungen, um den PIan 

lesbar zu machen; 
e) die Aufzahlung der Sachbereiche, fiir welche 

Fachplane vorgesehen sind. 

Art. 7 
Veroffentlichung des Landesentwicklungs­
und Raumordnungsplanes -Bemerkungen 

1. Der in der Landesregierung beschlossene Plan­
entwurf wird bei der Landesverwaltung und an den 
Sitzen der Gemeinden Sudtirols hinterlegt und fiir die 
Offentlichkeit zur Einsichtnahme ausgelegt. 

2. Der Zeitpunkt, ab dem der Planentwurf aus­
gelegt ist, wird vorher durch eine im Amtsblatt der 
Region und in mindestens einer deutschsprachigen 
und einer italienischsprachigen Tageszeitung sowie in 
einer Wochenzeitung ver6ffentlichten Anzeige be­
kanntgemacht. Der Planentwurf liegt 30 Tage auf. 
Innerhalb dieser Frist kann jeder in den PIan Einsicht 
nehmen. Ebenso k6nnen die daran interessierten 
Korperschaften und Vereinigungen Bemerkungen und 
Vorschlage zur Verbesserung des Planes bei den Ge­
meinden oder bei der Landesregierung einbringen. 

3. Innerhalb der darauffolgenden 60 Tage geben 
die Gemeinden zum Planentwurf ihr begrundetes 
Gutachten ab, wobei sie auf die eingebrachten Be­
merkungen und VorschUige Bedacht nehmen. 

4. Die Gemeinden ubermitteln der Landesre­
gierung innerhalb der darauffolgenden 30 Tage ihr 
Gutachten zum PIan mit den eingebrachten Bemer­
kungen und Vorschlagen. Nach Ablauf dieser Frist 
werden die Gutachten der Gemeinden nicht mehr 
beriicksichtigt. 

S. Gleichzeitig mit der Hinterlegung gemiiI? Ab­
satz 1 wird der Entwurf des Planes dem Ministerium 
fUr 6ffentliche Arbeiten ubermittelt, damit dieses 
innerhalb der AusschluEfrist von 120 Tagen die allfiil­
lige Stellungnahme im Sinne von Artikel 21 des De­
kretes des Prasidenten der Republik vom 22. Marz 
1974, Nr. 381, abgibt. 

Art. 8 
Entscheidung ilber die Stellungnahmen zum Landesent­

wic1dungs- und Raumordnungsplan 

1. Die Landesregierung befindet nach Anhoren 
der Landesraumordnungskommission uber die Be­
merkungen, die Vorschlage und die Gutachten laut 
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giorni dalla data in cui sono pervenuti. 
2. Il progetto definitivo del piano ed il relativo 

disegno di legge sono trasmessi al Consiglio pro­
vinciale. 

Art. 9 
Pubblicità ed effetti del piano provinciale di sviluppo 

e coordinamento territoriale 

1. Un esemplare del piano provinciale di sviluppo 
e coordinamento territoriale deve essere depositato, a 
libera visione del pubblico, in ogni comune della pro­
vincia. 

2. Tutti gli enti sono obbligati a rispettare il pia­
no provinciale e ad eseguirlo nell'ambito delle rispet­
tive competenze. I comuni non possono rilasciare 
concessioni edilizie per opere che siano in contrasto 
con il piano stesso. 

Art. 10 
Revisione periodica del piano provinciale di sviluppo 

e coordinamento territoriale 

1. Alla scadenza di un decennio dalla data di en­
trata in vigore del piano provinciale di sviluppo e 
coordinamento territoriale, la Giunta provinciale, 
sentita la commissione urbanistica provinciale ed il 
Ministero dei lavori pubblici, propone al Consiglio 
provinciale la conferma del piano o, qualora intenda 
adeguarlo a nuove esigenze, procede secondo le di­
sposizioni degli articoli 7, 8 e 9. 

Art. 11 
Piani di settore 

1. I piani di settore trasformano in concrete pia­
nificazioni gli obiettivi, i principi e le direttive del 
piano provinciale di sviluppo e coordinamento terri­
toriale e si possono estendere anche a parti limitate 
ma omogenee del territorio provinciale. 

2. I piani di settore previsti da altre leggi pro­
vinciali di settore devono adeguarsi al piano pro­
vinciale di sviluppo e coordinamento territoriale. 

Art. 12 
Pubblicazione ed approvazione del piano di settore 

1. Il progetto del piano di settore deliberato dalla 
Giunta provinciale è depositato ed esposto al pubblico 
presso l'amministrazione provinciale e nelle sedi dei 
comuni della provincia territorialmente interessati. 

2. La data di esposizione è preventivamente resa 
nota mediante avviso pubblicato nel Bollettino Uffi­
ciale della Regione e su almeno due quotidiani, di cui 

Artikel 7 innerhalb von 90 Tagen nach deren Eingang. 
2. Der endgiiltige Planentwurf und der ent­

sprechende Gesetzentwurf werden an den Landtag 
weitergeleitet. 

Art. 9 
Offenlegung und Wirkungen des Landesentwicklungs­

und Raumordnungsplanes 

1. Ein Belegstiick des Landesentwicklungs- und 
Raumordnungsplanes mug in jeder Gemeinde Siidti­
rols zur freien Einsicht der Offentlichkeit aufliegen. 

2. Alle K6rperschaften sind verpflichtet, den PIan 
einzuhalten und im Rahmen ihrer Zustandigkeit 
durchzufiihren. Die Gemeinden diirfen fiir Arbeiten, 
die dazu im Widerspruch stehen, keine Baukonzes­
sionen erteilen. 

~( Art. 10 
Periodische Uberpriifung des Landesentwicklungs­

und Raumordnungsplanes 

1. Zehn Jahre nach Inkrafttreten des Landesent­
wicklungs- und Raumordnungsplanes schlagt die 
Landesregierung dem Landtag nach Anh6ren der Lan­
desraumordnungskommission und des Ministeriums 
fiir offentliche Arbeiten die Bestatigung des Planes 
vor oder sie verfàhrt, falls sie beabsichtigt, ihn neuen 
Erfordernissen anzupassen, nach den Bestimmungen 
der Artikel 7, 8 und 9. 

Art. 11 
Fachpliine 

1. Die Fachplane setzen die Zie le, die Grundsatze 
und die Leitlinien des Landesentwicklungs- und Rau­
mordnungsplanes in konkrete Planungen um; sie 
k6nnen sich auch auf Teilgebiete, allerdings homoge­
ner Art, des Landesgebietes erstrecken. 

2. Die von anderen Landesgesetzen fiir be­
stimmte Bereiche vorgesehenen FachpUine miissen 
dem Landesentwicklungs- und Raumordnungsplan 
angep~t werden. 

Art. 12 
Veroffentlichung und Genehmigung des Fachplanes 

1. Der von der Landesregierung beschlossene 
Fachplanentwurf wird bei der Landesverwaltung und 
am Sitz der gebietsmaE.ig betroffenen Gemeinden 
Siidtirols hinterlegt und fiir die Offentlichkeit zur 
Einsichtnahme ausgelegt. 

2. Der Zeitpunkt, ab dem der Fachplan ausgelegt 
ist, wird vorher durch eine im Amtsblatt der Region 
und in mindestens einer deutschsprachigen und einer 

http:gebietsmaE.ig
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uno in lingua tedesca ed uno in lingua italiana, non­
ché su un settimanale. Il piano è esposto per 30 gior­
ni, durante i quali chiunque può prendere visione del 
piano stesso e degli allegati; nello stesso periodo gli 
enti e le associazioni interessate possono presentare 
osservazioni e proposte ai comuni o alla Giunta pro­
vinciale tese a contribuire al perfezionamento del 
piano. 

3. Entro i successivi 60 giorni i comuni territo­
rialmente interessati esprimono sul progetto del pia­
no il loro parere motivato, tenendo presenti le osser­
vazioni e proposte loro presentate. Decorso tale ter­
mine, si prescinde dai pareri dei comuni. 

4. I comuni trasmettono quindi entro i successivi 
30 giorni alla Giunta provinciale il loro eventuale pa­
rere sul piano ed osservazioni e proposte presentate. 

5. La Giunta provinciale, sentiti gli organi con­
sultivi competenti per materia, delibera sulle osser­
vazioni, sulle proposte e sui pareri, ed approva il piID 
no. 1.11 

6. Il piano di settore è pubblicato nel Bollettino 
Ufficiale della Regione. 

7. Alla scadenza del decennio dall'entrata in vigo­
re del piano di settore, la Giunta provinciale, sentiti 
gli,organi consultivi competenti per materia, delibera 
là:Lconferma del piano o, qualora intenda adeguarlo a 
nunve esigenze, procede secondo le disposizioni del 
presente articolo e dell'articolo 13, e sempreché non 
siano intervenute .modifiche al piano provinciale di 
sviluppo e coordinamento terdtoriale, che ne richie­
dano l'adeguamento. 

r 
1... 

Art. 13 

1. Un esempla):;~,del piano di settore approvato 
dalla Giunta provif!ç.ìale deve essere depositato, a 
libera visione del Ptlbblico, in ogni comune della pro­
vincia territorialmente interessato. 

2. Tutti gli enti sono obbligati a rispettarlo e ad 
eseguirlo nelrambitp ,delle rispettive competenze. I 
comuni sono tenuti,f} farlo rispettare e ad eseguirlo e 
non possono rilasciare concessioni edilizie per opere 
che siano in contrasto con il piano. 

3. La Giunta provinciale adegua d'ufficio i piani 
urbanistici comunali[iù piano di settore. L'ufficio cen­
trale di urbanistica",cura le modifiche agli allegati 
grafici del piano urb"nistico comunale. 

italienischsprachigen Tageszeitung sowie in einer 
wochenzeitung ver6ffentlichte Anzeige bekanntge­
macht. Der Fachplan liegt 30 Tage auf. lnnerhalb die­
ser Frist kann jeder in den PIan und in die Beilagen 
Einsicht nehmen. Ebenso k6nnen die daran interes­
sierten Korperschaften und Vereinigungen ~emer~ 

kungen und VorschUige zur Verbesserung des Planes 
bei den Gemeinden .oder bei der Landesregierung 
einbringen. 

3. lnnerhalb der darauffolgenden 60 Tage geben 
die gebietsmiir?ig betroffenenGemeinden ihr begriin­
detes Gutachten zum Planentwurf ab, wobei sie aut 
die eingebrachten Bemerkungen und VorschUige Be­
dacht nehmen. Nach Ablauf dieser Frist werden die 
Gutachten der Gemeinden nicht mehr beriicksichtigt. 

4. Die Gemeinden ubermitteln der Landesre­
gierung innerhaIb der darauffolgenden 30 Tage ihr 
etwaiges Gutachten" zum PIan mlt den' eingebrachten 
Bemerkungen und Vorschlagen. 

5~ Die' Landesregierung befindet nach Anh6ren 
der fachlich zustandigen Beratungsorgane uberdie 
Bemerkungen, die Vbrschlage ·und. die Gutachten und 
genehmigt dén PIan. . . 

6. Der FachpIan wird im Arntsblatt .der Region 
ver6ffentlicht. " 

7. Zehn Jahre nach Inkrafttretendes Fachplanes 
bestatigt die Landesregierung' nach . AnhOren der 
fachlich zustandigen Beratungsorgane denPlan init 
BeschluB, oder sie verfàhrt, falls sie beabsichtigt, ihn 
neuen Erfordernissen anzupassen, nach den Bestim­
munge n dieses Artikels und des .A:çtikels 13, immer 
vorausgesetzt, daE am Landesentwicklungs- und 
Raumordnungsplan nicht so1che Anderungen vorge­
nommen worden sind, die eine Anpassung erfOrdern. 

Art. 13 

1. Ein Belegsruck des von der Landesregierung 
genehmigten Fachplanes muB in jeder gebietsmagig 
betroffenen Gemeinde Sudtirols hinterlegt und ffu die 
Offentlichkeit zur Einsichtnahme ausgelegt werden. 

2. Alle Korperschaften sind verpflichtet, den PIan 
einzuhalten und im Rahmen ihrer Zustandigkeit 
durchzufUhren. Die Gemeinden haben zu sorgen, daE 
er eingehalten und durchgefUhrt wird, und durfen ffu 
Arbeiten, die dazu im Widerspruch stehen, keine Bau­
konzessionen erteilen. 

3. Die Landesregierung pagt die Bauleitplane der 
Gemeinden von Arnts wegen dem Facliplan ano Das 
ZentraIamt ffu Raumordnung sorgt fUr die .Anderun­
gen an den graphischen Beilagen des Bauleitplanes 
der Gemeinde. 
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CAPO III 
Piano urbanistico comunale 

Art. 14 
Piano urbanistico còmunale e collaborazione 

per la sua formazione 

1. Ogni comune della provincia è obbligato a 
formare iI piano urbanistico comunale. 

2. La deliberazione del Consiglio comunale di 
formulare il piano urbanistico comunale deve essere 
notificata agli uffici statali, operanti a qualunque ti­
tolo nell'ambito del territorio, alla Regione ed alla 
Provincia. 

Art. 15 
Contenuto del piano urbanistico comunale. 

1. I piani urbanistici comunali devono riferirsi 
alla totalità del territorio'comunale e considerare 
essenzialmente: 

a) le reti delle prinCipali vie di comunicazione con 
gli spazi destinati a parcheggi ed alle altre at­
trezzature viarie,.comprese le modificazioni delle 
strade .esistenti, in modo da soddisfare le· attuali 
e le future esigenze del traffico, della economia 
tipica della zona, dell'igiene, del pubblico decoro 
e della massima valorizzazione delle bellezze na­
turali, in vista della razionale sistemazione e del­
l'organico sviluppo dell'abitato; 

b) la delimitazione e la definizione funzionale delle 
. singole zone con le prescrizioni specifiche (zona 
residenziale di completamento, zona residenziale 

.. di espansione, zòna residenziale rurale, zona di 
verde privato, zona di eS}:1ansione per insedia­
menti produttivi, zona di completamento per in­
sediamenti. produttivi, zone destinate alla lavo­
razion~ di ghiaia, zone per parcheggi di autocarri 
e, di macchine' edili, zona per impianti turistici 
alloggiativi, zona' per impianti turistici ristora­
tivi, zone destinate all'accoglimento di discote­
che, zone per attrezzature collettive, zone milita­
ri, zone ferroviarie, zone di verde pubblico, parco 
giòchi per. bambini. aree per la viabilità, infra­
strutture primarie, infrastrutture secondarie, 
aree di rispetto e vincoli particolari, piste da sci, 
impianti di risalita, ecc.) con la normativa relati­
va agli indici çli edificazione (densità edilizia, 
rapporto di copertura, altezza massima, distanze, 
tipi edilizi, ecc.); 

c) le aree riservate! ad opere e impianti di interesse 
pubblico e quell~ destinate a formare spazi di uso 
pubblico o sottoposti a speciali vincoli O a parti­
colari servitù, o, infine, necessarie alla valorizza-

ABSCHNITI III 
Gemeindebauleitplan 

Art. 14 
Gemeindebauleitplan und Mitarbeit 

bei der Erstellung 

1. Jede Gemeinde Stidtirols ist zur Erstellung des 
Gemeindebauleitplanes verpflichtet. 

2. Der BeschluB des Gemeinderates iiber die Er­
stellung eines Bauleitplanes ist den staatlichen Am­
tern in Siidtirol, sowie der Region und dem Land zu­
zustellen. 

Art. 15 
Inhalt des Bauleitplanes 

-•. 1. Die Bauleitplane der Gemeinde haben sich auf 
me Gesamtheit des Gemeindegebietes zu beziehen 
und im wesentlichen zu behandeln: 
OH. 

a} die Netze der hauptsachlichen Verkehrsver­
bindungen mit den zu ParkpHi.tzen und anderen 
Verkehrseinrichtungen bestimmten Flachen ein­
schlieJSlich der Verlegung bestehender StralSen; 
um damit im Hinblick auf die vernunftgemalSe 
Anordnung und die organische Entwicklungder 
Siedlung den jetzigen und den ktinftigen Erfor­
dernissen des Verkehrs, der ffu die Gegend typi­
schen Wirtschaftsform, der Hygiene, den Erfor­
dernissen der FormscbOnheit des Ortsbildes und 
der hochstmoglichen ErschlieJSung der Natur­
scbOnheiten Geniige zu leisten; 

b) die Abgrenzung und die Bestimmung der ein­
zelnen Flachen hinsichtlich ihrer Funktion mit 
den eingehenden Vorschrlften (Wohrrbauauf­
ftillzone, Wohnbauerweiiérungszone, land­
wirtschaftliche Wohnsiedlung, private Griin­
flache, Gewerbeerweiterungsge biet, Gewer­
beauffiillgebiet, Zonen ffu Schotterverarbeitung, 
Zonen ffu Abstellplatze ftir Lastkraftwagen und 
Baumaschinen, Zonen ffu touristische Einrich­
tung, Beherbergung. Restauration, Zonen ffu 
Diskotheken, Zonen ffu offentliche Einrichtun­
gen, Militarzonen, Eisenbahngebiete, offentliches 
Griin, Kinderspielplatze, Verkehrsflachen, prima­
re Infrastrukturen, sekunàare Infrastrukturen, 
Banngebiete und besondete' Bindungen, Skipi­
sten, Aufstiegsanlagen US'lAt:)' ''mit Bestimmungen 
hinsichtlich der Bebauungsvorschriften (Bau­
mas se ndichte , tiberbaute Flache, bOchste Hohe, 
Abstande, Bautypen usw.); 

c) die ftir Bauwerke und Anlagen von offentlichem 
Belang vorbehaltenen Flachen und solche, me ffu 
den Gemeingebrauch bestimmt sind, besonderen 
Bindungen unterworfen ,oder mit besonderen 
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zione delle bellezze naturali; 

d) l'ampiezza della zona di rispetto delle opere 
pubbliche necessarie ad integrare la finalità delle 
opere stesse o a soddisfare prevedibili esigenze 
future; 

e) i principali servizi urbani (fognature, acquedotti, 
distribuzione di energia elettrica, ecc.). 

2. Nella impostazione del piano devono essere 
oggetto di particolare studio le direttrici di sviluppo 
dell'abitato, la giacitura e le caratteristiche geologiche 
del suolo, le condizioni microclimatiche, le caratteri­
stiche delle attività economiche locali prevalenti, non­
ché la topografia sociale del centro urbano, in modo 
da assicurare le migliori condizioni di abitabilità, di 
vita e di lavoro. 

3. Nella delimitazione territoriale dei futuri inse­
diamenti da prevedere negli strumenti urbanistiçt 
dovrà tenersi conto delle esigenze della difesa del 
suolo e delle riserve idriche, del razionale sfru~: 

tamento del suolo e della conservazione o ricost~:; 

tuzione delle unità produttive, nonché della tutela dèl 
paesaggio. 

4. Ai fini di un razionale sfruttamento delle aree 
destinate ad opere e impianti di interesse pubblico il 
dieci per cento della volumetria può essere destinato 
ad attività commerciale al dettaglio elo terziaria di 
iniziativa privata in relazione al fabbisogno locale. In 
caso di comprovata necessità la percentuale della 
volumetria da destinarsi alle attività terziarie può 
essere aumentata fino al15 per cento previo nullaosta 
della Giunta provinciale, sentita la commissione ur­
banistica provinciale. Le destinazioni ed i vincoli rela­
tivi ad aree occorrenti ad impianti e servizi dipendenti 
da amministrazioni statali o regionali sono inseriti nei 
piani, sentita l'amministrazione interessata. 

5. Al fine di coordinare la pianificazione urbani­
stica con le esigenze della tutela dell'ambiente, le 
richieste di varianti o di rielaborazioni di piani ur­
banistici comunali riguardanti la localizzazione di 
opere o impianti soggetti alla VIA ordinaria devono 
essere accompagnate da una relazione sommaria 
illustrativa dei principali elementi di impatto ambien­
tale. In tal caso i termini di cui all'articolo 20 della 
presente legge sono sospesi fino alla emanazione di 
un parere da parte del comitato VIA su tale relazione 
da emanarsi entro il termine perentorio di 30 giorni. 
L'indicazione nel piano urbanistico delle opere sog­
gette alla VIA non comporta alcun diritto alla loro 
realizzazione. 

6. Al fine di un coerente orientamento al tra­
sporto pubblico dello sviluppo degli insediamenti, alle 
richieste di modifica o di rielaborazione dei piani ur­
banistici comunali, che riguardino zone residenziali, 

Dienstbarkeiten belastet sind, oder schlieElich 
so1che, die zur ErschlieEung von Naturschonhei­
ten erforderlich sind; 

d) die Tiefe der Schutzstreifen fiir die offentlichen 
Bauten, die zur Erfiillung ihrer Zweck­
bestimmung oder ffu die voraussichtlichen kiinf­
tigen Erfordernisse notig sind; 

e) die hauptsachlichsten stadtischen Dienste (Ka­
nalisierung, Wasserleitungen, Energieversorgung 
usw.). 

2. Bei der Aufgabenstellung fiir den pIan miissen 
die Leitgedanken fiir die Entwicklung der Siedlung, 
die Lage und die geologischen Merkmale des Bodens, 
die mikroklimatischen Verhiiltnisse, die Merkmale der 
ortlich vorherrschenden wirtschaftlichen Tatigkeiten, 
sowie die soziale Topographie des Siedlungszentrums 
besonders erforscht werden, um die bestmoglichen 
Wohn-, Lebens- und Arbeitsbedingungen zu schaffen. 

3. Bei der Ausweisung von Fiachen, die in den 
urbanistischen Leitplanen ffu neue Niederlassungen 
vorgesehen werden, miissen der Bodenschutz, die 
Wasserreserven, die rationelle Bodennutzung sowie 
die Erhaltung oder Bindung der Produktionseinheiten 
und der Landschaftsschutz Beriicksichtigung finden. 

4. Damit die fiir Bauten und Anlagen von of­
fentlichem Belang vorbehaltenen Flachen rationell 
genutzt werden konnen, wird die Moglichkeit einge­
raumt, zehn Prozent der Baumasse - das AusmaE 
hiingt von den jeweiligen ortlichen Erfordernissen ab 
- dem Detailhandel und/oder private n Dienstlei­
stungsbetrieben vorzubehalten. Bei erwiesener Not­
wendigkeit kann der Prozentsatz der Baumasse, der 
Dienstleistungsbetrieben vorbehalten ist, auf hoch­
stens 15 Prozent angehoben werden. Voraussetzung 
ist, daB die Landesregierung nach Anhoren der Lan­
desraumordnungskommission die Erlaubnis dazu 
gibt. Die Widmungen und die Bindungen der fiir An­
lagen und Dienste staatlicher oder regionaler Verwal­
tungen erforderlichen Flachen werden nach Anhoren 
der betroffenen Verwaltung in die PIane eingefiigt. 

5. Zur Koordinierung der Raumordnung mit den 
Erfordernissen des Umweltschutzes muE den Antra­
gen aut' Anderung oder Uberarbeitung der Gemeinde­
bauleitpHine, we1che den Standort von Bauten und 
Anlagen betretfen, die der ordentlichen UVP unterlie­
gen, ein kurzer erlauternder Bericht iiber die wichtig­
sten Elemente der Umweltvertraglichkeit beigelegt 
werden. In diesem Fall werden die in Artikel 20 dieses 
Gesetzes angegebenen Fristen bis zur Ausstellung 
eines Gutachtens seitens des UVP-Beirates iiber diesen 
Bericht, welcher innerhalb des Verfallstermins von 30 
Tagen zu erstellen ist, ausgesetzt. Aus der Auswei­
sung der UVP-pflichtigen Anlagen im Bauleitplan ent­
steht noch kein Rechtsanspruch zur Verwirklìchung 
dieser Anlagen. 

6. Um die Siedlungsentwicklung konsequent am 
offentlichen Verkehr zu orientieren, muE den Antra­
gen auf Anderung oder Uberarbeitung der Gemeinde­
bauleitpHine, welche Wohnbauzonen, Gewerbegebie-
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produttive ecc., deve essere allegata una relazione 
illustrativa sulla presenza di un efficace servizio di 
trasporto pubblico raggiungibile a piedi o sulla possi­
bilità di una sua istituzione, garantendo, per quanto 
possibile, la redditività di tale servizio. 

Art. 16 
Aree per opere ed impianti di interesse collettivo 

e sociale 

1. Nell'ambito delle aree riservate ad opere e im­
pianti di interesse pubblico i comuni possono delimi­
tare parti di esse da destinare ad opere e impianti di 
interesse collettivo e sociale, la cui realizzazione e 
gestione nell'interesse collettivo possono essere affi­
date ai privati proprietari. La specificazione del sin­
golo impianto, la sua cubatura e la destinazione ad 
uso pubblico sono da stabilirsi nel piano urbanistico 
comunale. Il privato proprietario può chiedere che gli 
venga affidata la realizzazione e la gestione dell'im­
pianto. L'affidamento al privato proprietario viene 
fatto con delibera di assegnazione dell'area. L' impian­
to realizzato dal privato è destinato ad uso pubblico, 
anche verso corrispettivo ed in osservanza degli ob­
blighi e diritti fissati con convenzione stipulata in 
forma di atto pubblico da annotare nel libro fondiario. 
Nella convenzione devono essere indicati gli obblighi, 
la cui inosservanza da parte del titolare determina da 
parte del comune l'acquisizione dell'impianto assieme 
all'area secondo la seguente procedura. 

2. I fatti che danno luogo all'acquisizione devono 
essere contestati dal comune al proprietario dell'im­
pianto con lettera raccomandata con ricevuta di ritor­
no con l'invito a presentare entro 30 giorni controde­
duzioni documentate. 

3. Decorso il termine di cui al comma precedente 
il consiglio comunale dichiara la revoca del­
l'assegnazione e delibera l'acquisizione dell'impianto, 
con l'area su cui insiste, al patrimonio indisponibile 
del comune, che lo utilizza ai fini pubblici. La delibera 
è titolo per l'intavolazione del diritto di proprietà a 
favore del comune. 

4. Al proprietario dell'impianto viene corrisposta 
un'indennità costituita dalla somma dell'indennità per 
l'area determinata ai sensi dell'articolo 8 della legge 
provinciale 15 aprile 1991, n. lO, e successive modifi­
che, e della spesa sostenuta per la realizzazione del­
l'impianto, dalla quale viene detratto il 50 per cento a 
titolo di sanzione per la violazione degli obblighi. 

5. Le disposizioni dei commi l, 2, 3 e 4 possono 
essere applicate anche per i parcheggi pubblici. 

te usw. betreffen, ein erlauternder Bericht tiber das 
Vorhandensein oder die m6gliche Errichtung eines 
leistungsfàhigen 6ffentlichen Verkehrsmittels in fulS­
laufiger Entfernung beigelegt werden, wobei die 
gr6lStrn6g1iche Wirtschaftlichkeit dieser Einrichtung 
zu beachten ist: 

Art. 16 
Fliichen filr Bauwerke und Anlagen von allgemeinem 

und sozÌalem Belang 

l. Teile der Flachen, welche Bauwerken und An­
lagen von 6ffentlichem Belang vorbehalten sind, k6n­
nen von den Gemeinden fiir Bauwerke und Anlagen 
von allgemeinem und sozialem Belang abgegrenzt 
werden, und die Verwirklichung und Verwaltung der 
letztgenannten kann im 6ffentlichen Interesse priva­
ten Eigenttimern anvertraut werden. Die genaue Be­
schreibung der einzelnen Anlagen, ihre Baumasse und 
die Bestimmung ffu den Gemeingebrauch mtissen im 
Bauleitplan festgelegt werden. Der private Eigentti­
mer kann beantragen, dalS ihm die VerwirkIichung 
und Verwaltung der Anlage anvertraut werde. Die 
Ubertragung an Private erfolgt mit dem Flachenzu­
weisungsbeschlulS. Die von Privaten erstellte Anlage 
ist fiir den Gemeingebrauch bestimmt, und zwar auch 
gegen Bezahlung und unter Beachtung der Pflichten 
und Rechte, die mittels Konvention in Form einer 
òffentlichen Urkunde festzulegen und im Grundbuch 
anzumerken sind. In der Konvention mussen die Ver­
pflichtungen angegeben werden, bei deren MilSach­
tung von seiten des Berechtigten die Anlage samt 
dem Grundstilck nach dem nachstehend aufgezeigten 
verfahren der Gemeinde tibereignet wird. 

2. Die Umstande, die zur Ubereignung fuhren, 
mtissen von der Gemeinde dem Eigentilmer der Anla­
ge mit eingeschriebenem Brief mit Ruckschein vorge­
halten werden, und zwar mit dem Hinweis auf die 
M6glichkeit, innerhalb von 30 Tagen belegte Einwan­
de vorzubringen. 

3. Nach Ablauf der im vorigen Absatz genannten 
Frist erkliirt der Gemeinderat den VerfaI1 der Zuwei­
sung und beschlielSt die unentgeJtliche Ubereignung 
der Anlage samt der V'on ihr besetzten Flache in das 
unveraulSerliche Verm6gen der Gemeinde, die sie ffu 
den Gemeingebrauch bestimmt. Der BeschlulS ist der 
Titel flir die Eintragung des Eigentumsrechtes ins 
Grundbuch zugunsten der Gemeinde. 

4. Der Eigenttimer der Anlage hat Anrecht auf ei­
ne Entschadigung, die sich aus der Summe der Ent­
eignungsentschiidigung flir die Flache gemalS Artil<el 
8 des Landesgesetzes vom 15. ApriI 1991, Nr. lO, in 
geltender Fassung, und der Ausgabe fiiI' àie Errich­
tung der Anlage ergibt; von dieser werden 50 Prozent 
als Sanktion fiir die MilSachtung der Verpflìchtungen 
abgezogen. 

5. Die Bestimmungen laut Absatzen 1, 2,3 und 4 
k6nnen auch auf 6ffentliche Parkplatze angewandt 
werden. 
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Art. 17 
Allegati al piano 

1. Sono elementi del piano: 

a) la relazione illustrativa contenente anche la illu­
strazione delle convenzioni in vigore tra privati 
od enti ed il comune, anche se riguardanti sol­
tanto realizzazioni edilizie; 

b) il piano della viabilità su pianta quotata, inqua­
drato nella rete viaria di un ambito territoriale; 

c) il piano di zonizzazione; 
d) il regolamento contenente le norme relative al­

l'attuazione del piano; 
e) le mappe catastali sulle quali sono individuate le 

zone di espansione, le zone per insediamenti 
produttivi e le aree riservate a opere e impianti 
di interesse pubblico, nonché l'elenco dei pro­
prietari interessati iscritti nei libri fondiari; 

f) il programma per l'attuazione del piano con l'or­
dine di precedenza stabilito per l'esecuzione delle 
opere preveduto dal medesimo_ 

Art. 18 
Efficacia del piano urbanistico comunale 

1. Il piano urbanistico comunale ha efficacia a 
tempo indeterminato. 

2. Le indicazioni del piano urbanistico comunale, 
del piano di attuazione e del piano di recupero nella 
parte in cui incidono su aree determinate e assogget­
tano le aree stesse a vincoli preordinati all'espropria­
zione o vincoli che determinano l'inedificabilità, com­
portano dichiarazione di pubblica utilità. Le indica­
zioni perdono ogni efficacia e le relative aree sono 
considerate verde :agricolo qualora, entro dieci anni 
dalla data di approvazione del piano urbanistico co­
munale o di variante allo stesso, gli enti competenti 
non abbiano provveduto all'acquisizione delle aree 
stesse. 

3. Alla scadenza del decennio dall'entrata in vigo­
re del piano urbanistico comunale il consiglio comu­
nale conferma con delibera il piano o, qualora intenda 
adeguarlo a nuove esigenze, procede alla rielabora­
zione. In relazione alle aree assoggettate a vincoli 
preordinati all'esproprio, il comune, confermando il 
piano, è tenuto a motivare la necessità delle aree stes­
se. Le osservazioni sono ammesse soltanto per le va­
riazioni. 

4. Qualora nuove esigenze comportino un mu­
tamento dei criteri d'impostazione e delle caratteri­
stiche essenziali del piano, il comune procede alla 
rielaborazione secondo le disposizioni del presente 
articolo. Le osservazioni sono ammesse soltanto per le 
modifiche apportate. 

Art. 17 
Bestandteile zum Pian 

1. Bestandteile des Planes sind: 

a) del' erHiuternde Bericht mit Beschreibung der 
geltenden Vereinbarungen zwischen Private n 
oder K6rperschaften und der Gemeinde, auch 
wenn diese nur Bauwerke betreffen; 

b) del' Verkehrsplan mit Quotenangabe im Rahmen 
des StraEennetzes eines Gebietsbereiches; 

c) der Flachenwidrnungsplan; 
d) die Durchfiihrungsverordnung zum PIan; 

e) die KatasterpHine, auf denen die Er­
weiterungszonen, die Zonen fiir Produktions­
anlagen und die Flachen ffu Bauwerke und Anla­
gen von offentlichem Belang festgehalten sind, 
sowie das Verzeichnis der im Grundbuch einge­
tragenen betroffenen Eigentiimer; 

f) das Programm zur Verwirklichung des Planes mit 
der zeitlichen Reihenfolge fUr die DurchfUhrung 
der vom PIan vorgesehenen Bauten. 

Art. 18 
Gilltigkeit des Bauleitplanes 

1. Der Bauleitplan gilt fUr unbestimmte Zeit. 

2. Sind die Flachen auf Grund der Bestimmungen 
des Bauleitplanes der Gemeinde, des Durch­
fUhrungsplanes und des Wiedergewinnungspianes 
Beschrankungen wegen allfaIliger spaterer Enteig­
nung oder solchen Beschrankungen unterworfen, auf 
Grund welcher sie nicht verbaut werden dfufen, so 
sind sie als gemeinniitzig zu erklaren. Die Bestim­
mungen verlieren ihre Wirkung und die entsprechen­
den Flachen gelten als landwirtschaftliches Griin, 
wenn die zustandigen K6rperschaften diese Flachen 
nicht innerhalb von zehn Jahren nach der Geneh­
migung des Bauleitplanes oder einer Anderung des­
selben erwerben. 

3. Nach Ablauf von zehn Jahren ab Inkrafttreten 
des Gemeindebauleitplanes hat der Gemeinderat mit 
BeschiuB den PIan zu bestatigen oder, falls er ihn an 
die neuen Gegebenheiten anpassen will, zu iiberarbei­
ten. Was die Flachen betrifft, welche wegen voraus­
sichtlicher Enteignung Beschrankungen unterworfen 
sind, muB die Gemeinde bei der Bestatigung des PIa­
nes die Notwendigkeit dieser Flachen nachweisen. 
Einspriiche konnen nur gegen die Anderungen erho­
ben werden. 

4. Erfordern neue Gegebenheiten eine Anderung 
der Ausrichtung und der wesentlichen Merkmale des 
BauleitpIanes, muB die Gemeinde unter Beachtung 
del' Vorschriften dieses Artikels den PIan iiberarbei­
ten. Einspriiche konnen nur gegen die Anderungen 
erhoben werden. 
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Art. 19 
Procedimento per l'approvazione 
del piano urbanistico comunale 

1. Il sindaco, prima di sottoporre il piano urba­
nistico comunale per l'adozione, convoca tempesti­
vamente i rappresentanti locali delle organizzazioni 
sindacali per informarli sui criteri di impostazione e 
sulle caratteristiche essenziali del piano e per sentire 
il loro parere. 

2. In caso di individuazione di nuove zone per in­
sediamenti residenziali o produttivi e di nuove aree 
per opere e impianti di interesse pubblico il sindaco 
deve sentire al riguardo anche il parere della commis­
sione locale per i masi chiusi, integrata da un funzio­
nario dell'Amministrazione provinciale addetto ad un 
ufficio distrettuale dell'agricoltura o delle foreste, per 
un parere sull'osservanza delle direttive concernenti il 
razionale sfruttamento del suolo e la conservazione o 
ricostituzione delle unità produttive di cui al comma 3 
dell'articolo 15, in armonia con l'osservartza delle altre 
direttive indicate nella presente legge e nella legge di 
riforma dell'edilizia abitativa. 

3. I pareri di cui ai commi precedenti devono es­
sere espressi entro 30 giorni. Trascorso tale termine il 
parere si ritiene positivo. 

4. Il progetto di piano urbanistico comunale è 
deliberato dal consiglio comunale e quindi depositato 
nella segreteria del comune ed esposto al pubblico per 
la durata di 30 giorni consecutivi, durante i quali 
chiunque ha la facoltà di prendere visione e di presen­
tare osservazioni e proposte al comune. 

5. Prima del deposito del progetto del piano ur­
banistico comunale e la relativa esposizione al pubbli­
co il sindaco deve comunicare ai proprietari di nuove 
zone per insediamenti edilizi o produttivi o di nuove 
aree per opere ed impianti di interesse pubblico la 
nuova destinazione. Tale obbligo di comunicazione è 
limitato ai proprietari iscritti in quel momento nel 
libro fondiario ed i cui indirizzi risultano dagli atti del 
comune. In caso di proprietà in comune la comunica­
zione del sindaco può essere indirizzata all'ammini­
stratore incaricato. Le comunicazioni ai proprietari 
possono essere effettuate tramite il servizio postale. 

6. Del deposito è data preventiva notizia al pub­
blico con avviso all'albo comunale, su due giornali 
quotidiani ed un settimanale. I 30 giorni di pubblica­
zione decorrono dal giorno successivo all'avviso all'al­
bo comunale, rispettivamente dal giorno successivo a 
quello dell'ultima pubblicazione sui giornali quotidia­
ni e sul settimanale. 

Art. 19 
Verfahrenfiir die Genehmigung 
des Bauleitplanes der Gemeinde 

1. Bevor der Biirgermeister den Gemeinde­
bauleitplan zur BeschIuEfassung vorlegt, hat er recht­
zeitig die ortlichen Vertreter der Gewerkschaften 
einzuladen, um ihnen die Ausrichtung und die we­
sentlichen Merkmale des Planes mitzuteilen und ihr 
Gutachten einzuholen. 

2. Bei der Ausweisung von neuen Wohn- oder 
Gewerbegebieten und von neuen Flachen fur ge­
meinniitzige Bauten und Anlagen hat der Biirger­
meister auch das Gutachten der ortlichen HOfe­
kommission einzuholen, die zu diesem Zweck durch 
einen Beamten der Landesverwaltung, der in einem 
Bezirksamt fili Land- oder Forstwirtschaft Dienst lei­
stet, erganzt wird; im Gutachten muE angegeben 
werden, ob die Richtlinien fiir eine rationelle Boden­
nutzung und fiir die Erhaltung und Wiedererrichtung 
von Produktionseinheiten im Sinne von Artikel 15 
Absatz 3 und die anderen in diesem Gesetz und im 
Wohnbaureformgesetz enthaltenen Richtlinien be­
folgt worden sind. 

3. Die in den vorhergehenden Absatzen vor­
gesehenen Gutachten miissen innerhalb von 30 Tagen 
abgegeben werden. Nach Ablauf dieser Frist gilt das 
Gutachten als positivo 

4. Der Entwurf des Bauleitplanes der Gemeinde 
ist vom Gemeinderat mit BeschIuE zu genehmigen, 
im Sekretariat der Gemeinde zu hinterlegen und fiir 
die Dauer von 30 aufeinanderfolgenden Tagen der 
Offentlichkeit zur Verfiigung zu stellen; wahrend 
dieser Zeit kann jeder in den Entwurf Einsicht neh­
men und der Gemeinde Einwande und VorschIage 
vorbringen. 

S. Bevor der Entwurf des Bauleitplanes bei der 
Gemeinde hinterlegt und zur Einsichtnahme durch 
die Offentlichkeit aufgelegt wird, hat der Biirgermei­
ster den Eigenttimern der Flachen, die zu neuen 
Wohn- oder Gewerbegebieten oder fiir gemeinniitzige 
Bauten oder Anlagen zweckbestimmt sind, diese 
Zweckbestimmung mitzuteilen. Die Mitteilungspflicht 
beschrankt sich auf die zu diesem Zeitpunkt im 
Grundbuch eingetragenen betroffenen Eigenttimer, 
deren Anschriften in den Gemeindeakten aufscheinen. 
Bei Miteigentum kann die Mitteilung des Biirgermei­
sters dem beauftragten Verwalter geschickt werden. 
Die Mitteilungen an die Eigenttimer konnen durch die 
Post geschickt werden. 

6. Der Umstand, daE der Entwurf hinterlegt 
wurde, ist der Offentlichkeit im voraus durch Be­
kanntmachung an der Amtstafel der Gemeinde, in 
zwei Tageszeitungen und in einer Wochenzeitung 
mitzuteilen. Der 30tagige Zeitraum der Hinterlegung 
liiuft vom l'ag nach der Bekanntmachung an der 
Amtstafel beziehungsweise vom Tag nach der letzten 
Bekanntmachung in den Tageszeitungen und in der 
Wochenzeitung ano 
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7. Il progetto del piano urbanistico comunale per 
i comuni elencati nel primo comma dell'articolo 22 del 
decreto del Presidente della Repubblica 22 marzo 
1974, n. 381, deve essere trasmesso anche al rappre­
sentante regionale dell'autorità militare, il quale entro 
90 giorni comunica il parere di cui al comma 2 dell'ar­
ticolo 22 citato. 

8. Il progetto di piano, con le osservazioni e le 
proposte e le eventuali conclusioni del Consiglio co­
munale sul medesimo deve essere trasmesso a cura 
del sindaco all'amministrazione provinciale. 

Art. 20 
Approvazione del piano urbanistico comunale 

da parte della Giunta provinciale 

1. La Giunta provinciale, entro 120 giorni dal ri­
cevimento del piano urbanistico, sentito il parere 
della commissione urbanistica provinciale, prende le 
seguenti determinazioni: 

A) Quando condivide il piano adottato nei criteri 
informatori e nelle caratteristiche essenziali: 

1) approva il piano urbanistico comunale o 

2) approva il piano urbanistico comunale, 
troducendo direttamente le modifiche d'uffi­
cio necessarie per assicurare: 
a) il rispetto delle disposizioni della norma­

tiva vigente, nonché delle previsioni del 
piano provinciale di sviluppo e coordi­
namento territoriale, 

b) la razionale e coordinata sistemazione 
dei servizi, delle opere e degli impianti di 
interesse statale, provinciale e compren­
soriale; 

c) la tutela del paesaggio; 
d) la tutela dei complessi storici, monumen­

tali, ambientali, archeologici e dell'in­
sieme. 

3) propone modifiche, diverse da quelle previ­
ste al precedente numero 2), al comune, il 
quale entro il termine perentorio di 60 gior­
ni dal ricevimento delle proposte di modifica 
può fare pervenire le sue controdeduzioni 
all'amministrazione provinciale; entro il 
termine perentorio di 30 giorni la Giunta 
provinciale approva il piano urbanistico co­
munale, introducendo le modifiche ritenute 
opportune. 

B) Quando non condivide i criteri informatori o le 
caratteristiche essenziali dello stesso, restituisce 
il piano urbanistico comunale al comune per la 

7. Der Entwurf des Bauleitplanes der in Artikel22 
Absatz 1 des D.P.R. vom 22. Marz 1974, Nr. 381, ange­
gebenen Gemeinden muE. auch dem regionale n Ver­
treter der MilitarbehOrde zugeleitet werden, welcher 
innerhalb von 90 Tagen das im genannten Artikel 22 
Absatz 2 vorgesehene Gutachten zu tibermitteln hat. 

8. Der Btirgermeister hat daftir zu sorgen, daE. 
der Entwurf des Planes zusammen mit den dies­
beztiglichen Einwanden und Vorschlagen sowie den 
allfàlligen SchluE.antragen des Gemeinderates der 
Landesverwaltung tibermittelt wird. 

Art. 20 
Genehmigung des Bauleitplanes 

der Gemeinde durch die Landesregierung 

1. Innerhalb von 120 Tagen nach Erhalt des Bau­
leitplanes der Gemeinde hat die Landesregierung -
nach Einholen eines Gutachtens der Lan­
desraumordnungskommission folgende Ent­
scheidungen zu treffen: 

A) Ist sie mit der Ausrichtung und den wesentlichen 
Merkmalen des Bauleitplanes einverstanden, hat 
sie 
1) den Bauleitplan der Gemeinde zu genehmi­

gen oder 
2) den Bauleitplan der Gemeinde nach Anbrin­

gen der Anderungen zu genehmigen, die er­
forderlich sind ftir 
a) die Einhaltung der einschlagigen Bestim­

mungen sowie der Zielsetzungen des 
Landesentwicklungs- und Raumord­
nungsplanes, 

b) die rationelle und koordinierte Eingliede­
rung der Einrichtungen, Bauten und An­
lagen, tiber die der Staat, das Land und 
die Bezirksgemeinschaften verftigen 
konnen, 

c) den Landschaftsschutz, 
d) den Schutz der Bauwerke wegen ge­

schichtlicher oder archaologischer Be­
deutung oder aus Grunden der Denkmal­
pflege, des Ensembleschutzes oder des 
Umweltschutzes. 

3) der Gemeinde andere als die unter Ziffer 2 
genannten Anderungen vorzuschlagen. Die 
Gemeinde kann der Landesverwaltung in­
nerhalb der Verfallsfrist von 60 Tagen ab 
Erhalt der Anderungsvorschlage ihre Gege­
naulSerungen zukommen lassen; innerhalb 
einer weiteren Verfallsfrist von 30 Tagen hat 
die Landesregierung den Bauleitplan der 
Gemeinde zu genehmigen und die notigen 
Anderungen anzubringen. 

B) 1st sie mit der Ausrichtung und den wesentlichen 
Merkmalen des Bauleitplanes der Gemeinde nicht 
einverstanden, hat sie diesen der Gemeinde zur 
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conseguente rielaborazione. In tal caso il comune 
deve, entro il termine perentorio di 180 giorni, 
adottare il nuovo piano urbanistico comunale; in 
caso d'inerzia del comune, la Giunta provinciale 
provvede d'ufficio. 

2. La delibera della Giunta provinciale di appro­
vazione, di proposta di modifiche o di restituzione 
viene notificata, corredata dagli elementi del piano 
urbanistico. comunale, al comune entro 60 giorni dalla 
data della delibera stessa. Per rispettare i termini la 
Giunta provinciale può incaricare, ove necessario, 
liberi professionisti per apportare le modifiche agli 
allegati grafici e ai sensi dell'articolo 56 della legge 
provinciale 26 aprile 1980, n. 8, può essere nominato 
un funzionario delegato. 

3. Quando la Giunta provinciale non provvede 
entro i termini di cui ai commi precedenti, il comune 
può dare esecuzione al piano urbanistico comunale 
adottato, ordinando a spese della Provincia la pubbli­
cazione nel Bollettino Ufficiale della Regione della 
delibera di adozione con le norme di attuazione e il 
programma di attuazione adottati. 

4. La delibera d'approvazione della Giunta pro­
vinciale è pubblicata con le norme ed il programma 
d'attuazione del piano urbanistico comunale nel Bol­
lettino Ufficiale della Regione. 

Art. 21 
Varianti al piano urbanistico comunale 

1. Per l'adozione di varianti al piano urbanistico 
comunale si applica lo stesso procedimento prescritto 
per la formazione del piano. Alla pubblicazione su due 
giornali quotidiani e su un settimanale il comune 
provvede soltanto in caso di individuazione di nuove 
zone di espansione, di zone per insediamenti produt­
tivi o aree riservate ad opere di interesse collettivo. 

2. Le modifiche di cui al punto 2) della lettera A) 
del comma 1 dell'articolo 20 possono essere apportate 
dalla Giunta provinciale di propria iniziativa. 

3. Per i piani di attuazione, ove occorrano delle 
zone destinate a servizi, opere e impianti di cui alla 
lettera b) del punto 2 della lettera A del comma 1 
dell'articolo 20, vale quanto disposto in ordine alle 
zone per insediamenti produttivi di interesse pro­
vinciale secondo il Capo V della presente legge. 

4. Al procedimento di approvazione delle pro­
poste di modifica di cui al precedente comma 2, rife­
rite ai diversi elementi del piano urbanistico comu­
nale, si applicano i commi 1, 2 e 3 dell'articolo 7 riferi­
ti, per quanto concerne l'esposizione al pubblico, al­
l'amministrazione provinciale nonché ai comuni. 

Uberarbeitung zuruckzustellen. In diesem Fall 
muJ1 die Gemeinde innerhalb der Verfallsfrist 
von 180 Tagen einen neuen Bauleitplan mit Be­
schluJ1 genehmigen; tut sie dies nicht, hat die 
Landesregierung von Arnts wegen vorzugehen. 

2. Der Genehmigungs- oder Ruckver-
weisungsbeschluJ1 oder der BeschluJ1 mit den An­
derungsvorschlagen der Landesregierung ist mit den 
Bestandteilen des Bauleitplanes innerhalb von 60 
Tagen ab BeschluJ1datum der Gemeinde zuzustellen. 
Um die Termine einhalten zu k6nnen, kann die Lan­
desregierung, wenn n6tig, Freiberufler beauftragen, 
damit sie die Anderungen an den grafischen Bestand­
teilen anbringen; im Sinne von Artikel 56 des Landes­
gesetzes vom 26. April 1980, Nr. 8, kann ein bevoll­
machtigter Beamter ernannt werden. 

3. Wird die Landesregierung nicht innerhalb der 
in den vorhergehenden Absatzen festgesetzten Fri­
sten tatig, kann die Gemeinde den beschlossenen 
Bauleitplan durchfUhren und den BeschluJ1, mit dem 
sie den Bauleitplan genehmigt hat, zusammen mit 
den DurchfUhrungsbestimmungen und dem Durch­
fUhrungsprogramm auf Kosten des Landes im Amts­
blatt der Region ver6ffentlichen lassen. 

4. Der GenehmigungsbeschluJ1 der Landes­
regierung ist mit den DurchfUhrungsbestimmungen 
und dem DurchfUhrungsprogramm zum Bauleitplan 
der Gemeinde im Amtsblatt der Region zu ver6ffentli­
chen. 

Art. 21 
Anderungen des Bauleitplanes der Gemeinde 

1. Fur die Anderung des Bauleitplanes der Ge­
meinde ist das fUr die Erstellung des Planes vorge­
schriebene Verfahren einzuhalten. Die Gemeinde hat 
die Anderungen nur dann in zwei Tageszeitungen 
und in einer Wochenzeitung zu verOffentlichen, wenn 
neue Erweiterungszonen, Gewerbegebiete oder ge­
meinnutzige Flachen ausgewiesen werden. 

2. Die Landesregierung kann die Anderungen im 
Sinne von Artikel 20 Absatz 1 Buchstabe A) Ziffer 2) 
von sich aus vornehmen. 

3. Was die gegebenenfalls erforderlichen Durch­
fuhrungsplane fUr Flachen betrifft, die fUr Einrichtun­
gen, Bauwerke oder Anlagen im Sinne von Artikel 20 
Absatz 1 Buchstabe A) Ziffer 2 Buchstabe b) bestimmt 
sind, sind die Bestimmungen uber Gewerbegebiete 
von Landesinteresse laut Abschnitt V dieses Gesetzes 
anzuwenden. 

4. Was das Verfahren ffu die Genehmigung der 
Anderung der verschiedenen Bestandteile des Bau­
leitplanes betrifft, die im Absatz 2 angefUhrt sind, ist 
Artikel 7 Absatze 1, 2 und 3 anzuwenden; die erwahn­
ten Absatze sind, was die Auflegung zur Einsicht­
nahme durch die Offentlichkeit angeht, auf die Lan­
desverwaltung sowie auf die betroffenen Gemeinden 
zu beziehen. 
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5. Decorso il termine complessivo di 60 giorni di 
cui ai commi 1, 2 e 3 dell'articolo 7 la Giunta provin­
ciale delibera in via definitiva, sentita la commissione 
urbanistica provinciale_ 

Art 22 
Piani urbanistici intercomunali 

L La Giunta provinciale, su richiesta di uno o più 
comuni o di propria iniziativa, può disporre, sentita la 
commissione urbanistica provinciale, la formazione di 
un piano urbanistico intercomunale comprendente il 
territorio di due o più comuni secondo le norme della 
presente legge_ 

2_ Con la deliberazione che dispone la formazione 
del piano intercomunale, la Giunta provinciale deter­
mina se provvedere direttamente o quale dei comuni 
interessati deve provvedere alla redazione del piano e 
la ripartizione della spesa relativa tra i comuni. 

3. Per l'approvazione del piano urbanistico inter- ! 

comunale si applica la procedura prevista per i piani' 
urbanistici comunali di modo che ogni consiglio co­
munale delibera la parte di sua competenza. 

Art. 23 
Sostituzione della Giunta provinciale 

L Trascorso uno dei termini assegnati al comune 
dagli articoli precedenti per la formazione ed adozio­
ne del piano urbanistico, il Presidente della Giunta 
provinciale, salvo il caso di una sola proroga da parte 
della Giunta non superiore ad un semestre concessa 
su richiesta motivata del comune, convoca il consiglio 
comunale per gli adempimenti relativi da adottarsi 
entro il termine di 30 giorni. Trascorso quest'ultimo la 
Giunta provinciale nomina un commissario per la 
designazione dei progettisti, ovvero per l'adozione del 
piano urbanistico comunale o per gli ulteriori adem­
pimenti necessari per la presentazione del piano alla 
Giunta provinciale. 

2. Nel caso di compilazione o di rielaborazione 
d'ufficio del piano, la Giunta provinciale promuove 
l'iscrizione d'ufficio della parte della relativa spesa a 
carico del comune nel bilancio comunale_ 

Art. 24 
Programmi pluriennali di attuazione 

L L'attuazione del piano urbanistico comunale 
avviene sulla base di programmi di attuazione che 
determinano le aree e le zone o parti di esse - com-

5. Nach Ablauf der Frist von insgesamt 60 Tagen 
im Sinne von Artikel 7 Absatze 1, 2 und 3 hat die Lan­
desregierung nach AnhOren der Lan­
desraumordnungskommission - mit BeschluB end­
giiltig zu entscheiden. 

Art. 22 
Zwischengemeindliche Bauleitpliine 

1. Die Landesregierung kann aufVerlangen einer 
oder mehrerer Gemeinden oder aus eigenem nach 
Anhoren der Landesraumordnungskommission die 
Erstellung eines zwischengemeindlichen Bauleitpla­
nes verfiigen, der das Gebiet zweier oder mehrerer 
Gemeinden gemaB den Bestimmungen dieses Geset­
zes umfaBt. 

2. Mit dem BeschluB, der die Erstellung des zwi­
schengemeindlichen Planes verfiigt, bestimmt die 
Landesregierung auch, ob sie ihn unmittelbar erstellt 
oder welche von den beteiligten Gemeinden den PIan 

" auszuarbeiten hat und teilt die diesbezugliche Ausga­
be zwischen den Gemeinden aui. 

3. Fili die Genehmigung eines zwischenge­
meindlichen Bauleitplanes findet das fiir die Bau­
leitpli:ine der Gemeinden vorgesehene Verfahren An­
wendung, so daB jeder Gemeinderat uber den in seine 
Zustandigkeit fallenden Tei! beschlieBt. 

Art. 23 
Ersatzvomahme der Landesregierung 

1. Nach Ablauf eines in den vorhergehenden Ar­
tikeln der Gemeinde vorgeschriebenen Termìns ffu 
die Erstellung und Annahme des Bauleitplanes beruft 
der Landeshauptmann, vorbehaltlich einer einmaligen 
Verlangerung des Termins um hochstens sechs Mona­
te, die von der Landesregierung auf begrundeten An­
trag der Gemeinde gewahrt werden kann, den Ge­
meinderat ein, damit er innerhalb des Termins von 30 
Tagen die vorgeschriebenen MaBnahmen trifft. Nach 
Ablauf dieses Termins ernennt die Landesregierung 
einen Kommissar zur Namhaftmachung der Pro­
jektanten oder zur Annahme des Bauleitplanes der 
Gemeinde oder ffu die weiteren MaBnahmen zur 
Einreichung des Planes an die Landesregierung. 

2. Wenn der PIan von Amts wegen erstellt oder 
uberarbeitet wird, so veranlaBt die Landesregierung 
die Eintragung von Amts wegen in den Gemeinde­
haushalt jenes Teiles der entsprechenden Auslagen, 
die zu Lasten der Gemeinde gehen. 

Art. 24 
Mehrjiihrige Durchfiihrungsprogramme 

1. Die Durchfuhrung des Bauleitplanes der Ge­
meinde erfolgt auf Grund von Durchfuhrungs­
programmen, welche die Flachen und die Zonen oder 
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prese le aree di completamento e le zone di risana­
mento - nelle quali debbano realizzarsi, anche a mez­
zo di comparti, le previsioni di detti strumenti e le 
relative urbanizzazioni. 

2. In relazione al numero ed all'estensione delle 
aree, nonché al prevedibile andamento delle istanze 
di concessione, i periodi di tempo per la realizzazione 
dei programmi di attuazione devono essere stabiliti in 
modo da assicurare il progressivo ordinato utilizzo 
delle aree a disposizione nel decennio di calcolo in 
misura non inferiore a tre e non superiore a nove 
anni. 

3. La concessione di cui all'articolo 66 è data solo 
per le aree incluse nei programmi di attuazione e, al 
di fuori di esse, per le opere e gli interventi previsti 
dall'articolo 76 della presente legge. 

4. Fino all'approvazione dei programmi di at­
tuazione, al di fuori dei casi previsti nel precedente 
comma, la concessione è data soltanto su aree dotate 
di opere di urbanizzazione o per le quali esista l'im­
pegno dei concessionari a realizzarle. 

5. Decorsi i tempi indicati dai programmi plu­
riennali di attuazione si applicano le disposizioni del 
successivo articolo 43. 

6. Per le zone di espansione e per quelle desti­
nate ad insediamenti produttivi il comune deve adot­
tare il piano di attuazione entro un anno dall'inizio 
del periodo di realizzazione stabilito nel programma 
pluriennale di attuazione previsto dai precedenti 
commi. 

7. Per le zone per insediamenti produttivi il co­
mune deve avviare la procedura di esproprio entro 60 
giorni dall'approvazione del piano di attuazione. 

Art 25 
Tutela degli insiemi 

L Insiemi di elementi (Ensemble), in particolare 
vedute di strade, piazze e parti edificate come pure i 
parchi e giardini, compresi i singoli elementi di tali 
impianti costituiti dal verde, da spazi liberi e specchi 
d'acqua, possono essere sottoposti nel piano urbani­
stico o nei piani di attuazione a particolare tutela, se 
il loro mantenimento è dettato da motivi di ordine 
scientifico, artistico o di cultura locale e qualora non 
siano tutelati da leggi speciali. 

2. Modifiche al quadro d'insieme del complesso 
tutelato sono soggette ad approvazione da parte del 
sindaco. Tale approvazione è possibile solo qualora le 
modifiche vengano ad incidere in modo non sostan­
ziale o temporaneo nel quadro d'insieme o nel caso in 
cui motivi inderogabili di interesse comune richieda­
no di tenerne conto. 

Teile davon - einschlieBlich der Auffiillzonen und 
Sanierungszonen - bestimmen. in denen, auch durch 
Bildung von Baubezirken. die Festsetzungen der ge­
nannten PIane und die entsprechenden ErschlieB,un­
gen verwirklicht werden miissen. 

2. In bezug auf Anzahl und auf Gr6B,e der Flachen 
sowie auf den voraussichtlichen Anfall von Konzessi­
onsantragen miissen die Zeitraume fur die Verwirkli­
chung der Durchfiihrungsprogramme, we1che nicht 
kiirzer als drei und nicht liinger als neun Jahre sein 
diirfen, so festgesetzt werden, daB, die fortschreitende 
geordnete Nutzung der im Bereclmungsjahrzehnt zur 
Verfiigung stehenden Flachen sichergestellt wird. 

3. Die Konzession gemaB, Artikel 66 wird nùr fur 
Flachen erteilt, die in die Durchfi.ihrungsprogramme 
aufgenommen sind; auB,erhalb derselben wird sìe ffu 
Arbeiten und MaB,nahmen, die in Artikel 76 dieses 
Gesetzes vorgesehen sìnd, erteilt. 

4. Bis zur Genehmigung der Durchfuhrungs­
programme wird, abgesehen von den im vorher­
gehenden Absatz vorgesehenen Fallen. die Bau­
konzession nur fur Flachen erteilt, die mit Er­
schlieB,ungsanlagen ausgestattet sind oder zu deren 
Verwirklichung sich die Konzessionsinhaber ver­
ptlichtet haben. 

5. Nach Ablauf der in den mehrjìihrigen Durch­
fiihrungsprogrammen angegebenen Fristen wird Ar­
tikel 43 angewandt. 

6. Was die Erweiterungszonen und Zonen fur 
Produktionsanlagen angeht, muB. die Gemeinde den 
Durchfuhrungsplan innerhalb eines Jahres nach Be­
ginn der laut vorhergehenden Absatzen fur die Ver­
wirklichung des mehrjìihrigen Durch­
fuhrungsprogrammes festgelegten Frist umsetzen. 

7. Was Zonen fur Produktionsanlagen angeht, 
muB, die Gemeinde das EnteigÌlungsverfahren in­
nerhalb von 60 Tagen nach Genehmigung des Durch­
fiihrungsplanes einleiten. 

Art. 25 
Ensembleschutz 

1. Gesamtanlagen (Ensemble), insbesondere 
StraBen. Platz und Ortsbilder, sowie Parkanlagen. 
einschlieBUch der mit solchen Gesamtanlagen ver­
bundenen Ptlanzen, Frei~ und Wasserflachen. an de­
ren Erhaltung aus wissenschaflichen. kiinstlerischen 
oder heimatgeschichtlichen Griinden ein besonderes 
6ffentliches Interesse besteht, k6nnen im Bauleitplan 
oder in den Durchfiihrungsplanen unter besonderen 
Schutz gestellt werden, sofern sie nicht bereits durch 
Sondergesetze geschiitzt sind. 

2. Veranderungen an dem geschiitzten Bild der 
Gesamtanlage bediirfen der Genehmigung durch den 
Biirgermeister. Die Genehmigung kann nur dann er­
teilt werden, wenn die Veranderung das Bild der Ge­
samtanlage nur unerheblich oder voriibergehend 
beeintrachtigen wiirde, oder wenn vorwiegende 
Griinde des Gemeinwohis unausweichliche Beriick-
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Art. 26 
Concessione di contributi o sussidi 

1. L'Amministrazione provinciale promuove ini­
ziative a tutela degli insiemi mediante contributi o 
sussidi a persone private o a enti pubblici. La relativa 
spesa sarà autorizzata con successivo provvedimento 
legislativo. 

Art. 27 
Obblighi di convenzionamento 

1. Nelle zone con funzione residenziale, escluse 
le aree preordinate all'espropriazione per l'edilizia 
abitativa agevolata nei limiti di cui all'articolo 37, la 
nuova cubatura deve essere destinata nella misura del 
60 per cento alla costruzione di alloggi non aventi le 
caratteristiche di lusso. La metà di tali alloggi deve 
avere una superficie utile non inferiore a 65 m2• 

2. Tali alloggi devono essere affittati o venduti 
alle condizioni di cui all'articolo 79 e fruiscono del­
l'esonero dal contributo sul costo di costruzione di cui 
allo stesso articolo. 

3. La riserva del 60 per cento non si applica: 

a) se dopo la detrazione di 1000 m3 per la costru-
zione della propria abitazione stabile da parte di 
famiglie aventi nel comune la residenza ana-
grafica o il posto di lavoro stabile, la cubatura re-
stante realizzabile nel lotto non supera 250 m3 ; 

b) se la nuova cubatura è destinata all'ampliamento 
razionale di una esistente azienda produttiva o di 
prestazione di servizi; 

c) se la nuova cubatura realizzabile sul singolo lotto 
continuo o comparto edificatorio risulti inferiore 
al 30 per cento della cubatura esistente; 

d) per l'ampliamento della propria abitazione nella 
misura massima di 250 m3 . 

Art. 28 
Salvaguardia del patrimonio abitativo 

1. La cubatura di edifici esistenti già destinata ad 
abitazione non può essere ridotta sotto il limite del 60 
per cento della cubatura dell'intero edificio. Tale di­
sposizione non si applica in caso di ampliamento ra­
zionale di aziende produttive o di prestazione di ser­
vizi esistenti. 

sichtigung verlangen. 

Art. 26 
Gewiihrung von Beitriigen oder Beihilfen 

1. Die Landesverwaltung fOrdert den Ensem­
bleschutz auch durch die Gewahrung von Beitragen 
oder Beihilfen an Privatpersonen oder 6ffentliche 
K6rperschaften. Die daraus erwachsenden Ausgaben 
werden mit nachfolgender GesetzesmaBnahme er­
machtigt. 

Art. 27 
PJlichten der Konventionierung 

1. In Wohnbauzonen - mit Ausnahme so1cher, die 
auf die Enteignung zu Gunsten des gefOrderten 
Wohnbaus in dem von Artikel 37 vorgesehenen Aus­
maB ausgerichtet sind - miissen 60 Prozent der neuen 
Baumasse zum Bau von Wohnungen, die keine Lu­
xuswohnungen sind, verwendet werden. Die Halfte 
dieser Wohnungen muB eine Nutzflache von minde­
stens 65 m2 haben. 

2. Diese Wohnungen miissen zu den Bedin­
gungen gemaB Artikel 79 vermietet oder verkauft 
werden und sind gemaB demselben Artikel von der 
Baukostenabgabe befreit. 

3. Von der Baumasse werden 60 Prozent nicht re­
serviert: 

a) 

b) 

c) 

d) 

wenn nach Abzug' von 1000 m3 fiir den Bau der 
Wohnung zum standigen Eigenbedarf durch Fa­
milien, die in der Gemeinde den meldeamtlichen 
Wohnsitz oder den standigen Arbeitsplatz ha­
ben, die verbleibende, auf dem Baugrundstiick 
zulassige Baumasse nicht mehr als 250 m3 be­
tragt; 
wenn die neue Kubatur zur rationellen Erwei­
terung eines bestehenden Produktions- oder 
Dienstleistungsbetriebes bestimmt ist; 
wenn die neue Baumasse, die auf dem einzelnen 
zusammenhangenden Baugrundstiick oder Bau­
bezirk errichtet werden kann, weniger als 30 
Prozent der bestehenden Baumasse ausmacht; 
wenn es sich um die Erweiterung der eigenen 
Wohnung im AusmaB von hOchstens 250 m3 

handelt. 

Art. 28 
Sicherung des Wohnungsbestandes 

1. Die Baumasse von bestehenden Gebauden, die 
bereits zu Wohnungszwecken bestimmt ist, darf nicht 
unter 60 Prozent der Baumasse des gesamten Gebau­
des herabgesetzt werden. Diese Bestimmung findet 
im Falle der rationellen Erweiterung bestehender 
Produktions- und Dienstleistungsbetriebe nicht An­
wendung. 
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Art. 29 
Salvaguardia della ricettività turistica 

1. Al fine di salvaguardare la ricettività turistica 
nel territorio provinciale gli edifici sede di esercizi 
ricettivi esistenti non possono essere destinati ad uso 
diverso. n divieto di cambiamento della destinazione 
d'uso non opera qualora la cubatura dell'edificio ven­
ga trasformata in alloggi convenzionati ai sensi del­
l'articolo 79 e/o venga destinata ad attività di presta­
zione di servizi e, nelle zone residenziali, al commer­
cio al dettaglio. n divieto della modifica della destina­
zione d'uso non vale neanche per esercizi ricettivi con 
un massimo di 20 posti letto dichiarati, se in caso di 
comprovata necessità abitativa per la famiglia una 
parte viene destinata all'affitto di camere a forestieri 
ed appartamenti per ferie entro i limiti del comma 1 
dell'articolo 1 della legge provinciale dell'Il maggio 
1995, n. 12, nonché all'attività dell'agriturismo se­
condo la legislazione vigente e gli altri vani vengono 
trasformati in alloggi convenzionati. 

2. Sono considerati esercizi ricettivi quelli di cui 
agli articoli 5 e 6 della legge provinciale 14 dicembre 
1988, n. 58. 

3. Nel regolamento di esecuzione della presente 
legge può essere previsto l'ampliamento qualitativo di 
esercizi ricettivi e di sommililistrazione di pasti e be­
vande esistenti in zone edificabili per i quali a tale 
scopo è necessario derogare agli indici di edificazione 
stabiliti dal piano urbanistico comunale. 

4. La concessione edilizia per l'ampliamento qua­
litativo di esercizi ricettivi ai sensi del comma 3 è 
condizionata alla presentazione di un atto d'obbligo 
unilaterale con il quale il sindaco viene autorizzato ad 
annotare nel libro fondiario il vincolo che la costru­
zione è destinata ad esercizio ricettivo. n vincolo ha 
durata ventennale. Decorso tale termine il sindaco 
rilascia il nulla osta per la cancellazione del vincolo 
nel libro fondiario. Qualora al vincolo di destinazione 
già dopo dieci anni subentri la trasformazione 
dell'esercizio in alloggi convenzionati, l'obbligo di 
convenzionamento ha una durata trentennale. 

Art. 30 
Prescrizioni di piani di attuazione 

1. Nel piano urbanistico comunale può essere 
prescritto un piano di attuazione avente il contenuto 
di cui all'articolo 38 anche per zone diverse da quelle 
di espansione di cui all'articolo 36, esclusa la suddivi­
sione in aree per l'edilizia abitativa agevolata ed in 
aree residenziali. 

2. Per le zone di cui al comma 1 il piano urbani-

Art. 29 
Sicherung der Fremdenverkehrsftmktion 

1. Um die Fremdenverkehrsfunktion Siidtirols zu 
gewahrleisten, diirfen die Gebaude bestehender Be­
herbergungsbetriebe keiner anderen Zweck­
bestimmung zugefiihrt werden. Das Verbot der Ande­
rung der Zweckbestirnmung gilt nicht fiir den Fall, 
daB die Baurnasse des Gebaudes in konventionierte 
Wohnungen laut Artikel 79 umgewandelt wird 
und/oder fili den Dienstleistungssektor zweckbe­
stimmt und, in den Wohnbauzonen, fiir den Detail­
handel verwendet wird. Das Verbot der Anderung der 
Zweckbestimmung gilt auch nicht bei Beherber­
gungsbetrieben mit maxirnal 20 gemeldeten Betten, 
wenn bei nachgewiesenem Wohnbedarf der Farnilie 
ein Teil fiir die private Vermietung von Gastezimmern 
und Ferienwohnungen im Rahmen des Artikels 1 Ab­
satz 1 des Landesgesetzes vom 11. Mai 1995, Nr. 12, 
sowie fiir die Tatigkeit des Urlaubs auf dem Bau­
ernhof laut geltender Gesetzgebung genutzt und die 
restlichen Raume in konventionierte Wohnungen 
umgewandelt werden. 

2. Als Beherbergungsbetriebe gelten die in den 
Artikeln 5 und 6 des Landesgesetzes vom 14. Dezem­
ber 1988, Nr. 58, angefiihrten Betriebe. 

3. Fiir die in Bauzonen bestehenden Beherber­
gungs-, Speise- und Schankbetriebe kann mit Durch­
fiihrungsverordnung zu diesem Gesetz die qualitative 
Erweiterung vorgesehen werden, wenn es zu diesem 
Zweck notwendig ist, von den im Bauleitplan der 
Gemeinde festgesetzten Bebauungsrichtlinien abzu­
weichen. 

4. Die Baukonzession fiir die qualitative Er­
weiterung von Beherbergungsbetrieben im Sinne von 
Absatz 3 wird nach Vorlage einer einseitigen Ver­
pflichtungserklarung erteilt, mit der der Biir­
germeister ermachtigt wird, im Grundbuch die Bin­
dung anzumerken, daB das Gebaude als Be­
herbergungsbetrieb bestimmt ist. Die Bindung hat 
eine Dauer von 20 Jahren. Nach Ablauf dieser Frist 
stellt der Biligermeister die Unbedenklich­
keitserklarung fiir die Loschung der Bindung im 
Grundbuch aus. Falls die Zweckbindung bereits nach 
zehn Jahren in dem Sinne abgelost wird, daB der Be­
trieb in konventionierte Wohnungen umgewidmet 
wird, so gilt die Konventionierungspflicht fiir 30 Jah­
re. 

Art. 30 
Vorschriftenfor die Durchfohrungspliine 

1. 1m Bauleitplan der Gemeinde kann auch fiir 
Zonen, die nicht als Erweiterungszonen gemiiB Arti­
kel 36 ausgewiesen sind, ein Durchfiihrungsplan mit 
dem Inhalt gemaB Artikel 38. jedoch ohne Aufteilung 
in Flachen ffu den gefOrderten und fiir den freien 
Wohnbau vorgeschrieben werden. 

2. Fiir die im Absatz 1 erwahnten Zonen muB der 
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stico deve stabilire la destinazione e la densità edili­
zia. La determinazione delle ulteriori presçrizioni e in 
particolare la distribuzione della cubatura edilizia sui 
singoli fondi può essere demandata al piano di attua­
zione. 

3. All'approvazione dei piani di attuazione di cui 
al presente articolo si applica il procedimento previsto 
dall'articolo 55. 

Art. 31 
Consorzi tra comuni limitrofi 

1. Più comuni limitrofi possono costituirsi in con­
sorzio per la formazione di un piano di attuazione di 
zona di espansione e di aree per insediamenti produt­
tivi ai sensi della presente legge. 

2. La Giunta provinciale può disporre, a richiesta 
di una delle amministrazioni comunali interessate, la 
costituzione di consorzi obbligatori tra comuni limi­
trofi per la formazione di piani consortili. 

Art. 32 
Esecutività dei piani di attuazione 

1. I piani di attuazione delle zone di espansione 
di cui alla legge provinciale 20 agosto 1972, n. 15, ed i 
piani di recupero, nonché tutti gli altri piani di attua­
zione, diventano esecutivi trascorsi 90 giorni dalla 
loro presentazione alla amministrazione provinciale 
senza che la Giunta provinciale abbia notificato al 
comune la propria deliberazione di approvazione, di 
rinvio o di rigetto. Decorso tale termine il Presidente 
della Giunta provinciale provvede agli adempimenti di 
cui all'articolo 39, commi S, 6 e 7. 

Art. 33 
Inclusione di edifid da demolire 

o trasformare 

1. Nei piani di attuazione di zone di espansione e 
nei piani di aree per insediamenti produttivi possono 
essere comprese anche le aree sulle quali insistono 
immobili la cui demolizione o trasformazione sia ri­
chiesta da ragioni igienico-sanitarie ovvero sia ritenu­
ta necessaria per la realizzazione del piano. 

Art. 34 
Piani di attuazione per piccole zone e varianti non so­

stanziali al piano di attuazione 

1. Piani di attuazione per zone con una esten­
sione fino a 5000 m2 vengono approvati con delibera 

Bauleitplan die Zweckbestimmung und die Bau­
massendichte festlegen. Die Festsetzung der ubrigen 
Vorschreibungen und insbesondere die Verteilung der 
Baumasse auf die einzelnen Grundstucke kann dem 
Durchfiihrungsplan vorbehalten bleiben. 

3. Fur die Genehmigung der Durchfuhrungsplane 
im Sinne dieses Artikels findet das im Artikel 55 vor­
gesehene Verfahren Anwendung. 

Art. 31 
Verwaltungsgemeinschaften 
zwischen Nachbargemeinden 

1. Mehrere Nachbargemeinden k6nnen sich zur 
Erstellung eines Durchfuhrungsplanes ffu Er­
weiterungszonen oder Zonen fur produktive An­
siedlungen im Sinne dieses Gesetzes zusammen­
schliegen. 

2. Die Landesregierung kann, auf Antrag einer 
der interessierten Gemeinden, die Bildung von 
Pflichtgemeinschaften zwischen Nachbargemeinden 
zwecks Erstellung gemeinsamer Durchfuhrungsplane 
verfugen. 

Art. 32 
Vollstreckbarkeit der Durchfiihrungspléine 

1. Die Durchfiihrungsplane fiir die Erweite­
rungszonen gemag Landesgesetz vom 20. August 
1972, Nr. 15, und die Wiedergewinnungsplane sowie 
samtliche anderen Durchfiihrungsplane werden nach 
Ablauf von 90 Tagen nach Vorlage bei der Landesver­
waltung vollstreckbar, sofern die Landesregierung 
nicht ihre Genehmigung, Riickverweisung oder Ab­
lehnung der Gemeinde mitgeteilt hat. Nach Ablauf 
dieses Termins ergreift der Landeshauptmann die 
Magnahmen gemag ArtikeI39 Absatze S, 6 und 7. 

Art. 33 
Einschlufl der abzubrechenden 

oder umbaubedilrjtigen Gebiiude 

1. In die Durchfiihrungsplane ffu Er­
weiterungszonen und in jene fiir produktive An­
siedlungen k6nnen auch die Grunde miteinbezogen 
werden, auf welchen Gebaude bestehen, deren Ab­
bruch oder Umbau aus hygienisch-sanitaren Grunden 
erforderlich oder zur Durchfuhrung des Planes fiir 
notwendig erachtet wird. 

Art. 34 
Durchfiihrungspliine fiir Kleinzonen und unwesentliche 

Anderungen des Durchfiihrungsplanes 

1. Durchfiihrungsplane ffu Zonen mit einem 
Ausmag bis zu 5000 m2 werden mit Beschlug des 
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del Consiglio comunale, sentito il parere della com­
missione edilizia comunale. n sindaco può trasmette­
re per motivi di legittimità o urbanistici il progetto di 
piano di attuazione alla commissione urbanistica 
provinciale per un parere. 

2. Le varianti al piano di attuazione che non inci­
dono sul dimensionamento globale e non comportano 
modifiche agli indici di densità e alle dotazioni di 
spazi pubblici o modifiche con le quali non viene de­
rogato dalle norme di attuazione al piano urbanistico 
comunale, sono approvate con delibera della Giunta 
comunale, sentita la commissione edilizia comunale. 
Copia della delibera con gli allegati viene trasmessa 
alla Ripartizione urbanistica della Provincia. 

CAPO IV 
Zone di espansione per l'edilizia residenziale 

Art. 35 
Dimensione delle zone di espansione 

1. Nei piani urbanistici le zone di espansione de­
vono essere dimensionate sul fabbisogno residenziale, 
calcolato per un decennio in base allo sviluppo della 
popolazione residente ed osservando le determina­
zioni del piano provinciale di sviluppo e coordinamen­
to territoriale. Nelle singole zone la densità fondiaria 
non può essere inferiore ad 1,30 m3/m2 ed il coeffi­
ciente di utilizzo deve raggiungere lo 0,8 della densità 
fondiaria massima prevista per la singola zona. 

Art. 36 
Definizione delle zone di espansione 

1. Sono considerate zone di espansione agli effet­
ti della presente legge le zone già soggette a piani di 
attuazione in base ai piani urbanistici vigenti e qual­
siasi area che verrà destinata a scopo residenziale a 
partire dall'entrata in vigore della presente legge e 
che dovrà essere delimitata nel piano urbanistico. 

2. Le aree non soggette a piano di attuazione in 
base ai piani urbanistici vigenti vengono assoggettate 
alla disciplina della presente legge, qualora l'indice di 
copertura, riferito ad aree residenziali omogenee de­
limitate da aree aventi altra destinazione o da aree 
residenziali con diversa disciplina urbanistica, non 
risulti sfruttato almeno per il 50 per cento. La delimi­
tazione o dichiarazione di tali aree a zona di espan­
sione è effettuata con il programma pluriennale di 
attuazione di cui all'articolo 24. 

3. In sede di prima approvazione o di rielabora­
zione del piano urbanistico comunale non possono 

Gemeinderates, nach Anhoren des Gutachtens der 
Gemeindebaukommission, genehmigt. Der Bfu­
germeister kann aus rechtlichen und raumordneri­
schen Griinden den DurchfUhrungsplanentwurf an 
die Landesraumordnungskommission zur Be­
gutachtung weiterleiten. 

2. Anderungen des Durchfiihrungsplanes, die 
sich nicht auf das GesamtausmaB auswirken und 
keine Anderungen weder der Baudichte noch der filr 
offentliche Zwecke bestimmten FHi.chen zu Folge ha­
ben, sowie solche, mit welchen von den Durchfiih­
rungsbestimmungen zum Bauleitplan der Gemeinde 
nicht abgewichen wird, werden mit BeschluB des 
Gemeindeausschusses, nach Anhoren des Gutachtens 
der Gemeindebaukommission, genehmigt. Eine Ab­
schrift des Beschlusses samt den Unterlagen wird der 
Abteilung Raumordnung des Landes ubermittelt. 

ABSCHNIIT IV 
Erweiterungszonen fiir den Wohnbau 

Art. 35 
Ausmaft der Erweiterungszonen 

1. In den BauleitpUinen mussen die Erweite­
rungszonen nach dem Wohnbaubedarf be messe n 
werden, wekher fUr ein Jahrzehnt aufgrund der Ent­
wicklung der ansassigen Bevolkerung und unter Ein­
haltung der Richtlinien des Landesentwicklungs- und 
Raumordnungsplanes, vorausberechnet wird. In den 
einzelnen Zonen darf die Baudichte nicht weniger als 
1,30 m3 je m2 des Baulandes betragen, und der Nut­
zungskoeffizient muB 0,8 der ffu jede einzelne Zone 
vorgesehenen hOchstzuliissigen Baudichte erreichen. 

Art. 36 
Begriffsbestimmung der Erweiterungszonen 

1. Als Erweiterungszone im Sinne dieses Ge­
setzes gelten die Zonen, welche bereits aufgrund in 
Kraft befrndlicher Bauleitpliine DurchfiihrungspUinen 
unterworfen sind, sowie jegliche FUiche. die ab In­
krafttreten dieses . Gesetzes im Bauleitplan filr den 
Wohnbau abgegrenzt wird. 

2. Die aufgrund der geltenden Bauleitplane nicht 
an Durchfiihrungspliine gebundenen Wohnbauzonen 
unterliegen diesem Gesetz, sofern die iiberbaubare 
Flache, welche durch Fliichen mit anderer Widmung 
oder Wohnbauflachen mit anderer stadtebaulicher 
Regelung abgegrenzt wird, nicht mindestens zur 
Halfte genutzt ist. Die Abgrenzung und Erklarung zu 
Erweiterungszònen dieser FIiichen erfolgt im Zuge 
des in Artikel 24 vorgesehenen mehrjahrigen Durch­
fiihrungsprogrammes. 

3. Bei der Genehmigung oder Uberarbeitung des 
Bauleitplanes einer Gemeinde konnen die ge-
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essere dichiarate zone di espansione il centro abitato -
già delimitato a norma dell'articolo 125 - e le zone 
non già dichiarate tali in applicazione del comma 2. 

4. Le zone destinate a scopo residenziale a parti­
re dall'entrata in vigore della legge provinciale 20 
agosto 1972, n.15, non sono considerate zone di 
espansione e quindi non è prescritto il riparto di cui al 
comma 1 dell'articolo 37, qualora la densità edilizia 
attribuita alla zona risulti sfruttata al 70 per cento. 

5. La delimitazione e dichiarazione delle nuove 
aree a zona di espansione è effettuata nel piano urba­
nistico comunale. 

Art. 37 
Piano di attuazione della zona di espansione 

1. Per le zone di espansione deve essere predi­
sposto, prima del rilascio di concessioni edilizie, un 
piano di attuazione. Nell'ambito di tale piano il 60 per 
cento rispettivamente il 55 per cento della volumetria 
deve essere destinato all'edilizia abitativa agevolata a 
seconda che il piano di attuazione venga predisposto 
d'ufficio dal comune ai sensi dell'articolo 41 rispetti­
vamente di iniziativa dei proprietari ai sensi del 
comma 1 dell'articolo 39. Il nuovo rapporto di riparti­
zione non trova applicazione per quelle zone di 
espansione per le quali è stato presentato al comune 
all'entrata in vigore della presente legge un regolare 
piano di attuazione. 

2. La volumetria preesistente, anche se destinata 
a demolizione nel piano di attuazione, non viene con­
siderata al fine del riparto di cui al comma precedente 
nell'estensione di terreno necessario per la realizza­
zione della volumetria secondo l'indice di densità 
attribuito alla zona applicando il coefficiente di utiliz­
zo cui all'articolo 35. Prima dell'approvazione del pia­
no di attuazione possono essere rilasciate concessioni 
edilizie per lavori di consolidamento, di restauro o di 
demolizione e ricostruzione di edifici esistenti com­
preso l'ampliamento fino a raggiungere lo sfrutta­
mento totale sull'area vincolata dalla volumetria pree­
sistente dell'indice di densità attribuito alla zona. 
L'area vincolata dalla volumetria preesistente è de­
terminata, sentita la commissione edilizia comunale, 
con deliberazione della Giunta comunale, che diventa 
esecutiva dopo il controllo di legittimità da parte della 
Giunta provinciale ai sensi dell'ordinamento dei Co­
muni, sentito l'ufficio urbanistico provinciale. 

3. Se in una zona di espansione sono comprese 
aree di proprietà del comune o di altro ente pubblico 
o di cooperative edilizie fruenti di mutuo agevolato, la 
rispettiva volumetria deve essere destinata intera­
mente all'edilizia abitativa agevolata e/o ad opere di 

schlossene Ortschaft, welche nach Artikel 125 abge­
grenzt wurde, sowie jene Zonen, welche in Anwen­
dung des Absatzes 2 nicht zu Erweiterungszonen 
erkUirt wurden, nicht mehr als solche ausgewiesen 
werden. 

4. Zonen, welche nach 1nkrafttreten des Lan­
desgesetzes vom 20. August 1972, Nr. 15, ffu den 
Wohnbau ausgewiesen wurden, gelten nicht als Er­
weiterungszonen, und folglich ist die Aufteilung ge­
mal? Absatz 1 des Artikels 37 nicht vorgeschrieben, 
wenn die Baudichte der Zonen zu 70 Prozent ausge­
sch6pft ist. 

5. Die Abgrenzung und Erklarung der neuen Fla­
che n zu Erweiterungszonen erfolgt im Bauleitplan der 
Gemeinde. 

Art. 37 
Durchfohrungsplane for die Efll1l'eiterungszonen 

1. Fiir die Erweiterungszonen ist vor Ausstellung 
von Baukonzessionen ein Durchfiihrungsplan zu er­
stellen. 1m Rahmen dieses Planes sind 60 Prozent 
beziehungsweise 55 Prozent der Baumasse dem ge­
fOrderten Wohnungsbau zu widmen, je nachdem, ob 
der Durchfiihrungsplan im Sinne von Artikel 41 von 
Amts wegen durch die Gemeinde oder im Sinne des 
Absatzes 1 von Artikel 39 auf 1nitiative der Eigentii­
mer erstellt wird. Das neue Verhaltnis der Aufteilung 
kommt ffu jene Erweiterungszonen nicht zur Anwen­
dung, fiir die bei 1nkrafttreten dieses Gesetzes ein 
ordnungsgemal?er Durchfiihrungsplan bei der Ge­
meinde vorgelegt wurde. 

2. Nicht in Rechnung gestellt wird der vorhan­
dene Baubestand, auch wenn dessen Abbruch im 
Durchfiihrungsplan vorgesehen ist, bezogen auf jenes 
Flachenausmal? ffu die Aufteilung im Sinne des vor­
hergehenden Absatzes, welches in Anwendung des 
der Zone eingeraumten Baumassenindexes und des in 
Artikel 35 vorgesehenen Nutzungskoeffizienten fiir 
die Errichtung der Baumasse erforderlich ist. Vor Ge­
nehmigung des Durchfiihrungsplanes k6nnen Bau­
konzessionen fiir Arbeiten zur Konsolidierung, Re­
staurierung oder zum Abbruch und Wiederaufbau 
bestehender Gebaude erlassen werden, einschliel?lich 
der Erweiterung; diese ist auf der durch den vorhan­
denen Baubestand gebundenen Flache bis zum Errei­
che n des der Zone eingeraumten Baumassenindexes 
zulassig. Die durch den vorhandenen Baubestand 
gebundene Flache wird, nach Anh6ren der Baukom­
mission der Gemeinde, mit Beschlul? des Gemeinde­
ausschusses festgelegt, welcher nach der Gesetzma­
l?igkeitskontrolle durch die Landesregierung im Sinne 
der Gemeindeordnung, nach Anh6ren des Landesam­
tes fiir Raumordnung, rechtskraftig wird. 

3. Umfal?t eine Erweiterungszone Grundstiicke, 
die Eigentum der Gemeinde oder einer anderen 6f­
fentlichen K6rperschaft oder von Wohn­
baugenossenschaften sind, die ihrerseits iiber ein 
begiinstigtes Darlehen verfiigen, so ist die ent-
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urbanizzazione secondaria. Qualora l'estensione della 
zona lo esiga, una quota fino al 15 per cento della 
suddetta volumetria può essere destinata ad attività 
terziarie in relazione al fabbisogno della zona. 

4. Se una zona di espansione è proprietà esclu­
siva di uno o più enti pubblici e se nel comune in base 
al programma pluriennale di attuazione del piano 
urbanistico comunale non sono disponibili aree per 
l'edilizia abitativa non agevolata, il comune è autoriz­
zato a destinare una quota fino al 40 per cento del­
l'area della zona di espansione all'edilizia residenziale 
privata, nella quale gli interventi di edilizia abitativa 
sono soggetti al regime dell'edilizia convenzionata di 
cui all'articolo 79. 

5. In sede di approvazione del piano di attua­
zione possono essere apportate, per facilitare l'at­
tuazione del piano, modifiche al piano urbanistico 
comunale concernenti: 

a) la delimitazione della zona di espansione per 
rispettare i confini di proprietà o per eliminare 
aree che per la loro conformazione non sono su­
scettibili di razionale utilizzazione a scopo resi­
denziale; 

b) l'esclusione dalla zona di espansione di particelle 
o di parti di esse non suscettibili di ripartizione 
tra edilizia abitativa agevolqta. ai sensi della pre­
sente legge e l'edilizia reside,nziale, perché la loro 
area è inferiore al lotto minimò necessario per la 
realizzazione di due abitazioni. 

6. Per le aree escluse ai sensi del comma prece­
dente deve essere indicata la destinazione urbani­
stica, rimanendo escluso ogni sfruttamento edilizio. 
L'ufficio urbanistico cura le modifiche agli allegati 
grafici del piano urbanistico comunale derivanti dalla 
lettera a) del precedente comma. 

Art. 38 
Contenuto del piano di attuazione 

1. Il piano di attuazione comprendente l'intera 
zona di espansione deve rispettare la destinazione 
della zona e la densità edilizia stabilita nel piano ur­
banistico comunale. Esso può derogare, salvo prescri­
zioni particolari per singole zone, dalle altre prescri­
zioni per la zona contenute nel piano urbanistico 
comunale. Le distanze degli edifici dai confini della 
zona non devono essere inferiori alla metà dell'altezza 
delle costruzioni periferiche, salvo che il proprietario 
dell'attigua area consenta la costruzione sul confine 
della zona stessa. Le distanze dagli edifici esistenti al 
di fuori della zona non possono essere inferiori all'al-

sprechende Baumasse zur Ganze dem gef6rderten 
Wohnbau undjoder sekundaren Erschliegungs­
anlagen vorzubehalten. Wenn die Gr6ge der Zone es 
erfordert, k6nnen 15 Prozent der obgenannten Bau­
masse im Verhaltnis zu den Erfordernissen der Zone 
fUr terziare Tatigkeiten bestimmt werden. 

4. Wenn eine Erweiterungszone ausschlieglich 
Eigentum eines oder mehrerer 6ffentlicher K6r­
perschaften ist und wenn in der Gemeinde auf Grund 
der mehrjahrigen DurchfUhrungsprogramme zum 
Bauleitplan der Gemeinde ffu den nicht gef6rderten 
Wohnungsbau keine Flachen zur VerfUgung stehen, 
ist die Gemeinde ermachtigt, einen Teil der Flache der 
Erweiterungszone bis zum Ausmag von 40 Prozent 
fiir den privaten Wohnungsbau zu bestimmen, wobei 
derselbe der im Artikel 79 vorgesehenen Regelung 
unterliegt. 

5. Bei der Genehmigung des Durchfiihrungs­
planes k6nnen, um die DurchfUhrung desselben zu 
erleichtern, folgende Abanderungen am Bauleitplan 
der Gemeinde vorgenommen werden: 

a) die Abgrenzung der Erweiterungszone, um die 
Eigentumsgrenzen zu beriicksichtigen oder um 
Flachen auszuschliegen, die wegen ihrer Be­
schaffenheit nicht fUr die rationelle Nutzung zu 
Wohnzwecken geeignet sind; 

b) die Ausklammerung von Parzellen oder Teilen 
davon aus der Erweiterungszone, welche fUr die 
Aufteilung zwischen dem gefòrderten Wohnbau 
im Sinne dieses Gesetzes und dem anderen 
Wohnbau nicht geeignet sind, weil ihre Flache 
kleiner als das Mindestbaulos ist, das zur Errich­
tung von zwei Wohnungen erforderlich ist. 

6. Fiir die im Sinne des vorhergehenden Absatzes 
ausgeklammerten Flachen mug die stadtebauliche 
Widmung angegeben werden, wobei jede bauliche 
Nutzung ausgeschlossen bleibt. Das Amt fiir Raum­
ordnung besorgt die Abanderungen an den graphi­
schen Beilagen des Bauleitplanes der Gemeinde, wel­
che sich aus Buchstabe a) des vorhergehenden Absat­
zes ergeben. 

Art. 38 
Inhalt des Durchfiihrungsplanes 

1. Der DurchfUhrungsplan umfagt die gesamte 
Erweiterungszone und hat die im Bauleitplan fest­
gesetzte Widmung und Baumassendichte einzu­
halten; er kann - unbeschadet besonderer Vor­
schriften ffu einzelne Erweiterungszonen - von den 
anderen im Bauleitplan enthaltenen Vorschriften fUr 
die Zone abweichen. Die Abstande der Gebaude von 
der Grenze der Erweiterungszone diirfen nicht weni­
ger als die Halfte der H6he der Gebaude betragen. 
Diese Bestimmung gilt nicht, wenn der Eigentiimer 
des benachbarten Grundsruckes das Bauen an der 
Grenze der Erweiterungszone erlaubt. Die Abstande 
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tezza dell'edificio più alto, salvo costruzioni in ade­
renza. Per costruzioni in fregio a strade o piazze pub­
bliche le distanze dal confme di zona e dagli edifici 
prospicienti o l'allineamento sono stabiliti nel piano 
di attuazione. 

2. Il piano di attuazione deve contenere: 

1) la rappresentazione in scala non inferiore a 
1:500: 
a) della situazione preesistente comprendente: 

la delimitazione della zona, l'utilizzazione 
preesistente, la planivolumetria degli edifici 
esistenti all'interno della zona e di quelli cir­
costanti la zona; 

b) del piano .comprendente: 
i principa:1idati altimetrici, le opere di urba­
nizzazione primaria, gli allacciamenti alle 
opere esistenti al di fuori della zona, la sud­
divisione in aree per l'edilizia abitativa age­
volata ed in aree residenziali, la sistemazio­
ne ed utilizzazione delle aree, la planivolu­
metria e la destinazione d'uso degli edifici 
esistenti e di quelli previsti; 

2) la relazione illustrante l'impostazione del piano 
con indicazioni dettagliate delle opere di urba­
nizzazione primaria e secondaria esistenti o da 
realizzare, nonché con !'indicazione di massima 
della spesa relativa alle opere da realizzare; 

3) la situazione catastale, documentata dai relativi 
fogli di possesso ed estratti tavolari; 

4) le norme di attuazione; 
5) il modello in scala non inferiore a 1:500. 

3. Per le zone con densità fondiaria fino a l,50 
m3/m2 non è richiesta la rappresentazione planivo­
lumetrica degli edifici né il modello. 

Alt. 39 
Iniziativa dei proprietari 

e costituzione della comunione 

1. Il progetto dLpiani di attuazione di iniziativa 
privata deve essere presentato al comune e viene 
inviato dal sindaco, previa deliberazione del Consiglio 
comunale, all'amministrazione provinciale. L'iniziativa 
privata è ammessa quando vi concorrono i proprietari 
di tre quarti dell'area compresa nella zona di espan­
sione. 

2. I proprietari devono allegare uno schema per 
la costituzione della comunione e/o per la divisione 

von den auBerhalb der Erweiterungszone bestehen­
den Gebauden diirfen nicht geringer sein als die Hohe 
des hOchsten Gebaudes, es sei denn, es wird an­
gebaut. Fili Bauten an offentlichen StraBen und Plat­
zen werden die Abstande von der Zonengrenze bzw. 
von den gegeniiberliegenden Gebauden oder die Bau­
flucht im Durchfiihrungsplan festgE~setzt. 

2. Der Durchfuhrungsplan muf? enthalten: 

1) eine Darstellung im MaBstab von nicht weniger 
als 1 :500 und zwar: 
a) des Ist-Standes unter Angabe der Zonen­

grenze, der bisherigen Nlltzung, der raumli­
chen Massenverteilung der innerhalb der 
Zone bestehenden und der umliegenden Ge­
baude; 

b) des Planes mit Angabe: 
der wichtigsten HohenrnaBe, der primaren 
ErschlieBungsanlagen. der Anschliisse an 
die auBerhalb der Zone bestehenden Ver­
sorgungsanlagen, der Aufteilung der Flache 
zwischen gefcirdertem und sonstigem 
Wohnbau, der ErschlieBung und der Nut­
zung der Flachen, der raumlichen und Mas­
senverteilung sowie der Zweckbestimmung 
der bestehenden und der vorgesehenen Ge­
baude; 

2) eine Beschreibung des Plankonzeptes mit de­
taillierten Angé!ben der vorhandenell oder zu er­
stellenden . }P!!~aren und sekundaren Er­
schlieBungs~'fgen sowie del" Angaben der an­
nahernden Kosten der zu erstellenden Anlagen; 

3) den Katasterstand, belegt mit den ent­
sprechenden Besitzbogen und Grundbuchaus­
ziigen; 

4) Durchfiihrungsbestimmungen;; 
5) ein Modell im MaBstab von nicht weniger als 

1:500. 

3. Fili die Zonen mit einer Baudichte bis zu 1,50 
m3 je m2 ist die Darstellung der Flachen - und Mas­
senverteilung der Gebaude nicht erforderlich. eben­
sowenig das Modell. 

Alt. 39 
Initiative der Eigentilmer 

und Errichtung der Miteigentumsgemeinschaft 

1. Der Entwurf des Durchfiihrungsplanes. der 
durch die privaten Eigentiimer erstellt wurde. ist der 
Gemeinde vorzulegen und wird vom Biirgermeister 
nach vorheriger BeschluBfassung durch den Gemein­
derat an die Landesverwaltung weitergeleitet. Eine 
private lnitiative ist dann zulassig, wenn sich die 
Eigentiimer von 3/4 der Flikhe der Erweiterungszone 
beteiligen. 

2. Die Eigentiimer miissen einen Entwurf fiir die 
Bildung der MiteigentumsgemeinslChaft und/oder fiir 
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materiale dei terreni, nonché la procura speciale ad 
un comune rappresentante nel procedimento. 

3. In caso di approvazione la Giunta provinciale 
può apportare le modifiche necessarie per assicurare 
una soddisfacente utilizzazione urbanistica della zona 
nonché l'osservanza delle norme di legge e di regola­
mento. 

4. Il piano approvato è notificato al comune, 
nonché al rappresentante dei proprietari, il quale, per 
quanto riguarda le modifiche eventualmente apporta­
te, può, entro 30 giorni, presentare all'am­
ministrazione provinciale uno schema modificato per 
la costituzione della comunione e/o per la divisione 
materiale dei terreni e approvato dai proprietari. 

5. Il Presidente della Giunta provinciale decreta la 
costituzione della comunione e/o la divisione mate­
riale dei terreni, le quali devono essere intavolate nel 
libro fondiario, con contemporanea annotazione del 
vincolo di destinazione a terreno soggetto all'espro­
prio per uso di edilizia abitativa agevolata a carico 
delle particelle previste dal piano di attuazione a tale 
scopo. 

6. In virtù di tale annotazione possono essere li­
quidate le indennità di esproprio ai sensi dell'articolo 
8 della legge provinciale 15 aprile 1991, n. lO, e suc­
cessive modifiche, prima del trasferimento tavolare 
dell'immobile. Tale annotazione"sarà cancellata conte­
stualmente alla pertrattazione-€a~òlare del decreto di 
esproprio. . "lo? ' 

7. Le quote di comproprietà sono determinate in 
proporzione all'estensione delle singole aree compre­
se, nel piano. I diritti reali di godimento e le ipoteche 
gravanti i singoli terreni sono trasferiti sulle quote di 
comproprietà e/o sui terreni assegnati. Le servitù 
prediali sono estinte, conservate o costituite ai sensi 
dell'articolo 1032 del Codice Civile in relazione alle 
esigenze della sistemazione edilizia. 

8. I terreni soggetti alle norme di cui al presente 
articolo e all'articolo 41 non sono sottoposti alle nor­
me sui masi chiusi rispettivamente sugli usi civici; 
pertanto gli stessi possono essere escorporati dai 
rispettivi masi senza ulteriori provvedimenti ammini­
strativi rispettivamente iI vincolo di uso civico decade 
in virtù dei decreti previsti dal presente articolo e 
dall'articolo 41. 

Art. 40 
Convenzione con i proprietari 

1. Dopo gli adempimenti di cui all'articolo 39 si 
procede all'esproprio delle aree destinate all'edilizia 
abitativa agevolata ed alle opere di urbanizzazione 
primaria. Dall'indenriità di esproprio spettante ai sin-

die materielle Teilung der Grundstiicke sowie die 
Sondervollmacht ffu einen gemeinsamen Vertreter im 
Verfahren beilegen. 

3. 1m Falle der Genehmigung kann die Lan­
desregierung me Anderungen vornehmen, me not­
wendig sìnd, um eine befriedigende siedlungs­
planerische Nutzung der Zone sowie die Einhaltung 
der Gesetzes- und Durchfiihrungsbestimmungen zu 
gewahr1eisten. 

4. Der genehmigte PIan wird der Gemeinde und 
dem Bevollmachtigten der Grundeigentiimer zuge­
stellt, welcher hinsìchtlich allfàllig angebrachter An­
derungen binnen 30 Tagen der Landesverwaltung 
einen abgeanderten und von den Eigentiimern ge­
nehmigten Entwurf ffu die Bildung der Miteigen­
tumsgemeinschaft: und/oder fiir me materielle Teilung 
unterbreiten kann. 

5. Der Landeshauptmann verfiigt die Bildung der 
Miteigentumsgemeinschaft: und/oder die materielle 
Teilung der Grundstucke, die im Grundbuch eingetra­
gen sind, wobei gleichzeitig zu Lasten der Parzellen, 
me vom Durchfiihrungsplan fiir den geforderten 
Wohnbau vorgesehen sind, die Zweckbindung ange­
merkt wird, dag me Grundstiicke der Enteignung zum 
genannten Zweck unterliegen. 

6. Kraft: meser Anmerkung konnen me Ent­
eignungsentschiidigungen im Sinne von Artikel 8 des 
Landesgesetzes vom 15. ApriI 1991, Nr. lO, in gelten­
der Fassung, vor der grundbiicherlichen Ubertragung 
der Liegenschaften ausbezahlt werden. Die Loschung 
dieser Anmerkung erfolgt gleichzeitig mit der grund­
biicherlichen Durchfiihrung des Enteignungsdekretes. 

7. Die MiteigentumsanteiIe werden im Verhiiltnis 
zur Ausdehnung der einzelnen im PIan enthaltenen 
Grundflachen bestimmt. Die dinglichen Nutzungs­
rechte und die Hypotheken, we1che die einzelnen 
Grundstiicke belasten, werden auf die Miteigen­
tumsanteile und/oder auf die zugewiesenen Grund­
stiicke iibertragen. Die Grunddienstbarkeiten werden 
im Sinne des Artikel 1032 des Biirgerlichen Gesetzbu­
ches entsprechend den Erfordernissen der baulichen 
Nutzung geloscht, beibehalten oder bestellt. 

8. Die Grundstiicke, me unter die Bestimmungen 
dieses Artikels und des Artikels 41 fallen, unterliegen 
nicht den Bestimmungen iiber die geschlossenen HOfe 
und auch nicht jenen uber die Gemeinnutzungsrech­
te; daher k6nnen :;ie ohne weitere verwaltungstech­
nische M~nahmen aus den jeweiligen geschlossenen 
HOfen ausgegliedert werden oder es verfàllt die Bin­
dung als Gemeinnutzungsobjekt kraft: der von diesem 
Artikel und dem Artike141 vorgesehenen Dekrete. 

Art. 40 
Vereinbarungen mit den Eigentilmern 

1. Nach Abwicklung des in Artikel 39 be­
schriebenen Verfahrens wird die Enteignung der Fla­
chen ffu den gefOrderten Wohnbau und fiir die pri­
maren Erschliegungsanlagen vorgenommen. Von der 
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goli comproprietari della zona di espansione viene 
detratto un importo corrispondente alla quota parte 
delle aree destinate alle opere di urbanizzazione pri­
maria a carico dei lotti destinati all'edilizia residen­
ziale privata e che ai sensi dell'articolo 66, comma 5, 
deve essere ceduta gratuitamente al comune. 

2. Prima del rilascio di concessioni edilizie sin­
gole per le aree destinate all'edilizia residenziale pri­
vata il comune stipula una convenzione con i proprie­
tari delle relative aree che preveda: 

a) l'assunzione a carico del proprietario degli oneri 
relativi all'elaborazione del piano di attuazione 
ed alla realizzazione delle opere di urbanizza­
zione primaria, di una quota parte di quelle ope­
re che siano necessarie per allacciare la zona alle 
opere esistenti al di fuori della zona, nonché del 
contributo per l'urbanizzazione secondaria; gli 
oneri sono determinati in proporzione alla volu­
metria ammessa in base al piano di attuazione; 

b) i termini entro i quali le costruzioni devono esse­
re realizzate in osservanza dei periodi di tempo 
previsti dal programma pluriennale di attuazione 
di cui all'articolo 24. 

3. L'onere per le opere che siano necessarie ad 
allacciare la zona alle opere esistenti al di fuori della 
stessa è pari al costo approvato delle opere stesse e 
comunque non inferiore all'uno per cento e non supe­
riore al tre per cento del costo di costruzione di cui 
all'articolo 75, riferito alla volumetria ammessa in 
base al piano di attuazione. 

4. La convenzione può essere sostituita da un at­
to d'obbligo unilaterale. 

Art 41 
Procedimento d'ufficio 

1. Decorsi i termini assegnati ai proprietari nel 
programma pluriennale di attuazione di cui all'arti­
colo 24, il Consiglio comunale delibera di provvedere 
d'ufficio al piano di attuazione compreso lo schema 
per la costituzione della comunione elo per la divisio­
ne materiale dei terreni; la delibera divenuta esecuti­
va è notificata ai proprietari. Il piano è approvato dal 
Consiglio comunale e quindi inviato all'amministra­
zione provinciale. 

2. L'amministrazione provinciale provvede sul 
piano ai sensi dei commi 3, 4, 5, 6 e 7 dell'articolo 39, 
in quanto applicabili. 

Enteignungsentschadigung, die den einzelnen Mitei­
gentiimern der Erweiterungszone zusteht, wird ein 
Betrag abgezogen, der jenem Anteil an den Fli:i.chen 
ffu die primaren ErschIieBungsanlagen entspricht, 
der zu Lasten der Baugrundstiicke des freien Wohn­
baues ist und laut Artikel 66 Absatz 5 unentgeltlich an 
die Gemeinde abgetreten werden mu1$. 

2. Vor der Erteilung einzelner Baukonzessionen 
auf den FHì.chen fiir den freien Wohnbau schIieEt die 
Gemeinde mit den Eigentiimern der jeweiligen Bau­
grundstiicke eine Vereinbarung ab, worin folgendes 
vorzusehen ist: 

a) die Ubernahme seitens des Eigentiimers der La­
sten fiir die Ausarbeitung des Durchfiihrungs­
planes und fiir den Bau der primaren ErschIie­
Eungsanlagen, eines Anteiles jener Arbeiten, die 
notwendig sind, um die Zone an die auEerhalb 
derselben liegenden Versorgungsanlagen anzu­
schlieEen, sowie des Beitrages ffu die sekundare 
ErschIieEung; die Belastungen werden im Ver­
haItnis zu der gemaE Durchfiihrungsplan zulas­
sigen Baumasse festgesetzt; 

b) die Fristen, innerhalb welcher die Bauten - in 
Ubereinstimmung mit den im mehrjahrigen 
Durchfiihrungsprogramm laut Artikel 24 ange­
gebenen Zeitriiumen - errichtet werden miissen. 

3. Die Belastung fiir die Arbeiten, die notwendig 
sind, um die Zone an die auEerhalb derselben liegen­
den Anlagen anzuschlieEen, muE den ffu die Arbeiten 
genehmigten Kosten entsprechen und darf, bezogen 
auf die laut Durchfiihrungsplan zulassige Baumasse, 
nicht weniger als ein Prozent und nicht mehr als drei 
Prozent der Baukosten gemaE Artikel 75 betragen. 

4. Die Vereinbarung kann durch eine einseitige 
Verpflichtungser klarung ersetzt werden. 

Art. 41 
Veifahren von Amts wegen 

1. Nach Ablauf der Fristen, die den Eigentiimern 
im mehrjiihrigen Durchfiihrungsprogramm gemaE 
Artikel 24 gesetzt sind, sorgt del' Gemeinderat von 
Amts wegen fiir die Erstellung des Durchfiihrungs­
planes und der Vorlage ffu die Bestellung der Mitei­
gentumsgemeinschaft und/oder die materielle Teilung 
der Grundstiicke. Der entsprechende, rechtskraftig 
gewordene BeschIuE wird den Eigentiimern zuge­
stellt. Der PIan wird vom Gemeinderat genehmigt und 
an die Landesverwaltung weitergeleitet. 

2. Die Landesverwaltung verfàhrt mit dem PIan 
gemaE den Absatzen 3, 4, 5, 6 und 7 des Artikels 39, 
soweit anwendbar. 
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Art. 42 
Effetti giuridici della notificazione del decreto 

della comunione dei terreni 

1. La notificazione ai proprietari del decreto di 
costituzione della comunione e/o divisione materiale 
dei terreni di cui ai commi 5, 6 e 7 dell'articolo 39 
sostituisce il procedimento di cui ai commi 1 e 2 del­
l'articolo 8 della legge provinciale 15 aprile 1991, n. 
lO, e successive modifiche, ed equivale alla richiesta 
di esproprio delle aree riservate all'edilizia abitativa 
agevolata a favore del comune o degli assegnatari dei 
terreni ai sensi degli articoli 26 e 29 della legge pro­
vinciale 20 agosto 1972, n. 15. 

Art. 43 
Acquisizione delle aree non edificate 

da parte del comune 

1. Decorsi i periodi di tempo stabiliti nel pro­
gramma pluriennale di attuazione senza che i pro­
prietari delle aree destinate all'edilizia residenziale 
privata abbiano presentato al comune la domanda di 
concessione, il comune, accertato che non sono di­
sponibili altre aree per l'edilizia abitativa agevolata, 
procede all'esproprio delle aree non edificate. L'in­
dennità di esproprio è determinata in base all'articolo 
8 della legge provinciale 15 aprile 1991, n. lO. 

2. Le aree espropriate ai sensi del comma pre­
cedente devono essere destinate all'edilizia abitativa 
agevolata. 

3. Su richiesta dei proprietari l'esproprio di aree 
destinate all'edilizia privata può essere effettuato 
anche prima del decorso del termine previsto dal pro­
gramma pluriennale di attuazione. 

CAPO V 
Zone per insediamenti produttivi 

Art. 44 
Zone per insediamenti produttivi 

1. Le zone per insediamenti produttivi sono di­
mensionate nei piani urbanistici comunali in con­
formità alle prescrizioni del piano provinciale di svi­
luppo e di coordinamento territoriale nonché alle 
prescrizioni per la tutela dell'ambiente. La definizione 
delle zone produttive di interesse provinciale è effet­
tuata con delibera della Giunta provinciale. 

2. Sono considerate zone di completamento per 
insediamenti produttivi quelle zone produttive che al 
momento dell'entrata in vigore della legge provinciale 
23 giugno 1992, n. 21 risultano utilizzate al 75 per 
cento per scopi aziendali. Agli effetti di tale disposi-

Art. 42 
Rechtswirkungen der Zustellung des Dekretes 

ilber die Miteigentumsgemeinschaft 

1. Die Zustellung des Dekretes iiber die Bildung 
der Miteigentumsgemeinschaft und/oder iiber die 
materielle Teilung der Grundstiicke, gemii.15 Artikel 39 
Absiitze 5, 6 und 7 an die Eigentiimer ersetzt das in 
den Absiitzen 1 und 2 des ArtikeIs 8 des Landesgeset­
zes vom 15. April 1991, Nr. 10, in geitender Fassung, 
vorgesehene Verfahren und stellt einen Antrag aut 
Enteignung der dem gefòrderten Wohnbau vorbehal­
tenen FIiichen zu Gunsten der Gemeinde oder jener 
dar, welchen die Grundstiicke im Sinne der Artikel 26 
und 29 des Landesgesetzes 20. August 1972, Nr. 15, 
zugewiesen wurden. 

Art. 43 
Erwerb der nicht verbauten F1achen 

durch die Gemeinde 

1. Sind die im mehrjiihrigen Durchfiihrungs­
programm angegebenen Zeitraume verstrichen, ohne 
da.15 die Eigentiimer der fiir den private n Wohnbau 
bestimmten Flachen bei der Gemeinde ein Konzes­
sionsansuchen eingebracht haben, enteignet die Ge­
meinde die unverbauten Fiachen, wobei jedoch zuerst 
nachgewiesen werden mu.l5, da.15 keine weiteren FIa­
chen fiir den gefi::irderten Wohnbau zur Verfiigung 
stehen. Die Enteignungsentschiidigung wird im Sinne 
des Artikels 8 des Landesgesetzes vom 15. ApriI 1991, 
Nr. lO bestimmt. 

2. Die im Sinne des vorhergehenden Absatzes 
enteigneten Fiachen miissen fiir den gefòrderten 
Wohnbau verwendet werden. 

3. Auf Antrag der Eigentiimer kann die Ent­
eignung von Flachen fiir den freien Wohnbau auch 
vor Ablauf der im mehrjahrigen Durchfiih­
rungsprogramm vorgesehenen Frist erfolgen. 

ABSCHNITI V 
Gewerbegebiete 

Art. 44 
Gewerbegebiete 

1. Das Ausma.15 der Gewerbegebiete wird in den 
BauIeitpIanen der Gemeinden in Ubereinstimmung 
mit den Vorschriften des Landesentwicklungs- und 
Raumordnungspianes sowie mit den Umweltschutz­
vorschriften bestimmt. Die Festlegung der Gewerbe­
gebiete von Landesinteresse erfolgt mit Beschlu.15 der 
Landesregierung. 

2. Als Gewerbeauffilllgebiete gelten jene Ge­
werbegebiete, die bei Inkrafttreten des Landesge­
setzes vom 23. Juni 1992, Nr. 21, bereits zu 75 Prozent 
von Betrieben genutzt sind. Zur Durchfi.ihrung dieser 
Bestimmung gelten jene Flachen ais genutzt, fiir die 

http:Beschlu.15
http:Ausma.15
http:gemii.15
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zione si considerano utilizzate le aree per le quali è 
stata rilasciata, prima di tale data, una concessione 
edilizia e siano iniziati, i lavori di costruzione prima di 
tale data. In caso di inerzia del comune, 
l'accertamento può essere effettuato, su richiesta di 
uno o più interessati, dalla Giunta provinciale, sentita 
la commissione urbanistica provinciale. In queste 
zone produttive sono ammesse aziende artigianali, 
industriali e di commercio all'ingrosso nonché i con­
sorzi tra aziende che svolgono attività ammesse in 
queste zone. Fino al 30 per cento della cubatura am­
messa può essere destinato al settore terziario; in 
questo caso deve essere predisposto un piano di at­
tuazione anche per le zone di completamento. Il 
commercio al dettaglio è ammesso esclusivamente 
nell'ambito di cui all'articolo 48, commi 8 e 9. Nelle 
zone di completamento per impianti produttivi sono 
ammesse anche attività dell'amministrazione pubbli­
ca assimilabili alla prestazione di servizi da parte di 
privati. Nelle zone produttive, che all'entrata in vigore 
della presente legge sono dichiarate di completamen­
to, anche in assenza del piano di attuazione il 50 per 
cento del volume ammesso può essere destinato ad 
attività terziaria. 

3. Sono considerate zone di espansione per inse­
diamenti produttivi quelle zone produttive che non 
sono utilìzzate a scopo aziendale nella misura previ­
sta dal comma 2. In queste zone per insediamenti 
produttivi sono ammesse le aziende artigianali, indu­
striali e di commercio all'ingrosso, nonchè i consorzi 
tra aziende che svolgono attività ammesse in queste 
zone. Sono altresì ammesse le fiere, le imprese di 
spedizione e le attività connesse con l'attività produt­
tiva. Nei piani di attuazione per le zone di espansione 
per insediamenti produttivi può essere previsto che 
fino al 15 per cento della cubatura ammessa della 
zona venga destinato al settore terziario, ivi compresi 
gli esercizi di somministrazione di pasti e bevande 
necessari per la zona. Il commercio al dettaglio è am­
messo esclusivamente nell'ambito di cui ai commi 8 e 
9 dell'articolo 48. Sull'area assegnata a Bolzano 
all'Ente Fiera di Bolzano sono altresì ammesse le 
strutture di carattere terziario e di commercio al det­
taglio necessarie per la Fiera e opere di interesse pro­
vinciale. La superficie di vendita per i singoli negozi 
non può superare 50 m2• Dette strutture possono 
essere allestite anche dalla Provincia direttamente o 
tramite l'ente autonomo Fiera di Bolzano od altri enti 
o imprese, o date in concessione per un periodo non 
superiore a 30 anni. 

4. Sono considerate zone produttive anche quelle 
esistenti, destinate ad impianti turistici non suscetti­
bili di essere compresi in zone destinate ad insedia­
menti residenziali permanenti. In queste zone sono 
ammessi soltanto gli esercizi di cui agli articoli 2, 3, 4, 
5 e 6 della legge provinciale 14 dicembre 1988, n. 58. 
Sono inoltre ammesse le aziende di prestazione di 
servizi necessarie per il fabbisogno della zona. 

vor diesem Datum eine Baugenehmigung ausgestellt 
und sofern mit den Bauarbeiten vor diesem Datum 
begonnen wurde. Bei Untatigkeit der Gemeinde kann 
die Feststellung auf Antrag eines oder mehrerer In­
teressierter durch die Landesregierung nach Anhoren 
der Landesraumordnungskommission vorgenommen 
werden. In diesen Gewerbegebieten sind Handwerks-, 
Industrie- und GroEhandelsbetriebe zuHissig sowie 
Konsortien zwischen Betrieben, die Tatigkeiten aus­
iiben, welche in solchen Gewerbl~gebieten zuUissig 
sind. Bis zu 30 Prozent der zulassigi:ll Kubatur konnen 
fiir den Dienstleistungssektor verwendet werden. 
Wenn Dienstleistungstatigkeiten vorgesehen werden 
solIen, ist auch in Gewerbeauffilligebieten ein Durch­
filhrungsplan zu erstellen. Der Detailhandel ist nur im 
Rahmen von Artikel 48 Absatze 8 und 9 zuliissig. In 
den Gewerbeauffiillgebieten sind auch solche Tiitig­
keiten der offentlichen Verwaltung zuliissig, die mit 
der Dienstleistung durch Private vergleichbar sind. In 
Gewerbegebieten, die bei Inkrafttreten dieses Geset­
zes als Gewerbeauffiillgebiete erkliirt sind, konnen 
auch ohne Durchfiihrungsplan bis zu 50 Prozent der 
zuliissigen Kubatur fiir den Dienstleistungssektor 
verwendet werden. 

3. Als Gewerbeerweiterungsgebiete gelten jene 
Gewerbegebiete, die nicht in dem von Absatz 2 vorge­
sehenen AusmaB betrieblich genutzt sind. In diesen 
Gewerbegebieten sind Handwerks-, Industrie- und 
GroBhandelsbetriebe zuliissig, so'ltvie Konsortien zwi­
schen Betrieben, welche Tatigkeiten ausiiben, die in 
solchen Gewerbegebieten zuliissig sind. AuBerdem 
sind Speditionsunternehmen und die mit der gewerb­
lichen Produktion verbundenen Ttitigkeiten zuliissig. 
In den Durchfilhrungspliinen fili die Gewerbeerweite­
rungsgebiete kann vorgesehen werden, daE bis zu 15 
Prozent der zuliissigen Baumasse fiir den Dienstlei­
stungssektor einschlieBlich der fiir das Gebiet not­
wendigen Schank- und Speisebetriebe verwendet 
werden kann. Der Detailhandel ist nur im Rahmen 
von Artikel 48 Absiitze 8 und 9 zuUissig. Auf der FIa­
che, welche in Bozen der Messekorperschaft zu­
gewiesen ist, sind weiters die filr die Messe not­
wendigen Dienstleistungs- und Detailhandelsein­
richtungen sowie Bauten von Landesinteresse zu­
Uissig. Die Verkaufsfliiche filr die einzelnen Geschafte 
darf 50 m2 mcht iiberschreiten. Genannte Einrichtun­
gen k6nnen auch vom Land und zwar direkt oder 
durch die Autonome Korperschaft Bozner Messe oder 
durch andere Korperschaften und Unternehmen er­
richtet oder fili die Dauer von mcht mehr als 30 Jah­
ren in Konzession gegeben werden. 

4. Als Gewerbegebiete gelten auch die bereits be­
stehenden Gebiete fiir Fremdenverkehrseinrich­
tungen, die mcht in standige Wohnsiedlungen ein­
bezogen werden konnen. In diesen Gebieten diirfen 
nur die in den Artikeln 2, 3, 4, 5 und 6 des Landes­
gesetzes vom 14. Dezember 1988, Nr. 58, erwiihnten 
Betriebe angesiedelt werden. Zuliissig sind auJSerdem 
die fiir den Bedarf des Gebietes notwendigen Dienst­
leistungsbetriebe. 
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Art. 45 
Piani di attuazione delle zone produttive 

1. Per le zone di espansione destinate ad inse­
diamenti produttivi devono essere predisposti piani di 
attuazione. I piani di attuazione sono predisposti dal 
comune o dai comuni consorziati ai sensi dell'ordina­
mento dei comuni o dalla Provincia per le zone defini­
te di interesse provinciale con delibera della Giunta 
provinciale. Il contenuto del piano di attuazione è 
quello indicato dall'articolo 38 della presente legge, 
esclusi la suddivisione in aree per l'edilizia abitativa 
agevolata ed in aree residenziali, la planivolumetria, 
nonché il modello. Per le aziende esistenti devono 
essere indicate e delimitate nel piano di attuazione le 
aree di pertinenza, comprese quelle necessarie all'am­
pliamento funzionale delle aziende, sentite queste 
ultime. La Giunta provinciale può stabilire un termine 
entro il quale il comune od i comuni consorziati ai 
sensi dell'ordinamento dei comuni devono predispor­
re il piano di attuazione, con riserva di intervento 
sostitutivo ai sensi dell'ordinamento dei comuni. 

2. Il piano di attuazione, deliberato dal Consiglio 
comunale o dal competente organo consorziale, è 
trasmesso alla Giunta provinciale ai sensi e per gli 
effetti di cui all'articolo 32. La commissione urbanisti­
ca provinciale chiamata ad esprimere il parere sul 
piano di attuazione è integrata dal direttore della 
ripartizione competente per l'artigianato, l'industria, 
i! commercio od il turismo dell'amministrazione pro­
vinciale o, per sua delega, da un direttore d'ufficio 
della medesima ripartizione. La Giunta provinciale 
può apportare al piano le modifiche necessarie per 
assicurare una soddisfacente utilizzazione urbanistica 
della zona nonché l'osservanza delle norme di legge e 
di regolamento. 

3. Il piano di attuazione per le zone produttive di 
interesse provinciale è approvato dalla Giunta provin­
ciale, previo deposito per 30 giorni nella segreteria 
del comune o dei comuni territorialmente competenti. 

4. Il piano di attuazione può essere predisposto e 
presentato ai comuni territorialmente competenti 
anche dai proprietari che rappresentano almeno 2/3 
della superficie di zona. I Consigli comunali devono 
esprimersi sul piano entro 60 giorni e trasmetterlo 
alla Giunta provinciale che provvede ai sensi dei 
commi precedenti. Nelle zone di interesse provinciale 
la Giunta provinciale può affidare la predisposizione 
del piano di attuazione alle imprese provvisoriamente 
assegnatarie che rappresentino almeno 2/3 della su­
perficie di zona. Il piano di attuazione dovrà essere 
presentato alla Giunta provinciale che provvede ai 
sensi dei commi precedenti del presente articolo; in 

Art. 45 
Durchfilhrungsplane filr Gewerbegebiete 

.1. Fili die Gewerbeerweiterungsgebiete sind 
DurchfiihrungspUine zu erstellen. Die Durchfiih­
rungspHine werden von der Gemeinde oder von den 
im Sinne der Gemeindeordnung zu Konsortien zu­
sammengeschlossenen Gemeinden oder fiir Gebiete, 
die mit BeschluE der Landesregierung als solche von 
Landesinteresse erkUirt wurden; vom Land erstellt. 
Der Durchfiihrungsplan hat die in Artikel 38 erwahn­
ten Angaben zu enthalten, wobei jedoch die Auftei­
lung in Fliichen fiir den geforderten Wohnbau und in 
solche fiir den freien Wohnbau sowie die Baumassen­
verteilung und das Modell nicht zu beriicksichtigen 
sind. Fiir die bereits bestehenden Betriebe miissen im 
Durchfiihrungsplan die ZubehOrsfUichen einschlieB­
lich jener FUichen, die fili die funktionelle Anpassung 
des Betriebes erforderlich sind, angegeben und abge­
grenzt werden, wobei die Betriebe anzuhOren sind. 
Die Landesregierung kann - vorbehaltlich der Ersatz­
vornahme im Sinne der Gemeindeordnung - eine Frist 
festsetzen, innerhalb welcher die Gemeinde oder die 
im Sinne der Gemeindeordnung zu Konsortien zusam­
mengeschlossenen Gemeinden den DurchfUhrungs­
pIan zu erstellen haben. 

2. Der vom Gemeinderat beziehungsweise vom 
zustandigen Organ der zu Konsortien zusammenge­
schlossenen Gemeinden beschlossene Durchfuhrungs­
pIan ist an die Landesregierung im Sinne und ftir die 
Rechtswirkungen des Artikels 32 weiterzuleiten. Die 
Landesraumordnungskommission, die iiber den 
Durchfiihrungsplan ihr Gutachten abgeben muE, wird 
durch den Direktor der fiir Handwerk, Industrie, Han­
del oder Fremdenverkehr zustandigen Abteilung der 
Landesverwaltung oder durch einen von diesem dele­
gierten A1ntsdirektor derselben Abteilung erganzt. 
Die Landesregierung kann am PIan solche Anderun­
gen vornehmen, die unter dem. Gesichtspunkt der 
Siedlungsplanung fiir eine befriedigende Nutzung des 
Gebietes sowie zur Beachtung der einschlagigen 
Rechtsvorschriften erfòrderlich sind. 

3. Der Durchfiihrungsplan fiir Gewerbegebiete 
von Landesinteresse wird von der Landesregierung 
genehmigt, nachdem er 30 Tage lang im Sekretariat 
der gebietsmiiBig zustiindigen Gemeinde oder Ge­
meinden hinterlegt wurde. 

4. Der Durchfùhrungsplan kann auch von den Ei­
gentiimern erstellt und den gebietsmaBig zu­
shindigen Gemeinden vorgelegt werden, sofern sie 
iiber mindestens 2/3 der betroffenen Flache verfiigen. 
Die Gemeinderate miissen den PIan innerhalb von 60 
Tagen begutachten und ihn an die Landesregierung 
weiterleiten, die im Sinne der vorhergehenden Absat­
ze dariiber befmdet. In den Gewerbegebieten von 
Landesinteresse kann die Landesregierung auch den 
provisorisch eingewiesenen Unternehmen, sofern 
diese iiber mindestens 2/3 der betroffenen Flache 
verftigen, die Erstellung des Durchfiihrungsplanes 
anvertrauen. Dieser ist der Landesregierung vorzule-
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questi casi dovrà essere stipulata una convenzione tra 
la Provincia ed i committenti aventi titolo alla reda­
zione del piano di attuazione, nella quale sono stabili­
ti gli oneri urbanistici così come gli eventuali altri 
oneri che dovranno essere rispettati nel piano di at­
tuazione. 

5. Il comune, i comuni consorziati ai sensi del­
l'ordinamento dei comuni e la Provincia possono affi­
dare, mediante convenzione, per le zone produttive di 
rispettiva competenza, la progettazione e l'esecuzione 
delle opere di urbanizzazione, ivi compresi i lavori di 
movimento di terra e tutte le opere necessarie per 
l'apprestamento, il risanamento ed il consolidamento 
della zona interessata, agli assegnatari o ad enti diret­
tamente interessati all'esecuzione di tali opere. 

6. Nella convenzione di cui al comma precedente, 
i comuni o consorzi di comuni possono prevedere il 
trasferimento, in tutto o in parte, della proprietà sulle 
strade di penetrazione e sulle opere di urbanizzazione 
primaria delle zone produttive di rispettivo interesse, 
in favore degli assegnatari delle aree servite o degli 
enti direttamente interessati all'esecuzione delle ope­
re, anche in comunione, a titolo gratuito o per un 
corrispettivo comunque non superiore all'ammontare 
dei costi sostenuti dall'Amministrazione per il loro 
apprestamento. Nella stessa convenzione gli enti ter­
ritoriali possono imporre agli assegnatari l'obbligo di 
provvedere alla manutenzione ordinaria e straordina­
ria delle strade di penetrazione e relative opere di 
urbanizzazione primaria, anche in forma associata o 
consorziata. 

Art. 46 
Lavori in attesa del piano di attuazione 

1. In assenza del piano di attuazione possono es­
sere rilasciate concessioni edilizie per aree destinate 
all'ampliamento o alla ristrutturazione di aziende 
produttive esistenti o alla costruzione di aziende pro­
duttive da parte del proprietario delle aree, a condi­
zione che le stesse siano dotate delle necessarie opere 
di urbanizzazione, o per le quali esista l'impegno del 
proprietario a realizzarle contemporaneamente con 
l'azienda produttiva. 

2. Presupposto per il rilascio della concessione 
edilizia per l'ampliamento o la nuova costruzione è 
l'assegnazione dell'area da parte della Giunta comu­
nale rispettivamente da parte della Giunta provinciale 
e l'annotazione del vincolo di destinazione d'uso per 
insediamenti produttivi ai sensi dell'articolo 47. La 
delibera di assegnazione è titolo per l'annotazione del 
vincolo di destinazione d'uso. 

gen, die im Sinne der vorhergehenden Absatze dar­
iiber befindet; in diesen Fallen ist eine Konvention 
zwischen Land und den zur Erstellung des Durchfiih­
rungsplanes berechtigten Auftraggebern abzusch1ie­
Ben; in der Konvention sind die urbamstischen und 
eventuelle andere Auflagen, die im Durch­
fiihrungsplan einzuhalten sind, festzulegen. 

5. Die Gemeinde, die im Sinne der Gemeinde­
ordnung zu Konsortien zusammengeschlossenen 
Gemeinden und das Land konnen fiir die Gewer­
begebiete, die in ihre jeweilige Zusbindigkeit fallen, 
die Planung und die Ausfiihrung der Ersch1ie­
Bungsarbeiten - einsch1ieBlich der Erdbewegungs­
arbeiten und aller anderen Arbeiten, die zur Bau­
reifmachung, zur Bodenverbesserung und zur Befesti­
gung des betroffenen Gelandes notig sind - durch 
Vereinbarung den eingewiesenen Betrieben oder Kor­
perschaften oder Anstalten iibertragen, die ein unmit­
telbares Interesse an der Durchfiihrung dieser Arbei­
ten haben. 

6. Die Gemeinden oder die zu Konsortien zu­
sammengeschlossenen Gemeinden konnen in der 
Konvention laut vorherigem Absatz vorsehen, dal? 
das Eigentum an den gesamten oder von einem Teil 
der ZufahrtsstraBen und primiiren Er­
sch1ieBungsanlagen der jeweiligen Gewerbegebiete 
an die in die bedienten Flachen Eingewiesenen oder 
an die direkt an der Ausfiihrung der Arbeit interes­
sierten Korperschaften iibergeht .- auch in Gemein­
schaft -, und zwar kostenlos oder gegen Bezah1ung 
eines Betrages, der mcht hOher sein darf als die von 
der Verwaltung fiir die Fertigstellung getragenen 
Kosten. In derselben Konvention konnen die Gebiets­
korperschaften den Eingewiesenen auch die Fflicht 
auferlegen. fiir die ordentliche und auBerordentliche 
Instandhaltung der ZufahrtsstraBen und der jeweili­
gen primiiren Ersch1ieBungsanlagen - auch gemein­
schaftlich oder genossenschaftlich . zu sorgen. 

Art. 46 
Arbeiten in Erwartung des Durchfiihrungsplanes 

1. Solange der Durchfiihrungsplan nicht erstellt 
ist, k6nnen Baukonzessionen ffu Flachen erteilt wer­
den, die zur Erweiterung oder Umstrukturierung be­
stehender Produktionsbetriebe oder zur Errichtung 
von Produktionsbetrieben durch den Eigentiimer be­
stimmt sind; Voraussetzung ist, daB ffu die Flachen 
die notigen ErschlieBungsanlagen bereits vorhanden 
sind, oder daB sich der Eigentiimer verpflichtet, diese 
gleichzeitig mit dem Produktionsbetrieb auszufiihren. 

2. Voraussetzung fiir die Erteilung der Bau­
konzession ffu die Erweiterung oder fiir den Neubau 
ist die Zuweisung der Flache durch den Ge­
meindeausschuB bzw. durch die Landesregierung und 
die Anmerkung der Zweckbindung als Ge­
werbebauland gemaB Artikel 47. Der Zu­
weisungsbeschluB ist Rechtstitel ffu die Anmerkung 
der Zweckbindung im Grundbuch. 
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Art. 47 
Esproprio e assegnazione delle zone produttive 

1. I comuni, i loro consorzi o la Provincia, anche 
in caso di intervento sostitutivo ai sensi del primo 
comma dell'articolo 45 espropriano le aree destinate 
ad insediamenti produttivi e le utilizzano per la rea­
lizzazione di aziende mediante assegnazione in pro­
prietà, con diritto di superficie o con diritto di conces­
sione. Qualora il richiedente fosse già proprietario 
dell'area che forma oggetto dell'assegnazione, si può 
prescindere dall'espropriazione dell'area medesima. 

2. Le domande per l'assegnazione delle aree di 
cui al primo comma devono indicare l'attività econo­
mica, il livello occupazionale, il fabbisogno di superfi­
cie, la superficie aziendale lorda prevista dell'edificio 
sulla base di una bozza di progetto, i tempi per la 
realizzazione delle strutture aziendali e 
l'investimento globale previsto. 

3. Su proposta del competente comitato assesso­
rile la Giunta provinciale può decidere l'assegnazione 
di massima di terreni nelle zone produttive di interes­
se provinciale ad aziende singole nonché a consorzi 
tra aziende, fatte salve le disposizioni della successiva 
delibera formale concernente l'assegnazione definiti­
va. 

4. Gli enti di cui al comma 1, accertata la confor­
mità delle domande agli strumenti urbanistici, asse­
gnano con delibera agli assegnatari le aree in proprie­
tà, o con diritto di superficie òlcon diritto di conces­
sione. Il terreno assegnato così come le costruzioni ivi 
realizzate o parti di esse non possono essere né alie­
nate né gravate di diritti reali, ad esclusione dei diritti 
di garanzia di mutui, per una durata ventennale a 
decorrere dalla data della deliberazione dell'ente as­
segnante che dispone l'assegnazione della proprietà o 
del diritto di superficie del terreno in favore 
dell'impresa; per lo stesso periodo è altrettanto vieta­
to il trasferimento di qualsiasi utilizzazione o godi­
mento a terzi. Alle società di persone sono inoltre 
vietate le modificazioni della composizione dei soci a 
responsabilità illimitata, con eccezione 
dell'ammissione o del ritiro di un socio della società di 
parenti fino al 30 grado incluso, di affini fino al 30 
grado incluso o coniugi di altri soci. Alle società di 
capitali sono vietate le cessioni di quote o azioni per 
un ammontare superiore al 30 per cento - con riferi­
mento alla situazione aziendale alla data della delibe­
ra di assegnazione -; ogni modificazione della compo­
sizione societaria, ivi compresa la cessione di quote o 
azioni deve essere comunicata entro 30 giorni dalla 
data di cessione all'amministrazione provinciale. 
L'ente assegnante può, su domanda, annullare detti 
divieti e ha il diritto di determinare le relative condi­
zioni. Se l'area produttiva è assegnata con diritto di 
superficie, allo scadere del termine di dieci anni a 
decorrere dalla data della deliberazione dell'ente as­
segnante che ha disposto l'assegnazione con diritto di 
superficie, la proprietà della stessa su domanda 

Art. 47 
Enteignung und Zuweisung der Produktionszonen 

1. Die Gemeinden, deren Verbiinde oder das Land 
enteignen - auch im Falle der Ersatzvornahme im 
Sinne von Artikel45 Absatz 1 - die als Gewerbegebiete 
ausgewiesenen Flachen und niitzen sie zur Errichtung 
von Betrieben, indem sie das Eigentum, das Erbbau­
recht an den Flachen abtreten oder dieselben uber 
eine Konzession uberlassen. Falls der Bewerber be­
reits Eigentumer der zuzuweisenden Flache ist, kann 
von der Enteignung abgesehen werden. 

2. In den Ansuchen um Zuweisung der Flachen 
im Sinne von Absatz 1 mussen die betriebliche Tatig­
keit, die Zahl der Beschiiftigten, der Flachenbedarf, die 
vorgesehene BruttobetriebsgeschoISflache aufgrund 
einer Projektskizze, die Bauzeit fur die Errichtung des 
Betriebes und die Gesamtinvestition angegeben wer­
den. 

3. Auf Vorschlag des zustandigen Landesrate­
komitees kann die Landesregierung uber die grund­
satzliche Zuweisung von Gewerbegrunden in Gewer­
begebieten von Landesinteresse an Betriebe und Kon­
sortien zwischen Betrieben unter dem Vorbehalt der 
Bestimmungen des spateren formellen Beschlusses 
der Landesregierung uber die endgilltige Zuweisung 
entscheiden. 

4. Nachdem die in Absatz 1 angefiihrten Kor­
perschaften festgestellt haben, daIS die Ansuchen den 
urbanistischen Planungsinstrumenten entsprechen, 
treten sie mit BeschluIS das Eigentum oder das Erb­
baurecht an den Flachen ab oder uberlassen dieselben 
mittels Konzessionsvertrag dem Eingewiesenen. Das 
zugewiesene Grundstiick sowie die sich darauf be­
findlichen Baulichkeiten oder Ieile davo n durfen fiir 
die Dauer von 20 Jahren ab dem Iag, an dem die zu­
weisende Korperschaft den BeschluIS zur Ubereignung 
des Eigentums oder des Erbbaurechtes des Grund­
stiickes an das Unternehmen gefaISt hat, weder ver­
auEert noch mit dinglichen Rechten - ausgenommen 
Sicherstellungen fiir aufgenommene Darlehen - bela­
stet werden; ebenso ist die Ubertragung jeglicher 
Benutzung oder Verfugbarkeit an Dritte fiir denselben 
Zeitraum verboten. Nicht gestattet sind fiir Persone n­
gesellschaften weiters die Anderungen in der Zu­
sammensetzung der Gesellschafter mit unbeschrank­
ter Haftung, ausgenommen die Aufnahme oder das 
Ausscheiden aus der Gesellschaft von Verwandten bis 
zum 3. Grad einschlieE.lich, Verschwagerten bis zum 
3. Grad einschIieISlich oder Ehegatten von anderen 
Gesellschaftern. Fur Kapitalgesellschaften sind Quo­
ten- bzw. Aktienabtretungen im AusmaE von mehr 
als 30 Prozent - mit Bezug auf die Gesell­
schaftssituation bei Datum des Zuweisungsbe­
schlusses - verboten; jegliche Anderung in der Zu­
sammensetzung der Gesellschaft, einschlieISlich der 
Abtretung von Anteilen, ist jedenfalls innerhalb von 
30 Tagen der Landesverwaltung mitzuteilen. Die zu­
weisende K6rperschaft kann auf Antrag oben genann­
te Verbote aufheben und hat das Anrecht, die diesbe-
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dell'impresa superficiaria è ceduta alla stessa, se essa 
ha osservato tutti gli obblighi derivanti dalla legge e 
della convenzione; in ogni caso gli obblighi contenuti 
in questo articolo valgono fino allo scadere del termi­
ne dei vent'anni a decorrere dalla data della delibera­
zione dell'ente assegnante che ha disposto 
l'assegnazione con diritto di superficie. La delibera di 
assegnazione costituisce titolo per l'intavolazione del 
diritto di proprietà o di superficie nel libro fondiario. 
In base alla delibera nel libro fondiario vengono anno­
tati a carico dell'area assegnata il vincolo di destina­
zione d'uso per insediamenti produttivi, il vincolo di 
inalienabilità e il vincolo del divieto di cessione di 
diritti reali sull'area. Il vincolo di destinazione d'uso 
rimane in vigore fino alla modifica della destinazione 
urbanistica della zona nel piano urbanistico comuna­
le. La cancellazione dell'annotazione viene disposta 
con delibera dell'ente assegnante. 

5. La delibera di assegnazione deve contenere 
l'indicazione: 

a) dell'attività rispettivamente delle attività pro­
duttive per il cui svolgimento viene assegnata 
l'area; 

b) dei tempi per la realizzazione delle strutture 
aziendali e dell'inizio dell'attività produttiva; 

c) del livello occupazionale che l'assegnatario è 
tenuto a mantenere; in caso di assegnazione a 
consorzi tra imprese il livello occupazionale che i 
singoli membri del consorzio sono tenuti a man­
tenere; 

d) del corrispettivo per l'assegnazione e delle mo­
dalità di pagamento, qualora l'area venga asse­
gnata dall'ente espropriante in proprietà o con 
diritto di superficie; 

e) delle modalità di pagamento delle spese per 
l'urbanizzazione o delle modalità di esecuzione 
delle opere di urbanizzazione, qualora queste 
siano state affidate mediante convenzione 
all'assegnatario; 

f) un divieto ventennale di alienazione nonché di 
cessione di diritti reali e di diritti d'uso ad esclu­
sione dei diritti di garanzia di mutui sull'area as­
segnata. 

6. Ente assegnante ed impresa assegnataria de­
vono stipulare una convenzione in conformità ad una 
convenzione tipo approvata dalla Giunta provinciale 
che disciplina i diritti e gli obblighi delle due parti e 
che detta i vincoli connessi all'assegnazione di aree in 
zone produttive. La convenzione forma parte inte­
grante della delibera di assegnazione. Ad ogni impe­
gno assunto dall'impresa assegnataria deve corri-

zuglichen Bedingungen festzulegen. Wird das Erb­
baurecht an GewerbefUi.chen abgetreten, so wird auf 
Antrag dem zugewiesenen Unternehmen nach Ablauf 
von zehn Jahren ab dem Tag, an dem die zuweisende 
K6rperschaft den BeschluB zur Ubereignung dessel­
ben gefaBt hat, das Eìgentum an der Fliiche uber­
tragen, sofern das Unternehmen keine der gesetz­
lichen oder aus der Vereinbarung hervorgehenden 
Verpflichtungen miBachtet hat, wobei die in diesem 
Artikel enthaltenen Verpflichtungen bis zum Ablauf 
der 20 Jahre ab dem Tag, an dem die zuweisende K6r­
perschaft den BeschIuB zur ubereignung des Erbbau­
rechtes gefaBt hat, Geltung haben. Der Zuweisungs­
beschluB ist der Titel fiir die Einverleibung des Eigen­
tumrechtes oder des Erbbaurechtes im Grundbuch. 
Aufgrund des BeschIusses werden im Grundbuch die 
Zweckbindung als Gewerbegebiet sowie das Verbot 
der VeriiuBerung des Grundstiickes und das Verbot 
der Abtretung von dinglichen Rechten zu demselben 
angemerkt. Die Zweckbindung bleibt bis zur Umwid­
mung des Gebietes im Bauleitplan der Gemeinde auf­
recht. Die L6schung der Anrnerkung wird mit Be­
schIuB der zuweisenden K6rperschaft verfiigt. 

5. Im BeschluB uber die Abtretung sind an­
zugeben: 

a) die Tiitigkeit bzw. die Produktionstiitigkeiten, fiir 
deren Ausubung die Flache zugewiesen wird; 

b) die Bauzeit ffu, die Errichtung der Betriebs­
anlagen und der.Zeitpunkt, zu welchem die be­
triebliche Tiitigkeit aufgenommen werden soll; 

c) die ZahI der Beschaftigten. die der Eingewiesene 
zu halten hat; im Falle einer Zuweisung an Kon­
sortien zwischen Betrieben die Zah1 der Beschaf­
tigten, die die einzelnen Mitgliedsbetriebe zu 
halten haben; 

d) der Preis fiir die Zuweisung und die Zahlungs­
bedingungen, wenn das Eigentum oder das Erb­
baurecht an der Flache von der enteignenden 
K6rperschaft zugewiesen wird; 

e) die niiheren Bestimmungen uber die Bezahlung 
der ErschlieBungskosten oder uber den Bau der 
ErschlieBungsanlagen, wenn diese mittels Ver­
einbarung dem Eingewiesenen anvertraut WUf­

de n; 
f) ein zwanzigjiihriges Verkaufsverbot sowie Ver­

bot der Abtretung von Re al- und Nut­
zungsrechten mit Ausnahme von Sicherstel­
lungen fiir aufgenommene Darlehen auf der zu­
gewiesenen FHi.che. 

6. Zwischen zuweisender K6rperschaft und zu­
zuweisendem Unternehmen ist eine Vereinbarung 
abzuschIieBen, die nach einem von der Lan­
desregierung genehmigten Muster abgefaBt ist und 
die Rechte und Pflìchten der beiden Parteien regelt, 
sowie Bindungen, die mit der Ùbertragung von Flii­
chen in Gewerbegebieten verbunden sind, festlegt. 
Die Vereinbarung ist Bestandteil des Zu-
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spondere la relativa sanzione pecuniaria per i casi di 
inadempienza. In caso di inadempienze contrattuali 
gravi che sono individuate da criteri di attuazione ai 
sensi delle legge provinciale 22 ottobre 1993, n. 17, o 
di cessazione di attività l'ente assegnante revoca 
l'assegnazione in toto o in parte ed è prevista la resti­
tuzione di opere e stabili ivi costruiti. In tal caso l'ente 
assegnante sarà tenuto al pagamento del costo delle 
sole opere e costruzioni, tenuto conto del loro stato di 
conservazione, se queste sono utilizzabili per scopi 
produttivi o per scopi sociali o altri a servizio dello 
stabilimento. Nel caso di opere o costruzioni già esi­
stenti sull'area al momento dell'assegnazione, il valo­
re da corrispondere per le medesime non potrà essere 
superiore al corrispettivo pagato al momento 
dell'acquisto, rivalutato secondo gli aumenti 
dell'indice del costo della vita calcolati dall'ISTAT fino 
al momento della suindicata restituzione. In caso di 
inadempienze contrattuali gravi o di cessazione di 
attività sarà prevista anche la decadenza della conces­
sione, l'estinzione del diritto di superficie, nonché il 
pagamento delle opere e degli stabili secondo quanto 
previsto in riferimento alle aree alienate. Nella con­
venzione. deve essere previsto il diritto di prelazione 
in favore dell'ente assegnante. Si tratta in effetti di un 
diritto di riscatto convenuto mediante contratto in 
relazione alle disposizioni contenute nella presente 
legge sulle espropriazioni e le assegnazioni di aree 
produttive. L'impresa assegnataria si obbliga nei con­
fronti dell'ente assegnante a comunicare all'unità 
organizzativa competente entro 30 giorni qualsiasi 
atto avente per oggetto la trasformazione o fusione 
della società così come ogni modificazione della com­
posizione societaria, ivi compresa la cessione di quo­
te. 

7. I termini previsti dal presente articolo e dalla 
convenzione sono termini perentori. Nel caso di 
infrazioni gravi la Giunta provinciale delibera la deca­
denza dell'assegnazione. 

8. Gli atti giuridici espletati contrastanti con le 
disposizioni contenute l1el comma 4 del presente arti­
colo sono privi di efficacia giuridica. 

Art. 48 
Decadenza e utilizzo delle zone produttive 

1. Tutte le indicazioni di cui al comma 5 
dell'articolo 47 sono vincolanti per l'assegnatario. La 
loro inosservanza comporta la decadenza dall'asse­
gnazione, secondo la procedura e le modalità di cui ai 
commi seguenti. 

weisungsbeschlusses. Jeder Verpflichtung, die das 
zugewiesene Unternehmen eingegangen ist, muB die 
entsprechende Geldstrafe im Falle der Nicht­
einhaltung gegeniiberstehen. 1m Falle von groben 
Vertragswidrigkeiten, die mit Anwendungskriterien 
gemaE Landesgesetz vom 22. Oktober 1993, Nr. 17, 
festgelegt werden, oder bei Einstellung der ratigkeit 
widerruft die zuweisende Korperschaft die Zuweisung 
zur Ganze oder zum Teil, und es ist die Riickgabe der 
darauf errichteten Anlagen oder Baulichkeiten -vorge­
sehen. In diesem Fall ist die zuweisende Korperschaft 
lediglich zur Bezahlung der Kosten der Anlagen und 
Baulichkeiten verpflichtet, unter Beriicksichtigung 
ihres Erhaltungszustandes, die fiir gewerbliche Zwek­
ke nutzbar sind oder die ffu soziale oder andere 
Zwecke zur Bedienung der Betriebsstatten errichtet 
worden sind. Wenn die Anlagen und Baulichkeiten 
bereits zum Zeitpunkt der Zuweisung vorhanden 
waren, entspricht der zu entrichtende Betrag hoch­
stens dem Erwerbspreis, aufgewertet um die vom 
Zentralinstitut fiir Statistik festgestellte Anderung des 
Indexes der Lebenshaltungskosten bis zum Zeitpunkt 
der oben erwahnten Riickgabe. 1m Falle von groben 
Vertragswidrigkeiten oder bei Einstellung der Tatig­
keit ist ebenso der Verfall der Konzession und das 
Erloschen des Oberflachenrechtes vorgesehen, sowie 
die Bezahlung der Anlagen und Baulichkeiten gemaB 
den Bestimmungen in bezug auf die verauBerten 
FUichen. In der Vereinbarung ist jedenfalls ein Rtick­
kaufrecht der zuweisenden Korperschaft vorzusehen. 
Dabei handelt es sich um ein vertraglich vereinbartes 
Riickkaufrecht im Zusammenhang mit den in diesem 
Gesetz enthaltenen Bestimmungen iiber die Enteig­
nungen und Zuweisungen von Gewerbeflachen. Das 
zugewiesene Unternehmen verpflichtet sich gegen­
iiber der zuweisenden Kèirperschaft, der zustandigen 
Organisationseinheit derselben innerhalb von 30 Ta­
gen jeden Akt mitzuteilen, welcher die Umwandlung 
oder die Fusion der Gesellschaft zum Gegenstand hat. 
Dasselbe gilt ffu Anderungen in der Zusam­
mensetzung der Gesellschaft, einschlieBlich der Ab­
tretung von Anteilen. 

7. Die in diesem Artikel und in der Vereinbarung 
vorgesehenen Fristen sind Verfallsfristen. 1m Fall von 
schwerwiegenden VerstoBen beschlieEt die Landes­
regierung die Aufhebung der Zuweisung. 

8. Die Rechtshandlungen, die im Gegensatz zu 
den in Absatz 4 dieses Artikels enthaltenen Be­
stimmungen vorgenommen worden sind, haben keine 
rechtliche Wirkung. 

Art. 48 
Verfall und Beniltzung der Gewerbegebiete 

1. Alle in Artikel 47 Absatz 5 enthaltenen An­
gaben sind fiir den Eingewiesenen verbindlich. Beach­
tet er sie nicht, so verfàllt die Zuweisung gemaB dem 
in den folgenden Absatzen angegebenen Verfahren. 
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2_ I fatti che danno luogo alla decadenza dall'as­
segnazione devono essere contestati all'interessato a 
mezzo di lettera raccomandata con ricevuta di ritor­
no, con l'invito a presentare entro 60 giorni le proprie 
controdeduzioni. L'organo competente per l'assegna­
zione si pronuncia entro 60 giorni dal ricevimento 
delle controdeduzioni. 

3. Avverso la pronuncia di decadenza è ammesso 
ricorso, anche in opposizione, alla Giunta provinciale, 
da presentarsi entro 30 giorni dal ricevimento della 
pronuncia. 

4. La pronuncia definitiva di decadenza comporta 
l'assoggettabilità dell'area e degli immobili all'espro­
priazione e la revoca di diritto delle agevolazioni con­
cesse dalla Provincia. Sulla base del relativo provve­
dimento l'ente competente può chiedere al Presidente 
della Giunta provinciale l'espropriazione. La Giunta 
provinciale può stabilire un termine entro il quale il 
comune o i comuni consorziati ai sensi dell'ordina­
mento dei comuni devono avviare la procedura di 
esproprio, con riserva di intervento sostitutivo ai 
sensi dell'ordinamento dei comuni. 

5. La procedura di decadenza dell'assegnazione 
può essere avviata anche qualora l'attività ,aziendale 
venga interrotta per più di due anni, se l'interruzione 
non sia deducibile dalla ristrutturazione o riorganiz­
zazione dell'azienda ai sensi delle rispettive norme 
provinciali. 

6. Qualora l'area assegnata successivamente 
all'approvazione da parte dell'ente assegnante venga 
gravata di diritti reali o affittata o data in locazione, il 
proprietario o il superfidario e l'affittuario o locatario 
nei confronti dell'ente assegnante rispondono in soli­
do per il rispetto degli obblighi assunti. 

7. In caso di alienazione dell'area assegnata o di 
una parte di essa successivamente all'approvazione 
da parte dell'ente assegnante il proprietario deve 
produrre all'ente assegnante copia autenticata del 
relativo contratto e corrispondere allo stesso ente un 
importo corrispondente alla differenza tra il valore di 
mercato al momento dell'alienazione, calcolato sulla 
base di una stima dell'ufficio estimo della Provincia, e 
il prezzo di cessione pagato all'ente assegnante, ri­
valutato sulla base delle variazioni dell'indice del 
costo della vita risultanti dalle rilevazioni dell'istituto 
centrale di statistica. La stessa procedura si applica 
nel caso di vendita dell'edificio costruito sull'area 
assegnata o di una parte di esso; in questo caso la 
determinazione del prezzo del terreno avviene in 
rapporto alla quota percentuale del volume alienato. 
L'obbligo di restituzione della differenza non sussiste 
se l'area espropriata viene assegnata al proprietario 
originario. 

8. Nelle zone per insediamenti produttivi non è 

2. Die Umstande, die AnlaE zum Verfall der Zu­
weisung geben, miissen dem Eingewiesenen mit ein­
geschriebenem Brief mit Riickschein vorgehalten 
werden; in diesem Brief muE die Aufforderung ent­
haI te n sein, innerhalb von 60 Tagen allfallige Gegen­
auEerungen vorzubringen. Das fiir die Zuweisung 
zustandige Organ fallt seine Entscheidung innerhalb 
von 60 Tagen nach Erhalt der GegenauEerungen. 

3. Gegen den BeschluE' mit welchem der Verfall 
erkliirt wird, kann innerhalb von 30 Tagen nach der 
Mitteilung bei der Landesregierung Beschwerde ein­
gelegt oder Einspruch erhoben werden. 

4. Der endgtiltige BeschluE, mit dem der Verfall 
erklart wird, hat zur Folge, daE die Flachen und Lie­
genschaften enteignet werden k6nnen und alle vom 
Land gewahrten F6rderungsmaEnahmen von Rechts 
wegen widerrufen sind. Auf Grund der entsprechen­
den MaEnahme kann die zustandige K6rperschaft 
beim Landeshauptmann den Antrag auf Enteignung 
einbringen. Die Landesregierung kann - vorbehaltlich 
der Ersatzvornahmen - im Sinne der Gemeindeord­
nung eine Frist festsetzen, innerhalb der die Gemein­
de oder die im Sinne der Gemeindeordnung zu Kon­
sortien zusammengeschlossenen Gemeinden das Ent­
eignungsverfahren einleiten miissen. 

5. Das Verfahren fiir die Verfallserklarung kann 
auch dann eingeleitet werden, wenn die betriebliche 
Tatigkeit mehr als zweiJahre lang unterbrochen wird, 
sofern diese Unterbrechung nicht émf eine Umstruk­
turierung oder Umstellung des Betriebes im Sinne der 
einschlagigen Rechtsvorschriften des Landes zuruck­
zuftihren ist. 

6. Wird die zugewiesene Flache nach Geneh­
migung dure h die zuweisende K6rperschaft mit ding­
lichen Rechten belastet oder vermietet oder verpach­
tet, so haften der Eigentiimer oder Erbbauberechtigte 
und der Mieter oder Pachter solidarisch ffu die Einhal­
tung der gegeniiber der zuweisenden K6rperschaft 
iibernommenen Verpflichtungen. 

7. Wird die zugewiesene Flache oder ein Teil da­
von nach Genehmigung durch die zuweisende Kor­
perschaft verkauft, muE der Verkaufer der zuweisen­
den Korperschaft eine beglaubigte Abschrift des ent­
sprechenden Vertrages iibermitteln und derselben 
einen Betrag zahlen, welcher der Differenz zwischen 
dem Marktwert zum Zeitpunkt der VerauEerung, der 
iiber eine Schatzung des Schatzamtes des Landes 
errechnet wird, und dem an die zuweisende K6rper­
schaft gezahlten Abtretungspreis, aufgewertet ent­
sprechend der vom Zentralinstitut fiir Statistik festge­
stellten Anhebung des Indexes der Lebenshaltungsko­
sten, entspricht. Dieselbe Vorgangsweise gilt bei Ver­
kauf des auf der zugewiesenen Flache errichteten 
Gebaudes oder eines Teils davo n, wobei die Grund­
preisfestlegung im Verhaltnis zum prozentmaEigen 
Anteil des abgetretenen Bauvolumens errechnet wird. 
Die Verptlichtung zur Riickzahlung der Differenz fm­
det keine Anwendung, wenn die enteignete Flache 
dem urspriinglichen Eigentiimer zugewiesen wurde. 

8. In den Gewerbegebieten ist, bis auf die in die-
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ammesso il rilascio di autorizzazioni amministrative 
per il commercio al dettaglio, salvo le deroghe di cui 
al presente articolo. È ammesso il rilascio di autoriz­
zazioni amministrative per il commercio al dettaglio, 
qualora l'attività commerciale venga svolta in funzio­
ne della prevalente attività artigianale o industriale o 
di commercio all'ingrosso e limitatamente agli articoli 
della gamma merceologica strettamente legati 
all'attività principale. Per le aziende di commercio 
all'ingrosso le autorizzazioni amministrative per il 
commercio al dettaglio sono ammissibili solamente 
per combustibili, materiali edili, prodotti per 
l'esercizio dell'agricoltura, automobili, macchine 
utensili e mobili. La superficie destinata all'attività 
principale artigianale, industriale o di commercio 
all'ingrosso deve essere almeno doppia rispetto a 
quella per il commercio al dettaglio, che comunque 
non deve essere superiore a mille metri quadrati, 
fatto salvo il rispetto di eventuali limiti più restrittivi 
previsti dalle direttive o dai contingenti del piano 
commerciale. L'autorizzazione amministrativa va 
concessa per singole voci merceologiche determinate 
con regolamento di esecuzione alla presente legge, 
rispettando le indicazioni dei piani urbanistici comu­
nali commerciali, ove prescritti. In caso di cessazione 
o del venir meno della prevalenza dell'attività prin­
cipale, in relazione alla quale è stata rilasciata l'auto­
rizzazione amministrativa, questa deve essere revoca­
ta. 

9. In via straordinaria ed al solo fine di garantire 
il servizio di prossimità per taluni beni, nelle zone per 
insediamenti produttivi che superano i cinque ettari 
di estensione è consentito il rilascio di autorizzazioni 
amministrative per il commercio al dettaglio, su una 
superficie massima di cinquanta metri quadrati, per la 
tabella merceologica I, per la rivendita ordinaria o 
speciale di generi di monopolio nonché per la vendita 
di quotidiani e periodici. Tali esercizi non possono 
essere ampliati oltre il precitato limite di superficie, 
né trasferiti in altre zone, né le relative autorizzazioni 
possono venire fuse tra di loro per la creazione di un 
unico punto di vendita. Il rilascio dell'autorizzazione è 
subordinato al rispetto delle direttive e dei contingen­
ti previsti per detta zona produttiva dal piano com­
merciale comunale e alla individuazione specifica 
delle aree o degli edifici nel piano di attuazione della 
zona di espansione. Nelle zone per insediamenti pro­
duttivi non è consentito il trasferimento da altre zone 
di esercizi commerciali e delle relative autorizzazioni. 
Esercizi di commercio al dettaglio già esistenti in zone 
per insediamenti produttivi, con autorizzazione rila­
sciata senza riferimento ad alcuna prevalente attività 
artigianale, industriale o di commercio all'ingrosso, 
possono continuare l'attività sulla superficie di vendi­
ta autorizzata, ma non possono essere ampliati né 
trasferiti in altri locali della stessa zona produttiva, né 
le relative autorizzazioni possono venire fuse tra di 
loro per la creazione di un unico punto di vendita. In 
caso di revoca o decadenza dell'autorizzazione o co­
munque di cessazione dell'attività, i locali adibiti a 

sem Artikel enthaltenen Ausnahmen, die Ausstellung 
von Verwaltungsgenehmigungen fUr den Einzelhan­
del nicht gestattet. Die Ausstellung von Verwaltungs­
genehmigungen ist zuHissig, wenn die Handelstatig­
keit von der vorherrschenden Handwerks- oder Indu­
strietatigkeit oder von der GroBhandelstatigkeit ab­
hangt und auf das eng mit der Haupttatigkeit ver­
bundene Warenangebot beschrankt wird. Ffu GroB­
handelsbetriebe kann eine behOrdliche Erlaubnis fUr 
den Einzelhandel nur fUr Brennstoffe, Baumaterialien, 
Produkte ffu die Landwirtschaft, Autos, Werkzeugma­
schinen und M6bel erteilt werden. Die Flache, welche 
ffu die Haupttatigkeit Handwerk, Industrie oder 
GroBhandel zweckbestimmt ist, muB mindestens 
doppelt so groB sein wie die fUr den Einzelhandel 
bestimmte. Diese darf jedoch keinesfalls tausend 
Quadratmeter iiberschreiten, es sei denn, die Richt­
linien oder Kontingente des Handelsplanes sehen 
noch einschrankendere Grenzen vor. Die behOrdliche 
Erlaubnis wird fiir die Warenposten, die mit Durch­
fiihrungsverordnung zu diesem Gesetz festzulegen 
sind, erteilt, wobei die GemeindehandelspHine, soweit 
sie vorgeschrieben sind, zu beachten sind. Wird die 
vorherrschende Tatigkeit, auf Grund welcher die be­
hOrdliche Erlaubnis erteilt worden ist, eingestellt, 
oder ist die Tatigkeit nicht mehr vorherrschend, so 
muB diese widerrufen werden. 

9. 1m Ausnahmefall und nur zur Sicherstellung 
der Nahversorgung mit gewissen Giitern k6nnen in 
den Gewerbegebieten mit einer Ausdehnung von 
mehr als fiinf Hektar verwaltungsgenehmigungen fiir 
den Einzelhandel erteilt werden. Die Genehmigungen 
k6nnen fUr die Warenliste I, fUr den allgemeinen oder 
fiir den Sonderverkauf von Monopolwaren, sowie fiir 
den Verkaufvon Tageszeitungen und Zeitschriften auf 
einer FUiche von hOchstens fiinfzig Quadratmetern 
erteilt werden. Diese Verkaufsflachen diirfen nicht 
iiber die obgenannten Flachenbegrenzungen hinaus 
erweitert werden, sie diirfen weder in andere Zonen 
verlegt noch diirfen die betreffenden Verwaltungsge­
nehmigungen zusammengelegt werden, um eine 
neue Verkaufsstelle zu schaffen. Der ErlaB einer Ge­
nehmigung wird von der Einhaltung der im Gemein­
dehandelsplan fiir diese Gewerbegebiete vorgesehe­
nen Richtlinien und Kontingente und von der spezifi­
schen Ausweisung von Flachen oder Gebauden im 
Durchfiihrungsplan der Erweiterungszone abhangig 
gemacht. In den Gewerbegebieten ist die Verlegung 
der VerkaufsfUichen fiir den Handel und der diesbe­
ziiglichen Genehmigungen aus anderen Gebieten 
nicht gestattet. Einzelhandelsbetriebe, die aufgrund 
einer Genehmigung ohne Bezug auf die Haupt­
tatigkeit Handwerk, Industrie oder GroBhandel in 
Gewerbegebieten bestehen, k6nnen ihre Tatigkeit auf 
der genehmigten Verkaufsflache fortsetzen. Sie k6n­
nen jedoch weder erweitert noch in andere Raumlich­
keiten desselben Gewerbegebietes verlegt werden 
und die entsprechenden Genehmigungen diirfen nicht 
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tale attività cessano di avere destinazione d'uso di 
commercio al dettaglio. 

Art. 49 
Locazione finanziaria di aree produttive 

1. Gli assegnatari di aree destinate ad insedia­
menti produttivi possono affidare la realizzazione 
degli impianti aziendali a imprese di locazione finan­
ziaria mediante costituzione del diritto di superficie_ 
In tal caso dell'osservanza dei vincoli assunti ai sensi 
dell'articolo 47 sono responsabili in soUdo nei con­
fronti dell'ente assegnante sia gli assegnatari che 
!'impresa di locazione finanziaria. 

2. Le aree destinate ad insediamenti produttivi 
possono essere assegnate anche ad imprese di lo­
cazione finanziaria che si impegnino di realizzare gli 
impianti aziendali e a darle in locazione ad imprese. 
La delibera di assegnazione deve contenere le indica­
zioni di cui all'articolo 47, comma 5, della presente 
legge. Per quanto riguarda rattività aziendale, per il 
cui svolgimento l'area è assegnata, è sufficiente 1'indi­
cazione della categoria di attività. L'assegnatario ri­
mane responsabile ai sensi dell'articolo 47 dell'osser­
vanza dei vincoli assunti nei confronti dell'ente asse­
gnante. 

Art. 50 
Strade di penetrazione alle zone produttive di 

interesse provinciale 

1. Le strade di penetrazione e le relative opere di 
urbanizzazione primaria nelle zone produttive di 
interesse provinciale, dopo l'ultimazione dei lavori 
sono concesse in demanio al comune territorialmente 
competente tramite decreto del presidente della Giun­
ta provinciale sulla base di deliberazione della Giunta 
provinciale. Dopo la cessione delle infrastrutture, la 
Giunta provinciale mantiene la possibilità di eseguire 
lavori straordinari che risultino necessari in relazione 
alle assegnazioni di terreno nelle zone produttive e 
per il completamento dei lavori di infrastrutture già 
realizzati. 

2. Le disposizioni di cui all'articolo 45, comma 6, 
della presente legge e del comma 1 del presente arti­
colo trovano applicazione anche per la regola­
mentazione del diritto di proprietà o degli oneri con­
nessi alla manutenzione delle strade di penetrazione e 
delle opere di urbanizzazione primaria predisposte ai 
sensi delle legge provinciale 20 agosto 1972, n. 15, e 
successive modifiche, ed ultimate prima dell'entrata 
in vigore della presente legge. 

zwecks Schaffung einer einzigen Verkaufsstelle zu­
sammengelegt werden. Wird die Genehmigung wi­
derrufen oder als verfallen erkUirt oder jedenfalls die 
Tatigkeit beendet, verlieren die Raumlichkeiten ihre 
Zweckbestimmung fiir den Einzelhandel. 

Art. 49 
Leasing von Fliichen in Gewerbegebieten 

1. Die Personen, denen die FHi.chen in Gewer­
begebieten zugewiesen werden, konnen die Ver­
wirklichung der Betriebsanlagen durch Abtretung des 
Erbbaurechtes auch Leasingunternehmen an­
vertrauen. In diesem Fall haften die Eingewiesenen 
und das Leasingunternehmen solidarisch gegenuber 
der zuweisenden K6rperschaft fiir die Einhaltung der 
im Sinne von Artike147 ubernommenen Verpflichtun­
gen. 

2. Die FUichen in Gewerbegebieten konnen auch 
Leasingunternehmen zugewiesen werden, die sich 
verpflichten, Betriebsanlagen zu verwirk1ichen und 
diese an Unternehmen zu vermieten. Der Zuwei­
sungsbeschluJS muB die in Artikel 47 Absatz 5 dieses 
Gesetzes vorgesehenen Angaben enthalten. Was die 
Betriebstatigkeit angeht, ftir deren Ausubung die 
Flache zugewiesen wird, genugt die Angabe der Bran­
che_ Der Eingewiesene bleibt im Sinne von Artikel 47 
fUr die Einhaltung der zuweisenden K6rperschaft 
gegenuber ubernommenen Verpflichtungen verant­
wortlich. 

Art. 50 
Zufahrtsstraflen zu den Gewerbezonen im 

Landesinteresse 

1. Die ZufahrtsstraJSen und die jeweiligen pri­
maren ErschlieJSungsanlagen der Gewerbegebiete von 
Landesinteresse werden nach ihrer Fertigstellung an 
die gebietsmaEig zustandige Gemeinde mit Dekret 
des Landeshauptmannes, aufgrund des BeschIusses 
der Landesregierung uber die Abtretung, als Domane 
ubertragen. Die Landesregierung behaIt nach der 
Abtretung der Infrastrukturen die Moglichkeit, au­
Eerordentliche Arbeiten durchzufUhren, die sich im 
Zusammenhang mit den Grundzuweisungen inner­
halb der Gewerbegebiete und zur Vervollstandigung 
der bereits verwirkIichten ErschIieBungsarbeiten als 
notwendig erweisen. 

2. Die im Artikel 45 Absatz 6 dieses Gesetzes und 
im Absatz 1 dieses Artikels vorgesehenen Bestim­
mungen finden auch zur Regelung des Ei­
gentumsrechtes oder der mit der Instandhaltung der 
ZufahrtsstraBen und primaren ErschlieEungsanlagen 
der Gewerbegebiete verbundenen Lasten Anwendung, 
die im Sinne des Landesgesetzes vom 20. August 
1972, Nr. 15 in geltender Fassung eingerichtet und 
vor Inkrafttreten des vorliegenden Gesetzes abge­
schIossen wurden. 
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Art. 51 
Disposizioni di ordine pubblico 

1. Le disposizioni contenute negli articoli da 44 
fino a 50 della presente legge sono disposizioni di 
ordine pubblico. 

CAPO VI 
Zone di recupero 

Art. 52 
Individuazione delle zone di recupero 

del patrimonio edilizio esistente 

1. I comuni individuano, nell'ambito dei piani ur­
banistici comunali, le zone ove, per le condizioni di 
degrado, si rende opportuno il recupero del patrimo­
nio edilizio e urbanistico esistente mediante interven­
ti rivolti alla conservazione, al risanamento, alla rico­
struzione e alla migliore utilizzazione del patrimonio 
stesso. Dette zone possono comprendere singoli im­
mobili, complessi edilizi, isolati e aree, nonché edifici 
da destinare ad attrezzature. 

2. Per le zone di cui al precedente comma, i co­
muni elaborano un piano di attuaziOne come previsto 
dall'articolo 30. Detto piano di attuazione assume la 
denominazione di piano di recupero e deve compren­
dere, oltre al contenuto di cui all'articolo citato, l'indi­
cazione per ciascun edificio del numero delle abita­
zioni preesistenti e del numero delle abitazioni per le 
quali si rende opportuno il recupero mediante uno 
degli interventi di cui all'articolo 59, lettere b), c), d) 
ed e}, e le unità di intervento costituite almeno da un 
intero edificio compresa l'area di pertinenza. 

3. Nel piano di recupero è consentita una desti­
nazione d'uso diversa. La cubatura già destinata ad 
abitazione può essere ridotta fino al limite del 60 per 
cente della cubatura dell'unità di intervento. 

4. Se si tratta di immobili vincolati ai sensi della 
legge 1 giugno 1939, n. 1089 o la cui conservazione 
sia prescritta dal piano di recupero per motivi di tu­
tela dell'ambiente architettonico, la Giunta provin­
ciale può concedere deroghe alla norma di cui al pre­
cedente comma 3, qualora le esigenze della tutela e 
della conservazione del patrimonio storico, artistico e 
popolare o della conservazione dell'ambiente architet­
tonico contrastino con la totale o parziale trasforma­
zione dell'immobile in abitazioni. La deroga viene 
concessa previo parere del sovrintendente provinciale 
dei beni culturali e della commissione urbanistica 
provinciale. 

Art. 51 
Bestimmungen der offentlichen Ordnung 

1. Die in den Artikeln 44 bis 50 dieses Gesetzes 
enthaltenen Bestimmungen sind Bestimmungen der 
6ffentlichen Ordnung. 

ABSCHNITI VI 
Wiedergewinnungszonen 

Art. 52 
Ausweisung der Zonenfiir die Wiedergewinnung 

der bestehenden Bausubstanz 

1. Die Gemeinden weisen im Rahmen der Ge­
meindebauleitplane die Zonen aus, in welchen ange­
sichts der VerfaIlserscheinungen eine Wie­
dergewinnung der Bausubstanz und des stadte­
baulichen Gefiiges angebracht ist; unter Wieder­
gewinnung sind alle MaBnahmen zur Erhaltung, Sa­
nierung, zum Wiederaufbau und zur Erh6hung des 
Nutzwertes zu verstehen. Diese Zonen k6nnen ein­
zelne Liegenschaften. Hauserb16cke, Hausergruppen 
und FHkhen sowie Bauten, die fili offentliche Einrich­
tungen zu bestimmen sind, beinhalten. 

2. Fili die Flachen gemaB vorhergehendem Ab­
satz haben diè Gemeinden einen Durchfiihrungsplan 
im Sinne des Artikels 30 zu erstellen. Dieser Durch­
fiihrungsplan wird als Wiedergewinnungsplan be­
zeichnet und muB - auBer den Angaben gemaB dem 
genannten Artikel - fiir jedes Gebaude die Zahl der 
vorhandenen Wohnungen und die Zahl der Wohnun­
gen, fili die die Wiedergewinnung durch eine der in 
Artikel 59, Buchstaben b), c}, d) und e} aufgezahlten 
MaBnahmen notwendig ist, angeben; es mussen auch 
die Einheiten angegeben werdèfi., auf die sich die 
MaBnahmen beziehen und die mindestens aus einem 
ganzen Gebaude mit Zubehorsflache bestehen mus­
seno 

3. Der Wiedergewinnungsplan kann eine Nut­
zungsanderung vorsehen. Die bereits fur Wohn­
zwecke bestimmte Kubatur kannbis auf 60 Prozent 
der Kubatur der von der MaBnahme betroffenen Ein­
heit herabgesetzt werden. 

4. Falls es sich um Gebaude handelt, die der Be­
schrankung laut Gesetz vom 1. Juni 1939, Nr. 1089, 
unterliegen oder deren Erhaltung vom Wie­
dergewinnungsplan aus Grunden des Ortsbild­
schutzes vorgeschrieben ist, kann die Landesre­
gierung Ausnahmen von der Vorschrift laut vor­
hergehendem Absatz 3 gewahren. wenn die Er­
fordernisse des Schutzes und der Erhaltung der ge­
schichtlichen, kUnstlerischen und volkskundlichen 
Kulturgiiter sowie des Ortsbildschutzes nicht mit der 
ganzlichen oder teilweisen Umwandlung des Gebau­
des in Wohnungen vereinbar sind. Die Ausnahme 
wird aufgrund des Gutachtens des Landeskonserva-
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5. Qualora lo stato di conservazione non renda 
necessario il recupero dell'intero edificio, gli inter­
venti di recupero possono essere effettuati limitata­
mente ad una parte dell'edificio. 

Art. 53 
Lavori in attesa del piano di recupero 

1. In attesa del piano di recupero, oltre agli in­
terventi di manutenzione straordinaria, sono consen­
titi gli interventi di cui alla lettera d) del comma 1 
dell'articolo 59, purché riguardino interi edifici e non 
siano tali da mutare il carattere ambientale della zona 
o da pregiudicare il piano di recupero, con riferimento 
alle ragioni che hanno motivato l'individuazione della 
zona di recupero a norma dell'articolo 52, comma 1. 
Per quanto concerne la destinazione d'uso si applica 
l'articolo 28. Qualora gli interventi di recupero com­
portino la modifica della destinazione d'uso nei limiti 
dell'articolo 28, il rilascio della concessione edilizia è 
subordinato alla stipulazione di una convenzione o di 
un atto unilaterale d'obbligo da annotarsi nel libro 
fondiario a richiesta del comune ed a spese dell'inte­
ressato, mediante i quali il concessionario assuma per 
le abitazioni recuperate gli impegni previsti dall'arti­
colo 79. La convenzione non è richiesta, qualora non 
venga modificata la destinazione d'uso dell'edificio o 
qualora la superficie utile destinata ad abitazione 
venga aumentata. Per le abitazioni recuperate si ap­
plica il comma 2 dell'articolo 60. 

2. Il termine "recupero" sostituisce il termine "ri­
sanamento" nella vigente legislazione provinciale. 

Art. 54 
Contenuto del piano di recupero 

1. Nell'elaborazione del piano di recupero deve 
aversi riguardo alla conservazione dei complessi che 
nell'insieme hanno valore storico od artistico o che 
comunque caratterizzano esteticamente l'ambiente, 
nonché alla tutela degli insiemi. 

2. I proprietari, i conduttori e gli altri aventi di­
ritto al possesso o al godimento di un fondo, edificio o 
parte dello stessO,.nonché i loro delegati sono obbli­
gati a fornire al comune o suoi incaricati tutte le in­
formazioni richieste per poter valutare la necessità 
del recupero della zona o per preparare o attuare il 
recupero stesso. 

tors und der Landesraumordnungskommission erteilt. 
5. 1st wegen des Erhaltungszustandes nicht die 

Wiedergewinnung des gesamten Gebaudes notig, 
k6nnen die Arbeiten zur Wiedergewinnung auch nur 
an einem Teil des Gebaudes ausgefi1hrt werden. 

Art. 53 
Arbeiten bis zum Inkrafttreten 
des Wiedergewinnungsplanes 

1. Bis zum Inkrafttreten des Wiedergewin­
nungsplanes sind auBer den Arbeiten fiir die au­
Berordentliche Instandhaltung auc:h die in Artikel 59 
Absatz 1 Buchstabe d) angegebem~n zuUi.ssig, sofern 
sie ganze Gebaude betreffen, das Ortsbild nicht ver­
andern und den Wiedergewinnungsplan nicht beein­
trachtigen, dabei sollen jene Griinde beriicksichtigt 
werden, die ausschlaggebend waren, um die Zone 
gemaB Artikel 52 Absatz 1 als Wiedergewinnungszo­
ne auszuweisen. Was die Zweckbestimmung betrifft, 
wird der Artikel 28 angewandt. Wenn die Wiederge­
winnungsarbeiten eine Anderung der Zweckbestim­
mung im Rahmen von Artikel 28 mit sich bringen, 
kann die Baukonzession nur dann ausgestellt werden, 
wenn eine Vereinbarung oder eine einseitige Ver­
pflichtung vorliegt, deren grundbiicherliche Anmer­
kung von der Gemeinde auf Kosten des Betroffenen 
beantragt wird; der Konzessionsinhaber iibernimmt 
damit fiir die wiedergewonnene Wohnungen die in 
Artikel 79 vorgesehenen Verpflichtungen. Eine Ver­
einbarung ist nicht erforderlich, wenn die Zweckbe­
stimmung des Gebaudes nicht ge:andert oder wenn 
die zu Wohnzwecken bestimmte Nutzflache erhOht 
Wird. Auf die wiedergewonnen Wohnungen ist Artikel 
60 Absatz 2 anzuwenden. 

2. Der Begriff "Wiedergewinnung" ersetzt den 
Begriff "Sanierung" in alle n einschlagigen Lan­
desgesetzen. 

Art. 54 
Inhalt des Wiedergewinnungsplanes 

1. Bei der Ausarbeitung des Wiederge­
winnungsplanes ist auf die Erhaltung der Gebaude, 
die insgesamt einen geschichtlichen oder kiinstleri­
schen Wert haben oder die irgendwie das Ortsbild 
pragen, sowie auf die Ensembles Bedacht zu nehmen. 

2. Die Eigentiimer, die Pachter und die iibrigen 
Personen, die zum Besitz oder zur NutznieBung eines 
Grundes, eines Gebaudes oder eines Teiles davon be­
rechtigt sind, sowie ihre Bevollmachtigten sind ver­
pflichtet, der Gemeinde oder von dieser Beauftrag­
ten - jegliche Auskunft zu erteilen, damit die Gemein­
de feststellen kann, ob eine Wiedergewinnung der 
Zone notwendig ist, oder damit sie die Wiedergewin­
nung vorbereiten oder durchfiihren kann. 
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Art 55 
Piani di recupero 

1. Il piano di recupero deliberato dal Consiglio 
comunale deve essere depositato nella segreteria del 
comune ed esposto al pubblico per la durata di 30 
giorni consecutivi, durante i quali chiunque ha facoltà 
di prendere visione e di presentare osservazioni o 
proposte. 

2. Il piano di recupero deve essere trasmesso en­
tro i successivi 30 giorni a cura del sindaco all'am­
ministrazione provinciale con le osservazioni e le 
proposte di cui sopra e con le conclusioni del Consi­
glio comunale sulle medesime. 

3. La Giunta provinciale delibera sul piano di re­
cupero, sentita la commissione urbanistica pro­
vinciale. 

4. L'approvazione del piano di recupero equivale 
anche a dichiarazione di urgenza ed indifferibilità 
delle misure in esse previste. 

5. L'approvazione del piano di recupero da parte 
della Giunta provinciale comporta anche l'approva­
zione ai sensi delle norme per la tutela e conservazio­
ne del patrimonio storico, artistico e popolare, con 
l'abolizione dei vincoli contrastanti e l'imposizione dei 
nuovi vincoli ivi previsti. La sovraintendenza provin­
ciale ai beni culturali è tenuta a curare le conseguenti 
cancellazioni e annotazioni tavolari. A tale scopo alle 
riunioni della commissione urbailiS.tica provinciale è 
invitato con diritto di voto il !:falJ.apl1:esentante della 
sovraintendenza provinciale ai behi culturali, la cui 
presa di posizione deve risultare dal parere della 
commissione. 

Art. 56 
Interventi di recupero 

e programmi pluriennali 

1. Gli interventi sul patrimonio edilizio esistente, 
compresi nei piani di recupero, sono inclusi nei pro­
grammi pluriennali di attuazione previsti dall'articolo 
24. I comuni possono includere nei predetti pro­
grammi pluriennali anche gli interventi sul patri­
monio èdilizio esistente non compresi nei piani di 
recupero. 

2. Nel formulare i programmi pluriennali di at­
tuazione i comuni sono tenuti a stimare la quota pre­
sumibile degli interventi di recupero del patrimonio 
edilizio esistente e a valutarne l'incidenza ai fini della 
determinazione delle nuove costruzioni previste nei 
programmi stessi. 

3. In relazione alla collocazione del finanzia­
mento delle zone di recupero nel programma de­
cennale i comuni devono adeguare i termini stabiliti 

Art. 55 
WiedergewinnungspUine 

1. Der vom Gemeinderat beschlossene Wie­
dergewinnungsplan muB im Sekretariat der Ge­
meinde hinterlegt und fortlaufend 30 Tage fiir die 
Offentlichkeit ausgestellt werden; wahrend dieser 
Zeit kann jeder Einsicht nehmen und Einwande oder 
Vorschlage einbringen. 

2. Der Wiedergewinnungsplan muB innerhalb 
der darauffolgenden 30 Tage mit den obgenannten 
Einwanden und Vorschlagen und den SchluB­
folgerungen des Gemeinderates vom Biirgermeister 
an die Landesregierung weitergeleitet werden. 

3. Die Landesregierung genehmigt den Wie­
dergewinnungsplan nach Anhòren der Landes­
raumordnungskommission. 

4. Die Genehmigung des Wiedergewinnungs­
planes beinhaltet auch die ErkHirung der Dringlichkeit 
und der Unaufschiebbarkeit samtlicher darin vorge­
sehenen MaBnahroen. 

5. Die Genehmigung des Planes uber die Wie­
dergewinnung durch die Lahtlè~regierung umfaBt 
auch die Genehmigung im Sinne der Bestimmungen 
uber den Schutz und die Erhaltung des ge­
schichtlichen, kiinstlerischen und volkskundlichen 
Gutes und hebt die im Widerspruch dazu stehenden 
Bindungen auf; der PIan uber die Wiedergewinnung 
erlegt aber seinerseits neue Bindungen auf. Das Lan· 
desdenkmalamt ist verpflichtet, die nòtigen Lòschun­
gen und Anmerkungen im Grundbuch zu veranlassen. 
Zu diesem Zweck wird der Vertreter des Landes­
denkmalamtes mit Stimmrecht zu den Sitzungen der 
Landesraumordnungskommission eingeladen; seine 
Stellungnahme muB im Gutachten der Kommission 
aufscheinen. 

Art. 56 
Maflnahmen zur Wiedergewinnung 

und mehrjéihrige Durchfi1hrungsprogramme 

1. Die im Wiedergewinnungspian vorgesehenen 
Arbeiten am Baubestand werden in die in Artikel 24 
vorgesehenen mehrjahrigen Durchfuh­
rungsprogramme aufgenommen. Die Gemeinden 
konnen in den obigen mehrjahrigen DurchfUh­
rungsprogrammen auch MaBnahmen im Zusam­
menhang mit dem Baubestand,die nicht im Wieder­
gewinnungsplàn enthalten sind, aufnehmen. 

2. Bei der Erstellung der mehrjahrigen Durch­
fUhrungsprogramme mussen die Gemeinden den 
voraussichtlichen Anteil der MaBnahmen zur Wie­
dergewinnung des Baubestandes abschatzen und 
deren Auswirkung auf die Festlegung der Zahl der in 
den Durchfiihrungsprogrammen vorzusehenden Neu­
bauten errechnen. 

3. Bezuglich der Festlegung der Finanzierung der 
Wiedergewinnungsplane im Zehnjahresprogramm 
mussen die Gemeinden die Termine im Sinne des 
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ai sensi dell'articolo 24. 

Alt. 57 
Piani di recupero del patrimonio edilizio 

esistente 

1. I piani di recupero sono attuati: 

1) dai comuni nei seguenti casi: 
a) per gli interventi che essi intendono esegui­

re direttamente per il recupero del proprio 
patrimonio edilizio, salva la facoltà di affi­
darli all'istituto ai sensi dell'articolo 1 della 
legge provinciale 23 maggio 1977, n. 13; 

b) per gli interventi di ristrutturazioneurbàni­
stica consistenti in opere di urbanizzazione 
primaria e secondaria; 

c) per l'adeguamento delle urbanizzazioni. I 
comuni possono affidare la realizzazione 
delle opere di urbanizzàzione primaria ai 
proprietari singoli o riuniti in consorzio che 
eseguono gli interventi previsti dal piano, cii 
recupero; 

2) dai proprietari singoli ci riuniti in consorzi~;' , 

3) dall'istituto nei seguenti casi: 
a) per gli interventi programmati per il recu­

pero del patrimonio edilizio esistente pro­
prio e di quello affidato ai sensi dell'articolo 
1 della legge provinciale 23 maggio 1977, n. 
13; 

b) per gli intètventi da attuare, mediante, oc­
cupazione temporanea, previa diffida, nei 
confronti dei proprietari delle unità minime 
di interventb, in caso di inerzÌa dei medesi­
mi. 

2. L'occupazione 'temporanea può aver luogo do­
po che il sindaco, previa delibera della Giunta comu­
nale, abbia diffidato i proprietari delle unità minime 
di intervento a dare ',torso alle opere préviste dal pia­
no di recupero, con"inizio delle stesse entro un termi­
ne non inferiore ad ufi anno. 

3. La diffida di'cui al comma precedente può ef­
fettuarsi soltanto una volta decorso il termine di sca­
denza indicato nel programma' piuriennale di attua­
zione, nel quale ciascun piano di recupèro approvato 
viene incluso, previo apposito accertaniento tecnico 
che il mancato recupero della unità minima di -cui si 

erwahnten Artikels 24 festlegen. 

Alt. 57 
Plline ilber.die Wiedergewinnung der bestehenden Bau­

substanz 

1. Die PIane zur Wiedergewinnung werden 
durchgefiihrt: 

1) 

2) 

3) 

von den Gemeinden: 
a) ffu die MaEnahmen, diE! sie zur Wieder­

gewinnung ihres Baubestandes durchzu­
fiihren beabsichtigen; die Moglichkeit, die 
Durchfiihrung dieser MaBnahmen dem In­
stitut im Sinne von Artikel 1 des Landesge­
setzes vom 23. Mai 1977, Nr. 13, zu ubertra­
gen, bIeibt unbenommen, 

b) fiir die MaEnahmen zur urbanistischen. Um­
gèstaltung im Sinne einer Errichtung von 
primaren und sekundaren, ErschlieBtings­
anlagen". 

c) ffu die Modernisierung der ErschlùiBungs­
anlagen. Die Gemeinden konnen die Errich­
tung der primaren ErschlieBungsallIagen 
den einzelnen oder in Geriossenschaften zu­
sammengeschlossenen Eigenrumern ub~t­
tragen, we1che die vom pIan zur Wiederge­
,:?nn~?:5i.l'[orgesehenen MaEnahmen durch-
fuhreQ.r b ' , . 

von den'-ethz~inen oder in Genossenschaften 
zusammengeschlossenen Eigentumern, 
vbm Institut: 
a) fiir die geplanten MaBnahmen zur Wieder­

gewinnung des eigenen und des im Sinne 
von Artikel 1 des Landesgesetzes vom 23. 
Mai 1977, Nr. 13 anvertrauten Baubestan­
des, 

b) fiir die MaEnahmen, die mit zeitweiliger Be­
setzung durchzufiihren sind; eine so1che Be­
setzung kommt dann in Frage, wenn Eigen­
rumer von Mindesteinheiten fiir BauntaE­
nahmen untatig sihd und dies auch nach 
entsprechender Auffbrderung bleiben. 

2. Die zeitweilige Besetzung kann dann erfolgen, 
wenn der Bfugermeister die Eigenttimer der Mindest­
einheiten ffu BauntaEnahmen aufgefordert hat, die 
im PIan zur Wiedergewinnung vorgesehenen Arbeiten 
auszufiihren. Der Aufforderung des Bfugermeisters 
muB auch ein entsprechender GemeindeausschuBbe­
schiuB vorangehen Und die Frist. die ffu den Baube­
ginn gesetzt ist, darf nicht weniger als ein Jahr betra­
gen. 

3. Die Aufforderung gemaE vorhergehendem Ab­
satz kann· erst nach Ablauf der im mehrjahrigen 
DurchfUhrungsprogramm angegebenen Verfalifrist 
gemacht werden; in diesem Durchfiihrungsprogramm 
muB jeder genehmigte Sanierungsplan aufgenommen 
werden. Der Aufforderung muB ein technisches Gut-
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tratta compromette l'azione di recupero del patrimo­
nio edilizio e urbanistico della zona individuata ai 
sensi del primo comma del precedente articolo 52. 

Art. 58 
Recupero mediante occupazione temporanea 

1. Trascorso inutilmente il termine di cui al 
comma 2 del precedente articolo 57, il sindaco chiede 
all'istituto di intervenire. L'istituto entra nel possesso 
dell'immobile mediante l'occupazione temporanea. 

2. L'occupazione temporanea è disposta dal Pre­
sidente della Giunta provinciale; nel decreto di occu­
pazione devono essere stabilite, su proposta dell'isti­
tuto e sentito, ove possibile, il proprietario, le condi­
zioni del rapporto di locazione ai sensi dell'articolo 

,19, comma 2, della legge provinciale 23 maggio 1977, 
n. n, tenuto conto dei contributi provinciali conse­
guibili nel caso concreto. li decreto del Presidente 
qella Giunta prpyinciale deve essere annotato nel 
libro fondiario con l'indicazione della durata del rap­
porto di locazione. 
" 3. Il proprie~ario rientra nella piena disponibilità 

'MI suo diritto rimborsando, nei limiti di quanto dovu­
to ai sensi del comma precedente, la spesa sostenuta 
flno al momento' del rilascio della licenza d'uso o di 
agibilità e uri interesse non supert6r~ a quello previ­
sto per i canoni di locazione dell'ediliiia convenziona-

9SHl0 
ta. 

Art. 59 
Definizione degli interventi 

1. Gli interventi di recupero del patrimonio edili­
zio esistente sono così definiti: 

a) interventi di manutenzione ordinaria quelli che 
riguardano le opere di riparazione, rinnovamen­
to e sostituzione delle finiture degli edifici e 
quelle necessarie ad integrare o mantenere in ef­
ficienza gli impianti tecnologici esistenti; 

b) interventi di manutenzione straordinaria le ope­
re e le modifiche necessarie per rinnovare e so­
stituire parti anche strutturali degli edifici, non­
ché per realizzare e integrare i servizi igienico­
sanitari e tecnologici, sempre che non alterino i 
volumi e le superfici delle singole unità immobi­
liari e non comportino modifiche delle destina­
zioni d'uso; 

c}, interventi di restauro e di risanamento conser­
vativo quelli rivolti a conservare l'organismo edi­
lizio e ad assicurarne la funzionalità mediante un 

achten vorausgehen, in dem festgestellt wird, daR. 
ohne Wiedergewinnung der genannten Mindestein­
heit eine Aktion zur Wiedergewinnung des Baube­
standes und der ErschlieBungsanlagen der Zone laut 
Artikel 52 unmoglich ware. 

Art. 58 
Wiedergewinnung durch zeitweilige Besetzung 

1. 1st die in Artikel 57 Absatz 2 vorgesehene Frist 
unniitz verstrichen, so ersucht der Biirgermeister das 
Institut, vorzugehen. Das Institut kommt durch die 
zèitweilige Besetzung in den Besitz der Liegenschaft. 

2. Die zeitweilige Besetzung wird vom Lan­
deshauptmann verfiigt; im BesetZungsdekret miissen 
auf Vorschlag des Institutes - und nach Anhoren des 
Eigentiimers, sofern dies moglich ist - die Bedingun­
gen des Mietvertrages gemaB Artikel 19 Absatz 2 des 
Landesgesetzes vom 23. Mai 1977, Nr. 13, festgelegt 
werdèn;'dabei sind die im konkreten Fall erreichbaren 
Landesbeitriige zu beriicksichtigen. Das Dekret des 
Landeshéluptmanns muB im Grundbuch angemerkt 
werden; aus dieser Anmerkung muB die Dauer des 
Mietverhiiltnisses hervorgehen. 

,3. Der Eigentiimer erMIt sein volles Verfii­
gungsrecht zuriick, sobald er - im Rahmen der Ver­
pflichtung im Sinne des vorigen Absatzes - die Ausla­
gen, die bis zur Ausstellung der Bewohn­
barkeitserkliirung oder der Beniitzungsgenehmigung 
entstanden sind, zuriickgezahlt hat und ebenfalls die 
Zinsen, die nicht hOher sein diirfen als der Mietzins 
beim konv,entionierten Wohnbau. 

Art. 59 
Definition der A~beiten 

1. Die Arbeiten zur Wied~rgewinnung der Bau­
substan.z sind die folgenden: " "; 

a) Arbeiten zur ordentlichen lnstandhaltung: diese 
umfassen Instandsetzen, Auffrischen und Erneu­
ern des VerPutzes der Gebiiude und Arbeiten, die 
notwendig sind, um die vorhandenen. techni­
schen Anlagen zu ergiinzen pder funktionsfahig 
zu erhalten; 

b) ,Aroeiten zur auBerordentlichen Instandhaltung: 
diese umfassen Arbeiten t1;nd Anderungen, die 
notwendig sind, um Gebiit1;ç.eteile - auch tragen­
de Elemente oder solche, di~,.die Struktur des Ge­
biiudes betreffen - zu erneuern oder auszutau­
schen, oder um hygienisch-sanitare und techni­
sche Anlagen zu errichten oder zu erganzen: da­
bei diirfen das Volumen, die~Nutzflache sowie die 
Zweckbestimmung der eil)Zelnen Gebaude nicht 
geandert werden; 

c) Restaurierungs- und Sanierungsarbeiten: diese 
sind auf die Erhaltung des Gebiiudes und auf die 
Gewiihrleistung seiner Funktionsfahigkeit ausge-
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insieme sistematico di opere che, nel rispetto de­
gli elementi tipologici formali e strutturali del­
l'organismo stesso, ne consentano destinazioni 
d'uso con essi compatibili. Tali interventi com­
prendono il consolidamento, il ripristino e il rin­
novo degli elementi accessori e degli impianti ri­
chiesti dalle esigenze dell'uso, e l'eliminazione 
degli elementi estranei all'organismo edilizio; 

d) interventi di ristrutturazione edilizia quelli ri­
volti a trasformare gli organismi edilizi mediante 
un insieme sistematico di opere che possono por­
tare ad un organismo edilizio per sagoma, super­
ficie, dimensione e tipologia in tutto o in parte 
diverso dal precedente. Tali interventi compren­
dono il ripristino o la sostituzione, la modifica e 
l'inserimento di nuovi elementi ed impianti; 

e) interventi di ristrutturazione urbanistica quelli 
rivolti a sostituire l'esistente tessuto urbanistico­
edilizio con altro diverso mediante un insieme si­
stemativo di interventi edilizi anche con la modi­
ficazione del disegno dei lotti, degli isolati e della 
rete stradale. 

2. Le definizioni del presente articolo prevalgono 
sulle disposizioni dei piani urbanistici comunali e dei 
regolamenti edilizi. Restano ferme le disposizioni 
previste dalle leggi provinciali 25 luglio 1970, n. 16, 
concernente la tutela del paesaggio, e 12 giugno 1975, 
n. 26, e successive modifiche e integrazioni, concer­
nente la tutela del patrimonio storico, artistico e po­
polare. 

3. Il risanamen~g di edifici singoli siti in zone re­
sidenziali non soggette ad un piano di attuazione può 
essere effettuato anche tramite demolizione e rico­
struzione nella stessa posizione, purché siano rispet­
tate le distanze da edifici stabilite dal Codice civile. 

Art. 60 
Sistemazione temporanea difamiglie 

1. Qualora non siano disponibili abitazioni co­
munali di vecchia costruzione, il comune concorda 
con l'istituto la sistemazione delle famiglie che devo­
no sgomberare le loro attuali abitazioni, perché la 
natura e durata dei lavori di recupero non consente 
altra soluzione. L'istituto provvede ai sensi degli arti­
coli 1, commi 2 e 8, e 19, commi 1, 2, 4 e 5, della legge 
provinciale 23 maggio 1977, n. 13. 

2. Dopo il rilascio della licenza d'uso, la famiglia 
ha diritto di ottenere nello stesso edificio un'abi­
tazione adeguata al proprio fabbisogno, secondo le 

richtet; es sind aufeinander abgestimmte Bauar­
beiten, die eine Verwendung des Gebaudes unter 
Beriicksichtigung seiner Charakteristik, Asthetik 
und Struktur ermèiglichen. Diese Arbeiten umfas­
sen die Befestigung, die Wiederherstellung und 
die Erneuerung der Hauptelemente des Gebau­
des, den Einbau von Nebenelementen und Anla­
gen, die zur Beniitzung notwendig sind, und das 
Entfernen von Elementen, die nicht zum Gebau­
de passen; 

d) Arbeiten zur baulichen Umgestaltung: diese sind 
auf eine Umgestaltung der GE~baude durch auf­
einander abgestimmte Baumal?nahmen ausge­
richtet und kèinnen zu einer vollstandigen oder 
teilweisen Veranderung der Gebaude in aul?erer 
Form, Flache, Dimensionen und Typologie fUh­
ren. Diese Arbeiten umfassen die Wiederherstel­
lung oder den Austausch einiger Hauptteile des 
Gebaudes sowie das Entfernen, das Andern und 
den Neueinbau von Elementen und Anlagen; 

e) Arbeiten zur stadtebaulichen Umgestaltung: 
diese sind darauf ausgerichtet, das bestehende 
stadtebauliche GefUge durch ein anderes zu er­
setzen, dies durch aufeinander abgestimmte 
Baumal?nahmen, die auch eine Anderung der 
Aufteilung der Baugrundstiicke, der Baubezirke 
und des Verkehrsnetzes zur Folge haben kèinnen. 

2. Die in diesem Artikel enthaltenen Definitionen 
haben Vorrang gegeniiber den B,estimmungen der 
Bauleitplane der Gemeinde und der Gemein­
debauordnungen. Die einschlagigen Bestimmungen 
der Landesgesetze vom 25. Juli 1970, Nr. 16, betref­
fend Landschaftsschutz, und vom 12. Juni 1975, Nr. 
26 in geltender Fassung, betreffend Schutz des ge­
schichtlichen, kiinstlerischen und volkstiimlichen 
Gutes, bleiben jedoch aufrecht. 

3. Die Sanierung von Einzelgebauden in Wohn­
bauzonen, die keinem DurchfUhrungsplan unterwor­
fen sind, kann auch durch Abbruch und Wiederaufbau 
an derselben Stelle erfolgen, sofern die Gebaudeab­
stande laut Biirgerlichem Gesetzbuch eingehalten 
sind. 

Art. 60 
Zeitweilige Unterbrìngung von Familien 

1. Falls keine alten Gemeindewohnungen zur 
VerfUgung stehen, vereinbart die Gemeinde mit dem 
Institut, wo die Familien, die ihre Wohnung raumen 
miissen, untergebracht werden sollen; dies gilt fUr 
den Fall, dal? Umfang und Dauer der Wiedergewin­
nungsarbeiten keine andere Lèisung zulassen. Das 
Institut geht gemal? Artikel 1 Absatze 2 und 8 und 
Artikel 19 Absiitze 1, 2, 4 und 5 des Landesgesetzes 
vom 23. Mai 1977, Nr. 13, vor. 

2. Nach Erteilung der Beniitzungsgenehmigung 
hat die Familie Anspruch auf eine im Sinne der ein­
schlagigen Bestimmungen familiengerechte Wohnung 
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norme vigenti, fatta salva l'applicazione del canone 
risultanté dall'assunzione degli impegni di edilizia 
convenzionata di cui all'articolo 79. Tale diritto spetta 
solo alle famiglie, i cui componenti non sono proprie­
tari di un'abitazione adeguata al fabbisogno della 
propria famiglia in località agevolmente raggiungibile 
dal posto di lavoro. 

3. Per la sistemazione temporanea di famiglie ai 
sensi del comma 1, nonché in caso di demolizione e 
ricostruzione di alloggi dell'istituto e per l'immissione 
di famiglie senza tetto ai sensi del comma 2 dell'arti­
colo 1 della legge provinciale 23 maggio 1977, n. 13, 
qualora non siano disponibili abitazioni di vecchia 
costruzione, l'istituto può acquistare od affittare abi­
tazioni ai sensi delle disposizioni sull'edilizia conven­
zionata. Qualora le abitazioni siano ancora in fase di 
costruzione, si applica la revisione dei prezzi ai sensi 
dell'articolo 2 della legge 22 febbraio 1973, n. 37. 

4. Gli immobili compresi in aree non assogget­
tate alla formazione di un piano di recupero ai sensi 
dell'articolo 52, comma 3, possono essere acquistati 
dall'istituto al fine di attuare gli interventi previsti 
all'articolo 59, ivi compresa la completa demolizione e 
ricostruzione degli immobili stessi a scopo residen­
ziale. Uguale facoltà di acquisto spetta all'istituto per 
gli immobili siti in zone di recupero anche prima che 
siano approvati i relativi piani di recupero. 

Art. 61 
Incaricato per il recupero 

1. La Giunta provinciale, d'intesa con il comune, 
nomina un architetto scelto dall'albo degli esperti in 
urbanistica e tutela del paesaggio, istituito in base 
all'articolo 113, che sovraintende all'attuazione del 
piano di recupero e coordina le relative attività del­
l'amministrazione provinciale e comunale. 

2. All'uopo l'architetto è membro di diritto della 
commissione edilizia comunale limitatamente alla 
materia di sua competenza ai sensi del comma prece­
dente. 

3. Per l'attuazione di piani di recupero di centri 
urbani l'architetto può essere sostituito da un comi­
tato di coordinamento composto di tre persone nomi­
nate d'intesa con il comune, tra le quali un esperto in 
materia di diritto urbanistico. Alla relativa spesa, 
compresa quella per la gestione di un apposito ufficio, 
si fa fronte con lo stanziamento previsto dall'articolo 
114. 

im gleichen Gebaude; der Mietzins ist jener, wie er 
sich aus den Verpflichtungen des konventionierten 
Wohnungsbaues laut Artikel 79 ergibt. Dieses Recht 
steht nur jenen Familien zu, deren Mitglieder nicht 
Eigentiimer einer dem Bedarf der Familien angemes­
senen Wohnung sind, welche vom Arbeitsplatz leicht 
zu erreicheri ist. 

3. Fili die zeitweilige Unterbringung von Fa­
miÌien im Sinne des vorhergehenden Absatzes kann 
das Institut, wenn keine Altbauwohnungen verfiigbar 
sind, Wohnungen im Sinne der Bestimmungen uber 
den konventionierten Wohnbau kaufen oder mieten; 
dies gilt a,uch fiir die Falle von Abbruch und Wieder­
aufbau . von Institutswohnungen und fiir die Einwei­
sung von obdachlosen Familien im Sinne von Artikel 1 
Absatz 2 des Landesgesetzes vom 23. Mai 1977, Nr. 
13. Sind die Wohnungen noch im Bau, so wird die 
Preisrevision laut Artikel 2 des Gesetzes vom 22. Fe­
bruar 1973, Nr. 37, angewandt. 

4. Gebaude, dìe aufFlachen stehen, dìe nicht der 
Erstellung eines Wiedergewinnungsplanes im Sinne 
von Artikel 52 Absatz 3 unterworfen sind. kèinnen 
vom Institut erworben werden, damit es die im Arti­
kel 59 vorgesehenen BaumaEnahmen - einschlieElich 
des ganzlichen Abbruches und des Wiederaufbaues 
der Gebaude zu Wohnzwecken - durchfuhren kann. 
Die gleiche Mèiglichkeit des Ankaufes hat das Institut 
bei Gebauden, die in der Wiedergewinnungszone 
gelegen sind. auch vor der Genehmigung der entspre­
chenden Wiedergewinnungsplane. 

Art. 61 
Beauftragter fiir die Wiedergewinnung 

1. Die Landesregierung ernennt - im Einver­
nehmen mit der Gemeinde - einen Architekten, der 
aus dem gemaE Artikel 113 angelegten Verzeichnis 
der Sachverstandigen ffu Raumordnung und Land­
schaftsschutz auszuwahlen ist; er hat die Durchfiih­
rung des Wiedergewinnungsplanes zu uberwachen 
und die entsprechenden MaEnahmen der Landes- und 
Gemeindeverwaltung zu koordinieren. 

2. Zu diesem Zweck ist der Architekt vo.n Rechts 
wegen Mitglied der Gemeindebaukommission. dies 
mit Einschrankung auf das gema.'? vorhergehendem 
Absatz in seine Zustandigkeit fallende Sachgebiet. 

3. Fur die Durchfiihrung der wiedergewin­
nungsplane fiir Ortskerne kann der Architekt durch 
ein aus drei l'ersonen bestehendes Koordi­
nationskomitee ersetzt werden. das im Einvernehmen 
mit der Gemeinde ernannt wird; ein Mitglied des Ko­
mitees ist Sachverstandiger auf dem Gebiet des 
Raumordnungsrechtes. Die entsprechende Ausgabe -
wozu auch die fiir die Fiihrung eines eigenen Amtes 
geh6rt - wird mit dem in Artikel 114 vorgesehenen 
Ansatz gedeckt. 
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Art. 62 
Assunzione della progettazione 

1. Per l'attuazione dei piani di recupero la Giunta 
provinciale può elaborare a sue spese il progetto ese­
cutivo concernente singoli comparti con un patrimo­
nio edilizio sottoposto ai vincoli di cui alle leggi per la 
tutela e la conservazione del patrimonio storico, arti­
stico e popolare in grave degrado edilizio, i cui pro­
prietari hanno prevalentemente un reddito non supe­
riore a quello fissato nell'articolo 6/bis, comma 1, 
numero 2, della legge provinciale 2 aprile 1962, n. 4, e 
successive modifiche. 

Art. 63 
Recupero di case inabitabili 

1. In caso di dichiarazione di inabitabilità di una 
casa o parte di essa prevista nella terza proposizione 
del primo comma dell'articolo 1 della legge provin­
ciale 23 maggio 1977, n. 13, il comune, se non intende 
provvedere in proprio entro un termine che può esse­
re prefissato dalla Giunta provinciale, deve affidare 
all'istituto la gestione dell'edificio relativo, purché 
esso contenga in prevalenza o sia suscettibile di con­
tenere in prevalenza alloggi da locare. Per tutti gli 
alloggi affidati in gestione l'istituto stipula con il co­
mune un contratto di locazione ai sensi del comma 2 
dell'articolo 19 della stessa legge. 

Art. 64 
Standards minimi per il recupero 

1. Con regolamento di esecuzione della presente 
legge vengono stabiliti gli standards minimi per gli 
interventi di recupero del patrimonio edilizio esisten­
te di cui alle lettere c) e d) del comma 1 dell'articolo 
59. In tali standards minimi rientra comunque il ri­
spetto delle norme per il contenimento del consumo 
energetico relativo ... agli impianti termici e all'isola­
mento termico degli edifici di cui alla legge 30 aprile 
1976, n. 373, nonché delle norme della legge provin­
ciale 20 novembre 1978, n. 66, concernente "Provve­
dimenti contro l'inquinamento da rumore". 

Art. 65 
Opere di urbanizzazione 

1. Sono considerate opere di urbanizzazione pri­
maria: 

a) strade residenziali, 
b) spazi di sosta e di parcheggio, 

Art. 62 
Ubemahme der Projektierung 

1. Ffu die Durchfuhrung von Wiedergewin­
nungsplanen kann die Landesregierung auf eigene 
Kosten den AusfUhrungsplan ffu einzelne Baubezirke 
erstellen, wenn diese uber eine Bausubstanz verfu­
gen, we1che den Bindungen der Gesetze zum Schutze 
und zur Erhaltung von geschichtlich, kUnstlerisch, 
heimat- oder volkskundlich wertvollen Gutern unter­
liegt und schwere baulìche Verfallserscheinungen 
aufweist, sofern die meisten Eigenttimer uber ein 
Einkommen verftigen, das nicht h6her ist als das in 
Artikel 6/bis Absatz 1, Ziffer 2) des Landesgesetzes 
vom 2. ApriI 1962, Nr. 4, in geltender Fassung, ange­
gebene. 

Art. 63 
Wiedergewinnung von unbewohnbaren Gebéiuden 

1. Wird ein Gebaude oder ein Teil davon gemaE. 
Artikel 1 Absatz 1 Satz 3 des Lande!sgesetzes vom 23. 
Mai 1977, Nr. 13, ffu unbewohnbar erkliirt, so muE. 
die Gemeinde - falls sie nicht innerhalb eines Termins, 
der von der Landesregierung fE~stgesetzt werden 
kann, von sich aus etwas unternehmen will - dem 
Institut die Verwaltung dieses Gebaudes uberlassen, 
sofern es vorwiegend Mietwohnungen enthalt oder 
enthalten konnte.Fur alle in Verwaltung ubernom­
menen Wohnungen schlieE.t das Institut mit der Ge­
meinde einen Mietvertrag gemaE. Artikel 19 Absatz 2 
des erwahnten Landesgesetzes. 

Art. 64 
Standards iiber die Wiedergewinnung 

1. Die Standards uber die MaE.nahmen zur Wie­
dergewinnung der bestehenden Bausubstanz gemaE. 
Artikel 59 Absatz 1 Buchstaben c) und d) werden mit 
Durchfuhrungsverordnung zu diesem Gesetz festge­
legt. Diese Standards mussen auch die Einhaltung der 
Bestimmungen uber die Einschrankung des Energie­
verbrauches durch Heizanlagen und jene uber die 
Warmeisolierung von Gebauden gemaE. Gesetz vom 
30. April1976, Nr. 373, gewahrleisten und ebenso die 
Beachtung des Landesgesetzes vom 20. November 
1978. Nr. 66, betreffend "MaE.nahmen gegen die 
Liirmbelastung" . 

Art. 65 
Erschliej5ungsanlagen 

1. Als primare ErschlieE.ungsanlagen gelten: 

a) die StraE.en innerhalb der Baugebiete. 
b) die Halte- und Parkpliitze, 

http:StraE.en
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c) fognature, 

d) rete idrica, 
e) rete di distribuzione dell'energia elettrica e del gas, 
f) pubblica illuminazione, 
g) spazi di verde attrezzato. 

2. Sono considerate opere di urbanizzazione se­
condaria: 

a) asili nido e scuole materne, 
b) scuole dell'obbligo, 
c) mercati di quartiere, 
d) delegazioni comunali, 
e) chiese ed altri edifici per servizi religiosi, 

f) impianti sportivi di quartiere, 
g) centri sociali ed attrezzature culturali e sanitarie. 

CAPO VII 
Concessione edilizia 

Art. 66 
Obbligo della concessione 

1. Chiunque intenda eseguire nuove costruzioni 
edilizie ovvero ampliare quelle esistenti o modificare 
la struttura o l'aspetto, deve chiedere apposita con­
cessione al Sindaco del comune. 

2. Ogni attività comportante trasformazione ur­
banistica ed edilizia del territorio comunale partecipa 
agli oneri ad essa relativi e l'esecuzione delle opere è 
subordinata a concessione da parte del Sindaco ai 
sensi della presente legge. 

3. È vietata qualsiasi costruzione su terreni sede 
di frane o valanghe, sul ciglio o al piede di dirupi, su 
terreni franosi o comunque soggetti a scoscendimen­
ti. Per il rilascio della concessione edilizia riguardante 
progetti con particolare effetto sul terreno deve esse­
re elaborata una relazione di un geologo o di un lau­
reato in scienze agrarie o forestali, secondo la rispet­
tiva competenza. 

4. La concessione comporta la corresponsione di 
un contributo commisurato all'incidenza delle spese 
di urbanizzazione nonché al costo di costruzione. 

5. Presupposto per la realizzazione di nuova cu­
batura a scopo residenziale e quindi per il rilascio 
della relativa concessione in tutte le parti del territo­
rio comunale, escluse le zone di verde rurale, le zone 
boschive, il verde alpino e le zone per l'edilizia sociale, 
è la cessione gratuita delle aree necessarie per le ope­
re di urbanizzazione primaria e di quota parte di 

c) die Anlagen zur Beseitigung des Schmutz- und 
Regenwassers, 

d) die Trinkwasserversorgung, 
e) die Strom- und Gasversorgung, 
f) die offentliche Beleuchtung, 
g) die eingerichteten GriintUichen. 

2. Als sekundare ErschlieBungsanlagen gelten: 

a) die Kinderhorte und Kindergarten, 
b) die Pflichtschulen, 
cl die Marktanlagen in einzelnen Wohnvierteln, 
d) die AuBenstellen der Gemeindeverwaltung, 
e) die Kirchen und sonstige Gebaude fUr die reli­

giose Betreuung, 
f) die Sportanlagen einzelner Wohnviertel, 
g) die Dienststellen ffu die soziale Betreuung sowie 

die kulturellen und sanitaren Einrichtungen. 

ABSCHNITI VII 
Baukonzession 

Art. 66 
PJlicht zur Einholung der Konzession 

1. Wer Neubauten ausfUhren oder bereits be­
stehende erweitern oder sie in ihrer Struktur oder in 
ihren Aussehen umgestalten will, muB beim Biirger­
meister der Gemeinde hierfiir um die Konzession an­
suchen. 

2. Jede Tatigkeit, die eine urbanistische und bau­
liche Umgestaltung des Gemeindegebietes mit sich 
bringt, hat sich an den diesbeziiglichen Lasten zu 
beteiligen und die Ausfiihrung der Arbeiten unterliegt 
im Sinne dieses Gesetzes einer Konzession durch den 
Biirgermeister. 

3. Weiters ist jegliche Baufiihrung auf erdrutsch­
und lawinengeféihrdeten Grundstiicken, am Rande 
oder FuBe von Felsen, auf erdrutschbedrohten sowie 
sonstwie unsicheren BOden verboten. Bei Bauvorha­
ben mit betrachtlicher Auswirkung auf den Boden 
muB fUr den ErlaB der Baukonzession der Bericht 
eines Geologen oder eines Doktors in Land- oder 
Forstwirtschaft, je nach Zustiindigkeit, vorgelegt 
werden. 

4. Die Konzession ist mit der Entrichtung einer 
Abgabe verbunden, welche nach der Belastung durch 
die ErschlieE.ungskosten und nach den Baukosten 
bemessen wird. 

5. Voraussetzung ffu die Verwirklichung neuer 
Baumasse zu Wohnzwecken und somit fiir den ErlaB 
der entsprechenden Konzession im ganzen Gemein­
degebiet, unter AusschluB des landwirtschaftlichen 
Griins, des Waldes, der Alm- und Felsregion und der 
Volkswohnbauzone, ist die unentgeltliche Abtretung 
der ffu die primiiren ErschlieE.ungsanlagen erforderli-
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quelle necessarie per l'urbanizzazione secondaria, 
nonché la partecipazione alla spesa per le opere stes­
se, nella misura stabilita dall'articolo 40 della presen­
te legge. La partecipazione alla spesa per le opere di 
urbanizzazione secondaria costituisce presupposto 
per la realizzazione di nuova cubatura a scopo resi­
denziale e per il rilascio della relativa concessione in 
tutto il territorio comunale. Lo stesso vale per la par­
tecipazione alla spesa per le opere di urbanizzazione 
primaria in caso di allacciamento alla rete idrica e di 
fognatura comunale. 

6. La concessione è in ogni caso subordinata al­
l'esistenza delle opere di urbanizzazione primaria o 
all'impegno dell'attuazione della stessa da parte del 
comune nel successivo biennio o all'impegno del pri­
vato di attuare le stesse contemporaneamente alle 
costruzioni oggetto della concessione. 

7. La concessione è richiesta anche per l'ese­
cuzione di opere di urbanizzazione del terreno. Per le 
opere da eseguirsi sui terreni demaniali, ad eccezione 
delle opere destinate alla difesa nazionale, è pure 
richiesta la concessione. 

8. Ai sensi dell'articolo 18 del R.D.L. 27 maggio 
1929, n. 1285, per le domande di concessione edilizia 
prima del rilascio della concessione devono essere 
compilati dei questionari statistici prescritti dal­
l'ISTAT. 

Art. 67 
Impianti di interesse provinciale 

1. Gli impianti per lo smaltimento dei rifiuti, ai 
sensi delle leggi provinciali 23 dicembre 1976, n. 57 e 
29 luglio 1986, n. 21, nonché quelli per la depurazione 
delle acque di rifiuto, ai sensi delle leggi provinciali 21 
agosto 1975, n. 48 e 28 agosto 1976, n. 39, realizzati 
da parte dell'amministrazione provinciale sulla base 
di programmi stabiliti dalla Provincia, non sono su­
bordinati alla concessione edilizia. La conformità dei 
progetti con il piano urbanistico del comune territo­
rialmente competente e con l'ordinamento urbanisti­
co provinciale viene accertata dall'assessore all'ur­
banistica, sentito il sindaco territorialmente compe­
tente. Questo procedimento si applica a tutte le opere 
sanitarie e sociali ed alle infrastrutture di qualsiasi 
natura di interesse sovracomunale e di competenza 
dell'amministrazione elo di interesse provinciale. È 
sentito il sindaco territorialmente competente. 
L'autorizzazione relativa alla tutela del paesaggio, ove 
prescritta, viene richiesta dall'assessore 
all'urbanistica presso l'autorità provinciale competen­
te. 

chen Flachen und eines Anteiles der Flachen fili die 
sekundare ErschlieI?ung sowie die Ubernahme eines 
Teiles der Ausgaben fili die Anlagen selbst, und zwar 
im AusmaI? des Artikels 40 dieses Gesetzes. Die Be­
teiligung an den Kosten fiir die sekundare Er­
schlieI?ung bildet im gesamten Gemeindegebiet die 
Voraussetzung ffu die Verwirklichung neuen Wohn­
raumes und die Erteilung der entsprechenden Kon­
zession. Dasselbe gilt ffu die Beteiligung an den Ko­
sten der primaren ErschlieI?ungsanlagen bei An­
schluI? an die Trinkwasserleitung und Ab­
wasserbeseitigung der Gemeinde. 

6. Die Erteilung der Konzession ist immer und in 
allen Fallen vom Vorhandensein der primaren Er­
schlieI?ungsanlagen oder von der Verpf1ichtung zur 
Ausfiihrung durch die Gemeinden in den dar­
auffolgenden zwei Jahren oder von der Verpflichtung 
der Private n, sie gleichzeitig mit den zu ge­
nehmigenden Bauten zur erstellen, abhangig. 

7. Die Konzession ist auch zur Durchfiihrung von 
ErschlieI?ungsanlagen vorgeschrieben. Fili die auf 
Domanengrundstiicken zu errichtenden Bauten, mit 
Ausnahme der Anlagen, die ffu die natio naIe Vertei­
digung bestimmt sind, ist gleichfalls die Konzession 
erforderlich. 

8. 1m Sinne des Artikels 18 des kgl. Gesetzes­
dekretes vom 27. Mai 1929, Nr. 1285, miissen fiir alle 
Ansuchen um Baukonzession vor deren ErlaI? die vom 
ISTAT vorgeschriebenen statistischen Frageb6gen 
ausgefiillt werden. 

Art. 67 
Anlagen von Landesinteresse 

1. Anlagen zur Beseitigung von Abfàllen gemaI? 
den Bestimmungen der Landesgesetze vom 23. De­
zember 1976, Nr. 57 und vom 29. Juli 1986, Nr. 21, 
und jene zur Klarung von Abwassern gemaI? den Be­
stimmungen der Landesgesetze vom 21. August 1975, 
Nr. 48 und vom 28. August 1976, Nr. 39, die von der 
Landesverwaltung auf Grund von Programmen des 
Landes verwirklicht werden, unterliegen nicht der 
Baukonzession. Die Ubereinstimmung der Projekte 
mit den Bestimmungen des Bauleitplanes der gebiets­
maI?ig betroffenen Gemeinde und des Landes­
raumordnungsgesetzes wird durch den Landesrat fiir 
Raumordnung nach AnhOren des gebietsmaI?ig be­
troffenen Biirgermeisters festgestellt. Dieses Verfah­
ren wird auf alle Bauarbeiten im Sanitats- und SoziaI­
bereich und auf Infrastrukturen jedweder Art, die in 
die Zustandigkeit der Landesverwaltung fallen 
undjoder von Landesinteresse und von iibergemeind­
lichem Interesse sind, angewandt. Der gebietsmaI?ig 
betroffene Biligermeister wird angehOrt. Die Land­
schaftsschutzermachtigung wird, sofern vorgeschrie­
ben, vom Landesrat ffu Raumordnung bei der zustan­
digen LandesbehOrde beantragt. 
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Art. 68 
Nonne per l'esecuzione 

di lavori pubblici 

1. Per l'esecuzione di lavori pubblici si applica la 
relativa legge provinciale. 

Art. 69 
Detenninazione del Sindaco sulle domande 

di concessione edilizia 

1. Le determinazioni del Sindaco sulle domande 
di concessione di costruzione devono essere notificate 
all'interessato non oltre 60 giorni dalla data di ricevi­
mento delle domande stesse o da quella di presenta­
zione di documenti aggiuntivi richiesti dal sindaco. 
Scaduto tale termine senza che il sindaco si sia pro­
nunciato, la domanda si intende rigettata e l'interes­
sato ha diritto di ricorrere contro il silenzio rifiuto, 
senza necessità di inessa in mora. 

2. In caso di mancata determinazione del sindaco 
sulla domanda di concessione nei termini di legge il 
richiedente può presentare istanza all'am­
ministrazione provinciale. Su richiesta dell'assessore 
provinciale all'urbanistica la documentazione presen­
tata al comune deve essere trasmessa a cura del sin­
daco entro lO giorni all'amministrazione provinciale. 
L'assessore provinciale all'urbanistica provvede in 
conformità al parere della commissione urbanistica 
provinciale entro il termine di 60 giorni dalla presen­
tazione dell'istanza o dalla nomina del commissario, 
in caso di inadempienza del sindaco. 

Art. 70 
Rilascio della concessione edilizia 

1. La concessione è data dal sindaco al proprie­
tario dell'area o a chi abbia il titolo per richiederla con 
le modalità, con la procedura e con gli effetti di cui 
alla presente legge in conformità alle previsioni del 
piano urbanistico comunale e del regolamento edili-
zio. 

2. Per gli immobili di proprietà dello Stato, della 
Regione e della Provincia o del Comune, la concessio­
ne può essere data anche a coloro che siano muniti di 
titolo, rilasciato dai competenti organi dell'ammini­
strazione, al godimento del bene. 

3. Dell'avvenuto rilascio della concessione viene 
data notizia al pubblico mediante affissione all'albo 
pretorio, con la specificazione del titolare e della loca­
lità nella quale la costruzione deve essere eseguita. 
L'affissione non fa decorrere i termini per l'impugna­
tiva. 

4. Le concessioni rilasciate vengono annotate a 
cura dell'amministrazione comunale con l'indicazione 

Art. 68 
Bestimmungen iiber die Durch.fi1hrung 

offentlicher Bauauftrage 

1. Fur die DurchfUhrung offentlicher Bauauftrage 
findet das einschlagige Landesgesetz Anwendung. 

Art. 69 
Entscheidung des Biirgermeisters iiber 

die Baugesuche 

1. Die Entscheidungen des Burgermeisters uber 
die Baugesuche mussen dem Gesuchssteller binnen 60 
Tagen nach Eingang des Gesuches oder nach Vorlage 
von zusatzlichen, vom Burgermeister verlangten Un­
terlagen zugestellt werden. Lauft diese Frist ab, ohne 
dalS sich der Biligermeister auJSert, gilt das Gesuch als 
abgelehnt, und der Gesuchsteller ist berechtigt, gegen 
die stillschweigende Ablehnung Berufung einzulegen, 
ohne vorher die Verwaltung in Verzug setzen zu 
mussen. 

2. Falls der Biligermeister innerhalb der ge­
setzlichen Termine nicht uber das Konzessions­
ansuchen befindet, kann der Antragsteller bei der 
Landesverwaltung einen Antrag einbringen. Auf An­
trag des Landesrates fUr Raumordnung hat der Bur­
germeister dafili zu sorgen, dalS die bei der Gemeinde 
eingebrachten Unterlagen innerhalb von lO Tagen an 
die Landesverwaltung uhermittelt werden. Bei Unta­
tigkeit des Burgermeisters trifft der Landesrat ffu 
Raumordnung innerhalb von 60 Tagen ab Einbrin­
gung des Antrages oder ab Ernennung des Kommis­
sars die MaJSnahmen entsprechend dem Gutachten 
der Landesraumordnungskommission. 

Art. 70 
Ausstellung der Baukonzession 

1. Die Konzession wird vom Biligermeister in 
Ubereinstimmung mit den Festsetzungen des Bau­
leitplanes der Gemeinde und der Bauordnung und bei 
Einhaltung des Verfahrens und mit den Rechtswir­
kungen gemiiJS diesem Gesetz dem Eigentiimer des 
Grundes oder dem Antragsberechtigten erteilt. 

2. Fili die Liegenschaften, die Eigentum des Staa­
tes, der Region, des Landes oder der Gemeinde sind, 
kann die Konzession auch an jene erteilt werden, die 
einen von den zustandigen Verwaltungsorganen aus­
gestellten Rechtstitel zur NutznielSung des Gutes 
besitzen. 

3. Die erfolgte Ausstellung der Konzession wird 
durch Anschlag an der Arntstafel der Offentlichkeit 
bekanntgegeben, wobei der Inhaber und der Ort, an 
dem der Bau auszufuhren ist, angegeben werden. Mit 
dem Anschlag beginnt nicht der Ablauf der Frist fUr 
die Anfechtung. 

4. Die erteilten Konzessionen werden durch die 
Gemeindeverwaltung in ein Register mit Angabe der 
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dell'area sfruttata in apposito registro. 

Art. 71 
Concessione in deroga 

1. Il rilascio di concessioni in applicazione di di­
sposizioni, le quali consentono alle amministrazioni 
di derogare alle norme di regolamento edilizio e di 
attuazione dei piani urbanistici, è subordinato al pre­
ventivo nuÌlaosta dell'assessore provinciale compe­
tente nonché della Sovrintendenza ai beni culturali. 

2. I poteri di deroga di cui al comma precedente 
possono essere esercitati limitatamente ai casi di edi­
fici ed impianti pubblici e di interesse pubblico. 

Art. 72 
Termini di inizio e di ultimazione 

del lavoro e certificato di abitabilità 

1. Nell'atto di concessione sono indicati i termini 
di inizio e di ultimazione del lavoro. 

2. Il termine per l'inizio dei lavori non può essere 
superiore ad un anno; il termine di ultimazione, entro 
il quale l'opera deve essere abitabile o agibile, non 
può essere superiore a tre anni; il termine per l'inizio 
dei lavori e quello per l'ultimazione possono essere 
prorogati, con provvedimento motivato, solo per fatti 
estranei alla volontà del concessionario che siano 
sopravvenuti a ritardare i lavori durante la loro ese­
cuzione. 

3. La concessione non può avere validità supe­
riore ad un anno; qualora entro tale termine i lavori 
non siano stati iniziati, l'interessato dovrà presentare 
istanza diretta ad ottenere il rinnovo della con­
cessione. 

4. Un periodo più lungo per l'ultimazione dei la­
vori può essere concesso esclusivamente in con­
siderazione della mole dell'opera da realizzare o delle 
sue particolari caratteristiche tecnico-costruttive, 
ovvero quando si tratti di opere pubbliche il cui fi­
nanziamento sia previsto in più esercizi finanziari. 

5. Qualora per la realizzazione dell'opera ven­
gano richiesti contributi pubblici. il titolare della con­
cessione ha diritto alla proroga del termine per l'inizio 
dei lavori fmo a sei mesi dopo la concessione del con­
tributo e i lavori devono essere ultimati entro tre anni 
dalla concessione del contributo stesso. I pareri che 
costituiscono presupposto per il rilascio della conces­
sione edilizia conservano la loro efficacia. Il titolare 
della concessione deve informare il Comune per iscrit­
to sia della richiesta sia della concessione del contri­
buto. 

genutzten Grundflache eingetragen. 

Art. 71 
Konzession in Abweichung 

1. Der ErlaE von Konzessionen in Anwendung 
der Bestimmungen. welche es de~n Verwaltungen 
gestatten, von den Vorschriften der Bauordnung und 
den Durchfiihrungsbestimmungen zu den BauleitpHi­
nen abzuweichen, ist an die vorherige Zustimmung 
des zustiindigen Landesrates sowie des Denkmalam­
tes gebunden. 

2. Die Ausnahmekonzessionen im Sinne des vor­
hergehenden Absatzes sind auf die Falle von offentli­
chen oder dem offentlichen Interesse dienenden Ge­
bauden und Anlagen beschrankt. 

Art. 72 
Terminfilr den Beginn undfilr die Vollendung 

der Arbeiten und Bewohnbarkeitserklarung 

1. Im Konzessionsakt sind die Termine fiir den 
Beginn und fiir die Vollendung der Arbeiten an­
zugeben. 

2. Der Termin ffu den Beginn der Arbeiten darf 
nicht mehr als ein Jahr betragen, der Termin ffu die 
Vollendung, innerhalb dessen der Bau bewohnbar 
oder benutzbar seln muE, darf nicht mehr als drei 
Jahre betragen; derì:J:'ermin ffu den Beginn der Arbei­
ten und jener fiir die Vollendung derselben kann mit 
begriindeter MaEnahme nur aufgrund von Umstiin­
den verlangert werden, die unabhangig vom Willen 
des Konzessionsinhabers sind und wiihrend der Aus­
fiihrung der Arbeiten aufgetreten sind und sie verzo­
gert haben. 

3. Die Giiltigkeit der Konzession darf ein Jahr 
nicht iiberschreiten. Falls die Arbeiten innerhalb die­
ser Frist nicht begonnen werden, muE der Betroffene 
ein Gesuch um Erneuerung der Konzession einrei­
chen. 

4. Ein liingerer Zeitraum ffu die Vollendung der 
Arbeiten kann nur unter Beriicksichtigung des Aus­
maEes des zu errichtenden Bauwerkes oder der be­
sonderen bautechnischen Merkmale desselben ge­
wahrt werden oder im Falle von offentlichen Arbei­
ten, deren Finanzierung iiber mehrere Haushaltsjahre 
vorgesehen ist. 

5. Wenn fiir die Verwirklichung des Bauwerkes 
um offentliche Beitrage angesucht wurde, hat der 
Konzessionsinhaber das Recht auf Verliingerung der 
Frist fiir den Beginn der Arbeiten bis zu sechs Mona­
ten ab Gewiihrung des Beitrages, und die Bauarbeiten 
miissen innerhalb von drei Jahren ab Gewiihrung 
dieses Beitrages abgeschlossen sein. Die Gutachten, 
die Voraussetzung fiir den ErlaE der Baukonzession 
sind, behalten ihre Giiltigkeit. Der Konzessionsinha­
ber muE der Gemeinde schriftlich sowohl iiber das 
Ansuchen um Beitrage als auch iiber die Gewiihrung 
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6. L'entrata in vigore di nuove prescrizioni urba­
nistiche comporta la decadenza delle concessioni in 
contrasto con le previsioni stesse, salvo che i relativi 
lavori siano stati iniziati e vengano completati entro il 
termine di tre anni dalla data di inizio. 

7. Qualora i lavori non siano ultimati nel termine 
stabilito, il concessionario deve presentare istanza 
diretta ad ottenere una nuova concessione; in tal caso 
la nuova concessione concerne la parte non ultimata. 

8. La concessione è trasferibile ai successori o 
aventi causa. Essa non incide sulla titolarità della 
proprietà o di altri diritti reali relativi agli immobili 
realizzati per effetto del suo rilascio ed è irrevocabile, 
fatti salvi i casi di decadenza e di annullamento. 

Art. 73 
Contributo relativo alla 

concessione ediUzia 

1. La Giunta provinciale determina entro il 30 
giugno e il 31 dicembre di ogni anno per il semestre 
successivo, con deliberazione da pubblicare per noti­
zia sul Bollettino Ufficiale della Regione, in base alle 
rilevazioni periodiche dell'ufficio provinciale statistica 
e in relazione alle situazioni locali, il costo di costru­
zione, per metro quadro e per metro cubo, per l'edili­
zia residenziale nonché l'incidenza del costo delle 
aree, agli effetti dell'ordinamento urbanistico e delle 
agevolazioni in materia di edilizia abitativa. ti costo di 
costruzione determinato dalla Giunta provinciale non 
può essere inferiore al costo determinato con decreto 
del Ministro per i Lavori Pubblici ai sensi dell'articolo 
6 della legge 28 gennaio 1977, n. lO. 

2. I Comuni con proprio regolamento determi­
nano quella parte del contributo di concessione che è 
commisurata all'incidenza delle spese di urbaniz­
zazione primaria e secondaria. Il contributo di urba­
nizzazione è variabile tra il 5 ed il lO per cento del 
costo di costruzione per metro cubo di cui al presente 
articolo. Nel regolamento sono defInite le modalità di 
pagamento, inclusa la possibilità della rateizzazione. 
L'intero contributo deve essere comunque versato 
prima del rilascio della licenza d'uso. Nelle convenzio­
ni stipulate ai sensi dell'articolo 40, possono essere 
stabiliti per le zone di espansione per l'edilizia resi­
denziale e per insediamenti produttivi maggiori oneri 
per l'urbanizzazione primaria al fIne di consentire la 
copertura dell'intera spesa delle relative opere. 

3. I proventi delle concessioni devono essere de­
stinati in primo luogo all'acquisizione delle aree per 

des Beitrages Bescheid.geben. 
6. Das Inkrafttreten neuer stiidtebaulicher Fest­

setzungen bringt den verfall jener Konzessionen mit 
sich, die zu diesen Festsetzungen im Widerspruch 
stehen, es sei denn, daB die entsprechenden Arbeiten 
bereits begonnen worden sind und innerhalb von drei 
Jahren nach Baubeginn vollendet werden. 

. 7. Falls die Arbeiten nicht innerhalb des fest­
gesetzten Termins vollendet werden, muE. der Kon- . 
zessionsinhaber ein Ansuchen auf Erteilung einer 
neuen Konzession einbringen; in diesem Fall betrifft 
die neue Konzession den nicht vollendeten Teil. 

8. Die Konzession ist aui die Rechtsnachfolger 
ubertragbar. Sie hat keinen EinfluE. auf die Inha­
berschaft des Eigentumsrechtes oder anderer ding­
licher Rechte an den Bauwerken, die aufgrund Ihrer 
Erteilung errichtet wurden, und ist, abgesehen von 
den FaIlen des Verfalles und der Annullierung, unwi­
derruflich. 

Art. 73 
Konzessionsgebiihr 

1. Fur die Rechtswirkungen des Landesraum­
ordnungsgesetzes und der Wohnbauforderungs­
maBnahme setzt die Landesregierung jeweils in­
nerhalb 30. Juni und 31. Dezember fUr das dar­
auffolgende Halbjahr mit BeschluE., der im Amtsblatt 
der Region auszugsweise zu veroffentliGhen ist, auf­
grund der regelmiilSigen Erhebungen des Landesam­
tes fUr Statistik und unter Bezug auf die ortlichen 
VerhaItnisse je Quadratmeter und je Kubikmeter die 
Baukosten fiir den Wohnungsbau sowie die Belastung 
durch die Grundsttickkosten fest. Die von der Landes­
regierung festgesetzten Baukosten dUrfen nicht nied­
riger sein als die Kosten, die mit Dekret des Ministers 
fUr offentliche Arbeiten im Sinne des Artlkels 6 des 
Staatsgesetzes vom 28. Janner 1977, Nr. lO, festge­
setzt werden. 

2. Die Gemeinden setzen mit DurchfUhrungs­
verordnung jenen Teil der KonzessionsgebUhr fest, 
der nach der Belastung durch die Kosten fiir die pri­
mare und sekundare ErschlieE.ung bemessen wird. 
Der ErschlieE.ungsbeitrag belii.uft sich auf 5 bis lO 
Prozent der Baukosten je Kubikmeter laut diesem 
Artikel. In der DurchfUhrungsverordnung werden die 
Zahlungsmodalitaten einschlieE.lich der Moglichkeit 
der Ratenzahlung festgelegt. Auf jeden Fall muE. der 
gesamte Betrag vor der Ausstellung der Benutzungs­
genehmigung entrichtet werden. In den Vereinbarun­
gen, die gemiilS Artikel 40 abgeschlossen werden, 
konnen fiir die Erweiterungszoneh ffu den Wohnbau 
und fUr Ansiedlungen von Produktionsbetrieben hQ­
here Lasten fUr die primare ErschlieE.Ung vorgesehen 
werden, um die Deckung der gesamten Ausgaben fUr 
die diesbezuglichen Anlagen zu ermoglichen. 

3. Die Einnahmen aus den Konzessionen sind in 
erster Linie fUr den Erwerb der ffu die primare und 
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l'urbanizzazione primaria e secondaria e quindi per la 
realizzazione delle relative opere. 

4. La concessione edilizia per nuove costruzioni 
destinate ad esercizi pubblici è subordinata al parere 
favorevole della commissione comunale per la disci­
plina degli esercizi pubblici o al nullaosta del Presi­
dente della Giunta provinciale secondo le rispettive 
competenze, fatti salvi i gravami previsti. 

Art. 74 
Sospensione dei lavori in attesa del piano 

1. A decorrere dal giorno di deposito del progetto 
del piano provinciale di sviluppo e coordinamento 
territoriale o di modifiche al medesimo e fino 
all'entrata in vigore della legge relativa, ma non oltre 
due anni dal deposito, il Presidente della Giunta pro­
vinciale, con provvedimento motivato, deve ordinare 
la sospensione dei lavori di trasformazione del terri­
torio che siano tali da compromettere o rendere più 
gravosa l'attuazione del piano. 

2. Dalla data di adozione del piano urbanistico 
comunale o della sua rielaborazione o di modifiche 
allo stesso, rispettivamente dalla data del deposito 
nella segreteria comunale .delle proposte di modifica 
da parte della Giunta provinciale fino alla loro esecu­
tività, il sindaco deve' sospendere ogni deter­
minazione sulle domande di concessione di costru­
zione, quando riconosca che esse siano in contrasto 
con le determinazioni urbanistiche sopradette. 

Art. 75 
Detenninazione del contributo sul costo di costruzione 

1. La quota parte del contributo di concessione 
commisurata al costo di costruzione è variabile dal 5 
al 20 per cento del costo di costruzione per metro 
cubo di cui all'articolo 73 e viene determinata dalla 
Giunta provinciale nel regolamento di esecuzione 
della presente legge, tenendo conto della destinazione 
e dell'ubicazione delle costruzioni. 

2. Agli effetti della presente legge si distinguono 
le seguenti destinazioni d'uso di costruzioni: 

a) abitazione; 
b) attività terziarie, eccettuato il commercio; 
c) commercio al dettaglio; 
d) attività produttive e commercio all'ingrosso; 
e) agricoltura; 
f) opere di interesse pubblico. 

3. Considerato che solo un'esigua parte del terri­
torio provinciale è suscettibile di utilizzazione edifica­
toria, anche i cambiamenti di destinazione d'uso nel-

ftir die sekundare ErschlieI?,ung notwendigen Flachen 
und sodann ftir die Ausftihrung der entsprechenden 
Anlagen zu verwenden. 

4. Was Neubauten angeht, die fiir offentliche Be­
triebe bestimmt sind, ist ftir die Erteilung der Bau­
konzession - je nach Zustandigkeit - das zustimmende 
Gutachten der Gemeindekommission ffu das Gastge­
werbe oder die Unbedenklichkeitseddarung des Lan­
deshauptmanns erforderlich; die gesetzlich vorgese­
hene Moglichkeit, Beschwerde einzulegen, bleibt un­
benommen. 

Art. 74 
Arbeitseinstellung in Erwartung des Planes 

1. Vom Tage der Hinterlegung des Entwurfes ftir 
den Landesentwicklungs- und Raumordnungsplan 
oder ftir Anderungen am selben bis zum Inkrafttreten 
des entsprechenden Landesgesetzes, jedoch nicht 
iiber zwei Jahre nach der Hinterlegung, muI?, der 
Landeshauptmann mit begriindeter Verftigung die 
Einstellung von rau!mumgestaltend~~n Arbeiten an­
ordnen, sofern sie.geeignet sind, die Durchfiihrung 
des Planes zu beeintrachtigen oder zu erschweren. 

2. Ab dem Tage der Annahme des Bauleitplanes 
der Gemeinde oder seiner Ùberarbeitung oder von 
Anderungen am selben, beziehungsweise ab dem 
Tage der Hinterlegung im Sekretariat der Gemeinde 
der Anderungsvorschlage durch die Landesregierung 
bis zu deren Wirksamwerden, muI?, der Biirgermeister 
jede Entscheidung iiber Baugesuche aussetzen, wenn 
er befindet, daI?, sie zu den obgenannten raumordne­
rischen Festsetzungen im Widerspruch stehen. 

Art. 75 
Festlegung der Baukostenabgabe 

1. Jener Teil der Konzessionsgebiihr, der nach 
den Baukosten bemessen wird, belauft sich auf 5 bis 
20 Prozent der Baukosten je Kubikmeter laut Artikel 
73 und wird von der Landesregierung unter Beriick­
sichtigung der Zweckbestimmung und des Standortes 
der Bauten mit Durchftihrungsverordnung zu diesem 
Gesetz festgelegt. 

2. Fiir die Rechtswirkungen dieses Gesetzes 
werden folgende urbanistische Zwec:kbestimmungen 
von Gebauden unterschieden: 

a) Wohnung; 
b) Dienstleistung mit Ausnahme des Handels; 
c) Detailhandel; 
d) Produzierendes Gewerbe und GroI?,handel; 
e) Landwirtschaft; 
f) Einrichtungen von offentlichem Belang. 

3. Angesichts des Umstandes, daI?, nur ein ge­
ringer Teil des Landesgebietes ffu die Verbauung 
geeignet ist, sind auch Anderungen der Zweck-
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l'ambito delle categorie di cui al comma 2 sono urba­
nisticamente rilevanti e quindi il cambiamento di 
destinazione d'uso di costruzioni esistenti, anche se 
attuato senza interventi edilizi, è considerato variante 
essenziale ai sensi dell'articolo 82, comma 2 e. se at­
tuato senza concessione edilizia, comporta l'applica­
zione di una sanzione pecuniaria pari al doppio del 
costo di costruzione delle parti dell'opera abusiva­
mente trasformate stabilito in base all'articolo 73. 

4. Comuni dichiarati economicamente depressi in 
base al piano provinciale di sviluppo e coordinamento 
territoriale possono rinunciare interamente o par­
zialmente alla riscossione del contributo sul costo di 
costruzione per aziende di prestazioni di servizi rile­
vanti per lo sviluppo economico del territorio comu­
nale. 

Art. 76 
Esonero dal contributo sul costo di costruzione 

1. La quota del contributOJLlllliu.G0nCessione com­
misurata al costo di costruzione 'n6g è dovuta: 

a) per le costruzioni di fabbricati rurali di cui all'ar­
ticolo 107, comma 1, nella misura necessaria per 
la razionale conduzione dell'azienda; 

b) per la costruzione a scopo :çesidenziale da parte 
dell'avente titolo a norma dell'articolo 70, com­
ma 1, nella sede dell'azienda agricola, fino alla 
cubatura complessiva di 1000 m3

; 

c) per gli interventi di risanamento ai sensi della 
presente legge che non comportino aumento 
delle superfici utili di calpestio e mutamento 
della destinazione d'uso, salvo il recupero a sco­
po abitativo di vani esistenti nella stessa casa di 
abitazione; 

d) per la costruzione della propria abitazione stabile 
nella misura massima di 495 m3

; 

e) per le modifiche interne necessarie per miglio­
rare le condizioni igieniche delle abitazioni esi­
stenti, nonché per la realizzazione dei volumi 
tecnici che si rendano indispensabili a seguito 
dell'installazione di impianti tecnologici neces­
sari per le esigenze delle abitazioni; 

f) per gli impianti, le attrezzature, le opere pubbli­
che o di interesse pubblico realizzate dagli enti 
istituzionalmente competenti nelle zone di inte­
resse collettivo, nonché per le opere di urbaniz­
zazione eseguite anche da privati in attuazione 
di strumenti urbanistici; 

g) per le opere da realizzare in attuazione di norme 
o di provvedimenti emanati a seguito di pubbli­
che calamità; 

h) per interventi per l'ampliamento e la nuova co­
struzione di esercizi ricettivi e di sommini-

bestimmung im Rahmen der Kategorien laut Absatz 2 
urbanistisch erheblich und daher gilt die Anderung 
der Zweckbestimmung bestehender Gebaude, selbst 
wenn sie ohne Baumagnahmen vorgenommen wird, 
als wesentliche Anderung im Sinne von Artikel 82 

. Absàtz 2 und bedingt, wenn sie ohne Baukonzession 
erfolgt, eine Geldbuge in der Hohe des Doppelten der 
Baukosten der rechtswidrig umgewandelten Gebau­
deteile; die Baukosten werden Iaut ArtikeI 73 festge­
setzt. 

4. Gemeinden, die auf Grund des Landes­
entwicklungs- und Raumordnungsplanes als struk­
turschwach erldart werden, konnen bei Dienst­
leistungsbetrieben, die fiir die wirtschaftliche Ent­
wicklung des Gemeindegebietes von Bedeutung sind, 
auf die Einhebung der Baukostenabgabe ganzlich oder 
teilweise verzichten. 

Art. 76 
Befreiung von der Baukostenabgabe 

1. Jener Anteil der Konzessionsabgabe, der nach 
den Baukosten bemessen wird, ist nicht geschuldet: 

a) fiir den Bau von landwirtschaftlichen Gebauden 
gemag ArtikeI 107 Absatz 1 in dem fiir die ratio­
nelle Betriebsfiihrung erforderlichen Ausmag, 

b) fiir den Bau von Wohnungen an der Hofstelle bis 
zu insgesamt 1000 m~nseitens der Berechtigten, 
im Sinne von Artikel 70 Absatz 1, 

c) fiir Sanierungsmagnahmen im Sinne dieses Ge­
setzes, welche keine ErhOhung der NutzfUi.chen 
oder Anderung der Zweckbestimmung mit sich 
bringen, a~er der Wiedergewinnung von Rau­
men zu Wohnzwecken, welche im selben Wohn­
gebaude bestehen, 

d) fiir den Bau einer eigenen Wohnung zum stan­
digen Eigenbedarf im H6chstausmag von 495 m3

, 

e) fiir interne Umbauarbeiten zum Zwecke der Ver­
besserung der hygienischen Verhiiltnisse bei be­
stehenden Wohnungen sowie fiir die Errichtung 
der technischen Volumina, die sich im Folge des 
fiir die Wohnung notwendigen Einbaues von 
technischen Anlagen als unvermeidlich erweisen, 

f) fiir die Anlagen, Einrichtungen, offentlichen Ar­
beiten oder Arbeiten von offentlichem Belang, 
die seitens der gesetzlich dafiir zustandigen Kor­
perschaften in den Zonen fiir offentliche Einrich­
tungen errichtet werden, sowie fiir die Erschlie­
gungsanlagen, auch wennSié von Private n in 
Durchfi.ihrung urbanistischer.·'· PIane ausgeftihrt 
werden, 

g) fiir Arbeiten, die in Durchfi.ihrung von Geset­
zesbestimmungen oder Magnahmen ausgefiihrt 
werden, welche in Folge von offentlichen Not­
standsfàllen erlassen werden, 

h) fiir Magnahmen zur Erweiterung und den Neu­
bau von Beherbergungs-, Speise-, und Schankbe-
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strazione di pasti e bevande; 
j) per la cubatura di qualsiasi destinazione d'uso in 

zone produttive; 
k) per il volume riservato al commercio al dettaglio. 

2. L'esenzione di cui al comma l,lettera d), è ap­
plicabile esclusivamente a favore di famiglie che rea­
lizzino il volume residenziale nel comune in cui hanno 
la residenza anagrafica o il posto di lavoro stabile e 
che non siano proprietari, usufruttuari o usuari in 
qualsiasi località di alloggio della dimensione minima 
di 495 m3 che consenta un reddito annuo superiore 
all'importo indicato dall'articolo 2, lettera b), della 
legge provinciale 2 aprile 1962, n. 4, aggiornati a 
norma dell'articolo 26 della legge provinciale 6 mag­
gio 1976, n. 10; in caso di alloggio inferiore a 495 m3 

l'esenzione si applica alla differenza. Il richiedente la 
concessione deve allegare alla domanda la relativa 
dichiarazione resa ai sensi dell'articolo 3 della legge 4 
gennaio 1968, n.1S. 

3. L'esenzione di cui al comma 1, lettera d), si ap­
plica anche agli emigrati all'estero che assumono gli 
impegni di cui alla lettera c} del comma 1 dell'articolo 
2 della legge provinciale 20 agosto 1972. n. 15 e suc­
cessive modifiche. 

4. Per gli alloggi popolari con superficie utile 
aumentata ai sensi del comma 2 dell'articolo 1 della 
legge provinciale 2 aprile 1962, n. 4, e successive mo­
difiche, la cubatura esente di cui al comma 1, lettera 
d), è aumentata applicando alla superficie superiore ai 
110 mZ l'altezza virtuale definita in 4,5 m. 

5. L'acquirente di un'abitazione popolare o eco­
nomica sita nel comune della residenza anagrafica o 
del posto di lavoro stabile ha diritto al rimborso della 
quota del contributo della concessione commisurata 
al costo di costruzione di 495 m3 sopra terra, qualora 
sia in possesso dei requisiti di cui al comma 2 e pur­
ché l'acquisto avvenga entro un anno dal rilascio della 
licenza d'uso. La stessa disposizione si applica in caso 
di acquisto di alloggi da parte dell'Istituto per l'edili­
zia abitativa agevolata. 

6. Nelle zone residenziali per il volume destinato 
ad attività culturali, educative, formative, sportive e 
ricreative e comunque a prestazioni di servizi senza 
scopo di lucro, il contributo sul costo di costruzione 
ed il contributo di urbanizzazione secondaria non 
sono dovuti, se il richiedente la concessione, mediante 
atto unilaterale d'obbligo, autorizza il comune ad 
annotare nel libro fondiario il vincolo di costruzione 
destinato alle predette finalità. Il vincolo deve essere 
annotato prima del rilascio della licenza d'uso a cura 
del comune ed a spese del concessionario. 

trieben; 
j) ffu das Bauvolumen jedweder Z:weckbestimmung 

in Gewerbegebieten ; 
k) fiir das Bauvolumen, das dem Detailhandel vor­

behalten wird. 

2. Die Befreiung im Sinne von Absatz 1 Buchstabe 
d) ist ausschlieBlich zu Gunsten von Familien an­
wendbar, welche die Wohnkubatur in der Gemeinde 
errichten, in welcher sie den meldeamtlichen Wohn­
sitz oder den standigen Arbeitsplatz haben und wel­
che nicht Eigenrtimer, FruchtgenuB - oder Nutzungs­
rechtsinhaber einer irgendwo befmdlichen Wohnung 
im MindestausmaB von 49S m3 sind, welche einen 
]ahresbetrag abwirft, der hOher ist als der, welcher in 
Artikel 2 Buchstabe b) des Landesgesetzes vom 2. 
Apri11962, Nr. 4, angegeben ist und der im Sinne von 
Artikel 26 des Landesgesetzes vom 6. Mai 1976, Nr. 
lO, angepaBt wird; im Falle von Wohnungen mit we­
niger als 495 m3 findet die Befreiung auf die Differenz 
Anwendung. Wer um die Konzession ansucht, muB 
dem Ansuchen die entsprechende Erk1arung beifiigen. 
welche im Sinne yoil Artikel 3 des Gesetzes vom 4. 
Janner 1968, Nr. 15~;abzugeben ist. 

3. Die Befreiung gemaB Absatz 1 Buchstabe d) ist 
auch auf Personen anzuwenden, die ins Ausland ab­
gewandert waren und die die Verptlichtungen laut 
Artikel 2 Absatz 1 Buchstabe c) dE!s Landesgesetzes 
vom 20. August 1972, Nr. 15, in geltender Fassung 
iibernehmen. 

4. Fiir Volkswohnungen, die eine im Sinne von 
Artikel 1 Absatz 2 des Landesgesetzes vom 2. April 
1962, Nr. 4, in geltender Fassung, erh6hte Nutztlache 
haben, wird die gemaB Absatz 1 Buc:hstabe d) befreite 
Baumasse erhOht, indem auf die FHiche iiber 110 mZ 

die virtuelle H6he angewandt wird, welche mit 4,5 m 
definiert ist. 

5. Wer in der Gemeinde, in welcher er seinen 
Wohnsitz oder seinen standigen Arbeitsplatz hat, eine 
Wohnung mit normaler oder erh6hter Zimmerzahl 
erwirbt, hat das Recht auf Riickerstattung des nach 
den Baukosten bemessenen Anteils an der Konzes­
sionsabgabe fiir eine Wohnung im AusmaB von 495 
m3 iiber Erde, wenn er die Voraussetzungen laut Ab­
satz 2 erfiillt und der Kauf innerhalb eines Jahres ab 
Ausstellung der Beniitzungsgenehmigung erfolgt. 
Diesselbe Bestimmung wird auch auf den Ankauf von 
Wohnungen durch das Institut fiir den geforderten 
Wohnbau angewandt. 

6. In den Wohnbauzonen sind fiir die Kubatur, 
we1che fiir Belange der Kultur, der Erziehung, der 
Bildung. des Sports und der Erholung und in jedem 
Fall fiir Dienstleistungen ohne Gewinnabsichten vor­
behalten ist, weder die Baukostenabgabe noch der 
sekundare ErschlieBungsbeitrag geschuldet, wenn 
der Bauwerber mittels einseitiger Verptlichtungser­
klarung die Gemeinde ermachtigt, ìm Grundbuch die 
Bindung des Gebaudes fiir diese Belange anzumerken. 
Die Bindung muB vor Ausstellung der Benutzungsge­
nehmigung von der Gemeinde unii auf Kosten des 
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7. La disposizione di cui al comma precedente 
trova applicazione a decorrere dalla data di entrata in 
vigore della legge provinciale 23 giugno 1992, n. 21. A 
richiesta dei concessionari, da presentarsi a pena di 
decadenza entro 30 giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, i comuni restituiscono i 
contributi corrisposti e non dovuti ai sensi del comma 
5 senza interessi e rivalutazione. 

Art. 77 
Adeguamento di edifici esistenti 

1. I volumi tecnici di cui alla lettera e) del comma 
1 dell'articolo 76 e le opere necessarie per adeguare 
edifici esistenti alle norme di legge in materia di pre­
venzione degli incendi e di eliminazione delle barriere 
architettoniche possono essere realizzati in deroga 
agli indici di edificazione contenuti in piani urbanisti­
ci comunali o di attuazione e sono esenti dal contribu­
to di concessione di cui all'artic@!o 73. Sono altresì 
esentati dal contributo di fscòncessione di cui 
all'articolo 73 i volumi tecnici derivanti da nuovi im­
pianti o da modifiche di impianti esistenti, realizzati a 
partire dall'l gennaio 1996 da imprese industriali per 
adeguarsi alle prescrizioni delle vigenti normative in 
materia ecologica. 

2. È fatto salvo l'obbligo di rispetto delle distanze 
di cui agli articoli 873 e 907 del codice civile nell'ipo­
tesi in cui tra le opere da realizzare ed i fabbricati 
alieni non sia interposto alcuno spazio o alcuna area 
di proprietà o di uso comune. 

3. In caso di trasformazione in abitazioni di vani 
esistenti, già destinati a scopi diversi, vengono appli­
cati gli standards in materia di igiene e sanità fissati 
per gli interventi di recupero. 

4. In caso di sopraelevazione di edifici esistenti si 
può derogare dalle distanze previste dal piano urba­
nistico comunale, purché sia osservato l'indice di 
visuale libera in rapporto di 1:1 verso edifici esistenti. 

Art. 78 
Concessione relativa ad opere 

od impianti non destinati alla residenza 

1. Nelle zone per insediamenti produttivi per la 
costruzione di opere o impianti destinati ad attività 
produttive. al commercio all'ingrosso o alla presta­
zione di servizi, la concessione comporta esclusi­
vamente la corresponsione degli oneri di urbaniz­
zazione primaria. Per l'alloggio di servizio è dovuto 

Konzessionsinhabers angemerkt werden. 
7. Die Bestimmung des vorhergehenden Absatzes 

fmdet ab Datum des Inkrafttretens des Lan­
desgesetzes vom 23. Juni 1992, Nr. 21, Anwendung. 
Auf Antrag der Konzessionsinhaber, der bei sonsti­
gem Verfall innerhalb von 30 Tagen ab Inkrafttreten 
dieses Gesetzes zu stellen ist, riickerstatten die Ge­
meinden die bezahlten Beitrage, welche im Sinne des 
Absatzes 5 nicht geschuldet sind, und zwar ohne Zin­
sen und ohne Aufwertung. 

Art. 77 
Anpassung der bestehenden Gebaude 

1. Die technischen Volumina gemaE Artikel 76 
Absatz 1 Buchstabe e) und die notwendigen Arbeiten, 
um bestehende Gebaude an die Rechtsvorschriften 
iiber Brandschutz und iiber den Abbau der architek­
tonischen Hindernisse anzupassen, konnen in Abwei­
chung von den Bebauungsrichtlinien der Gemeinde­
bauleitplane und der DurchfiihrungspHine verwirk­
licht werden und sind von der Konzessionsgebiihr 
gemag Artikel 73 befreit. Von der Konzessionsgebiihr 
gemaE Artikel 73 sind auch die technischen Volumina 
befreit, die auf die Errichtung neuer Anlagen bzw. auf 
den Umbau bestehender Anlagen zuriickzufiihren 
sind, welche von Industriebetrieben ab 1. Janner 1996 
durchgefiihrt wurden, urn den geltenden Bestimmun­
gen im Umweltbereich gerecht zu werden. 

2. Aufrecht bleibt die-·pflicht zur Beachtung der 
Abstande gemaE den Artikeln 873 und 907 des Zivil­
gesetzbuches fiir den Fall, d~ zwischen den zu er­
richtenden Bauten und den Gebauden Dritter kein 
Zwischenraum oder keine Flache liegt, die im gemein­
samen Eigentum sind oder im gemeinsamen Ge­
brauch stehen. 

3. Werden bestehende Raume, die vorher eine 
andere Zweckbestimmung hatten, in Wohnungen 
urngewandelt, finden die RichtHnien auf dem Gebiet 
der Hygiene und des Gesundheitswesens Anwendung, 
wie sie fiir die Wiedergewinnungsmagnahmen gel­
ten. 

4. Bei der Aufstockung v:on bestehenden Ge­
bauden kann von den Abstandsbestimmungen des 
Bauleitplanes abgewichen werden, sofern der Sicht­
winkel von 1:1 zu bestehenden Gebauden eingehalten 
ist. 

Art. 78 
Konzessionji1r Bauwerke:oder Anlagen, 

die nicht zu Wohnzweckembestimmt sind 

1. In den Gewerbegebieten. unterliegt die Kon­
zession fUr die Errichtung von Bauwerken o.c).er Anla­
gen fiir das produzierende Gewerbe, ffu den Grog­
handel oder ffu Dienstleistungen ausschliegUch der 
Bezahlung der Kosten ffu die primare Erschliegung. 
Fiir die Dienstwohnung ist auch der sekundare Er-
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anche il contributo di urbanizzazione secondaria. 
2. In caso di impianti con luce netta interna dei 

singoli piani superiori a 3 metri viene computata 
esclusivamente l'altezza di 3 metri per ogni piano. 

3. Nelle zone residenziali e nel verde agricolo per 
il volume destinato alle attività produttive o al com­
mercio all'ingrosso, il contributo sul costo di costru­
zione ed il contributo di urbanizzazione secondaria 
non sono dovuti, se il richiedente la concessione me­
diante atto unilaterale d'obbligo autorizza il comune 
ad annotare nel libro fondiario il vincolo di costruzio­
ne destinato ad impianto produttivo. Il vincolo deve 
essere annotato prima del rilascio della licenza d'uso a 
cura del comune e a spese del concessionario. 

Art. 79 
Edilizia convenzionata 

1. Per gli interventi di edilizia abitativa fuori 
dalle aree riservate all'edilizia abitativa agevolata il 
contributo di concessione è ridotto alla quota per gli 
oneri di urbanizzazione, qualora il concessionario si 
impegni, a mezzo di convenzione o di atto unilaterale 
d'obbligo, a costruire abitazioni di standard popolare 
od economico e ad alienarle:o lo carIe a famiglie di cui 
al comma 3. .' 

2. Il canone di locazione non deve essere supe­
riore al 4 per cento del costo convenzionale dell'abi­
tazione. Il costo convenzionale dell'abitazione si com­
pone: 

a) del costo di costruzione per metro quadrato de­
terminato ai sensi del comma 1 dell'articolo 73 e 
commisurato amI.' superficie convenzionale di cui 
all'articolo 13 della legge 27 luglio 1978, n. 392; 

b) del costo dell'area la cui incidenza massima non 
deve superare il 30 per cento del costo di co­
struzione di cui alla lettera a); 

c) degli oneri di urbanizzazione determinati ai sensi 
di legge. 

3. Il vincolo di cui al comma 1 deve garantire per 
20 anni l'occupazione effettiva dell'abitazione a scopo 
abitativo primario da parte di famiglie aventi al mo­
mento del rilascio della concessione edilizia la resi­
denza anagrafica inlln comune della provincia, i cui 
componenti non siano proprietari di un'abitazione 
adeguata al fabbisognO'della famiglia stessa in locali­
tà facilmente raggiuhgibile dal posto di lavoro. L'oc­
cupazione effettiva delrabitazione a scopo abitativo 
primario deve avvenire entro un anno dalla data di 
rilascio del certificato di abitabilità ed entro lo stesso 
termine la famiglia che occupa l'abitazione deve sta­
bilire la residenza anagrafica nel comune. Qualora per 
un'abitazione convenzionata ai sensi del comma 1 

schliegungsbeitrag zu entrichten. 
2. 1m Falle von Anlagen, bei denen die lichte 

Raumhohe der einzelnen Stockwerke 3 Meter iiber­
schreitet, werden fiir jedes Stockwerk nur 3 Meter 
berechnet. 

3. In den Wohnbauzonen und im landwirt­
schaftlichen Griin ist fiir die Baumasse, die ffu das 
produzierende Gewerbe oder ffu den Groghandel 
bestimmt ist, die Baukostenabgabe und der Beitrag 
ffu die sekundare Erschliegung nicht geschuldet, 
wenn der Antragsteller die Gemeinde durch eine ein­
seitige Verptlichtungserklarung ermachtigt, im 
Grundbuch die Bindung anzumerken, dalS das Bau­
werk fiir Produktionsanlagen bestimmt ist. Die Bin­
dung mug vor Ausstellung der Beniltzungsgenehmi­
gung auf Veranlassung der GemeindE! und auf Kosten 
des Konzessionsinhabers angemerkt werden. 

Art. 79 
Konventionierter Wohnbau 

1. Fiir die WohnHautatigkeit auBerhalb der Fla­
chen, die dem gefortlerten Wohnbau vorbehalten 
sind, wird die Konzessionsgebiihr auf den Anteil fiir 
die Erschliegungskosten beschrankt, wenn sich der 
Konzessionsinhaber durch eine Vereinbarung oder 
eine einseitige Erklarung verpflichtet, Volkswohnun­
gen mit normaler oder erhohter Zimmerzahl zu bauen 
und sie an Familien im Sinne von Absatz 3 zu verau­
gern oder zu vermieten. 

2. Der Mietzins darf nicht mehr éÙS 4 Prozent des 
Konventionalpreises der Wohnung betragen. Der 
Konventionalpreis der Wohnung setzt sich zusam­
men: 

a) aus den Baukosten je Quadratmeter, die laut 
Artikel 73, Absatz 1 festgesetzt und auf die ge­
maB Artikel 13 des Gesetzes vom 27. Juli 1978, 
Nr. 392, bemessene Nutzt1ache bezogen werden; 

b) aus den Baugrundkosten, deren Anteil nicht 
mehr als 30 Prozent der Baukosten gemaB Buch­
staben a) betragen darf; 

c) aus den nach MaBgabe des Gesetzes festgelegten 
ErschlieBungskosten. 

3. Durch die Verpflichtung gemag Absatz 1 mulS 
sichergestellt werden, dalS die Wohnung 20 Jahre 
lang tatsachlich von Familien ffu den standigen eige­
nen Wohnbedarf besetzt wird, deren Mitglieder zum 
Zeitpunkt der Ausstellung der Baukonzession in einer 
Gemeinde Siidtirols den meldeamtl:lchen Wohnsitz 
haben und nicht Eigentiimer einer dem Bedarf der 
Familie angemessenen Wohnung sind, die vom Ar­
beitsplatz aus leicht zu erreichen ist. Die Wohnung 
muB innerhalb eines Jahres ab dem Tag, an dem die 
Bewohnbarkeitserklarung ausgestellt wird, tatsach­
lich fiir den standigen eigenen wohnbedarf besetzt 
werden und innerhalb derselben Frist mulS die Fami­
lie, welche die Wohnung besetzt, ihren meldeamtli-
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vengano concesse agevolazioni edilizie, il vincolo è 
esteso a 30 anni. 

4. In base alla convenzione o all'atto unilaterale 
d'obbligo viene annotato nel libro fondiario il vincolo 
di locare o alienare 1'abitazione a persone residenti in 
un comune della provincia ai sensi del comma 3. L'an­
notazione viene richiesta dal sindaco a spese del con­
cessionario. Costituisce elemento essenziale degli atti 
contrattuali l'obbligo di comunicare tempestivamente 
al comune ogni fatto rilevante in ordine agli impegni 
assunti. Ogni pattuizione stipulata in violazione degli 
impegni assunti ai sensi dei commi 1 e 3 è nulla; in 
ordine ai canoni di locazione la nullità colpisce la 
parte eccedente. 

5_ Nella convenzione o nell'atto unilaterale d'ob­
bligo devono essere previste le sanzioni per i casi di 
violazione degli impegni ass1.ffJ#iI1moltre, nella con­
venzione il concessionario dEWJò1§l;cconsentire .che, 
qualora l'occupazione dell'abitazi9~e a scopo abitativo 
primario non avvenga entro il termine di cui al com­
ma 3, l'abitazione venga messa, con decreto del Presi­
dente della Giunta provinciale, a disposizione dell'Isti­
tuto per l'edilizia abitativa agevolata, il quale diventa 
in tal modo locatario. L'Istituto deve rilasciare l'abita­
zione qualora il proprietario dimostri la necessità di 
destinare l'abitazione al fabbisogno proprio, del co­
niuge o di parenti od affini in linea retta entro il se­
condo grado. 

6. I comuni sono tenuti a tenere un pubblico re­
gistro delle abitazioni convenzionate, distinguendo le 
abitazioni soggette al vincolo ventennale da quelle 
soggette al vincolo trentennale. A tale scopo l'ammi­
nistrazione provinciale comunica ai comuni i nomina­
tivi dei beneficiari delle agevolazioni edilizie. 

7. Le abitazioni convenzionate possono essere 
utilizzate anche per case-albergo per lavoratori, stu­
denti e portatori di handicap, nonché per comunità­
alloggio ed alloggi protetti. 

8. Previo nulla osta del sindaco, se il vincolo è 
ventennale, o previo nulla osta del direttore della 
competente ripa.rtizione dell'amministrazione pro­
vinciale, le abitazioni convenzionate possono essere 
alienate anche a soggetti diversi da quelli di cui al 
comma 3, purché l'acquirente assuma gli impegni 
derivanti dalla convenzione o dall'atto unilaterale 
d'obbligo. Per l'alienazione all'Istituto per l'edilizia 
abitativa agevolata o al comune non è richiesto alcun 
nulla asta. 

9. Con le modalità di cui al comma 8 possono es-

chen Wohnsitz in die entsprechende Gemeinde verle­
gen. Wenn ffu eine im Sinne von Absatz 1 konventio­
nierte Wohnung eine WohnbaufOrderung gewabrt 
wird, muB die Verpflichtung 30 ]ahre lang eingehal­
ten werden. 

4. Auf Grund der Vereinbarung oder der ein­
seitigen Verpflichtungserkliirung wird im Grundbuch 
die Verpflichtung angemerkt, daE die Wohnung nur 
an Persone n, die gemaJ? Absatz 3 den Wohnsitz in 
einer Gemeinde der Provinz haben, vermietet oder 
verkauft werden darf. Die Anmerkung wird vom Biir­
germeister auf Kosten des Konzessionsinhabers bean­
tragt. In der erwahnten Vereinbarung oder Verpflich­
tungserklarung ist festzuhalten, dal? der Gemeinde 
jeder fur die eingegangenen Verpflichtungen erhebli­
che Tatbestand rechtzeitig zu melden ist. lede Ver­
einbarung, die den Verpflichtungen gemal? den Ab­
satzen 1 und 3 widerspricht, ist nichtig; was die Miet­
zinse betrifft, so bezieht sich die Nichtigkeit auf den 
Mehrbetrag_ 

5. In der Vereinbarung oder in der einseitigen 
Verpflichtungserkliirung miissen die Strafen vor­
gesehen sein, die bei Verletzuag .-der eingegangenen 
Verpflichtungen gelten; auBerdem muB der Konzes­
si(;msinhaber in der vereinbarung seine Zustimmung 
dazu geben, dal? die Wohnung mit Dekret des Lan­
deshauptmanns dem Institut fur geforderten Wohn­
bau zur Verfugung gestellt wird, wenn sie nicht in­
nelhalb der in Absatz 3 gfjn~l!llten Frist ffu den stan­
digen eigenen Wohnbedarf besetzt wird; in diesem 
FaU wird das Institut Mieter. Das Institut mul? die 
Wohnungen wieder zur Verfugung stelle n, wenn der 
Eigentiimer nachweisen kann, dal? er die Wohnung 
fur den eigenen Bedarf oder fur den des Ehegatten 
oder von Verwandten in gerader Linie bis zum zwei­
ten Grad braucht. 

6. Die Gemeinden haben ein i::iffentliches Ver­
zeichnis der konventionierten WRhnungen anzulegen, 
in dem sie die Wohnungen111-it zwanzigjahriger 
Zweckbindung und jene mit dr~j.Bigjahriger Zweck­
bindung getrennt anzufuhren haben_ Zu diesem 
Zweck teilt die Landesverwaltung den Gemeinden die 
Namen der Wohnbaufòrderungsempfànger mito 

7. Die ko.nventionierten ;VVohnungen k6nnen 
auch als Wohnheime ffu Arbeiter, Schilier oder Be­
hinderte sowie ffu Wohngemeinschaften und ge­
schiitzte Wohnungen verwendet werden. 

,8. Nach Einholen der Unbedenklichkeitserkliirung 
seitens des Bfugermeisters, wenn es sich um eine 

i 
zwanzigjahrige Bindung handel~~pzw. nach Einholen 
der Unbedenklichkeitserklarungr§:eitens des zustandi­
gen Abteilungsdirektors der Lapdesverwaltung kon­
nen die konventionierten Wohn~gen auch an andere 
als die in Absatz 3 erwahnten P~rsonen veraul?ert 
werden, sofern der Erwerber di~ yerpflichtungen aus 
der Vereinbarung oder einseitigen Verpflichtungser­
kl~rung iibernimmt. Fiir die Veraul?erung an das In­
stitut fiir gef6rderten Wohnbau oder an die Gemeinde 
bedarf es keiner Unbedenklichkeitserklarung. 

9_ Unter den von Absatz 8 genannten Bedin-
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sere effettuate nell'immobile vincolato petmute, divi­
sioni, conguagli divisionali, movimenti di terreno 
pertinenziale e di altre entità condominiali. 

10. Il nulla osta di cui ai commi 8 e 9 deve essere 
rilasciato dal sindaco o dal direttore di ripartizione 
entro il termine perentorio di 30 giorni dalla presen­
tazione della relativa domanda. In caso di mancato 
rilascio del nulla osta entro il termine previsto, esso 
può essere sostituito da una dichiarazione dell'alie­
nante o dei comproprietari attestante l'avvenuta pre­
sentazione della domanda, rimanendo il dichiarante 
comunque responsabile dell'osservanza dell'obbligo 
che gli alloggi possono essere occupati esclusivamen­
te da famiglie di cui al comma 3. 

11. Decorso il Pi:riodo di 20 anni di cui al comma 
3, il sindaco rilascia.jl nulla osta per la cancellazione 
del vincolo nel libro fondiario. Se si tratta di abitazio­
ni per le quali siano state concesse agevolazioni edili­
zie provinciali, il nulla osta per la cancellazione del 
vincolo nonché dell'eventuale ipoteca nel libro fondia­
rio viene rilasciato dal direttore della competente 
ripartizione dell'amministrazione provinciale dopo il 
decorso dei 30 anni di cui al comma 3, rispettivamen­
te dopo l'eventuale revoca dell'agevolazione edilizia. 

12. Se l'abitazione convenzionata durante il pe­
riodo di validità del vincol,o dovesse rendersi libera, 
essa deve essere occupatà ~ntro sei mesi da una fami-

"\. ... 'i'tì 

glia con i requisiti di cun'il comma 3. Decorso tale 
termine si applica il comma 5. 

13. Ai residenti in provincia sono parificati gli 
emigrati all'estero, residenti prima dell'emigrazione in 
un comune della provincia, nonché i residenti in pro­
vincia di Bolzano trasferitisi in altre regioni dello Sta­
to, che successivamente ristabiliscono la loro residen­
za in provincia di Bolzano, e i loro coniugi non legal­
mente separati e figli, i quali si impegnano ad occupa­
re l'alloggio convenzionato e a stabilire ivi la loro 
residenza anagrafica entro un anno dalla data di rila­
scio della licenza d'uso. 

14. Per il caso dell'occupazione dell'abitazione 
convenzionata, soggetta ai vincoli di cui al comma 3, 
da parte di persone non aventi diritto, nella con­
venzione o nell'atto unilaterale d'obbligo deve essere 
prevista una sanzione pecuniaria nella misura del 
costo di costruzione dell'abitazione di cui alla lettera 
a) del comma 2. Se t'abitazione convenzionata, abusi~ 
vamente occupata, non viene sgomberata entro sei 
mesi dall'accertamento e dalla contestazione dell'oc­
cupazione abusiva, viene applicata un'ulteriore san­
zione pecuniaria di pari misura. Per la riscossione 
delle sanzioni pecuniarie previste nella convenzione o 
nell'atto unilaterale d'obbligo si applica l'articolo 12 
della legge provinciale 21 gennaio 1987, n. 4. 

gungen konnen in der der Bindung unterliegenden 
Liegenschaft Tauschhandlungen, Teilungen, Tei­
lungsausgleiche, Bewegungen von ZubehOrsfUichen 
und anderer Mitbesitzobjekte vorgenommen werden. 

lO. Die UnbedenklichkeitserkHirung laut Ab­
satzen 8 und 9 muB vom Biirgermeister bzw. vom 
Abteilungsdirektor innerhalb der Verfallfrist von 30 
Tagen ab Gesuchsvorlage ausgestellt werden. Wird 
die Unbedenklichkeitserklarung nicht innerhalb der 
vorgesehenen Frist ausgestellt, kann sie durch eine 
Erklarung des VerauE.erers oder Miteigentiimers er­
setzt werden, aus der hervorgeht, daB das Ansuchen 
gestellt worden ist; der Erklarende ist jedoch fiir die 
Einhaltung der Verpf1ichtung verantwortlich, daB die 
Wohnungen nur von Familien laut Absatz 3 besetzt 
werden diirfen. 

11. Nach Ablauf der in Absatz 3 genannten Frist 
von 20 Jahren erteilt der Biirgermeister die Unbe­
denklichkeitserklarung fiir die Loschung der Bindung 
im Grundbuch. Handelt es sich um Wohnungen, fiir 
die Wohnbauforderungen des Landes gewahrt wur­
den, wird die Unbedenklichkeitserklarung fiir die 
Loschung der Bincd&~~~und der eventuellen Hypothek 
im Grundbuch voHl iz'Ìlstandigen Abteilungsdirektor 
der Landesverwaltung erteilt, nachdem die im Absatz 
3 genannten 30 Jahre verstrichen sind oder gegeben­
falls der Widerruf der Wohnbauforderung erfolgt ist. 

12. SolIte die konventionierte Wohnung wahrend 
der Geltungsdauer der Bindung frei werden, muE. sie 
innerhalb von sechs Monaten von einer Familie laut 
Absatz 3 besetzt werden. Nach Ablauf dieser Frist 
kommt Absatz 5 zur Anwendung. 

13. Den Personen mit Wohnsitz in Siidtirol sind 
die ins Ausland abgewanderten, die vor der Auswan­
derung in einer Gemeinde des Landes ihren Wohnsitz 
hatten, sowie diejenigen, die in der Provinz Bozen 
ihren Wohnsitz hatten, sich in anderen Regionen des 
Staates niedergelassen haben und in der Folge wieder 
ihren Wohnsitz in der Provinz Bozen nehmen, und 
deren gesetzlich nicht getrennte Ehegatten und Kin­
der gleichgestellt; sie miissen sich verpflichten, die 
konventionierte Wohnung innerhalb eines Jabres ab 
Erteilung der Beniitzungsgenehmigung zu besetzen 
und dort ihren Wohnsitz zu nehmen. 

14. Fiir den Fall, daB eine konventionierte Woh­
nung, die der Bindung laut Absatz 3 unterliegt, von 
nichtberechtigten Personen besetzt wird, ist in der 
Vereinbarung oder einseitigen Verpflichtungs­
erkHirung eine Geldstrafe in der Hohe der Baukosten 
der Wohnung gemaE Absatz 2 Buchstabe a) vorzuse­
hen. Wird die widerrechtlich besetzte Wohnung nicht 
innerhalb von sechs Monaten ab Feststellung und 
Vorhaltung der widerrechtlichen Besetzung geraumt, 
wird eine weitere Geldstrafe in gleicher Hohe ver­
hangt. Fii! die Einhebung der in der Verembarung 
oder einseitigen Verpflichtungserklarung vorgesehe­
nen Geldstrafen fmdet Artikel 12 des Landesgesetzes 
vom 21. Janner 1987, Nr. 4, Anwendung. 

http:rilascia.jl
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CAPO VIII 
Vigilanza sull'attività urbanistico edilizia 

Art. 80 
Vigilanza sull'attività urbanistico-edilizia 

1. Il sindaco esercita la vigilanza sull'attività ur­
banistico-edilizia nel territorio comunale per assicu­
rarne la rispondenza alle norme di legge e di regola­
mento, alle prescrizioni degli strumenti urbanistici ed 
alle modalità esecutive fissate nella concessione. 

2. Il sindaco, quando accerti l'inizio di opere ese­
guite senza titolo su aree assoggettate, da leggi sta­
tali, provinciali o da altre norme urbanistiche vigenti 
o adottate, a vincolo di inedificabilità, o destinate ad 
opere e spazi pubblici ovvero ad interventi di edilizia 
abitativa agevolata di cui alla legge provinciale 20 
agosto 1972, n. 15, e successive modifiche ed integra­
zioni, provvede alla demolizione'·Je-,al ripristino dello 
stato dei luoghi. Qualora si tratfl.rm-1lree 

'\ fflr, 

, 'l' 

assoggettate alla tutela di cui alla legge provin­
ciale 21 ottobre 1996, n. 21 "Ordinamento fore­
stale", 
o appartenenti ai beni disciplinati dalla legge 
provinciale 12 giugno 1980, n. 16, sugli usi civici, 

nonché delle aree di cui alla legge 1 giugno 1939, 
n. 1089, tutela delle cose d'interesse artistico e 
storico, 
e alla legge provinciale 25 luglio 1970, n. 16, e 
successive modifiche ed integrazioni, tutela del 
paesaggio, 
il sindaco provvede alla demolizione ed al ripri­

stino dello stato dei luoghi, previa comunicazione alle 
amministrazioni competenti, le quali possono even­
tualmente intervenire, ai fini della demolizione, anche 
di propria iniziativa. 

3. Ferma rimanendo l'ipotesi prevista dal prece­
dente comma, qualora sia constatata, dai competenti 
uffici comunali, l'inosservanza delle norme, prescri­
zioni e modalità di cui al primo comma, il sindaco 
ordina l'immediata sospensione dei lavori che ha ef­
fetto fino all'adozione dei provvedimenti definitivi di 
cui ai successivi articoli, da adottare e notificare entro 
45 giorni dall'ordine di sospensione dei lavori. 

4. Gli ufficiali ed agenti di polizia giudiziaria, ove 
nei luoghi in cui vengono realizzate le opere non sia 
esibita la concessione ovvero non sia stato apposto il 
prescritto cartello, ovvero in tutti gli altri casi di pre-

ABSCHNITI VIII 
Uberwachung der Bautatigkeit 

Art. 80 
Ùberwachung der Bautiitigkeit 

1. Der Biirgermeister hat die Bautatigkeit im Ge­
meindegebiet zu iiberwachen, um die Einhaltung der 
einschlagigen Bestimmungen der Gesetze und Durch­
fiihrungsverordnungen, der Vorschriften, die in den 
urbanistischen Leitplanen enthalten sind, sowie der 
in der jeweiligen Baukonzession enthaltenen Ausfiih­
rungsvorschreibungen zu gewahrleisten. 

2. Der Biirgermeister hat den Abbruch und die 
Wiederherstellung des urspriinglichen Zustandes zu 
verfiigen, wenn er feststellt, daB Bauarbeiten ohne 
Konzession auf Flachen begonnen wurden, die aut 
Grund von Staats- oder Landesgesetzen oder einer 
anderen geltenden oder nur beschlossenen Bauvor­
schrift mit Bauverbot belegt sind oder die fiir offentli­
che Bauten oder Flachen oder ffu den gefOrderten 
Wohnbau gemaB Landesgesetz vom 20. August 1972, 
Nr. 15, in geltender Fassung, bestimmt sind. Der Biir­
germeister hat den Abbruch und die Wiederherstel­
lung des urspriinglichen Zustandes zu verfiigen, 
wenn es sich um Flachen handelt, die laut 

Landesgesetz vom .~lf~ .Oktober 1996, Nr. 21, 
"Forstgesetz", geschi.ltz'f sind, 

I" 

Landesgesetz vom 12. ]uni 1980, Nr. 16, zu den 
. mit Gemeinnutzungsrechten belasteten Giitern 
gehOren, 
Gesetz vom 1. ]uni 1939, Nr. 1089, als kiinst­
lerisch oder geschichtlich wertvolle Sachen ge­
schiitzt sind, 
Landesgesetz vom 25. ]uli 1970, Nr. 16 in gel­
tender Fassung unter Landschaftsschutz stehen. 

Der Bfugermeister hat vorher die zustandigen 
BehOrden zu verstandigen, die den Abbruch selbst 
vornehmen konnen. 

3. Stelle n die zustandigen Gemeindeamter eine 
v:erletzung der in Absatz 1 erwahnten Vorschriften 
und Vorschreibungen fest, so hat der Biirgermeister, 
unbeschadet des vorhergehenden ,Absatzes, die sofor­
tige Baueinstellung anzuordnen und innerhalb von 45 
Tagen ab dieser Anordnung die endgiiltigen MaB­
nàhmen nach den folgenden Al:"tikeln zu treffen und 
sie dem Betroffenen mitzuteilen; der Bau bleibt so 
lange eingestellt, bis diese MaBnahmen getroffen 
worden sind. 

4. Die Gerichtspolizei hat unverziiglich die Ge­
richtsbehorde, den Landeshauptmann und den Biir­
germeister zu benachrichtigen, wenn auf der Bau­
stelle keine Konzession vorgezeigt wird oder die vor-
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sunta violazione urbanistico-edilizia, ne danno imme­
diata comunicazione all'autorità giudiziaria, al Presi­
dente della Giunta provinciale ed al sindaco, il quale 
verifica entro 30 giorni la regolarità delle opere e 
dispone gli atti conseguenti. 

Art. 81 
Opere eseguite in assenza di concessione, 

in totale diffonnità o con varianti essenziali 

1. Se il responsabile dell'abuso non provvede alla 
demolizione e al ripristino dello stato dei luoghi nel 
termine di 90 giorni dall'ingiunzione, il bene e l'area 
di sedime, nonché quella necessaria, secondo le vigen­
ti prescrizioni urbariistiche, alla realizzazione di opere 
analoghe a quelle abusive, sono acquisiti di diritto 
gratuitamente al patrimonio del comune. L'area ac­
quisita non può essere superiore a dieci volte la com­
plessiva superficie utile abusivamente costruita. 

2. L'accertamento dell'inottemperanza alla in­
giunzione a demolire, nel termine di cui al precedente 
comma, previa notifica all'interessato, costituisce 
titolo per l'immissione nel possesso e per l'intavola­
zione nel libro fondiario, che deve essere eseguita 
gratuitamente. 

3. L'opera acquisita deve essere demolita con or­
dinanza del sindaco a spese dei responsabili dell'abu­
so, salvo che con deliberazione consiliare non si di­
chiari l'esistenza di prevalenti interessi pubblici e 
sempre che l'opera non contrasti con rilevanti interes­
si urbanistici o ambientali. 

4. In caso di arfipliamento o sopraelevazione di 
edifici esistenti viene soltanto disposta la demolizione 
delle opere abusive a spese dei responsabili 
dell'abuso. 

5. Per le opere abusivamente eseguite su terreni 
sottoposti, in base a leggi statali o provinciali, a vin­
colo di inedificabilità, l'acquisizione gratuita, nel caso 
di inottemperanza all'ingiunzione di demolizione, si 
verifica di diritto a favore dell'amministrazione cui 
compete la vigilanza sull'osservanza del vincolo. Tali 
amministrazioni provvedono alla demolizione delle 
opere abusive ed al ripristino dello stato dei luoghi a 
spese dei responsabili dell'abuso. Nella ipotesi di con­
corso dei vincoli l'acquisizione si verifica a favore del 
patrimonio del comune. 

6. Il segretario comunale redige e pubblica men­
silmente, mediante affissione all'albo comunale, 
l'elenco dei rapporti comunicati dagli ufficiali ed 
agenti di polizia giudiziaria riguardanti opere e lottiz­
zazioni realizzate abusivamente e delle relative ordi­
nanze di sospensione e lo trasmette all'autorità giudi­
ziaria competente e al Presidente della Giunta provin-

geschriebene Beschilderung fehlt oder wenn ein Bau­
vergehen vermutet wird; der Btirgermeister hat in­
nerhalb von 30 Tagen die RechtmaBigkeit des Bau­
werkes zu iiberpriifen und die entsprechenden MaiS­
nahmen zu ergreifen. 

Art. 81 
Bauwerke, die ohne Konzession, 

von dieser vollstandig abweichend 
oder mit wesentlichen Anderungen errichtet werden 

1. Wenn der fiir das Bauvergehen Verant­
wortliche nicht innerhalb von 90 Tagen ab Auf­
forderung den Abbruch und die Wiederherstellung 
des urspriinglichen Zustandes vornimmt, gehen das 
Bauwerk, die iiberbaute Flache sowie jene Flache, die 
laut Bauvorschriften fiir ein Bauwerk erforderlich 
ware, das dem widerrechtlich errichteten entspricht, 
unentgeltlich in das Verm6gen der Gemeinde iiber. 
Die iibereignete Flache darf jedoch nicht mehr als das 
Zehnfache der gesamten widerrechtlich errichteten 
Nutzfli:iche ausmatfière 

2. Der Akt,':mftift:!em festgestellt wird, daiS die 
AbbruchsanordnudgD nicht innerhalb der im vor­
hergehenden Absatz genannten Frist befolgt wurde, 
ist - sofern er dem Betroffenen zugestellt wird -
Rechtstitel fiir die Ubertragung des Besitzes und fiir 
die unentgeltliche Eintragung ins Grundbuch. 

3. Das iibereignete Bauwerk muiS auf Grund ei­
ner Verordnung des Biirgermeisters auf Kosten des 
fiir das Bauvergehen Verantwortlichen abgebrochen 
werden, sofern der Gemeinderat nicht mit BeschluiS 
festlegt. daiS ein bedeutendes Offentliches Interesse 
am Bauwerk besteht und daiS dieses nicht wesentlich 
zu bedeutenden Belangen der Raumordnung und des 
Umweltschutzes in Widerspruch steht. 

4. 1m Falle der Erweiterung oder Aufstockung 
von bestehenden Gebauden ist nur der Abbruch der 
widerrechtlichen Bauwerke auf Kosten des ftir das 
Bauvergehen Verantwortlichen vorzunehmen. 

5. Widerrechtlich errichtete Bauwerke auf FIa­
chen, die auf Grund von Staats- oder Landesgesetzen 
mit Bauverbot belegt sind, gehen bei Nichtbeachtung 
der Abbruchsanordnung unentgeltlich in das Eigen­
tum der Verwaltung iiber, die fiir die Aufsicht iiber 
die Einhaltung des Bauverbotes zustandig ist. Diese 
Verwaitung sorgt ffu den Abbruch der widerrechtlich 
errichteten Bauwerke und fiir die Wiederherstellung 
des urspriinglichen Zustandes auf Kosten des fiir das 
Bauvergehen Verantwortlichen. Falls mehrere Be­
schrankungen bestehen, erfolgt die Ubereignung an 
die Gemeinde. 

6. Der Gemeindesekretar hat monatlich ein Ver­
zeichnis der von der Gerichtspolizei gemeldeten wi­
derrechtlich errichteten Bauwerke oder widerrechtli­
chen Grundstiicksteilungen und der entsprechenden 
Verordnungen zur Baueinstellung anzulegen und an 
der Arntstafel der Gemeinde anzuschlagen; eine Aus­
fertigung des Verzeichnisses hat er der zustandigen 
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ciale. 

7. In caso d'inerzia, protrattasi per 30 giorni dalla 
data di constatazione dell'inosservanza delle disposi­
zioni di cui al comma 1 dell'articolo 80 ovvero protrat­
tasi oltre il termine stabilito dal comma 3 dell'articolo 
80, il Presidente della Giunta provinciale, nei succes­
sivi 30 giorni, adotta i provvedimenti eventualmente 
necessari dandone contestuale comunicazione alla 
competente autorità giudiziaria ai fIni dell'esercizio 
dell'azione penale. 

8. I provvedimenti della Giunta provinciale sono 
emanati, previo parere della commissione urbanistica 
provinciale, entro cinque anni dal rilascio del certifI­
cato di abitabilità di cui all'articolo 131 della presente 
legge, o entro cinque anni dal rilascio della dichiara­
zione di agibilità. 

9. I provvedimenti sono notifIcati a mezzo dell'uf­
fIciale giudiziario, nelle forme e con le modalità previ­
ste dal codice di procedura civile, al titolare della con­
cessione o, in mancanza di questa, al proprietario 
della costruzione nonché al direttore dei lavori e al 
titolare dell'impresa che li hé!I:~seguiti o li sta ese­
guendo, e comunicati all'ammi~~trazione comunale. 

lO. Per le opere abusive di cui al presente articolo 
il giudice, con la sentenza di condanna per il reato di 
cui all'articolo 20, lettera b) della legge 28 febbraio 
1985, n. 47, ordina la demolizione delle opere stesse, 
se ancora non sia stata altrimenti eseguita. 

Art. 82 
Determinazione delle variazioni essenziali 

1. Sono opere eseguite in totale difformità dalla 
concessione quelle che comportano la realizzazione di 
un organismo edilizio integralmente diverso per ca­
ratteristiche tipologiche, planovolumetriche o di uti­
lizzazione da quell'oggetto della concessione stessa, 
ovvero l'esecuzione di volumi edilizi oltre i limiti indi­
cati nel progetto e tali da costituire un organismo 
edilizio o parte di esso con specifIca rilevanza ed au­
tonomamente utilizzabile. 

2. Sono considerate varianti essenziali al pro­
getto approvato: 

a} mutamento della destinazione d'uso che implichi 
variazione degli standards previsti dal decreto 
ministeriale 2 aprile 1968; 

b) aumento della cubatura o della superfIcie utile 
superiore al 20 per cento di quella del progetto 
approvato; 

c) divergenze superiori al 20 per cento dei parame-
tri urbanistici edilizi del progetto approvato; 

d) mutamento delle caratteristiche dell'intervento 
edilizio assentito in relazione alla classifIcazione 
dell'articolo 59. 

GerichtsbehOrde und eine weitere dem Landeshaupt­
mann zu tibermitteln. 

7. Bleibt die Gemeinde mehr als dreiEig Tage 
lang ab Feststellung der Nichtbeachtung der in Artikel 
80 Absatz 1 erwiilmten Vorschriften oder uber die in 
Artikel 80 Absatz 3 erwiihnte Frist hinaus untiitig, so 
hat der Landeshauptmann innerhalb der folgenden 30 
Tage die erforderlichen MaBnahmen zu treffen und 
dies unverzuglich der zustandigen GerichtsbehOrde 
mitzuteilen. 

8. Die VerfUgungen der Landesregierung werden 
nach Anhoren der Landesraumordnungskommission 
innerhalb von fUnf Jahren nach Ausstellung der Be­
wohnbarkeitserklarung im Sinne von Artikel 131 die­
ses Gesetzes oder innerhalb von fUnf Jahren nach 
Ausstellung der Benutzbarkeitserklarung erlassen. 

9. Die VerfUgung wird dem Inhaber der Kon­
zession oder, falls eine solche fehIt, dem Eigenttimer 
des Baues sowie dem Bauleiter und dem Inhaber des 
Bauunternehmens, das die Bauarbeiten ausfUhrt oder 
ausgefUhrt hat, vom Gerichtsvollzieher gemaE dem in 
der ZivilprozeEordnung vorgesehenen Verfahren 
zugestellt und der Gemeindeverwaltung mitgeteilt. 

lO. Sofern die laut diesem Artikel widerrechtlich 
errichteten Bauwerke nicht bereits abgebrochen wur­
den, hat der Richter den Abbruch mit der Verurtei­
lung anzuordnen, die fUr Vergehen laut Artikel 20 
Buchstabe b) des Gesetzes vom 28. Februar 1985, Nr. 
47, vorgesehen ist. 

Art. 82 
Festsetzung der wesentlichen Anderungen 

1. Ein Bauwerk weicht vollstandig von der Kon­
zession ab, wenn die Art, der GrundriE, das Volumen 
oder die Nutzung nicht mit de:p. in der Konzession 
vorgesehenen tibereinstimmen ~der wenn das Bau­
volume n groEer ist als im PIan ,yorgesehen und da­
durch ein relevantes Bauwerk entsteht, das unabhan­
gig nutzbar ist. 

2. Wesentliche Anderungen zum genehmigten 
PIan sind: 

a) 

b) 

c} 

d) 

Anderung der Zweckbestimmung, welche eine 
Anderung der Standards l~ut Ministerialdekret 
vom 2. ApriI 1968 mit sich'bringt, 
ErhOhung des umbauten R5l!lmes oder der Nutz­
flache um mehr als 20 Prq~ent der im PIan ge­
nehmigten, 
mehr als 20%ige Abweichung von den im PIan 
genehmigten urbanistischenund baulichen Vor­
schriften, 
andere Bauarbeiten als die, welche in Hinsicht 
auf die in Artikel 59 gegebenen DefInitionen ge­
nehmigt worden sind. 
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3. Gli interventi di cui al precedente comma 1, ef­
fettuati su immobili sottoposti a vincolo storico, arti­
stico, architettonico, archeologico, paesistico ed am­
bientale, nonché su immobili ricadenti sui parchi o in 
aree protette nazionali e provinciali, sono considerati 
in totale difformità dalla concessione, ai sensi e per 
gli effetti degli articoli 81 e 100 della presente legge. 
Tutti gli altri interventi sui medesimi immobili sono 
considerati variazioni essenziali. 

Art. 83 
Opere eseguite in parziale difformità 

dalla concessione 

1. Le opere eseguite in parziale difformità dalla 
concessione sono demolite a cura e spese dei re­
sponsabili dell'abuso entro il termine congruo, e co­
munque non oltre 120 giorni, fissato dalla relativa 
ordinanza del sindaco. Dopo tale termine sono demo­
lite a cura del comune e a spese dei medesimi respon­
sabili dell'abuso. 

2. Quando la demolizione non può avvenire sen­
za pregiudizio della parte eseguita in conformità, il 
sindaco applica una sanzione pari al doppio del costo 
di costruzione, stabilito in base all'articolo 73 della 
parte dell'opera realizzata,;ìn difformità dalla conces­
sione, se ad uso residenziale, e pari al doppio del valo­
re venale, determinato a cura dell'ufficio estimo pro­
vinciale, per le opere adibite ad usi diversi da quello 
residenziale. 

Art. 84 
Interventi abusivi 

di ristrutturazione edilizia 

1. Fermo restando quanto disposto dall'articolo 
98, le opere di ristrutturazione edilizia, come definite 
dalla lettera d) del primo comma dell'articolo 59, ese­
guite in assenza di concessione o in totale difformità 
da essa, sono demolite ovvero rimosse e gli edifici 
sono resi conformi alle prescrizioni degli strumenti 
urbanistico-edilizi entro il termine stabilito dal sinda­
co con propria ordinanza, decorso il quale l'ordinanza 
stessa è eseguita a cura del comune ed a spese dei 
responsabili dell'abuso. 

2. Qualora, sulla base di motivato accertamento 
dell'ufficio tecnico comunale, il ripristino dello stato 
dei luoghi non sia possibile, il sindaco irroga una san­
zione pecuniaria pari al doppio dell'aumento di valore 
deIrimmobile, conseguente alla realizzazione delle 
opere, determinato, con riferimento alla data di ulti­
mazione dei lavori, in base ai criteri previsti dall'arti­
colo 73. 

3. Die im Absatz 1 angefiilirten .A.nderungen sind 
im Sinne der Artikel 81 und 100 vollstandig von der 
Baukonzession abweichend, wenn die Liegenschaft 
Beschrankungen wegen geschichtlicher, kiinstleri­
scher, architektonischer oder archaologischer Bedeu­
tung oder zum Schutze der Landschaft oder Umwelt 
unterliegt, oder in einem vom Staat oder vom Land 
besonders geschiitzten Gebiet liegt. Alle anderen An­
derungen an diesen Liegenschaften gelten als we­
sentliche Anderungen. 

Art. 83 
Bauwerke, die teilweise von der Konzession 

abweichend erstellt wurden 

1. Handelt es sich um ein Bauwerk, das teilweise 
von der Konzession abweichend enichtet wurde, so 
hat der fiir das Bauvergehen Verantwortliche dieses 
Bauwerk auf seine Kosten innerhalb einer mit ent­
sprechender Verordnung des Burgermeisters festge­
setzten Frist - auf jeden Fall aber iImerhalb von 120 
Tagen - abzubrechen.,Lauft diese Frist erfolglos ab, so 
hat die Gemeinde ~ lien Abbruch des Bauwerkes auf 
Kosten des erwabnten Verantwortlichen zu sorgen. 

2. Kann das widerrechtlich errichtete Bauwerk 
nicht ohne Schaden fur den rechtma&ig errichteten 
Teil abgebrochen werden, so hat der Bfugermeister 
eine GeldbulSe zu verhangen; dies~! entspricht dem 
Doppelten der Baukosten des nìcht rechtma&ig er­
richteten Teiles laut Artikel 73, wenn das Bauwerk ffu 
Wohnzwecke bestimmt ist, und dem Doppelten des 
vom Amt fur Schatzungswesen festgelegten Ver­
kehrswertes, wenn das Bauwerk nicht ffu Wohn­
zwecke bestimmt ist. 

Art. 84 
Widerrechtliche Maftnahmen 
zur baulichen Umgestaltung 

1. Unbeschadet des Artikels 98 sind die Bau­
werke, an denen Arbeiten zur baulichen Umge­
staltung laut Artikel 59 Absatz 1 Buchstabe d) ohne 
Baukonzession oder von dieser vollstandig abwei­
chend vorgenommen wurden, abzubrechen oder zu 
entfernen und die Gebaude innerhalb einer vom Bfu­
germeister mit Verordnung festgesetzten Frist den 
Vorschriften der urbanistischen Leitplane anzupas­
sen; Hiuft die Frist erfolglos ab, so hat die Gemeinde 
auf Kosten des fUr das Bauvergehen Verantwortlichen 
diese MaBnahmen zu treffen. 

2. 1st nach Ermittlung des Gemeindebauarntes 
die Wiederherstellung des urspriinglichen Zustandes 
nicht moglich, so hat der Biirgermeister eine Geldbu­
Be zu verhangen, die dem Doppelten des Wertzu­
wachses der Liegenschaft entspricht, der nach Artikel 
73, bezogen auf den Absch.luB der Bauarbeiten, er­
rechnet wurde. 
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3. Qualora le opere siano state eseguite su im­
mobili vincolati ai sensi della legge 1 giugno 1939, n. 
1089, concernente la tutela delle cose di interesse 
artistico o storico, e della legge provinciale 25 luglio 
1970, n. 16, concernente la tutela del paesaggio, 
l'amministrazione competente a vigilare sull'osser­
vanza del vincolo, salva l'applicazione di altre misure 
e sanzioni previste da norme vigenti, ordina la resti­
tuzione in pristino a cura e spese del responsabile 
dell'abuso, indicando criteri e modalità diretti a rico­
stituire l'originario organismo edilizio, ed irroga una 
sanzione pecuniaria da lire un milione a lire dieci 
milioni. 

4. Qualora le opere siano state eseguite su im­
mobili, anche non vincolati, compresi nelle zone indi­
cate nella lettera A dell'articolo 2 del decreto ministe­
riale 2 aprile 1968, il sindaco richiede all'am­
ministrazione competente alla tutela dei beni cultu­
rali ed ambientali apposito parere vincolante circa la 
restituzione in pristino o la irrogazione della sanzione 
pecuniaria di cui al precedente "comma. Qualora il 
parere non venga reso entro 120 giorni dalla richiesta, 
il sindaco provvede autonomamente. 

5. Si applicano le disposizioni di cui al comma 7 
dell'articolo 8l. 

6. È comunque dovuto il contributo di conces­
sione di cui agli articoli 66, 75 e 78. 

Art. 85 
Accertamento di conformità 

1. Fino alla scadenza del termine di cui all'ar­
ticolo 81, comma 1, per i casi di opere eseguite in 
assenza di concessione o in totale difformità o con 
variazioni essenziali o dei termini stabiliti nell'or­
dinanza del sindaco di cui all'articolo 84, comma l, 
nonché nei casi di parziale difformità nel termine di 
cui all'articolo 83, comma l, e comunque fino alla 
irrogazione delle sanzioni amministrative, il respon­
sabile dell'abuso può ottenere la concessione in sana­
toria quando l'opera eseguita in assenza della conces­
sione è conforme agli strumenti urbanistici generali e 
di attuazione approvati e non in contrasto con quelli 
adottati sia al momento della realizzazione dell'opera, 
sia al momento della presentazione della domanda. 

3. Wurden die Bauarbeiten an Liegenschaften 
ausgefiihrt, dia im Sinne des Gesetzes vom 1. Juni 
1939, Nr. 1089, betreffend den Schutz der ktinstlerisch 
und geschichtlich wertvollen Sachen, und des Lan­
desgesetzes vom 25. Juli 1970, Nr. 16, betreffend den 
Landschaftsschutz, unter Schutz gestellt sind, so hat 
die mit der entsprechenden Aufsicht betraute BehOrde 
- unbeschadet der in den einschHigigen Rechtsvor­
schriften vorgesehenen MaBnahmen und Strafen -
dem fiir das Bauvergehen Verantwortlichen anzuord­
nen, auf eigene Kosten den urspriinglichen Zustand 
wiederherzustellen, wobei die BehOrde nahere An­
weisungen dazu geben kann; sie hat auBerdem eine 
GeldbuBe von einer bis zu zehn Millionen Lire zu 
verhiingen.. 

4. Wurden die Bauarbeiten an - auch nicht unter 
Schutz gestellten - Liegenschaften durchgefiihrt, die 
in Gebieten laut Artikel 2 Buchstabe A des Ministeri­
aldekretes vom 2. ApriI 1968 liegen, so hat der Biir­
germeister von der Denkmalschutzbeh6rde ein ver­
bindliches Gutachten iiber die Wiederherstellung des 
urspriinglichen Zustandes oder iiber die Verhangung 
der GeldbuBe gemaB vorhergehendem Absatz anzu­
fordern. Wird das Gutachten nicht innerhalb von 120 
Tagen ab der Anforderung ausgestellt, entscheidet 
der Biirgermeister selbst. 

5. Auch in diesem Fall gilt Artike181, Absatz 7. 

6. Die Konzessionsgebiihr gemaE. den Artikeln 
66, 75 und 78 ist in jedem Fall zu entrichten. 

Art. 85 
Feststellung der Ùbereinstimmung 

1. Der fiir das Bauvergehen Verantwortliche kann 
innerhalb einer der unten angefi.ihrten Fristen - auf 
jeden Fall aber, bevor die Verwaltungssanktionen 
verhiingt werden - nachtraglich eine Konzession be­
antragen, wenn das ohne Konzession errichtete Bau­
werk sowohi bei Fertigstellung als auch beim Einrei­
chen des Antrages im Einklang mit den genehmigten 
urbanistischen Leitplanen und Durchfiihrungsplanen 
und nicht in Widerspruch zu den beschlossenen steht; 
die entsprechenden Antrage sind einzureichen: 

innerhalb der in Artikel 81:Absatz 1 erwahnten 
Frist fiir Bauwerke, die ohne Konzession oder 
von dieser vollstandig abweichend oder mit we­
sentlichen Anderungen errichtet worden sind, 
innerhalb der vom Biirgermeister laut Artikel 84 
Absatz 1 in der Verordnung festgelegten Frist, 
wenn es sich um eine bauliche Umgestaltung 
handelt, 
innerhalb der in Artikel 83 Absatz 1 erwahnten 
Frist fiir Bauwerke, die teilweise von der Konzes­
sion abweichend errichtet worden sind. 
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2. Sulla richiesta di concessione in sanatoria il 
sindaco si pronuncia entro 60 giorni, trascorsi i quali 
la richiesta si intende respinta. 

3. Il rilascio della concessione in sanatoria è su­
bordinato al pagamento, a titolo di ablazione, del 
contributo di concessione in misura doppia, ovvero, 
nei soli casi di gratuità della concessione a norma di 
legge, in misura pari a quella prevista dagli articoli 
66,75 e 78. 

4. Per i casi di parziale difformità, l'oblazione è 
calcolata con riferimento alla parte di opera difforme 
dalla concessione. 

Art. 86 
Varianti in corso d'opera 

1. Non si procéde alla demolizione ovvero all'ap­
plicazione delle sanzioni di cui agli articoli precedenti 
nel caso di realizzazione di varianti, purché esse siano 
conformi agli strumenti urbanistici e ai regolamenti 
edilizi vigenti e non in contrasto con quelli adottati, 
non comportino modifiche della sagoma né delle su­
perfici utili e non modifichino la destinazione d'uso 
delle costruzioni e delle singole unità immobiliari, 
nonché il numero di queste'ultime, e sempre che non 
si tratti di immobili vince1ati ai sensi della legge 1 
giugno 1939, n. 1089, concernente la tutela delle cose 
di interesse artistico e storico, e della legge provin­
ciale 25 luglio 1970, n. 16, e successive modifiche e 
integrazioni, concernente la tutela del paesaggio. 

2. Le varianti non devono comunque riguardare 
interventi di restauro come definiti dall'articolo 59. 

3. L'approvazione della variante deve comunque 
essere richiesta prima della dichiarazione di ultima­
zione dei lavori. 

4. La mancata richiesta di approvazione delle va­
rianti di cui al presente articolo non comporta l'appli­
cazione delle norme previste dall'articolo 100 della 
presente legge. 

Art. 87 
Opere eseguitesu suoli di proprietà dello Stato 

odi enti pubblici 

1. Qualora sia.caccertata l'esecuzione di opere da 
parte di soggetti diversi dalle amministrazioni statali 
in assenza di concessione ad edificare, ovvero in to­
tale o parziale difformità dalla medesima, su suoli del 
demanio o del patrimonio dello Stato o di enti pubbli­
ci, il sindaco ordina, dandone comunicazione all'ente 
proprietario del suolo, previa diffida non rinnovabile 
al responsabile dell'abuso, la demolizione ed il ripri­
stino dello stato dei luoghi. 

2. Der Biirgermeister entscheidet innerhalb von 
60 Tagen, ob die Konzession nachtraglich zu erteilen 
ist; auE.ert er sich nicht innerhalb dieser Frist, so ist 
der Antrag abgelehnt. 

3. Voraussetzung fUr die nachtragliche Erteilung 
der Konzession ist die Zahlung einer GeldbuE.e, die 
dem Doppelten der Baukostenabgabe entspricht, die 
in den Artikel 66, 75 und 78, vorgesehen ist; wird die 
Konzession im Sinne der einschlagigen Rechtsvor­
schriften unentgeltlich erteilt, so ist die GeldbuE.e in 
H6he der erwahnten Baukostenabgabe zu entrichten. 

4. Wurde das Bauwerk nur teilweise von der 
Konzession abweichend errichtet, so ist die GeldbuE.e 
nur ffu den Teil zu zahlen, der nicht der Konzession 
entspricht. 

Art. 86 
Anderungen wéihrend der Bauzeit 

1. Der Abbruch ist nicht anzuordnen und die in 
den vorhergehenden Artikeln vorgesehenen Geldbu­
E.en sind nicht zUl~hiingen, wenn trotz der Ande­
rungen die geneht:nigten urbanistischen Leitplane 
und Bauordnungen eingehalten werden oder die au­
E.ere Form und die NutzfHiche gleich bleiben oder die 
Zweckbestimmung des Baues und der Liegenschafts­
einheiten sowie die Zahl der letzteren gleich bleiben, 
und sofern es sich nicht um Liegenschaften handelt, 
die im Sinne des Gesetzes vom 1. ]uni 1939, Nr. 1089, 
betreffend den Schutz der kiinstlerisch und ge­
schichtlich wertvollen Sachen, und des Landesgeset­
zes vom 25. Juli 1970, Nr. 16, in geltender Fassung, 
betreffend den Landschaftsschutz, unter Schutz ge­
stellt sind. 

2. Die Anderungen diirfen keine Restaurie­
rungsarbeiten laut Artikel 59 betreffen. 

3. Die Genehmigung der Anderungen muE. vor 
AbschluE. der Bauarbeiten beantragt werden. 

4. Wird die Genehmigung der in diesem Artikel 
vorgesehenen Anderungen nicht beantragt, so ist die 
Bestimmung des Artikels 100 dieses Gesetzes nicht 
anzuwenden. 

Art. 87 
Bauten aufLiegenschaften, die Eigentum des Staates 

oder einer offentlichen Korperschaft sind 

1. Der Biirgermeister hat nach einmaliger Ver­
warnung der fiir das Bauvergehen verantwortlichen 
Person den Abbruch und die Wiederherstellung des 
urspriinglichen Zustandes anzuordnen, wenn er fest­
stent, daE. ohne Baukonzession oder von dieser voll­
standig oder teilweise abweichend ein Bauwerk aut 
einer Flache errichtet wird, die zum Domanengut 
oder Vermogen des Staates oder einer anderen Cf­
fentlìchen K6rperschaft oder Anstalt geh6rt. Gleich-
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2. La demolizione è eseguita a cura del comune 
ed a spese del responsabile dell'abuso. 

Art. 88 
Annullamento della concessione 

1. In caso di annullamento della concessione, 
qualora non sia possibile la rimozione dei vizi delle 
procedure amministrative o la restituzione in pristi­
no, il sindaco applica una sanzione pecuniaria pari al 
valore venale delle opere o loro parti abusivamente 
eseguite, valutato dall'ufficio estimo provinciale. La 
valutazione dell'ufficio tecnico è notificata alla parte 
dal comune e diviene definitiva decorsi i termini di 
impugnativa. 

2. L'integrale corresponsione della sanzione pe­
cuniaria irrogata produce i medesimi effetti della con­
cessione di cui all'articolo 85. 

Art. 89 
Annullamento di prowedimenti in contrasto 

con le norme urbanistiche 

1. Entro cinque anni dalla loro adozione i prov­
vedimenti comunali che autorizzano opere non ri­
spondenti !llle norme od alle prescrizioni di cui all'ar­
ticolo 90 possono essere annullati dalla Giunta pro­
vinciale previo parere della commissione urbanistica 
provinciale. 

2. Il provvedimento. di annullamento è emesso 
entro sei mesi dall'accertamento da parte della Giunta 
provinciale delle violazio.ni di cui al comma 1 ed è 
preceduto dalla contestazione delle violazioni stesse 
al titolare della concessione, al proprietario della co­
struzione e al direttore dei lavori, nonché all'ammini­
strazione comunale con l'invito a presentare contro­
deduzioni entro un termine all'uopo prefissato. 

3. In pendenza della procedura di annullamento 
la Giunta provinciale può ordinare la sospensione dei 
lavori, con provvedimento da notificare a mezzo di 
ufficiale giudiziario nelle forme e con le modalità pre­
viste dal codice di procedura civile ai soggetti di cui al 
precedente comma e da comunicare all'amministra­
zione comunale. L'ordine di sospensione cessa di ave­
re efficacia, se entro tre mesi dalla notificazione non 
sia stato deliberato l'annullamento di cui al comma 1. 

zeitig hat der Biirgermeister die K6rperschaft oder 
Anstalt, die Eigentiìmer der Liegenschaft ist, zu ver­
standigen. Dieser Abbruch ist nicht anzuordnen, 
wenn eine staatliche Verwaltung der Bauherr ist. 

2. Der Abbruch wird von der Gemeinde auf Ko­
sten des fiir das Bauvergehen Verantwortlichen vor­
genommen. 

Art. 88 
Nichtigkeitserkliirung der Konzession 

1. Wird die Konzession fiir nichtig erkUi.rt und ist 
es nicht m6glich, die Verfahrensfehler zu beheben 
oder den urspriinglichen Zustand wiederherzustellen, 
so hat der Biirgermeister eine GeldbuEe in der H6he 
des Verkehrswertes des widerrechtlich errichteten 
Bauwerkes oder Teiles des Bauwerkes zu verhangen; 
der Verkehrswert wird vom Landesamt fiir Schat­
zungswesen geschatzt. Die Schatzung des Landesam­
tes fiir Schatzungswesen ist dem Betroffenen von der 
Gemeinde zuzustellen und wird nach Ablauf der An­
fechtungsfrist endgilltig. 

2. Die vollstandige Zahlung der verhangten 
GeldbuBe hat dieselbe Rechtswirkung wie die Kon­
zession laut Artikel 85. 

Art. 89 
Nichtigkeitserklarung von Verfii.gungen, die in Wider­
spruch zu den Raumordnungsbestimmungen stehen 

1. MaBnahmen der Gemeinden, we1che Bau­
arbeiten gestatten, die in Widerspruch zu den Be­
stimmungen oder Vorschriften gemaB Artikel 90 ste­
hen, k6nnen innerhalb von funf Jahren nach ihrem 
ErlaB von der Landesregierung nach Anh6ren der 
Landesraumordnungskommission fur nichtig erklart 
werden. 

2. Der BeschluB iiber die Nichtigkeitserklarung 
wird innerhalb von sechs Monaten nach Feststellung 
der in Absatz 1 erwahnten Ùbertretungen durch die 
Landesregierung gefaBt; zuvor werden die Ubertre­
tungen dem lnhaber der Konzession, dem Eigentiìmer 
des Baues und dem Bauleiter sowie der Gemeinde­
verwaltung mit der Aufforderung vorgehalten, inner­
halb der hierfiir festgesetzten Frist GegenauEerungen 
vorzubringen. 

3. Solange das Verfahren zur Nichtigkeits­
erkUirung anhangig ist, kann die Landesregierung die 
Einstellung der Bauarbeiten mit einer Verfugung an­
ordnen, die vom Gerichtsvollzieher gemaB dem in der 
ZivilprozeBordnung vorgesehenen Verfahren den im 
vorhergehenden Absatz genannten Personen zuge­
stellt und der Gemeindeverwaltung zur Kenntnis 
gebracht wird. Die Einstellungsverfiigung verliert ihre 
Wirksamkeit, wenn der BeschluE uber die Nichtig­
keitserklarung gemaB Absatz 1 nicht innerhalb von 
drei Monaten nach Zustellung dieser Verfiigung erlas­
sen wird. 

http:erkUi.rt
http:violazio.ni
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4. Intervenuta la deliberazione di annullamento, 
che viene notificata ai sensi del comma precedente, la 
Giunta provinciale applica le disposizioni previste 
nell'articolo 81. 

Art. 90 
Responsabilità del titolare della concessione, 

del committente, del costruttore e del direttore dei lavori 

l. Il titolare della concessione, il committente e il 
costruttore sono responsabili, ai fini e per gli effetti 
delle norme contenute nel presente capo, della con­
formità delle opere alla' normativa urbanistica, alle 
previsioni di piano, nonché - unitamente al direttore 
di lavori - a quelle della concessione ad edificare e alle 
modalità esecutive stabilite dalla medesima. Essi so­
no, altresì, tenuti al pagamento delle sanzioni pecu­
niarie e solidalmente alle spese per l'esecuzione in 
danno, in caso di demolizione delle opere abusiva­
mente realizzate, salvo che dimostrino di non essere 
responsabili dell'abuso. 

2. Il direttore dei lavori non è responsabile qualo­
ra abbia contestato agli altri soggetti la violazione 
delle prescrizioni della concessione edilizia, con esclu­
sione delle varianti in corso d'opera di cui all'articolo 
86 fornendo al sindaco contemporanea e motivata 
comunicazione della violazione stessa. Nei casi di 
totale difformità o di variazione essenziale rispetto 
alla concessione, il direttore' dei lavori deve inoltre 
rinunziare all'incarico contestualmente alla comuni­
cazione resa al sindaco. In caso contrario il sindaco 
segnala al consiglio dell'ordine professionale di appar­
tenenza la violazione in cui è incorso il direttore dei 
lavori, che è passibile di sospensione dall'albo profes­
sionale da tre mesi a due anni. 

Art. 91 
Riscossione 

l. I contributi, le sanzioni e le spese di cui alla 
presente legge vengono riscossi con ingiunzione 
emessa dal sindaco a norma degli articoli 2 e seguenti 
del testo unico delle disposizioni di legge relative alla 
riscossione delle entrate patrimoniali dello Stato, 
approvato con regio decreto 14 aprile 1910, n. 639. 

Art. 92 
Nullità degli atti giuridici relativi ad edifici 

l. Ai sensi dell'articolo 17 della legge 28 febbraio 
1985, n. 47, gli atti tra vivi, sia in forma pubblica, sia 
in forma privata, aventi per oggetto il trasferimento o 

4. Nachdem die Landesregierung den BeschIuB 
uber die Nichtigkeitserklarung, der gemaB vorigem 
Absatz zugestellt wird, gefaBt hat, geht sie nach 
ArtikeI81 vor. 

Art. 90 
Verantwortung des Konzessionsinhabers, 

des Auftraggebers, der Baufirma und des Bauleiters 

1. 1m Sinne dieses Abschnittes sind der Kon­
zessionsinhaber, der Auftraggeber und die Baufirma 
dafur verantwortlich, daB das Bauwerk mit den ein­
schIiigigen Rechtsvorschriften und den Pliinen uber­
einstimmt; gemeinsam mit dem Bauleiter haften sie 
dafiìr, daB das Bauwerk der Baukonzession sowie den 
darin enthaltenen Ausfiìhrungsvorschreibungen ent­
spricht. Sie sind weiters zur ZahIung der GeldbuBen 
und solidarisch zur Deckung der Abbruchskosten 
verpflichtet, sofern sie nicht den Nachweis erbringen, 
daB sie fur das Bauvergehen nicht verantwortlich 
sind. 

2. Der Bauleiteristnicht verantwortlich, wenn er 
den ubrigen Personerfl1dtie Verletzung der Baukonzes­
sion vorhiilt und den:1nBurgermeister gleichzeitig eine 
begriìndete Mitteilung uber die Ùbertretung zukom­
men liiBt; dies gilt nicht, wenn die in Artikel 86 vor­
gesehenen Anderungen wiihrend der Bauzeit vorge­
nommen werden. Wird ein vollstiindig von der Kon­
zession abweichendes Bauwerk oder ein solches mit 
wesentlichen Anderungen gegenuber der Konzession 
errichtet, so muB der Bauleiter zugleich mit der Mit­
teilung an den Biìrgermeister seinen Verzicht auf den 
Auftrag erkliiren. Tut er dies nicht, so kann auf ent­
sprechende Mitteilung des Biìrgermeisters an die 
zustandige Berufsvereinigung hin. die Suspendierung 
vom Berufsverzeichnis fiìr die Dauer von drei Mona­
ten bis zu zwei Jahren verfugt werden. 

Art. 91 
Einhebung 

1. Die in diesem Gesetz erwiihnten Abgaben, 
BuBgelder und Kostenvergutungen werden jeweils 
aufgrund eines vom Biìrgermeister erlassenen Zah­
lungsbefehls eingehoben; dieser ist laut Artikel 2 und 
folgende des vereinheitlichten Textes der Vorschriften 
uber die Einhebung der Vermogenseinnahmen des 
Staates, genehmigt mit kgl. Dekret vom 14. April 
1910, Nr. 639, auszustellen. 

Art. 92 
Nichtigkeit der Rechtsgeschiifte, 
die sich auf Gebiiude beziehen 

l. 1m Sinne von Artikel 17 des Gesetzes vom 28. 
Februar 1985, Nr. 47, sind alle offentlichen und priva­
ten Rechtsgeschiifte unter Lebenden uber die Uber-
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la costituzione o lo scioglimento della comunione di 
diritti reali relativi ad edifici o loro parti, la cui co­
struzione è iniziata dopo l'entrata in vigore della cita­
ta legge, sono nulli e non possono essere stipulati ave 
da essi non risultino, per dichiarazione dell'alienante, 
gli estremi della concessione ad edificare o della con­
cessione in sanatoria rilasciata ai sensi dell'articolo 
85. Tali disposizioni non si applicano agli atti costitu­
tivi, modificativi od estintivi di diritti reali di garanzia 
o di servitù. Nei casi in cui sia prevista ai sensi dell' 
articolo 88 l'irrogazione di una sanzione soltanto pe­
cuniaria,ma non il rilascio della concessione in sana­
toria, agli atti deve essere allegata la prova dell'inte­
grale pagamento della sanzione medesima. La sen­
tenza che accerta la nullità degli atti non pregiudica i 
diritti di, garanzia o di servitù acquisiti in base ad un 
atto iscritto o trascritto anteriormente alla trascrizio­
ne della domanda diretta a far accertare la nullità 
degli atti. Se la mancata indicazione in atto degli 
estremi non sia dipesa dalla insussistenza della con­
cessione al tempo in cui gli atti medesimi sono stati 
stipulati, essi possono essere confermati anche da una 
sola delle parti mediante atto successivo, redatto nella 
stessa forma del precedente, cliuncontenga la menzio­
ne omessa. Le nullità di cui al presente articolo non si 
applicano agli atti derivanti da procedure esecutive 
immobiliari, individuali o concorsuali. L'ag­
giudicatario, qualora l'immobile si trovi nelle con­
dizioni di cui all'articolo 85 della presente legge, do­
vrà presentare domanda di concessione in sanatoria 
entro 120 giorni dalla notifica del decreto emesso 
dall'autorità giudiziaria. 

Art. 93 
LottizzazÌone 

1. Si ha lottizzazione abusiva di terreni a scopo 
edificatorio quando vengono iniziate opere che com­
portino trasformazione urbanistica o edilizia dei ter­
reni stessi in violazione delle prescrizioni degli stru­
menti urbanistici, vigenti o adottati, o comunque 
stabilite dalle leggi statali o provinciali o senza la 
prescritta autorizzazione, nonché quando tale tra­
sformazione venga predisposta attraverso il frazio­
namento e la vendita, od atti equivalenti, del terreno 
in lotti che per le loro caratteristiche quali la dimen­
sione in relazione alla natura del terreno ed alla sua 
destinazione secondo gli strumenti urbanistici, il nu­
mero, l'ubicazione o l'eventuale previsione di opere di 
urbanizzazione ed in rapporto ad elementi riferiti agli 
acquirenti denuncino in modo non equivoco la desti­
nazione a scopo edificatorio. 

2. Ai sensi dell'articolo 18 della legge 28 febbraio 
1985, n. 47, gli atti tra vivi, sia in forma pubblica, sia 
in forma privata. aventi per oggetto il trasferimento o 
la costituzione o lo scioglimento della comunione di 
diritti reali relativi a terreni, sono nulli e non possono 

tragung. die Begriindung oder die Aufhebung des 
Miteigentums an Gebauden oder Gebaudeteilen, mit 
deren Bau vor Inkrafttreten des erwahnten Gesetzes 
]:>egonnen wurde, nichtig und konnen nicht abge­
schlossen werden, wenn der VerauF..erer in der ent­
sprechenden Urkunde nicht die Angaben zur Baukon­
zession oder zur nachtraglich erlassenen Konzession 
im Sinne von Artikel 85 macht. Diese Bestimmung ist 
nicht auf Rechtsgeschiifte anzuwenden, mit denen 
Grundpfandrechte und Dienstbarkeiten begriindet, 
geandert oder geloscht werden. Ist im Sinne von Arti­
kel 88 eine GeldbuF..e ohne nachtragliche Erteilung 
einer Konzession vorgesehen, so ist der Urkunde der 
Nachweis dariiber beizulegen, daF.. der gesamte Be­
trag dieser GeldbuBe gezahlt worden ist. Durch das 
Urteil tiber die Nichtigkeit des Rechtsgeschaftes wer­
den Grundpfandrechte und Dienstbarkeiten nicht 
beriihrt, sofern sie vor dem Einreichen des Antrages 
auf Feststellung der Nichtigkeit eingetragen oder 
tiberschrieben wurden. 1st das Fehlen der Angaben 
zur Baukonzession nicht darauf zurtickzuftihren, daB 
diese bei AbschluB des Rechtsgeschiiftes nicht vor­
handen war, so konnen die Angaben - auch nur von 
einer Partei - mit einer spater ausgestellten Urkunde 
bestatigt werden; die zweite Urkunde muB dieselbe 
Form wie die erste aufweisen. Die in diesem Artikel 
vorgesehene Nichtigkeìt gilt nicht ftir Urkunden auf 
Grund von Immobiliarzwangsvollstreckungen. Weist 
die Liegenschaft die in Artikel 85 erwahnten Merk­
male auf, so hat der Zusphlagsempfànger innerhalb 
von 120 Tagen ab Zustelhmg der von der Gerichtsbe­
horde erlassenen Verftigung den Antrag auf nach­
tragliche Erteilung der Konzession zu stellen. 

Art. 93 
Grundstilcksteilung 

1. Es liegt eine widerrechtliche Grundstiicks­
teilung zum Zwecke der Bebauung vor, wenn Arbei­
ten zur urbanistischen oder baulichen Umgestaltung 
der Grundstiicke begonnen werden, die in Wider­
spruch zu den urbanistischen Leitplanen oder zu 
Staats- oder Landesgesetzen stehen oder ohne die 
vorgeschriebene Bewilligung durchgefuhrt werden; 
dasselbe gilt, wenn die erwahnte Umgestaltung durch 
Aufteilung des Grundstiickes in Baulose, die ihren 
Merkmalen nach unverkennbar zur Bebauung be­
stimmt sind, und durch Verkauf oder ein ahnliches 
Rechtsgeschiift erfolgt. Als Merkmale gelten das Aus­
maF.. im VerhaItnis zur Beschaffenheit des Bodens und 
zur Zweckbestimmung laut den urbanistischen Leit­
planen, die Zahl, die Lage, die allfaIlige Planung von 
ErschlieBungsarbeiten oder bestimmte Angaben zum 
Kaufer. 

2. 1m Sinne von Artikel 18 des Gesetzes vom 28. 
Februar 1985, Nr. 47, sind alle offentlichen und priva­
ten Rechtsgeschiifte unter Lebenden tiber die Uber­
tragung, die Begriindung oder die Aufhebung des 
Miteigentums an dinglichen Rechten auf Grundstiicke 
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essere stipulati né intavolati nel libro fondiario, ove 
agli atti stessi non sia allegato il certificato di desti­
nazione urbanistica contenente le prescrizioni urbani­
stiche riguardanti l'area interessata. Le disposizioni di 
cui al presente comma non si applicano quando i ter­
reni costituiscano pertinenze di edifici censiti nel 
nuovo catasto edilizio urbano, purché la superficie 
complessiva dell'area .di pertinenza medesima sia 
inferiore a 5.000 m2

• 

3. Il certificato di destinazione urbanistica . deve 
essere rilasciato dal sindaco entro il termine peren­
torio di 30 giorni dalla presentazione della relativa 
domanda. Esso conserva validità per un anno dalla 
data di rilascio se, per dichiarazione dell'alienante o di 
uno dei condividenti non siano intervenute modifica­
zioni degli strumenti urbanistici. 

4. In caso di mancato rilascio del suddetto certifi­
cato nel termine previsto, esso può essere sostituito 
da una dichiarazione dell'alienante o di uno dei com­
proprietari attestante l'avvenuta presentazione della 
domanda nonché la destinazione urbanistica dei ter­
reni secondo gli strumenti urbanistici vigenti o adot­
tati, ovvero l'inesistenza di questi, ovvero la prescri­
zione, da parte dello strumento urbanistico generale 
approvato, di strumenti attuativi. 

5. I frazionamenti catastali dei terreni non pos­
sono essere approvati dall'ufficio tecnico erariale se 
non è allegata copia del tipo dal quale risulti, per at­
testazione degli uffici comunali, che il tipo medesimo 
è stato depositato presso il comune. 

6. I pubblici ufficiali che ricevono o autenticano 
atti aventi per oggetto il trasferimento, anche senza 
frazionamento catastale, di appezzamenti di terreno 
di superficie inferiore a 10.000 m2 devono trasmette­
re, entro 30 giorni dalla data di registrazione, copia 
dell'atto da loro ricevuto o autenticato al sindaco del 
comune ove è sito !'immobile. 

7. Nel caso in cui il sindaco accerti l'effettuazione 
di lottizzazione di terreni a scopo edificatorio senza la 
prescritta autorizzazione, con ordinanza da notificare 
ai proprietari delle aree ed agli altri soggetti indicati 
nell'articolo 90, comma 1, ne dispone la sospensione. 
Il provvedimento comporta l'immediata interruzione 
delle opere in corso ed il divieto di disporre dei suoli e 
delle opere stesse con atti tra vivi, e deve essere anno­
tato a tal fine nel libro fondiario. 

L 

S; Trascorsi 90 giorni, ove non intervenga la re­
voca del provvedimento di cui al comma precedente, 
le aree lottizzate sono acquisite di diritto al patiimo­
nio disponibile del comune il cui sindaco deve prov­
vedere alla demolizione delle opere. In casi di inerzia 
del sindaco si applicano le disposizioni concernenti i 
poteri sostitutivi di cui all'articolo 81. 

9. Ai sensi dell'articolo 18 della legge 28 febbraio 

nichtig und k6nnen weder abgeschlossen noch ins 
Grundbuch eingetragen werden, wenn den entspre­
chenden Urkunden nicht der Nachweis uber die urba­
nistische Zweckbestimmung beiliegt, in dem die ein­
schUigigen Vorschriften ftir die betroffene Flache ent­
halten sind. Die. Bestimmungen dieses Absatzes wer­
den nicht angewandt, wenn die Grundstiicke ZubehOr 
von Gebiiuden sind, die im neuen stiidtischen Ge­
biiudekataster aufgenommen sind, sofern die gesamte 
ZubehOrsfliiche weniger als 5.000 m2 betriigt. 

3. Der Nachweis uber die urba.nistische Zweck­
bestimmung mul? vom "Burgermeister innerhalb der 
Verfallsfristvon 30 Tagen ab Einbringung des ent­
sprechenden Aritrages ausgestellt werden. Er ist ein 
Jahr lang giiltig, sofern der Veriiul?erer oder ein Mit­
eigentumer erkliirt, dal? die urbanistischen Leitpliine 
in der Zwischenzeit nicht geiindert wurden. 

4. Falls der genannte Nachweis nicht innerhalb 
der vorgesehenen Frist ausgestellt wird, kann er 
durch eine Erklarung des Veriiul?erers oder eines Mit­
eigentiimers ersetzt werden; mit dieser Erkliirung 
werden die Einbringung des Antrages sowie die ur­
banistische Zweckbestimmung der Grundstiicke laut 
den urbanistischen Lèitpliinen, das allféillige Fehlen 
derselben oder die im genehmigtèn Bauleitplan ent­
haltene Vorschrift uber den ErlaB von Durchfuh­
rungspUinen bestatigt. 

5. Die Grundstiicksteilungen k6nnen vom ararial­
technischen Amt nur dann genehmigt werden, wenn 
eine von der Gemeinde beglaubigte Kopie des Tei­
lungsplanes beigelegt wird. 

6. Amtspersonen,die Urkunden uber die Uher­
tragung von Grundstucksteilen mit weniger als 
10.000 m2 Flache aufnehmen oder b~glaubigen, haben 
- auch wenn die Aufteilung laut: Kataster gleich 
bleibt, - innerhalb von 30 Tagen ab der Registrierung 
eine Kopie der genannten Urkunde dem Burgermei­
ster der Gemeinde. zu ubermitteln, in der sich die 
Liegenschaft befindet. 

7. Stellt der Burgermeister fest, dal? Grund­
stiicksteilungen zum Zwecke der Bebauung ohne die 
vorgeschriebene Bewilligung vorgenommen wurden, 
hat er die Aussetzung derselben zu verordnen; die 
Verordnung ist den Grundeigentiimern und den ande­
ren in Artikel 90 Absatz 1 angegebenen Personen 
zuzustellen. Die Verordnung bewirkt, dal? die Bauar­
beiten sofort unterbrochen werden mussen und uber 
die Grundstucke und Bauwerke nicht mehr mit 
Rechtsgeschiift unter Lebenden verfugt werden darf; 
diese Mal?nahme ist im Grundbuch anzumerken. 

8. Sofern die im vorhergehenden Absatz er­
wahnte Verordnung nicht widerrufen wird, gehen die 
in Baulose aufgeteilten Flachen nach 90 Tagen in das 
verfugbare Verm6gen der Gemeinde uber; der Btir­
germeister hat den Abbruch der Bauten anzuordnen. 
Bleibt der Burgermeister untatig, so sind die in Artikel 
81 angefiihrten Bestimmungen uber Ersatzbèfugnisse 
anzuwenden. 

9. 1m Sinne von Artikel 18 des Gesetzes vom 28. 
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1985, n. 47, gli atti aventi per oggetto lotti di terreno, 
per i quali sia stato emesso il provvedimento previsto 
dal settimo comma, sono nulli e non possono essere 
stipulati, né in forma pubblica né in forma privata, 
dopo l'annotazione di cui allo stesso comma e prima 
della sua eventuale cancellazione o della sopravvenu­
ta inefficacia del provvedimento del sindaco. Tali di­
sposizioni si applicano agli atti stipulati ed ai frazio­
namenti presentati ai competenti uffici del catasto 
dopo l'entrata in vigore della citata legge e non si 
applicano comunque alle divisioni ereditarie, alle 
donazioni fra coniugi e fra parenti in linea retta ed ai 
testamenti, nonché agli atti costitutivi, modificativi o 
estintivi di diritti reali di garanzia e di servitù. 

Art. 94 
Confisca dei terreni 

1. La sentenza definitiva del giudice penale che 
accerta che vi è stata lottizz~~e abusiva dispone la 
confisca dei terreni abusiV~1I}te lottizzati e delle 
opere abusivamente costruite.mi 

2. Per effetto della confisca i terreni sono acqui­
siti di diritto e gratuitamente al patrimonio del co­
mune nel cui territorio è avvenuta la lottizzazione 
abusiva. 

3. La sentenza definitiva è titolo per la imme­
diata intavolazione nel libro fondiario. 

Art. 95 
Demolizione di opere 

1. In tutti i casi in cui la demolizione deve av­
. venire a cura del comune, essa è disposta dal sindaco 

su valutazione tecnico-economica approvata dalla 
Giunta comunale. 

2. I relativi lavori sono affidati, anche mediante 
trattativa privata, ad imprese tecnicamente e finan­
ziariamente idonee iscritte all'albo nazionale dei co­
struttori, indicate in numero di almeno cinque dal 
provveditore regionale alle opere pubbliche. 

3. Nel caso di impossibilità di affidamento dei la­
vori, il sindaco ne dà notizia all'assessore provinciale 

, ai lavori pubblici, il quale provvede alla demolizione 
con i mezzi a disposizione della pubblica amministra­

.. zione, ovvero tramite impresa iscritta all'albo nazio­
nale dei costruttori, se i lavori non siano eseguibili in 
gestione diretta. 

4. Il rifiuto ingiustificato da parte dell'impresa di 
eseguire i lavori comporta la sospensione dall'albo per 
un anno. 

Februar 1985, Nr. 47, sind Rechtsgeschafte iiber Bau­
lose, fiir welche die in Absatz 7 vorgesehene Verord­
nung erlassen wurde, nichtig und k6nnen nach der im 
selben Absatz angefiihrten Anmerkung und vor einer 
allféilligen LOschung oder vor dem Widerruf der Ver­
ordnung des Biirgermeisters weder offentlich noch 
privat abgeschlossen werden. Diese Bestimmung wird 
auf Rechtsgeschiifte und auf TeilungspHine ange­
wandt, die nach Inkrafttreten des erwiihnten Ge­
setzes abgeschlossen bzw. den zustiindigen Kata­
steramtern vorgelegt werden; sie werden jedoch 
nicht auf Etbschaftsteilungen, auf Schenkungen zwi­
schen Ehegatten und Verwandten in direkter Linie 
und auf Testamente und ebenso nicht auf die Begriin­
dung, Anderung oder L6schung von Grundpfandrech­
ten und Dienstbarkeiten angewandt. 

Art. 94 
Beschlagnahme der Grundstilcke 

1. Mit dem endgiiltigen Urteil des Strafrichters, 
mit welchem die widerrechtliche Grundstiicksteilung 
festgestellt wird, wird auch die Beschlagnahme der 
Grundstiicke und der widerrechtlich errlchteten Bau­
werke verfiìgt. 

2. Durch die Beschlagnahme gehen die Grund­
stiicke unentgeltlich in das Vermogen der Gemeinde, 
in deren Gebiet die widerrechtliche Grundstiickstei­
lung erfolgte, 'libero 

3. Das endgiiltige Urteil ist Rechtstitel ffu die so­
fortige Eintragung im Grundbuch. 

Art. 95 
Abbruch der Bauwerke 

1. 1st die Gemeinde ffu den Abbruch zus~andig. 
wird dieser vom Biìrgermeister auf Grund elh~1' vom 
GemeindeausschuE genehmigten technischen und 
finanziellen Bewertung verfiigt. 

2. Mit den Abbrucharbeiten sind - auch durch 
freie Vergabe - Firmen zu beauftragen, die in tech­
nischer und finanzieller Hinsicht dazu in der Léige und 
im gesamtstaatlichen Verzeichnis der Bauunterneh­
men eingetragen sind; sie sind aus einem FiiIÌfervor­
schlag des Leiters des Regionalamtes fur offentliche 
Bauten auszuwiihlen. 

3. 1st es nicht mèiglich, die Abbrucharbeiten zu 
vergeben. so hat der Bfugermeister dies dem Landes­
rat fiir offentliche Arbeiten mitzuteilen, der mit den 
der èiffentlichen Verwaltung zur Verfugung stegenden 
Mitteln oder durch ein im gesamtstaatlichen Ver­
zeichnis der Bauunternehmen eingetragenes Unter­
nehmen fur den Abbruch sorgt, wenn die Abbruchar­
beiten nicht in Regie ausgeftihrt werden kèinnen. 

4. Weigert sich ein Unternehmen ohne triftigen 
Grund, die Abbrucharbeiten auszufiihren, so ruht fiir 
ein Jabr lang dessen Eintragung im Verzeichnis der 
Bauunternehmen. 

http:costruite.mi
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Art. 96 
Valore venale dell'immobile 

1. L'ufficio estimo provinciale è tenuto a deter­
minare, entro 120 giorni dalla richiesta del comune, il 
valore degli immobili in relazione all'applicazione 
delle sanzioni previste dalla presente legge. 

Art. 97 
Aziende erogatrici di servizi pubblici 

1. È vietato a tutte le aziende erogatrici di servizi 
pubblici somministrare le loro forniture per l'esecu­
zione di opere prive di concessione nonché ad opere 
prive {di concessione ad edificare iniziate dopo il 30 
gennaio 1977 e per le quali non siano stati stipulati 
contratti di somministrazione anteriormente all'en­
trata in vigore della presente legge. 

2. Il richiedente il servizio è tenuto ad allegare 
alla domanda una dichiarazione sostitutiva di atto 
notorio ai sensi e per gli effetti dell'articolo 4 della 
legge 4 gennaio 1968, n. 15, indicante gli estremi 
della concessione ad edificare, o, per le opere abusive, 
gli estremi della concessione in sanatoria corredata 
della prova del pagamento delle somme dovute a 
titolo di oblazione per intero nell'ipotesi dell'articolo 
85 e, limitatamente alle p'~ime due rate, nell'ipotesi 
dell'articolo 29 della legg€:Jprovinciale 21 gennaio 
1987, n. 4. Il contratto stipulato in difetto di tali di­
chiarazioni ai sensi dell'articolo 45 della legge 28 feb­
braio 1985, n. 47, è nullo e il funzionario dell'azienda 
erogatrice, cui sia imputabile la stipulazione del con­
tratto stesso, è soggetto ad una sanzione pecuniaria 
da lire 5 milioni a lire 15 milioni. 

3. Per le opere che già usufruiscono di un servizio 
pubblico, in luogo della documentazione di cui al 
precedente comma può essere prodotta copia di una 
fattura emessa dall'azienda erogante il servizio, dalla 
quale risulti che l'opera già usufruisce di un pubblico 
servizio. 

4. Per le opere iniziate anteriormente al 30 gen­
naio 1977, in luogo degli estremi della licenza edilizia 
può essere prodotta una dichiarazione sostitutiva di 
atto ndtorio rilasciata dal proprietario o altro avente 
titolo, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 4 della leg­
ge 4 gennaio 1968, n. 15, attestante che l'opera è stata 
iniziata'" in data anteriore al 30 gennaio 1977. Tale 
dichiarazione può essere ricevuta e inserita nello stes­
so contratto ovvero in documento separato da alle­
garsi al contratto medesimo. 

Art. 96 
Wert des Gebiiudes 

1: Das Landesamt ffu Schatzungswesen hat in­
nerhalb von 120 Tagen ab Antrag der Gemeinde den 
Wert des Gebaudes in Hinblick auf die Anwendung 
der von diesem Gesetz vorgesehenen Strafen festzu­
setzen. 

Art. 97 
Versorgungsunternehmen und offentliche Betriebe 

1. Den Versorgungsunternehmen und den ande­
ren offentlichen Betrieben ist es untersagt, ihre Liefe­
rungen fur Bauarbeiten ohne Konzession sowie ffu 
die ohne Baukonzession errichteten Bauwerke vorzu­
nehmen, mit deren Bau nach dem 30. liinner 1977 
begonnen wurde und fiir welche kein Lieferungsver­
trag vor Inkrafttreten dieses Gesetzes abgeschlossen 
wurde. 

2. Wer die Leistungen eines offentlichen Be­
triebesfVersorgungsunternehmens beantragt, ist ver­
pflichtet, dem Antrag$e Ersatzerkliirung fiir einen 
Notorietiitsakt im Simre von Artikel 4 des Gesetzes 
vom 4. liinner 1968, Nr. 15, beizulegen und dort An­
gaben zur Baukonzession oder, bei widerrechtlich 
errichteten Bauwerken, zur nachtriiglich erteilten 
Konzession zu machen; im letzteren Fall ist auEerdem 
eine Bestatigung uber die Zahlung dE!f GeldbuEe bei· 
zulegen, und zwar des gesamten Betrages, wenn Ar­
tikel 85 angewandt wird, und der ersten beiden Ra­
ten, wenn Artikel 29 des Landesgesetzes vom 21. 
lanuar 1987, Nr. 4, angewandt wird. leder Vertrag, 
der ohne diese Erkliirung abgeschlossen wird, ist im 
Sinne von Artikel 45 des Gesetzes vom 28. Februar 
1985, Nr. 47, nichtig, und der Beamte des offentlichen 
Betriebes, der ffu den VertragsabschlulS verant­
wortlich ist, wird mit einer GeldbulSe von 5 bis 15 
Millionen Lire bestraft. 

3. Fur jene Bauwerke, die bereits die Leistungen 
eines offentlichen Betriebes in Anspruch nehmen, 
kann anstelle der Unterlagen laut vorhergehendem 
Absatz eine Abschrift einer vom Offentlichen Betrieb 
ausgestellten Rechnung vorgelegt werden, aus der die 
erwiihnte Inanspruchnahme hervorgeht. 

4. Fur jene Bauwerke, mit deren Bau vor dem 30. 
lanner 1977 begonnen wurde, kann anstelle der An­
gaben zur Baubewilligung eine vom Eigentumer oder 
von einem anderen Berechtigten ausgestellte Ersatz­
erkliirung fiir einen Notorietatsakt im Sinne von Arti­
kel 4 des Gesetzes vom 4. lanner 1968, Nr. 15, vorge­
legt werden, mit der bestatigt wird, dalS mit der Er­
richtung des Bauwerkes vor dem 30. liinner 1977 be­
gonnen wurde. Diese Erkliirung kann im Vertrag auf­
genommen und eingefiigt oder in einer eigenen Ur­
kunde abgegeben werden, die dem Vertrag beizule­
gen ist. 
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Art. 98 
Opere interne 

1. Non sono soggette a concessione le opere in­
terne alle costruzioni che non siano in contrasto con 
gli strumenti urbanistici adottati o approvati e con i 
regolamenti edilizi vigenti, non comportino modifiche 
della sagoma della costruzione, dei prospetti, né au­
mento delle superfici utili e del numero delle unità 
immobiliari, non modifichino la destinazione d'uso 
delle costruzioni e delle singole unità immobiliari, 
non rechino pregiudizio alla statica dell'immobile, e, 
per quanto riguarda gli immobili compresi nelle zone 
indicate alla lettera A dell'articolo 2 del decreto mini­
steriale 2 aprile 1968, rispettino le originarie caratte­
ristiche costruttive. Ai fini dell'applicazione del pre­
sente articolo non è considerato aumento delle super­
fici utili l'eliminazione o lo spostamento di pareti 
interne o di parti di esse. 

2. Nei casi di cui al precedente comma, conte­
stualmente all'inizio dei lavori, il proprietario dell'uni­
tà immobiliare deve presentare al sindaco una rela­
zione, a firma di un professionista abilitato alla pro­
gettazione, che asseveri le opere da compiersi e il 
rispetto delle norme di sicurezza e delle norme igieni­
co-sanitarie vigenti. 

3. Le sanzioni di cui all'articolo lO della legge 28 
febbraio 1985, n. 47, ridotte di un terzo, si applicano 
anche nel caso di mancata presentazione della rela­
zione di cui al precedente comma. 

4. Le disposizioni di cui ai commi precedenti non 
si applicano nel caso di immobili vincolati ai sensi 
della legge 1 giugno 1939, n. 1089, concernente la 
tutela delle cose di interesse artistico e storico, e della 
legge provinciale 25 luglio 1970, n. 16, e successive 
modifiche ed integrazioni, concernente la tutela del 
paesaggio. 

5. Ai sensi dell'articolo 26 della legge 28 febbraio 
1985, n. 47, gli spazi di cui all'articolo 18 della legge 6 
agosto 1967, n. 765, legge-ponte, costituiscono perti­
nenze delle costruzioni, ai sensi e per gli effetti degli 
articoli 817, 818 e 819 del Codice civile. 

Art. 99 
Ritardato od omesso versamento del contributo 

afferente alla concessione 

1. li mancato versamento, nei termini di legge, 
del contributo di concessione di cui agli articoli 66, 75 
e 76 della presente legge comporta: 

a) l'aumento del contributo in misura pari al 20 per 
cento qualora il versamento del contributo sia ef­
fettuato nei successivi 120 giorni; 

b) l'aumento del contributo in misura pari al 50 per 

Art. 98 
Innenarbeiten 

1. Keine Konzession ist fili Bauarbeiten im Inne­
ren der Gebaude notig, sofern dies e nicht in Wider­
spruch zu den beschlossenen oder genehmigten ur­
banistischen Leitplanen und geltenden Bauordnungen 
stehen, und die auJSere Form, die Bauart, die Fassaden 
oder die Zweckbestimmung der Gebaude und der 
einzelnen Liegenschaftseinheiten nicht andern und 
die Statik des Gebi:i.udes nicht gefàhrden; befindet sich 
das entsprechende Gebaude in einer Zone laut Buch­
stabe A des Artikels 2 des Ministerialdekretes vom 2. 
ApriI 1968, so darf auch die urspriingliche Bauweise 
nicht geandert werden. Nicht als ErhOhung der Nutz­
tlache im Sinne dieses Artikels gilt die Entfernung 
oder die Verschiebung von Innenwi:i.nden oder Teilen 
davon. 

2. Werden Bauarbeiten laut vorhergehendem Ab­
satz ausgefiihrt, so hat der Eigenttimer der Liegen­
schaftseinheit bei Baubeginn dem Biligermeister ei­
nen Bericht vorzulegen, der von einem zur Planung 
befàhigten Fachmann unterschrieben sein muJS und 
in dem dieser besti:i.tigt, daB die Bauarbeiten den an­
gegebenen entsprechen und daB die einschUigigen 
Sicherheitsvorschriften sowie die einschUigigen Vor­
schriften uber Hygiene und Gesundheit eingehalten 
werden. 

3. Wird der im vorhergehenden Absatz erwahnte 
Bericht nicht vorgelegt, so sind die Strafen laut Artikel 
lO des Gesetzes vom 28. Februar 1985, Nr. 47, anzu­
wenden; die GeldbuJSen sind um ein Drittel herabzu­
setzen. 

4. Die vorhergehenden Absatze sind nicht aut 
Gebiiude anzuwenden, die im Sinne des Gesetzes vom 
1. Juni 1939, Nr. 1089, betreffend den Schutz der 
kiinstlerisch und geschichtlich wertvollen Sachen, 
und des Landesgesetzes vom 25. Juli 1970, Nr. 16, in 
geltender Fassung, betreffend den Landschaftsschutz, 
unter Schutz gestellt sind. 

5. 1m Sinne von Artikel 26 des Gesetzes vom 28. 
Februar 1985, Nr. 47, sind die Flachen laut Artikel 18 
des Gesetzes vom 6. August 1967, Nr. 765 (Uberbriik­
kungsgesetz), Zubehor der Gebaude im Sinne der Ar­
tikel817, 818 und 819 des Zivilgesetzbuches. 

Art. 99 
Zahlung der Baukostenabgabe: Verspiitung 

oder Unterlassung 

1. Wird die Baukostenabgabe laut den Artikeln 
66, 75 und 76, nicht innerhalb der gesetzlich vorge­
schriebenen Frist gezahlt, so wird sie 

a) um 20 Prozent erhOht, wenn sie innerhalb der 
darauffolgenden 120 Tage gezahlt wird, 

b) um 50 Prozent erh6ht, wenn sie innerhalb von 
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cento quando. superato il termine di cui alla let­
tera a). il ritardo si protrae non oltre i successivi 
60 giorni; , 

c) l'aumento del contributo in misura pari al 100 
per cento quando, superato il termine di cui alla 
lettera b}, il ritardo si protrae non oltre i succes­
sivi 60 giorni. 

2. Le misure di cui alle lettere a), b) e c) del com­
ma precedente non si cumulano. Nel caso di paga­
mento rateizzato le norme di cui al primo comma si 
applicano ai ritardi nei pagamenti delle singole rate. 

3. Decorso inutilmente il termine di cui alla lette­
ra c} del comma 1. il comune provvede alla riscossione 
coattiva del complessivo credito nei modi previsti 
dall'articolo 91 della presente legge. 

Art. 100 
Sanzioni penali 

1. Ai sensi dell'articolo 23 dello Statuto speciale 
per la Regione Trentino-Alto Adige la Provincia utiliz­
za le sanzioni penali stabilite dall'articolo 20 della 
legge 28 febbraio 1985, n. 47. 

2. Salvo che il fatto costituisca più grave reato e 
ferme le sanzioni amministrative, si applica: 

a) l'ammenda fino a lire 20 milioni per l'inos­
servanza delle norme." prescrizioni e modalità 
esecutive previste dalla presente legge, dalla leg­
ge 17 agosto 1942, n. 1150, e successive modifi­
che ed integrazioni, in quanto applicabili, nonché 
dai regolamenti edilizi, dagli strumenti urbani­
stici, ovvero dalle prescrizioni e dalla concessio­
ne; 

b} l'arresto fino a due anni e l'ammenda da lire 10 
milioni a lire 100 mì1ìoni nei casi di esecuzione 
dei lavori in totale difformità o assenza della 
concessione o di prosecuzione degli stessi no­
nostante l'ordine di sospensione; 

cl l'arresto fino a due anni e l'ammenda da lire 30 
milioni a lire 100 milioni nel caso di lottizzazione 
abusiva di terreni a scopo edilizio, come previsto 
dal comma 1 dell'articolo 93. La stessa pena si 
applica anche nel caso di interventi edilizi nelle 
zone sottoposte a vincolo storico, artistico, ar­
cheologico, paesistico, ambientale, in variazione 
essenziale, in totale difformità o in assenza della 
concessione. 

60 Tagen nach Ablauf der Frist laut Buchstabe a) 
gezahlt wird. 

c) um 100 Prozent erh6ht, wenn sie innerhalb von 
60 Tagen nach Ablauf der Frist laut Buchstabe b) 
gezahlt wird. 

2. Es dtirfen nicht mehrere der in Absatz 1 Buch­
stabe a), b) und c) genannten Prozentsatze gleichzei­
tig angewandt werden. Wird in Raten gezahlt, so gilt 
Absatz 1 jeweils flir die Verspatung, mit der die ein­
zelnen Raten gezahlt werden. 

3. Lauft die Frist laut Absatz 1 Buchstabe c) er­
folglos ab, sorgt die Gemeinde fiir die Zwangs­
eintreibung des gesamten Guthabens nach Artikel 91. 

Art. 100 
Strafrechtliche Bestimmungen 

1. 1m Sinne von Artikel 23 des Sonderstatutes fiir 
Trentino-Siidtirol verwendet die Provinz die von Arti­
kel 20 des Gesetzes vom 28. Februar 1985, Nr. 47, 
vorgesehenen Sanktionen. 

2. Unbeschadet der Verwaltungsstrafen wird, so­
fern keine schwerere Straftat begangen worden ist, 

a) eine Geldstrafe bis zu 20 Millionen Lire verhangt. 
wenn die Bestimmungen, die Vorschriften und 
die Ausfiihrungsvorschriften. wj,e sie von diesem 
Gesetz und - sofern anwendbar - vom Gesetz 
vom 17. August 1942. Nr. 1150. in geltender Fas­
sung, vorgesehen sind, sowie die Bestimmungen, 
die in der Bauordnung und in den urbanistischen 
Leitplanen enthalten sind, die Vorschriften oder 
die Konzession nicht eingehalten werden, 

b} eine Haftstrafe bis zu zwei Jahren und eine Geld­
strafe von 10 bis 100 Millionen Lire verfiigt, 
wenn Bauarbeiten ohne Baukonzession oder von 
dieser vollstandig abweichend ausgefiihrt oder 
trotz Einstellungsverordnung fortgesetzt wer­
den, 

c) eine Haftstrafe bis zu zwei Jahren und eine Geld­
strafe von 30 bis 100 Millionen Lire verfiigt, 
wenn eine widerrechtliche Grundstiicksteilung 
zum Zwecke der Bebauung laut Artikel93 Absatz 
1 vorgenommen wurde. Dieselbe Strafe wird 
auch fiir Bauarbeiten verhangt, die mit wesentli­
chen Anderungen, vollstandig von der Baukon­
zession abweichend oder ohne eine solche in Ge­
bieten ausgefiihrt wurden, die Bindungen wegen 
geschichtlicher, kiinstlerischer, archaologischer 
Bedeutung oder ftir den Landschafts- oder Um­
weltschutz unterworfen sind. 
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Art. 101 
Sanzioni a carico dei notai 

1. Ai sensi dell'articolo 21 della legge 28 febbraio 
1985, n. 47, il ricevimento e l'autenticazione da parte 
dei notai di atti nulli, previsti dagli articoli 92 ed 93 
della presente legge e non convalida bili, costituisce 
violazione dell'articolo 28 della legge 16 febbraio 
1913, n. 89, e successive modifiche, e comporta l'ap­
plicazione delle sanzioni previste dalla legge medesi­
ma. 

2. Tutti i pubblici ufficiali, ottemperando a quan­
to disposto dall'articolo 93, sono esonerati da ogni 
responsabilità inerente al trasferimento o alla divisio­
ne dei terreni; l'osservanza della formalità prevista dal 
comma 6 dello stesso articolo 93 tiene anche luogo 
del rapporto di cui all'articolo 331 del Codice di pro­
cedura penale. 

Art. 102 
Norme relative all'aitohe penale 

9W1S 

1. Ai sensi dell'articolo 22'd€lla legge 28 febbraio 
1985, n. 47, l'azione penale relativa alle violazioni 
edilizie rimane sospesa finché non siano stati esauriti 
i procedimenti amministrativi di sanatoria di cui al 
presente capo. 

2. Nel caso di ricorso giurisdizionale avverso il 
diniego della concessione in sanatoria di cui all'ar­
ticolo 85, l'udienza ai sensi dell'articolo 22 della legge 
28 febbraio 1985, n. 47, viene fissata d'ufficio dal Pre­
sidente della sezione autonoma del tribunale regio­
nale di giustizia amministrativa per una data compre­
sa entro il terzo mese dalla presentazione del ricorso. 

3. Il rilascio in sanatoria delle concessioni estin­
gue i reati contravvenzionali previsti dalle norme 
urbanistiche vigentì. 

Art. 103 
Mezzi per l'attuazione della legge 

1. Tutti gli enti ed uffici pubblici operanti nella 
provincia sono tenuti a fornire dati statistici ed in­
formazioni e ad eseguire le indagini che secondo la 
loro competenza vengono richiesti dalla Giunta pro­
vinciale per l'attuazione e l'osservanza della presente 
legge. 

2. 1 sindaci devono inviare all'ufficio urbanistico 
provinciale, nel termine più breve possibile, copia 
autentica delle deliberazioni, ordinanze, provvedi­
menti e notificazioni fatte o ricevute in esecuzione 
della presente legge. 

Art. 101 
Strafenfilr Notare 

1. 1m Sinne von Artikel 21 des Gesetzes vom 28. 
Februar 1985, Nr. 47, gelten die Aufnahme und die 
Beglaubigung durch den Notar von nichtigen Rechts­
akten laut Artikel 92 und 93 und solchen Rechtsakten, 
die nicht fiir giiltig erkliirt werden konnen, als Uber­
tretung von Artikel 28 des Gesetzes vom 16. Februar 
1913, Nr. 89, in geltender Fassung, und haben die 
Anwendung der vom gleichen Gesetz vorgesehenen 
Strafen zur Folge. 

2. Alle Amtspersonen sind jeglicher Verant­
wortung, die mit der Ubertragung oder der Teilung 
der Grundstiicke zusammenhiingt. enthoben, wenn 
sie Artikel 93 befolgen; die Beachtung der Vorgangs­
weise laut Artikel 93 Absatz 6 ersetzt die Meldung 
laut Artikel331 der Strafproze1?ordnung. 

Art. 102 
Bestimmungen iiber die StraIverfolgung 

1. 1m Sinne von Artikel 22 des Gesetzes vom 28. 
Februar 1985, Nr. 47, werden die Bauvergehen straf­
rechtlich solange nicht verfolgt, bis die Ver­
waltungsverfahren fili die nachtragliche Erteilung der 
Baukonzession laut diesem Abschnitt abgeschlossen 
sind. 

2. Wird eine Verwaltungsklage wegen Ver­
weigerung der nachtriiglich zu erteilenden Konzes­
sion laut Artikel 85 eingereicht, so setzt der Prasident 
der Autonomen Sektion des Regionalen Verwaltungs­
gerichtshofes die Verhandlung im Sinne von Artikel 
22 des Gesetzes vom 28. Februar 1985, Nr. 47, von 
Amts wegen auf einen Tag fest, der nicht mehr als 3 
Monate von der Einbringung der Klage entfernt sein 
darf. 

3. Wird die Konzession nachtriiglich erteilt, so 
erloschen die von den baurechtlichen Bestimmungen 
vorgesehenen mit Geldbu1?e geahndeten Vergehen. 

Art. 103 
Durchfilhrung des Gesetzes 

1. Alle in der Provinz tatigen offentlichen Kor­
perschaften und Àmter sind verpflichtet, stati~tische 
Angaben und Auskiinfte zu liefern und die Nachfor­
schungen anzustellen, welche die Landesregierung 
von ihnen, je nach ihrer Zustandigkeit, zur Durch­
fiihrung und Einhaltung dieses Gesetzes verlangt. 

2. Die Biligermeister miissen dem Landes­
planungsamt innerhalb der kiirzestm6glichen Frist 
eine beglaubigte Abschrift der Beschliisse, An­
ordnungen, Verfiigungen und Mitteilungen, die sie in 
Ausfiihrung dieses Gesetzes gemacht oder erhalten 
haben, zusenden. 
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Art. 104 
Controlli periodid 

mediante rilevamenti aerofotogrammetrid 

1. In considerazione che 1'85 per cento della po­
polazione vive sul 6 per cento della superficie (fondo­
valle fino a 1600 m s.l.m.), dal quale proviene anche il 
90 per cento del reddito da attività agricole, mentre il 
rimanente territorio compone il paesaggio, costituen­
te con le acque la maggiore risorsa naturale del terri­
torio, ma esposta estensivamente a movimenti idro­
geologici, tutto il territorio deve essere sottoposto 
~eriodicamente a controllo anche mediante rileva­
menti aerofotogrammetrici per controllare sia 
l'attività urbanistica ed edilizia, sia il fattore di insta­
bilità e di rischi naturali ed umani. 

Art. 105 
Ricorso popolare 

1. Alla rigorosa osservanza della presente legge e 
dei piani sono interessati tutti i cittadini e pertanto 
chiunque può ricorrere entro 30 giorni alla Giunta 
provinciale avverso progettazioni, approvazioni, auto­
rizzazioni o esecuzioni di opere disposte da privati o 
da pubbliche amministrazioni in contrasto con quan­
to previsto e prescritto Mi.lpiani approvati o dai re­
golamenti o con le disposiz19:hi della presente legge. 
La Giunta provinciale prowède entro i successivi 30 
giorni occorrendo con l'annullamento della conces~ 
sione e con l'emanazione diretta delle disposizioni di 
cui all'articolo 89. 

Art. 106 
Intervento d'ufficio della Giunta provinciale 

1. Quando le opere siano eseguite senza con­
cessione di costruzione o in difformità da questa, 
l'assessore provinciale all'urbanistica può disporre la 
sospensione dei lavori invitando il sindaco ad adotta­
re le sanzioni di cui all'articolo 81 entro un termine 
all'uopo fissato. In caso di inerzia del sindaco le san­
zioni di cui all'articolo 81 possono essere applicate 
dalla Giunta provinciale. L'acquisizione viene fatta a 
favore della Provincia con decreto del Presidente della 
Giunta provinciale previa delibera della Giunta pro­
vinciale. Il decreto è vidimato e reso esecutivo dal 
pretore nella cui giurisdizione ricade l'opera. 

2. La sospensione non può avere una durata su­
periore a tre mesi dalla data della notifica. 

Art. 104 
Periodische Kontrollen 

mit Hilfe von LuftauJhahmen 

1. Zur Uberwachung der Bautatigkeit und des na­
ttirlichen oder durch menschlichen Eingriff her­
vorgerufenen Mangels an Bodenfesti.gkeit sowie an­
derer Gefahrenherde ist das gesamte Gebiet Stidtirols 
- auch mit Hilfe von Luftaufnahmen - periodisch zu 
iiberprtifen; die Grundlage fur diese Vorschrift ist der 
Umstand, daB in Siidtirol 85 Prozent der Bev6lkerung 
auf 6 Prozent der OberfUiche (Talsohle bis zu 1600 m 
ii.d.M.) leben, woher auch 90 Prozent des landwirt­
schaftlichen Einkommens stammen; das restliche 
Gebiet ist nattirliche Landschaft, die zusammen mit 
den Gewassern den groE,ten nattirlichen Reichtum 
Siidtirols bildet, aber weitgehend hydrogeologischen 
Einfliissen ausgesetzt ist. 

Art. 105 
Rekurs seitens des Biirgers 

1. An der genauen Einhaltung dieses Gesetzes 
und der PIane sind alle Btirger interessiert; daher 
kann jedermann innerhalb von 30 Tagen gegen Ent­
wiirfe, Genehmigungen. Bewilligungen oder gegen 
die Durchfiihrung von Arbeiten, die von Private n oder 
6ffentlichen Verwaltungen im Widerspruch mit den 
genehmigten Pianen, den Verordnungen oder den 
Bestimmungen dieses Gesetzes veranlaBt werden, bei 
der Landesregierung Einspruch erheben. Die Landes­
regierung entscheidet dariiber innerhalb von 30 Ta­
gen, n6tigenfalls mit der Annullierung der Konzession 
und mit dem unmittelbaren ErlaE. der in Artikel 89 
erwiihnten Verfiigungen. 

Art. 106 
Einschreiten der Landesregierung von Amts wegen 

1. Wird ein Bauwerk unter Nichtbeachtung der 
Konzession - oder ohne eine so1che - errichtet, kann 
der Landesrat fiir Raumordnung die Baueinstellung 
verfiigen und den Biirgermeister anhalten, innerhalb 
einer hierftir festgesetzten Frist die in Artikel 81 vor­
gesehenen MaBnahmen zu treffen. Falls der Btirger­
meister untatig bleibt, k6nnen die in Artike181 vorge­
sehenen MaBnahmen von der Landesregierung ergrif­
fen werden. Die Ubereignung erfolgt zugunsten der 
Provinz mit Dekret des Landeshauptmanns aufgrund 
eines entsprechenden Beschlusses der Landesregie­
rung. Das Dekret wird vom Bezirksrichter, in dessen 
Zustandigkeit das Gebaude fallt, vidimiert und ftir 
vollstreckbar erklart. . 

2. Die Einstellungsverfiigung gilt hOchstens drei 
Monate ab der Zustellung. 
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CAPO IX 
n verde agricolo. alpino e bpsco 

! 

Art. 107 
n verde agricolo, alpino e bosco 

1. Verde agricolo: Nei comuni dotati di piano ur­
banistico nelle zone con funzione agricola è con­
sentita, nella misura strettamente necessaria per la 
razionale conduzione dell'azienda agricola, la co­
struzione di fabbricati rurali. Per fabbricati rurali si 
intendono le costruzioni ad uso aziendale per il rico­
vero del bestiame, per il deposito degli attrezzi, non­
chè per la raccolta, la conservazione e la lavorazione 
dei prodotti agricoli del luogo, come saranno definiti 
nel regolamento di esecuzione, realizzati da coltivato­
ri diretti singoli o da proprietari di aziende agricole. I 
suddetti fabbricati rurali non possono in nessun caso 
essere adibiti per altra destinazione. 

II9UEfl 

2. Nelle zone residenziali i fabbricati rurali ap­
partenenti ad un'azienda agricola possono essere 
adibiti, osservando le prescrizioni del piano urbani­
stico comunale, ad altra destinazione, qualora siano 
esuberanti per la conduzione dell'azienda. Nelle zone 
di verde privato la trasformazione di fabbricati rurali 
può essere effettuata nei limiti della cubatura esisten­
te. 

3. La costruzione di nuovi impianti per la rac­
colta, la conservazione e la lavorazione dei prodotti 
agricoli locali da parte di cooperative agricole è con­
sentita solo nelle zone per insediamenti produttivi. 
Sentiti i comuni interessati la Giunta provinciale su 
proposta degli assessori all'urbanistica, all'agricoltura 
ed alla tutela del paesaggio, può individuare anche 
apposite zone produttive per gli impianti di cui sopra 
interessanti più comuni più facilmente accessibili da 
parte dei soci osservando la procedura prevista dal­
l'articolo 21, commi 1, 3 e 4. 

4. Le aziende zootecniche industrializzate pos­
sono essere ammesse in zone per insediamenti pro­
duttivi appositamente individuate a norma del com­
ma precedente. 

5. Gli impianti per la raccolta, conservazione e 
lavorazione di prodotti agricoli e le aziende zoo­
tecniche industrializzate esistenti nel verde agricolo 
non possono essere adibiti ad altre destinazioni, salvo 
che tutta l'area asservita all'impianto venga destinata 
nel piano urbanistico comunale a zona per insedia­
menti produttivi o a zona residenziale o ad opere o 
impianti di interesse pubblico. Finché non è interve­
nuto il cambiamento della destinazione d'uso nel pia-

ABSCHNITI IX 
Landwirtschaftliches Griin. alpines Griinland. 

Waldgebiet 

Art. 107 
Landwirtschaftliches Griin, alpines Griinland, Waldgebiet 

1. Landwìrtschaftliches Griin: In Gemeinden mit 
Bauleitplan ist in den fOr die Landwirtschaft bestimm­
ten Zonen die Errichtung landwirtschaftlicher Gebiiu­
de gestattet; der Umfang dieser Gebiiude darf das fOr 
eine rationelle BetriebsfUhrung unbedingt erforderli­
che AusmaE nicht iibersteigen. Als landwirtschaftli­
che Gebiiude gelten die Betriebsgebaude zur Unter­
bringung des Viehs, zur Aufbewahrung der Gerate 
sowie die Gebaude und Anlagen fUr die Einbringung, 
Lagerung und Verarbeitung der 6rtlichen landwirt­
schaftlichen Erzeugnisse, wie sie in der DurchfUh­
rungsverordnung naher zu bestimmen sind; Bedin­
gung ist, daE diese Gebiiude von einzelnen Bauern 
oder von Eigentiimern landwirtschaftlicher Betriebe 
errichtet werden. Die erwahnten landwirtschaftlichen 
Gebiiude diirfen in keinem Fall fUr andere Zwecke 
verwendet werden. 

2. In Wohnbauzonen k6nnen die landwirt­
schaftlichen Betriebsgebaude, die zu einem land­
wìrtschaftlichen Betrieb gehOren, unter Einhaltung 
der Vorschriften des Ba\Ù~ttplanes der Gemeinde fiir 
andere Zwecke verwend~hwerden, sofern sie fUr die 
Betriebsfiihrung nicht gebraucht werden. In den pri­
vaten Griinzonen ist die Umwandlung der bestehen­
den landwirtschaftlichen Betriebsgebiiude im Rahmen 
der bestehenden Baumassen zulassig. 

3. Die Errichtung neuer Anlagen fUr die Ein­
bringung, Lagerung und Verarbeitung der 6rtlichen 
landwirtschaftlichen Erzeugnisse seitens landwirt­
schaftlicher Genossenschaften ist nur in Zonen, die 
fiir Produktionsanlagen bestimmt sind, zulassig. Nach 
Anh6ren der betroffenen Gemeinden kann die Landes­
regierung auf Vorschlag der Landesrate fUr Raumord­
nung, fUr Landwìrtschaft und fUr Landschaftsschutz 
eigene Zonen ffu Produktionsanlagen der genannten 
Art ausweisen, die ffu mehrere Gemeinden bestimmt 
und fiir die Mitglieder leichter zu erreichen sind; da­
bei ist das in Artikel 21 Absatze l, 3 und 4 vorgesehe­
ne Verfahren einzuhalten. 

4. Industrielle Viehhaltungsbetriebe k6nnen in 
Zonen fUr Produktionsanlagen, die im Sinne des vor­
hergehenden Absatzes eigens ausgewiesen worden 
sind, zugelassen werden. 

5. Die im landwirtschaftlichen Griin bestehenden 
Anlagen fUr die Einbringung, Lagerung und Verarbei­
tung landwirtschaftlicher Produkte sowie die indu­
striellen Viehhaltungsbetriebe diirfen fUr keine ande­
ren Zwecke verwendet werden, es sei denn, die ge­
samte zur Anlage gehOrende Flache wird im Bauleit­
pIan der Gemeinde als Zone fUr Produktionsanlagen 
oder fUr den Wohnbau odèr ffu Bauten oder Anlagen 
von 6ffentlichem Belang ausgewiesen. Solange die 
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no urbanistico comunale, le costruzioni non possono 
essere utilizzate per altre attività che per quelle per le 
quali sono state realizzate. 

6. Gli impianti per la raccolta, conservazione e 
lavorazione di prodotti agricoli locali, esistenti nel 
verde agricolo e appartenenti a cooperative, possono 
essere ampliati nella misura strettamente necessaria 
per le esigenze della produzione locale. 

7. I proprietari di minime unità colturali effetti­
vamente coltivate possono realizzare nella sede del­
l'azienda agricola, come precisato nel regolamento di 
esecuzione, volume a scopo residenziale fino alla mi­
sura massima di 1000 m3 computando a tale scopo la 
densità di 0,04 m3fm2 dei terreni coltivati costituenti 
la minima unità colturale. TI volume complessivamen­
te realizzato forma parte inscindibile della minima 
unità colturale. Qualora per i motivi di cui agli articoli 
Il e 17fa del testo unico delle leggi provinciali sull'or­
dinamento dei masi chiusi approvato con decreto del 
Presidente della Giunta provinciale 28 dicembre 1978, 
n. 32, e successive modifiche, venga autorizzato il 
distacco di volume residenziale dalla minima unità 
colturale, a carico della minima unità colturale, di cui 
faceva parte l'immobile distaccato, viene annotato 
contestualmente al distacco il relativo divieto di edifi­
cazione. 

8. I proprietari di minime unità colturali, i cui 
terreni coltivati non sono sufficienti per consentire, 
osservando la densità di 0,04 m3fm2 

, la realizzazione 
di volume residenziale nella misura massima di 1000 
m3

, possono realizzare nella sede dell'azienda agricola 
il volume a scopo residenziale fino a tale misura mas­
sima. Per poter usufruire della presente norma il ri­
chiedente deve, in rapporto alla densità edilizia di 
0,04 m3/m2

, aggregare alla minima unità colturale i 
terreni coltivati di sua proprietà. Senza tale aggrega­
zione non può essere rilasciata la relativa concessione 
edilizia. Terreni coltivati, acquistati dopo il rilascio 
della concessione edilizia devono essere aggregati alla 
minima unità colturale in rapporto alla densità edili­
zia dì 0,04 m3fm2

• 

9. Il trasferimento di aziende agricole come defi­
nite qalle direttive comunitarie o di minime unità 
coltmali dalle zone residenziali in zone residenziali 
rurali o nel verde agricolo è ammesso soltanto, qualo­
ra ciò si renda necessario per oggettive esigenze 
aziendali che non possono essere soddisfatte con un 
ammodernamento o un ampliamento in loco, anche 
prescindendo dalla densità edilizia e dal rapporto di 
copertura previsti dal piano urbanistico comunale, 
ferme restando le disposizioni di legge sulla tutela del 
paesaggio. 

Anderung der Zweckbestimmung im Bauleitplan der 
Gemeinde nicht erfolgt ist, dtirfen die Gebiiude fur 
keine andere ratigkeit genutzt werden als ffu jene, 
fiir die sie ursprunglich errichtet wurden. 

6. Die im landwirtschaftlichen Grtin vorhandenen 
und im Eigentum von Genossenschaften stehenden 
Anlagen ftir die Einbringung, Aufbewahrung und 
Verarbeitung der ortlichen landwirt:schaftlichen Er­
zeugnisse konnen in dem fur die Erfordernisse der 
ortlichen Produktion unerliiH.lichen AusmaJ? erweitert 
werden. 

7. Alle Eigenttimer tatsiichlich bewirtschafteter 
Mindestkultureinheiten konnen an der Hofstelle, die 
in der Durchfiihrungsverordnung niiher zu bestim­
men ist, Wohnvolumen im HochstausmaJS von 1000 
m3 erstellen, wobei die zur Mindestkultureinheit ge­
hOrenden bewirtschafteten Grundstticke mit einer 
Baumassendichte von 0,04 m3Jm2 zu berechnen sind. 
Die gesamte Baumasse ist untrennbarer Bestandteil 
der Mindestkultureinheit. SolIte aus einem der Grun­
de, die in Artikel 11 und 17/a des vereinheitlichten 
Textes der Landesg~L~~tze zur Regelung der geschlos­
senen Hofe (geneh~ mit Dekret des Landeshaupt­
manns vom 28. De~q~er 1978, Nr. 32, in geltender 
Fassung) angegeben31ì1hd, die Abtrennung von Wohn­
volumen von der Mindestkultureinheit bewilligt wer­
den, so ist zu Lasten der Mindestkultureinheit, der 
das abgetrennte Gebiiude angehorte, gleichzeitig mit 
der Abtrennung das entsprechende Bauverbot anzu­
merken. 

8. Alle Eigentiimer von Mindestkultureinheiten, 
deren bewirtschaftete Grundstticke nicht ausreichen, 
um bei Einhaltung der Baumassendichte von 0,04 
m3Jrn2 Wohnvolumen von hochstens 1000 m3 zu er­
richten, dtirfen an der HofstelIe Wohnvolumen von 
hOchstens 1000 m3 errichten. Um diese Bestimmung 
in Anspruch nehmen zu konnen, rnuJS der Antrag­
steller im Verhiiltnis zur Baumassendichte von 0,04 
m3Jm2 die in seinem Eigentum stehenden bewirt­
schafteten Grundstticke der Mindestkultureinheit 
angliedern. Ohne diese Angliederung kann die ent­
sprechende Baukonzession nicht erlassen werden. Die 
bewirtschafteten Grundstticke, die nach der Ausstel­
lung der Baukonzession erworben werden, mtissen 
der Mindestkultureinheit angegliedert werden, wobei 
ein Baumassendichteverhiiltnis von 0,04 m3fm2 ein­
zuhalten ist. 

9. Die Aussiedlung von landwirtschaftlichen Be­
trieben, wie sie von den Richtlinien der Europiiischen 
Gemeinschaft festgesetzt sind, oder von Hofstellen 
mit Mindestkultureinheit aus Wohnbauzonen in 
landwirtschaftliche Wohngebiete oder ins landwirt­
schaftliche Grun ist nur dann zuliissig, wenn dies aut 
Grund objektiver Erfordernisse des Betriebes notwen­
dig ist. Die Erfordernisse mtissen so geartet sein, daJS 
ihnen durch eine Modernisierung oder Erweiterung 
an Ort und Stelle nicht begegnet werden kann, und 
zwar auch abweichend von der Baumassendichte und 
vom Ùberbauungsverhiiltnis, wie irn Bauleitplan der 
Gemeinde festgesetzt; die gesetzlichen Bestimmun-
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10. Il nuovo volume a scopo residenziale rea­
lizzabile nell'area della vecchia sede dell'azienda è 
sottoposto alle disposizioni sull'edilizia conven­
zionata di cui all'articolo 79. 

11. Esercizi ricettivi esistenti nel verde agricolo, 
comprese le zone sottoposte a divieto di edificazione 
per la tutela del paesaggio, nel verde alpino o nel 
bosco il giorno 1 gennaio 1988, possono essere am­
pliati qualitativamente indipendentemente dalla den­
sità fondiaria, per adeguarli agli standards moderni. 
Nel regolamento di esecuzione della presente legge 
sono determinati i criteri per l'ampliamento qualitati­
vo degli esercizi ricettivi differenziati secondo la loro 
classificazione ai sensi dell'articolo 33 della legge 
provinciale 14 dicembre 1988, n. 58, recante norme in 
materia di esercizi pubblici. Nell'ambito dell'area di 
pertinenza di esercizi ricettivi possono essere realiz­
zate opere che non comportino un aumento di cuba­
tura o di superficie di calpestio, dimensionate alle 
esigenze e comunque non superiori alla superficie 
utile complessiva dell'esercizio ricettivo stesso. L'area 
di pertinenza viene calcolata applicando la densità 
edilizia di 0,6 m3 jm2 alla cubatura esistente. Nel re­
golamento di esecuzione sono altresì stabiliti i criteri 
per l'ampliamento qualitativo di esercizi di sommini­
strazione di pasti e bevande esistenti nelle zone di cui 
sopra. La concessione edilizia per l'ampliamento qua­
litativo di esercizi ricettivi è condizionata alla presen­
tazione di un atto unilaterale d'obbligo, con il quale il 
sindaco viene autorizzato ad annotare nel libro fon­
diario il vincolo che la costruzione è destinata ad 
esercizio ricettivo. Il vincolo ha durata ventennale. 
Qualora al vincolo di destinazione già dopo dieci anni 
subentri la trasformazione dell'esercizio in alloggi 
convenzionati, l'obbligo di convenzionamento ha una 
durata trentennale. Decorso tale termine, il sindaco 
rilascia il nulla osta per la cancellazione del vincolo 
nel libro fondiario. 

12. Nelle zone di cui al comma precedente, edifici 
distrutti o danneggiati da calamità naturali o da cata­
strofi dopo il 22 aprile 1970 possono essere ricostruiti 
nella stessa cubatura, mantenendo la destinazione 
d'uso preesistente. Edifici residenziali demoliti o 
espropriati in qualsiasi zona sottoposta all'esproprio 
possono essere ricostruiti nel verde agricolo, mante­
nendo la stessa cubatura e la destinazione d'uso pree­
sistente. Questa norma si applica dall'entrata in vigo­
re della legge provinciale 21 gennaio 1987, n. 4. 

13. Costruzioni esistenti nel verde agricolo, com­
prese le zone sottoposte a divieto di edificazione per 
la tutela del paesaggio, nel verde alpino, nel bosco, 

gen uber den Landschaftsschutz werden dadurch 
nicht beruhrt. 

10. Das neue Wohnvolumen, das auf der FUiche 
der alten Hofstelle errichtet werden kann, unterliegt 
den Bestimmungen des konventionierten Wohnbaus 
gemaE. Artikel 79. 

11. Beherbergungsbetriebe, die am 1. Janner 
1988 im landwirtschaftlichen Grtin, einschlieElich der 
aus Grunden des Landschaftsschutzes mit Bauverbot 
belegten Zonen, im alpinen Grunland oder im Wald­
gebiet bestanden haben, kennen - unabhangig von 
der Baumassendichte - qualitativ erweitert werden, 
um sie den Erforderrussen der heutigen Zeit anzupas­
seno Mit Durchfiihrungsverordnung zu diesem Gesetz 
werden die Kriterien fur die qualitative Erweiterung 
der Beherbergungsbetriebe, differenziert nach deren 
Einstufung gemaE. Artikel 33 des Landesgesetzes vom 
14. Dezember 1988, Nr. 58, uber die Gastgewerbeord­
nung, festgelegt. Auf der ZubehOrsfUiche von Be­
herbergungsbetrieben kennen AnIagen errichtet wer­
den, die keine ErhOhung des umbauten Raumes und 
der begehbaren Nutzfliiche mit sich bringen, entspre­
chend dem Bedarfbemessen und nicht greEer sind als 
die gesamte Nutzflache des Beherbergungsbetriebes 
selbst. Als Zubehersfliiche gilt eine Flikhe, die durch 
Anwendung der Baumassendichte von 0,6 m3 jm2 auf 
die bestehende Baumasse berechnet wird. In der 
Durchfiihrungsverordnung werden ebenfalls die Kri­
terien ffu die qualitative Erweiterung von Schank­
und Speisebetrieben festgelegt, die in den obenge­
nannten Zonen bestehen. Die Baukonzession fiir die 
qualitative Erweiterung von Beherbergungsbetrieben· 
wird nach Vorlage einer einseitigen Verpflichtungser­
kliirung erteilt, mit der der Bfugermeister ermachtigt 
wird, im Grundbuch die Bindung anzume:rken, daE 
das Gebaude als Beherbergungsbetrieb bestimmt ist. 
Die Bindung hat eine Dauer von 20 Jahren. Falls die 
Zweckbindung bereits nach zehn Jahren in dem Sinne 
abgelost wird, dal?, der Betrieb in konventionierte 
Wohnungen umgewidmet wird, so gilt die Konven­
tionierungspflicht ffu 30 Jahre. Nach Ablauf dieser 
Frist stellt der Bfugermeister die Unbedenklichkeits­
erkliirung fiir die LOschung der Bindung im Grund­
buch aus. 

12. In den im vorhergehenden Absatz erwahnten 
Zonen kennen Gebaude, die nach dem 22. April1970 
durch Natur- oder andere Katastrophen beschiidigt 
oder zerstert wurden, im Rahmen derselben Bau­
masse wiedererrichtet werden, wobei die friihere 
Zweckbestimmung beizubehalten ist. Die in irgend­
welcher Zone, welche der Enteignung unterworfen 
ist, abgebrochenen oder enteigneten Wohngebaude 
kennen im landwirtschaftlichen Grtin wiedererrichtet 
werden, wobei die Kubatur und die friihere Zweckbe­
stimmung beizubehalten sind. Diese Bestimmung 
findet ab Inkrafttreten des Landesgesetzes vom 21. 
Janner 1987, Nr. 4, Anwendung. 

13. 1m landwirtschaftlichen Grun, einschIieElich 
der aus Grunden des Landschaftsschutzes mit Bau­
verbot belegten Zonen kennen im alpinen Grtinland 
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possono essere demolite e ricostruite nella stessa 
posizione senza modifica della destinazione preesi­
stente. Le costruzioni esistenti su aree sottoposte a 
divieto di edificazione per la tutela del paesaggio o su 
terreni di cui al comma 3 dell'articolo 66 possono 
essere demolite e ricostruite in altra sede del territo­
rio comunale. Al fine di eliminare situazioni di peri­
colo lungo le strade è ammessa la demolizione e rico­
struzione di edifici esistenti sull'area di pertinenza o 
nelle immediate vicinanze. 

14.Previo evidenziamento nel piano urbanistico 
comunale nel verde agricolo, comprese le zone sotto­
poste a divieto di edificazione per la tutela del pae­
saggio, nel verde alpino e nel bosco è consentita la 
realizzazione di impianti da golf, maneggi, piste per 
slittino naturali ed altri impianti per il tempo libero 
che abbiano una destinazione limitata nel tempo e 
non modifichino le superfici dei terreni. 

15. Costruzioni esistenti nel verde agricolo il 
giorno 24 ottobre 1973 (data di entrata in vigore della 
legge provinciale 20 settembre 1973, n. 38). adibiti a 
tale data ad attività produttiva secondaria e che non 
siano già stati ampliati in base alla legge sopraccitata, 
possono, indipendentemente dalla densità fondiaria, 
essere ampliati nella misura strettamente necessaria e 
comunque non oltre il 50·· per cento del volume esi­
stente a scopo produttivò~··$opraelevazioni o aggiunte 
tecniche necessarie per adeguare gli impianti produt­
tivi alla normativa dei settori tutela del lavoro, sicu­
rezza sul lavoro, ambiente ed igiene possono essere 
realizzate in deroga ai limiti di cubatura, qualora ciò 
non sia altrimenti possibile per motivi di tecnica edi­
lizia nei limiti delle cubature esistenti. 

16. Singoli edifici a scopo residenziale esistenti 
nel verde agricolo il giorno 24 ottobre 1973, la cui 
cubatura complessiva risulti inferiore a 850 m3 , pos­
sono essere ampliati fino a 850 m3 • 

17. Le abitazioni ampliate ovvero quelle nuove 
realizzate in applicazione del comma 16 devono esse­
re convenzionate ai sensi dell'articolo 79 della presen­
te legge. Quest'obbligo non è prescritto per i proprie­
tari di aziende agricole, che non raggiungono 
l'estensione della minima unità colturale; questo vale 
anche per abitazioni che non vengono ampliate per 
più del 20 per cento. 

18. Nella sede di impianti per la raccolta, con­
servazione e lavorazione di prodotti agricoli locali di 
cui al comma 6, nonché di aziende zootecniche indu­
strializzate e di aziende ortofloricole è consentita la 
costruzione di un'abitazione nella misura massima di 
495 m3

• La necessità di un'abitazione deve essere ac­
certata dall'ispettorato agrario competente per terri­
torio in base alle esigenze oggettive di continuità di 
preseliza per l'esercizio dell'attività produttiva so-

und im Waldgebiet bestehende Gebiiude abgebrochen 
und in derselben Lage wieder errichtet werden, wobei 
die Zweckbestimmung der bestehenden Baumasse 
nicht geiindert werden darf. Gebaude, die auf Flachen 
bestehen, welche aus Griinden des Landschaftsschut­
zes, oder aus Grtinden, die in Artikel 66 Absatz 3 ge­
nannt sind. einem Bauverbot unterliegen, konnen 
abgebrochen und an einer anderen Stelle des Ge­
meindegebietes wieder errichtet werden. Zur Behe­
bung von Gefahrensituationen liings der StraR.en ist 
der Abbruch und Wiederaufbau von Gebiiuden auf der 
ZubehOrsfHiche oder in unmittelbarer Nahe gestattet. 

14. Vorbehaltlich der Anmerkung im Bauleitplan 
der Gemeinde ist im landwirtschaftlichen Griin, ein­
schlieglich der aus Griinden des Landschaftsschutzes 
mit Bauverbot belegten Zonen. im alpinen Griinland 
und im Waldgebiet die Errichtung von Golf- und Reit­
platzen, von Naturrodelbahnen und anderen Anlagen 
fUr Freizeittatigkeiten, die eine beschrankte Nut­
zungsdauer haben und die Bodenoberflachen unver­
iindert belassen, gestattet. 

15. Gebaude, die am 24. Oktober 1973 (Tag des 
Inkrafttretens des Landesgesetzes vom 20. September 
1973, Nr. 38) im landWirtschaftlichen Griin bestanden 
haben und als Produktionsbetriebe im sekundiiren 
Bereich benutzt worden sind und nicht bereits auf 
Grund des oben genannten Gesetzes erweitert wor­
den sind, konnen unabhangig von der Baumassen­
dichte im unbedingt notwendigen AusmaR. erweitert 
werden, in keinem Fall aber um mehr als 50 Prozent 
der bestehenden fiir die Produktion vorgesehenen 
Baumasse. Technische Auf- oder Anbauten, die erfor­
derlich sind, um die gewerblichen Bettiebe den Be­
stimmungen in den Bereìchen Arbeitsschutz, Arbeits­
sicherheit, Umwelt und Hygiene anzupassen, konnen 
iiber die geltenden Baumassenbeschriinkungen hin­
aus errichtet werden, soweit dies aus Grtinden der 
Bautechnik nìcht im Rahmen der bestehenden Bau­
masse moglich ist. 

16. Einzelne Wohngebiiude, die am 24. Oktober 
1973 im landwirtschaftlichen Griin bestanden haben 
und deren Gesamtbaumasse weniger als 850 m3 be­
tragt, konnen auf 850 m3 erweitert werden. 

17. Die in Umsetzung von Absatz 16 erweiterten 
bzw. neu gewonnenen Wohnungen miissen im Sinne 
von Artikel 79 dieses Gesetzes konventioniert werden. 
Diese Pflicht gilt nicht fUr die Eigentiimer von land­
wirtschaftlichen Betrieben, welche die Mindestkul­
tureinheit nicht erreichen; dasselbe gilt auch fili 
Wohnungen, welche um nicht mehr als 20 Prozent 
erweitert werden. 

18. Am Standort von Anlagen fiir die Einbrin­
gung, Lagerung und Verarbeitung ortlicher land­
wirtschaftlicher Erzeugnisse gemag Absatz 6 sowie 
bei industriellen Viehzucht- und Viehhaltungs­
betrieben und bei Giirtnereibetrieben ist die Er­
richtung einer Wohnung von hOchstens 495 m3 ge­
stattet. Die Notwendigkeit. eine Wohnung zu errich­
ten, muE vom gebietsmii.lSig zustiindigen Landwirt­
schaftsinspektorat festgestellt werden; sie muE dar-
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praindicata. Sono considerate aziende orto floricole 
agli effetti della presente legge quelle che dispongono 
di un'area di almeno 5.000 m2

, di cui 500 m2 adibiti a 
serre con struttura permanente. n gestore dell'azien­
da deve avere esercitato da almeno tre anni la relativa 
attività di giardiniere ed essere iscritto nel relativo 
registro previsto dal relativo ordinamento professio­
nale. 

19. Ai sensi dell'articolo 15, comma 2 e dell'ar­
ticolo 20, comma 1, le zone residenziali, diverse da 
quelle di espansione, con strutture insediative pre­
valentemente rurali, possono essere definite zone 
residenziali rurali. In queste zone è consentita la co­
struzione di fabbricati rurali e di edifici residenziali ai 
sensi del presente articolo. Il piano urbanistico comu­
nale può prescrivere un piano di attuazione. 

20. Il volume in fabbricati residenziali adibito ad 
attività produttiva, a commercio a dettaglio o a pre­
stazione di servizio ed esistenti ~n~l verde agricolo alla 
data di entrata in vigore deJims.!gge provinciale 20 
settembre 1973, n. 38, non pi~fi.lizzati per tale sco­
po, possono essere trasformati ~i limiti della cubatu­
ra esistente in abitazioni convenzionate ai sensi 
dell'articolo 79 della presente legge a condizione che 
siano situati ad una distanza inferiore a 300 m dal 
prossimo centro edificato, delimitato ai sensi 
dell'articolo 12 della legge provinciale 15 aprile 1991, 
n. lO, e che vengano allacciati alla rete idrica e alla 
fognatura comunale. 

21. Nel verde alpino e nel bosco è consentita la 
costruzione di fabbricati strettamente necessari per 
una razionale conduzione agricola e forestale delle 
aree. 

22. Qualora la sede dell'azienda agricola sia costi­
tuita da un immobile soggetto ai vincoli ai sensi delle 
norme per la tutela e la conservazione del patrimonio 
storico, artistico e popolare, nonché di quelle per la 
tutela del paesaggio, gli eventuali contributi concessi 
dall'assessorato per l'agricoltura per il recupero della 
sede dell'azienda sono cumulabili con i contributi 
concessi dalla sovraintendenza ai beni culturali ai 
sensi della legge 1 giugno 1939, n. 1089, o 
dall'assessorato alla tutela dell'ambiente ai sensi della 
legge provinciale 25 luglio 1970, n. 16, e successive 
modifiche, per coprire la maggiore spesa dovuta 
all'osservanza dei vincoli. Qualora a giudizio della 
Sovrintendenza ai beni culturali l'intervento di recu­
pero sia incompatibile con la necessità di conserva­
zione, è ammessa la costruzione di un separato edifi­
cio della misura massima di 700 m3 osservando i cri­
teri della tutela degli insiemi_ 

23. Fabbricati rurali esistenti nel verde agricolo 
alla data di entrata in vigore della legge provinciale 

auf beruhen, daB die genannten Anlagen oder Betrie­
be die standige Anwesenheit einer Person erfordern. 
Gartnereibetriebe im Sinne dieses Gesetzes sind sol­
che, die iiber eine Flache von wenigstens 5000 m2 

verfiigen, von der mindestens 500 m2 mit Gewachs­
hausern bleibend iiberbaut sind. Der Betriebsfiihrer 
muE im entsprechenden, von der Berufsordnung vor­
gesehenen Register eingetragen sein und seit wenig­
stens drei Jahren als Gartner in diesem Bereich gear­
beitet haben. 

19. 1m Sinne von Artikel15 Absatz 2 und von Ar­
tikel 20 Absatz 1 konnen die Wohnbauzonen, die 
nicht Erweiterungszonen sind und eine vorwiegend 
landwirtschaftliche Siedlungsstruktur aufweisen, als 
landwirtschaftliche Wohnsiedlungen ausgewiesen 
werden. In diesen Zonen diirfen landwirtschaftliche 
Betriebe und Wohngebaude im Sinne dieses Artikels 
gebaut werden. Der Bauleitplan der Gemeinde kann 
einen Durchfiihrungsplan vorschreiben. 

20. Jenes Volumen in den Wohngebauden, wel­
ches fiir die gewerbliche Tatigkeit. fiir Detailhandel 
oder ffu Dienstleistung verwendet wird und bei In­
krafttreten des Landesgesetzes vom 20. September 
1973, Nr. 38, im landwirtschaftlichen Griin bestanden 
hat und nicht mehr fiir diesen Zweck benutzt wird, 
kann im Rahmen der bestehenden Baumasse in kon­
ventionierte Wohnungen im Sinne des Artikels 79 
dieses Gesetzes umgewandelt werden. sofern die 
Gebaude vom nachsten;v~bauten Ortskern, der laut 
Artikel 12 des Landesge~~t~s vom 15. April 1991, Nr. 
lO abzugrenzen ist, weniger als 300 m entfernt gele­
gen sind und an die Trinkwasserleitung und an die 
Abwasserentsorgung der Gemeinde angesch10ssen 
werden. 

21. 1m alpine n Griinland und im Waldgebiet ist 
die Errichtung von solchen Gebauden zulassig, die fiir 
eine rationelle Bewirtschaftung der land- und forst­
wirtschaftlichen Flachen unerlaElich sind. 

22. Besteht die Hofstelle aus einem Gebaude, 
welches Beschriinkungen im Sinne der Bestimmungen 
iiber den Schutz und die Erhaltung von geschichtlich, 
kUnstlerisch und volkskundlich wertvollen Giitern 
sowie jener des Landschaftsschutzes unterliegt, so 
konnen neben den allfanigen Beitragen, die vom As­
sessorat fiir Landwirtschaft zur Wiedergewinnung 
der Hofstelle gewahrt werden, auch vom Landes­
denkmalamt im Sinne des Gesetzes vom 1. Juni 1939, 
Nr. 1089, oder vom Assessorat ffu Landschafts- und' 
Umweltschutz im Sinne des Landesgesetzes V:9,m 25. 
Juli 1970, Nr. 16, in geltender Fassung, Beitrag~ bezo­
gen werden, um die Mehrausgaben, die sich (iUS der 
Eìnhaltung der erwahnten Beschrankungen e,rgeben, 
zu decken. Sind die wiedergewinnungsmaE~ahmen 
nach Auffassung des Landesdenkmalamtes ìillt der 
Notwendigkeit der Erhaltung unvereinbar, so jst die 
Errichtung eines eigenen Gebaudes im HèichstàusmaB 
von 700 m3 unter Beachtung des Ensembleschutzes 
gestattet. 

23. Landwirtschaftliche Gebaude, die bei In­
krafttreten des Landesgesetzes vom 20. September 
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20 settembre 1973, n. 38, non più utilizzati per la 
conduzione di aziende agricole, possono essere tra­
sformati nei limiti della cubatura esistente in abita­
zioni convenzionate ai sensi dell'articolo 79 della pre­
sente legge, a condizione che siano situati ad una 
distanza inferiore a 300 metri dal prossimo centro 
edificato, delimitato ai sensi dell'articolo 12 della 
legge provinciale 15 aprile 1991, n. 10, e che vengano 
allacciati alla rete idrica ed alla fognatura comunale. 
In caso di demolizione e ricostruzione la posizione 
può essere spostata in un luogo urbanisticamente, 
ambientalmente o paesaggisticamente più idoneo, 
purché la suddetta distanza di 300 m venga rispetta­
ta. Il termine di un anno di cui all'articolo 26 della 
legge provinciale 23 giugno 1992, n. 21, è sostituito 
dal termine di 6 anni. 

24. Non sono considerati fabbricati rurali ai sensi 
del comma 23 le costruzioni di aziende ortofloricole. 

25. Non è consentito il rilascio di autorizzazioni 
di cui all'articolo 16 della legge provinciale 24 ottobre 
1978, n. 68 per l'apertura, il trasferimento e 
l'ampliamento di esercizi di commercio al dettaglio in 
zone di verde agricolo, alpino e bosco. Esercizi di 
commercio al dettaglio esistenti in tali zone possono 
continuare ad esercitare l'attività sulla superficie di 
vendita autorizzata. In caso di revoca o decadenza 
dell'autorizzazione per il èommercio al dettaglio in 
magazzini di frutta o cantine vinicole, i relativi vani 
riacquistano destinazione d'uso agricola con esclusio­
ne dell'applicabilità del comma 23 del presente arti­
colo. 

26. Le case residenziali disabitate esistenti nel 
verde agricolo o nel bosco nonché in zone edificabili, 
che vengono dichiarate inabitabili ai sensi dell'ar­
ticolo 1 della legge provinciale 23 maggio 1977, n. 13, 
devono essere risanate in modo da renderle abitabili. 
In caso di inerzia del proprietario, il Sindaco, trascorsi 
5 anni dalla diffida, procede all'occupazione tempora­
nea ed alla locazione dell'edificio per l'esecuzione dei 
lavori di recupero. L'occupazione temporanea è dispo­
sta dal Sindaco con ordinanza. Le condizioni del rap­
porto di locazione ai sensi del comma 2 dell'articolo 
19 della legge provinciale 23 maggio 1977, n. 13, sono 
fissate nell'ordinanza. Il proprietario rientra nella 
piena disponibilità del suo diritto, rimborsando quan­
to dovUto fino al momento del rilascio della licenza 
d'uso, :nonché gli interessi legali. Per motivi di sicu­
rezza del traffico, urbanistici e di tutela dell'ambiente 
e del paesaggio, la posizione può essere spostata in 
luogo più idoneo. In caso di inerzia da parte dell'aven­
te titolo oltre cinque anni dalla diffida del sindaco, 
questi procede alla demolizione d'ufficio del fabbrica­
to. 

1973, Nr. 38, im landwirtschaftlichen Griin bestanden 
haben und nicht mehr fiir die Fi.ihrung eines land­
wirtschaftlichen Betriebes gebraucht werden, ktinnen 
im Rahmen der bestehenden Baumasse in konventio­
nierte Wohnungen im Sinne von Artikel 79 dieses 
Gesetzes umgewandelt werden, sofern die Gebaude 
vom nachsten verbauten Ortskern, der laut ArtikeI 12 
des Landesgesetzes vom 15. Aprii 1991, Nr. 10, abzu­
grenzen ist, weniger als 300 Meter entfernt gelegen 
sind und an die Trinkwasserleitung und an die Ab­
wasserentsorgung der Gemeinde angeschlossen wer­
den. Bei Abbruch und Wiederaufbau kann der Stand­
ort aus urbanistischen, umwelt- und landschaftschiit­
zerischen Griinden verlegt werden, sofern der obige 
Abstand von 300 m eingehalten bleibt. Der im Artikel 
26 des Landesgesetzes vom 23. Juni 1992, Nr. 21, vor­
gesehene Termin von einem Jahr wird durch den 
Termin von 6 Jahren ersetzt. 

24. Nicht als landwirtschaftliche Betriebsgebaude 
im Sinne von Absatz 23 gelten die Gebaude von Gart­
nereibetrieben. 

25. 1m Sinne des Artikels 16 des Landesgesetzes 
vom 24. Oktober 197t&gNr. 68 durfen keine Ermachti­
gungen fiir die ErttitrmJ:ng, Verlegung und Erweite­
rung von Detaiihandelsbetrieben im land­
wirtschaftlichen und alpinen Griin sowie in Wald­
gebieten erteilt werden.Bereits in solchen Zonen 
bestehende Detailhandelsbetriebe diirfen ihre Tii~ 

tigkeit auf der bereitsermachtigten Verkaufsflache 
fortfuhren. 1m Falle des Widerrufes oder des Verfalles 
der Ermiichtigung zur Ausiibung des Detailhandels in 
Obstmagazinen und Weinkellereien erlangen die ent­
sprechenden Riiumlichkeiten wieder die landwirt­
schaftliche Widmung, unter AusschluB der Anwend­
barkeit des Absatzes 23 dieses Artikels. 

26. Die im landwirtschaftlichen Griin oder im 
Wald sowie in WOhnbauzonen bestehenden und nicht : 
bewohnten Wohnhiiuser, we1che im Sinne des Arti­
kels 1 des Landesgesetzes vom 23. Mai 1977, Nr. 13 
als unbewohnbar erkliirt werden, miissen derart sa­
niert werden, daE sie wieder bewohnbar werden. Bei 
Untatigkeit des Eigentiimers kann der Biirgermeister, 
falls 5 Jahre nach einer entsprechenden Aufforderung 
verstrichen sind, zu einer zeitweiligen Besetzung und 
Vermietung des Gebaudes schreiten, um die Sanie­
rungsarbeiten durchfiihren zu ktinnen. Die zeitweise 
Besetzung wird vom Burgermeister mit Verordnung 
verfiigt. Die Bedingungen des Mietvertrages im Sinne ,> 

von Artikel 19 Absatz 2 des Landesgesetzes vom 23. 
Mai 1977, Nr. 13, werden in der Verordnung fest- '. 
gelegt. Der Eigentiimer erhalt sein volles Verfu- =. 
gungsrecht zuriick, sobald er die Auslagen, die bis zur' 
Ausstellung der Benutzungsgenehmigung entstanden 
sind, sowie die gesetzlichen Zinsen zuriickgezahlt 
hat. Aus Griinden der Verkehrssicherheit, der Urbani­
stik und des Umwelt- und Landschaftsschutzes kann 
eine Verlegung an einen giinstigeren Standort vorge­
nommen werden. Bei Untiitigkeit des Berechtigten 
welche sich uber fiinf Jahre ab Aufforderung des Bili­
germeisters erstreckt, bricht dieser das Gebiiude von 



Supplemento n. 1 al B.U. 16.9.1997 - n. 44-I/II - Beiblatt Nr. 1 zum Arntsblatt vorn 16.9.1997 Nr.44-I/II 79 

27. Ai sensi del comma 1 questi edifici possono 
essere costruiti soltanto da singoli agricoltori diretti o 
proprietari di aziende agricole; vengono considerate 
anche le supertìci in affitto, qualora venga prodotto 
un contratto di affitto con una durata di almeno 15 
anni. Se per il calcolo del fabbisogno vengono consi­
derate anche superfici prese in affitto, la destinazione 
d'uso del fabbricato aziendale non può essere cambia­
ta. 

Art. 108 
Disposizioni urbanistiche riguardanti l'esercizio 

di attività economiche secondarie 
nella sede dell'azienda agricola 

1. Il coltivatore diretto proprietario di un maso 
chiuso può realizzare nella sede della propria azienda 
agricola - oltre il volume a scopo residenziale massi­
mo attualmente ammesso - un volume massimo di 
250 m3

, da destinarsi esclusivamente all'attività di 
agriturismo, a condizione che egli sia in possesso di 
tutti gli altri requisiti previsti dalla legge per l'eserci­
zio di questa attività e per l'iséfizione nel relativo 
elenco provinciale e che dal 30 novembre 1980 non 
sia avvenuto alcun distacco di volume residenziale 
dalla sede dell'azienda agricola. Il volume realizzato ai 
sensi del presente comma è esente dal contributo 
afferente al costo di costruzione. La realizzazione di 
bagni di fieno rientra nell'attività di agriturismo. 

2. Il coltivatore diretto proprietario di un maso 
chiuso e i suoi familiari che permanentemente e abi­
tualmente risiedano nel maso e collaborino alla colti­
vazione dello stesso possono esercitare un'attività 
economica secondaria nei fabbricati rurali annessi alla 
sede dell'azienda agricola. Qualora l'esistente cubatu­
ra dei fabbricati rurali non consenta l'esercizio di tale 
attività, essa può essere aumentata fino ad un massi­
mo di 130 m2 di superficie lorda a condizione che dal 
14 dicembre 1988 non siano avvenute trasformazioni 
elo distacchi di fabbricati rurali. Nel senso dell'attività 
economica secondaria questa disciplina trova applica­
zione anche per la realizzazione di bagni di fieno. 
Dopo la cessazione dell'esercizio. di bagni di fieno 
questi vani devono essere adibiti a scopi agricoli o a 
un'altra attività economica secondaria ai sensi di que­
sto articolo. 

3. I fabbricati realizzati ai sensi dei precedenti 
commi rimarranno comunque parte integrante della 
sede dell'azienda, non potranno esserne distaccati e 
rimarranno vincolati alla destinazione d'uso per 10 
anni. 

4. I criteri e le modalità per l'applicazione delle 
disposizioni di cui ai precedenti commi verranno sta­
biliti con regolamento di esecuzione. 

Amts wegen ab. 
27. 1m Sinne von Absatz 1 konnen diese Gebaude 

nur von einzelnen Bauern oder von Eigenttimern 
landwirtschaftlicher Betriebe errichtet werden, wobei 
auch Pachtflachen mit beriicksichtigt werden konnen, 
wenn ein Pachtvertrag mit einer Dauer von wenig­
stens 15 Jahren nachgewiesen wird. Falls ffu die Be­
darfsberechnung auch Pachtgriinde herangezogen 
werden, kann die Nutzung des Wirtschaftsgebaudes 
nicht geandert werden. 

Art. 108 
Urbanistische Bestimmungen fiir den Zu­

und Nebenerwerb an der Hofstelle 

1. An der eigenen Hofstelle kann der selbst­
bearbeitende Eigenttimer eines geschlossenen Hofes 
iiber die derzeit hochstzulassige Wohnkubatur hinaus 
250 m3 ausschlieElich fiir Urlaub auf dem Bauernhof 
errichten. Voraussetzung ist, daE er alle anderen 
rechtlichen Voraussetzungen zur Ausiibung dieser 
Tatigkeit und ffu die Eintragung in das entsprechende 
Landesverzeichnis erfillit und seit 30. November 1980 

: keine Abtrennung von Wohnkubatur aus der Hofstelle 
, erfolgt . ist. Die im Sinne dieses Absatzes errichtete 
. Kubatur ist von der Baukostenabgabe befreit. Die 
Errichtung von Heubadatn-,gilt as Tatigkeit im Sinne 
des' Urlàubes am Bauernhot'~ 

.... 2. In del' Wirtschaftskubatur an der Hofstelle von 
. gesèhlossenen Hofen darf der selbstarbeitende Eigen­
, tiimer derselben und seine stiindig und ge­
wohnheitsmaEig am Hof wohnenden und mitarbei­
tenden Familienmitglieder Zu- und Nebenerwerb aus­
iiben: Sofern nachgewiesenermaEen die derzeitige 
bestehende Wirtschaftskubatur hierffu nicht.daus­
reicht, darf dieselbe um hOchstens 130 m2 Brut­
togeschoEflache erweitert werden, unter der Vor­
aussetzung, daE seit 14. Dezember 1988 keine Um­
wandlung und/oder Abtrennung von Wirt­
schaftskubatur erfolgt ist. 1m Sinne des Zu- und Ne­
benerwerbes kann diese Regelung auch ffu den Be­
trieb von Heubadern angewandt werden. Nach Auf­
lassung des Heubadbetriebes miissen die R.aume fili 
die' Landwirtschaft oder fiir anderen Zu- und Nebener­
werb im Sinne dieses ArtikeIs verwendet werden. 

3.Die im Sinne del' vorhergehenden· Absatze er­
richteten Baulichkeiten bleiben auf jeden FalI un­
trennbarer Bestandteil der Hofstelle, konnen· nicht 
abgetrennt werden und bleiben fiir 10 Jahre zweck­
gebunden. 

4. Kriterien und Modalitaten fiir die Anwendung 
der Bestimmungen der vorhergehenden Absatze wer­
den in einer Durchfiihrungsbestimmung festgelegt. 
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Art. 109 
Densità fondiaria nel verde agricolo 

1_ Alla domanda di costruzione il richiedente de­
ve allegare gli estratti tavolari ed i fogli di possesso 
dei terreni agricoli interessati dalla costruzione. 

. 2. La cubatura esistente il giorno 22 aprile 1970 
(data di entrata in vigore della legge provinciale 26 
marzo 1970, n. 6) viene computata per la determina­
zione della densità fondiaria ammissibile. 

3. In caso di acquisto di terreno agricolo dopo il 
giorno 22 aprile 1970, lo sfruttamento della densità 
fondiaria ammissibile in tale zona è comunque con­
sentito, qualora non sia stata sfruttata da precedente 
proprietario. 

Art. 110 
L'urbanizzazione primaria nel verde rurale 

1. Nel verde rurale le opere di urbanizzazione 
primaria, in particolare la viabilità, e i servizi di smal­
timento dei liquami e di approvvigionamento idrico 
sono a totale carico del richiedente la concessione. La 
loro realizzazione deve avvenire contempora­
neamente alla costruzione ed è presupposto per il 
rilascio della licenza d'uso. 

2. Su prescrizione del Comune, e comunque nei 
casi in cui la costruzione sia distante meno di 100 m 
dalla rete di fognatura del Comune, la costruzione 
deve essere allacciata altare impianto. 

3. In caso di azienda agricola le acque nere, in 
quanto destinate a fertilizzare i propri terreni agricoli, 
possono essere accumulate comunque in pozzo nero a 
tenuta. 

4. Se il Comune ritiene inattuabile, per la quan­
tità e composizione dei liquami derivanti da un de­
terminato esercizio, l'allacciamento alla fognatura 
pubblica, il rilascio di concessione viene condizionato 
alla realizzazione di un impianto epurativo proprio, 
adeguato all'azienda. Per il tipo e le dimensioni di tale 
impianto il Comune chiede il parere del responsabile 
del servizio per l'igiene e la sanità pubblica dell'unità 
sanitaria locale territorialmente competente. 

5. Ove il Comune non sia dotato di fognature con 
adeguato impianto epurativo secondo le prescrizioni 
vigenti in materia e se non si garantisce la realizza­
zione di un impianto epurativo proprio ai sensi del 
precedente comma, è vietata qualsiasi costruzione nel 
verde rurale, ad eccezione di quelle connesse con 
aziende agricole. 

6. Con regolamento di attuazione saranno sta­
bilite le caratteristiche delle opere di urbanizzazione 
considerando che le stesse dovranno essere adegua­
tamente condizionate ad una adatta ubicazione ri­
spetto agli edifici vicini, alla estensione del terreno, 
alla direzione e profondità della falda freatica e alla 
natura fisico - chimica del suolo. 

Art. 109 
Baumass:endichte im landwirtschaftlichen Gran 

1. Dem Bauansuchen muB der Antragsteller 
Grundbuchausziige und Besitzbèigen der vom Bau 
interessierten Landwirtschaftsgebiete beilegen. 

2. Die am 22. April 1970 (Tag des Inkrafttretens 
des Landesgesetzes vom 26. Marz 1970, Nr. 6) beste­
hende Baumasse wird bei Berechnung der zulassigen 
Baumassendichte mitgezahlt. 

3. Wenn nach dem 22. April 1970 eine land­
wirtschaftliche Nutzungsflache erworben wird, so 
kann diese fiir die Baumassendichte nur dann ver­
rechnet werden, wenn sie nicht von einem friiheren 
Eigentiimer genutzt wurde. 

Art. 110 
Die primiire Erschlieflung im landwirtschaftlichen Griin 

1. 1m landwirtschaftlichen Griin sind die prima­
ren ErschlieBungsanlagen, in erster Linie die Zufahrt, 
die Abwasserbeseitigung und die Trinkwas­
serversorgung, ga~ich zu Lasten des Bauwerbers. 
Diese Anlagen mussen gleichzeitig mit dem Bau ver­
wirklicht werden und sie sind Voraussetzung fiir den 
ErlaB der Beniitzungsgenehmigung. 

2. Auf Vorschrift der Gemeinde .und auf jeden 
Fall, wenn der Bau vom Kanalisationsnetz der Ge­
meinde weniger als 100 m entfernt ist, muB der Bau 
an diese Anlage angeschlossen werden. 

3. Bei landwirtschaftlichen Betrieben kèinnen die 
Abwasser, die zur Diingung der eigenen land­
wirtschaftlichen Boden verwendet werden, in einer 
abgedichteten Abwassergrube gesammelt werden. 

4. Wenn die Gemeinde den AnschluB an die of­
fentliche Abwasserbeseitigung wegen der Menge und 
der Zusammensetzung der Abwasser, die von einem 
bestimmten Betrieb kommen, ffu nicht durchfiihrbar 
haIt, so ist der ErlaB der Konzession von der Errich­
tung eines Klarsystems, das dem Betrieb angemessen 
ist, abhangig. Fiir die Art und die AusmaBe dieser 
Anlage holt die Gemeinde das Gutachten des Verant­
wortlichen des jeweils zustandigen Dienstes fiir Hy­
giene und offentliche Gesundheit bei der Sanitiitsein­
heit ein. 

5. Wenn die Gemeinde keine Kanalisation mit ei­
nem angemessenen Kliirsystem gemaB den geltenden 
Bestimmungen besitzt und wenn die Errichtung einer 
eigenen KliiranIage im Sinne des vorhergehenden' 
Absatzes nicht garantiert wird, ist jegliche Baufiih­
rung im landwirtschaftlichen Griin, mit Ausnahme 
der Bauten, die mit dem landwirtschaftlichen Betrieb 
im Zusammenhang stehen, untersagt. 

6. Mit Durchfiihrungsverordnung werden die 
Merkmale der ErschlieBungsanlagen festgelegt, wobei 
der Standort zu den nachsten Bauten, die Ausdeh­
nung der verfiigbaren FUiche, die Tiefe des Grund­
wasserspiegels und die physisch-chemischen Eigen­
schaften des Bodens beriicksichtigt werden miissen. 
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Art. 111 
n paesaggio agrario-tradizionale 

L Qualora nelle zone di utilizzazione agricola gli 
strumenti urbanistici o l'autorità per la tutela del 
paesaggio caso per caso non consentano per ragioni 
di conservazione del paesaggio agrario-tradizionale lo 
sfruttamento della densità fondiaria di cui all'articolo 
107 ed ammettano esclusivamente il risanamento 
conservativo degli edifici esistenti, l'amministrazione 
provinciale può concedere contributi annui. 

2. Per poter usufruire del contributo i proprietari 
devono impegnarsi formalmente alla conservazione 
del verde agricolo prestando la loro opera per la colti­
vazione secondo le regole della buona tecnica agraria 
e per la manutenzione degli immobili. 

3. Tale contributo, che non può superare l'im­
porto fissato per ettaro dall'articolo 31, comma l, 
lettera b), della legge provinciale 19 dicembre 1988, n. 
63, viene commisurato alla reale difficoltà di conser­
vazione del paesaggio agrario tradizionale e della 
conseguente gestione aziendale espressa in un pun­
teggio attribuito alla singola azienda secondo criteri 
fissati dalla Giunta provinciale. La Giunta provinciale 
fissa l'ammontare del premio per singoli scaglioni di 
punti e può anche escludere la concessione del premio 
per un gruppo di aziende sul quale la difficoltà di cui 
sopra non si ripercuote notevolmente. Dal contributo 
sono escluse le aziende che percepiscono l'indennità 
compensativa di cui all'articolo 30 della legge provin­
ciale 19 dicembre 1988, n. 63. 

Art. 112 
Distanze dalle strade pubbliche 

e dalle ferrovie 

1. Nell'edificazione fuori del perimetro dei centri 
abitati e degli insediamenti previsti dai piani urbani­
stici comunali devono osservarsi dalla proprietà stra­
dale distanze minime che vengono stabilite con re­
golamento di attuazione. 

2. Quando la particolare conformazione del ter­
reno non consente altra soluzione, il Sindaco, previo 
nulla osta dell'autorità preposta alla tutela della stra­
da, può autorizzare l'ampliamento e la ricostruzione 
di edifici esistenti e per motivi di tutela del paesaggio 
nuove costruzioni lungo le strade comunali e provin­
ciali con distanze minori da quelle previste dal com­
ma 1, a condizione. che non venga pregiudicato un 
eventuale allargamento o rettifica della strada e non 
vengano ostacolate la visibilità e la viabilità in gene­
rale. La riduzione della distanza dalle strade statali, 
che è ammessa limitatamente ai casi di ampliamento 
o ricostruzione di edifici esistenti, viene concessa 
dall'assessore provinciale all'urbanistica su conforme 
parere della Commissione urbanistica provinciale. La 

Art. 111 
Die traditionelle Agrarlandschaft 

1. Wenn in landwirtschaftlichen Nutzungsgebie­
ten die urbanistischen LeitpUine oder die Land­
schaftsschutzbehOrde von Fall zu Fall, um die tradi­
tionelle Agrarlandschaft zu erhalten, die Nutzung der 
im Artikel 107 vorgesehenen Baumassendichte nicht 
gestatten und ausschlielWch Restaurierungsarbeiten 
an den bestehenden Gebauden erlauben, kann die 
Verwaltung Jahresbeitrage gewiihren. 

2. Um in den GenulS dieser Beitrage zu kommen, 
mtissen die Eigenttimer sich formell zur Erhaltung des 
landwirtschaftlichen Grtins verpflichten, indem sie 
mit ihrer Arbeit eine ordnungsgemalSe Bewirtschaf­
tung durchfiihren und die Liegenschaften erhalten. 

3. Dieser Beitrag darf den Hektarbetrag laut Arti­
kel 31 Absatz 1 Buchstabe b) des Landesgesetzes vom 
19. Dezember 1988, Nr. 63, nicht tiberschreiten und 
ist so zu bemessen, dalS er dem tatsachlichen Auf­
wand fili die Erhaltung der traditionellen Agrarland­
schaft und ftir die entsprechende Betriebsftihrung 
Rechnung tragt; der genannte Aufwand ist in einer 
Punktezahl auszudrticken, die nach Richtlinien, die 
von der Landesregierung festgesetzt werden, zu er­
mitteln und dem einzelnen Betrieb zuzuweisen ist. 
Die Landesregierung setzt den jeweiligen Beitrag 
nach Punkteklassen fest; sie hat die Moglichkeit, 
Gruppen von Betrieben auszuschlielSen, fiir welche 
der erwahnte Aufwand nicht betrachtlich ist. Vom 
Beitrag ausgeschlossen sind alle Betriebe, die die Aus­
gleichszahlung im Sinne von Artikel 30 des Landesge­
setzes vom 19. Dezember 1988, Nr. 63 erhalten. 

Art. 112 
Abstiinde von offentlichen Straflen 

und von Eisenbahnen 

1. Bei Bauten aulSerhalb geschlossener Ort­
schaften und aulSerhalb der in den Bauleitplanen der 
Gemeinden vorgesehenen SiedIungen sind die Min­
destabstande von den StralSen einzuhalten, wie sie 
mit Durchftihrungsverordnung festzulegen sind. 

2. 1st wegen der Beschaffenheit des GeUindes 
keine andere Losung moglich, k6nnen die Erweite­
rung und der Wiederaufbau von bestehenden Ge­
bauden mit geringerem Abstand als den in Absatz 1 
vorgesehenen Abstanden genehmigt werden, unter 
der Voraussetzung, dalS eine allféillige Verbreiterung 
oder Begradigung der StralSe sowie die Sicht nicht 
beeintriichtigt werden und der Verkehr nicht behin­
dert wird; aulSerdem kann langs Landes- und Ge­
meindestralSen aus Grtinden des Landschaftsschutzes 
auch der Neubau von Gebauden mit geringeren als 
den in Absatz 1 vorgesehenen Abstanden gestattet 
werden. Die Ermachtigung wird vom Biligermeister 
nach Einholen der Unbedenklichkeitserklarung sei­
tens der mit dem Schutz der StralSe betrauten BehOr-
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Commissione urbanistica provinciale è integrata a 
tale scopo da un funzionario destinato dal competen­
te dirigente compartimentale dell'ANAS. 

3. Nell'edificazione lungo i tracciati delle linee 
ferroviarie dalla più vicina rotaia deve essere ri­
spettata la seguente distanza minima, da misurarsi in 
proiezione orizzontale dal limite di zona di occu­
pazione della più vicina rotaia: 

a) nell'ambito delle zone residenziali, di quelle per 
opere e impianti di interesse pubblico e di quelle 
per insediamenti produttivi previsti dal piano 
urbanistico comunale: lO m; 

b) nel rimanente territorio comunale: 30 m; 
c) in caso di ampliamento di edifici esistenti: la 

distanza della costruzione preesistente. 

4. Quando particolari esigenze locali lo richie­
dano, l'Assessore provinciale all'urbanistica, su parere 
conforme della commissione urbanistica provinciale, 
integrata a tale scopo da un rappresentante locale 
dell'Amministrazione delle ferrovie dello Stato S.p.a., 
può autorizzare distanze minori per la ricostruzione 
di fabbricati esistenti. 

5. Le disposizioni di cui ai precedenti commi 3 e 4 
si applicano anche per le distanze da osservarsi in 
caso di costruzione, ricostruzione e ampliamento di 
edifici o manufatti di qualsiasi specie in prossimità di 
officine di qualsiasi tipo delle ferrovie dello Stato 
S.p.a., nonché dei seguenti impianti dell'azienda stes­
sa: 

depositi locomotive; 
rimesse locomotive con dotazione di operai e 
mezzi di lavoro; 
squadre rialzo; 
posti di manutenzione corrente del materiale 
rotabile; 
cantieri iniezione legnami. 

6. La distanza di cui al comma precedente dovrà 
misurarsi in proiezione orizzontale a partire dal limite 
esterno delle officine o degli impianti. 

Art. 113 
Albo degli esperti in urbanistica 

e tutela del paesaggio 

1. Presso l'Amministrazione provinciale è istituito 
l'albo di esperti in urbanistica e tutela del paesaggio. 

de gewahrt. Die Reduzierung des Abstandes von den 
StaatsstraJ?,en, welche nur bei der Erweiterung oder 
beim Wiederaufbau von bestehenden Gebauden zu­
lassig ist, wird vom Landesrat ffu Raumordnung auf 
Grund eines zustimmenden Gutachtens der Landes­
raumordnungskommission erteilt. Zu diesem Zweck 
wird die Landesraumordnungskommission durch 
einen Beamten erganzt, der vom zustandigen Be­
zirksleiter der StaatsstraJ?,enverwaltung (ANAS) nam­
haft gemacht wird. 

3. Bei Bauten entlang der Eisenbahnen muE von 
dem nachstgelegenen Geleise folgender Min­
destabstand eingehalten werden, der in horizontaler 
Projektion von der Grenzlinie der Flache zu messen 
ist, auf der das nachstgelegene Geleise vorbeifiihrt: 

a) lO m im Bereich von Wohnbauzonen, von Zonen 
fiir Bauten und Anlagen von offentlichem Belang 
und von Zonen fur produktive Ansiedlungen, die 
im Bauleitplan der Gemeinde vorgesehen sind, 

b) 30 m im ubrigen Gemeindegebiet, 
c) derselbe Abstand wie beim bestehenden Ge­

baude, wenn dieses erweitert wir,d. 

4. Falls es wegen der ortlichert Gegebenheiten er­
forderlich ist, kann der Landesrat ffu Raumordnung 
beim Wiederaufbau von bereits bestehenden Bauwer­
ken geringere Abstande zulassen; er hat ein zustim­
mendes Gutachten der Landesraum­
ordnungskommission einzuholen, die zu diesem 
Zweck dure h einen 6rtlichen Vertreter der Ver­
waltung der Staatsbahnen AG erganzt wird. 

5. Die Absatze 3 und 4 sind auch bei der Be­
messung der Abstande von Gebauden oder Anlagen 
jeglicher Art anzuwenden, die in der Nahe von ir­
gendwelchen Werkstatten der Staatsbahnen AG oder 
in der Nahe folgender Anlagen des genannten Betrie­
bes gebaut, wiederaufgebaut oder erweitert werden: 

Lokomotivschuppen, 
Lokomotivschuppen mit Raumen fur Arbeiter 
und Arbeitsgerate, 
Wagenschlossereien, 
Dienststellen ffu die laufende Instandhaltung des 
rollenden Materials, 
Werkstatten fur die Holzimpragnierung. 

6. Der im vorhergehenden Absatz genannte Ab­
stand ist in horizontaler Projektion von der auJ?,eren 
Grenze der Werkstatten oder Anlagen zu messen. 

Art. 113 
Album der Sachverstiindigen in Urbanistik 

und Landschaftsschutz 

1. Bei der Landesverwaltung ist ein Album der 
Sachverstandigen ffu Stiidtebau und Landschafts­
schutz eingerichtet. 
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2. Per assolvere particolari compiti di consulenza 
e per le funzioni specifiche come previsti dalle leggi 
provinciali in urbanistica e tutela del paesaggio ven­
gono scelti uno o più esperti dal suddetto albo. 

3. L'iscrizione all'albo avviene con decreto del 
Presidente della Giunta provinciale. 

4. I requisiti oggettivi e soggettivi per l'iscrizione 
vengono fissati con règolamento di esecuzione. 

Art. 114 
Previsione di spesa 

1. L'Amministrazione provinciale promuove InI­

ziative per la conoscenza dei problemi sulla pia­
nificazione territoriale e urbanistica, anche per favori­
re l'accesso del risparmio popolare ad un'abitazione e 
la divulgazione delle relative norme, ed agevola l'atti­
vità di enti e organizzazioni che per compito istitu­
zionale si propongono il raggiungimento di queste 
finalità mediante contributi o sussidi a copertura del 
relativo onere,ivi comprese le spese generali, queste 
ultime nella misura riconosciuta dalla Giunta provin­
ciale, e mettendo a disposizione appropriati mezzi di 
pubblicità. 

2. Per far fronte agli oneri derivanti dall'ap­
plicazione della presente legge 'sarà provveduto con 
apposito stanziamento nel bilanc:101iprovinciale. 

. ':1f",'7 

CAPO X 
Disposizioni varie 

Art. 115 
Commissione edilizia comunale 

1. Ogni consiglio comunale deve costituire una 
commissione edilizia comunale composta di almeno 
sette membri e cioè: 

a) il Sindaco o un assessore da lui delegato, che la 
presiede; 

b) un rappresentante dell'unità sanitaria locale 
appartenente al servizio per l'igiene e la sanità 
pubblica competente per territorio; 

c) un esperto designato dall'Assessore provinciale 
all'urbanistica, scelto dall'albo degli esperti in 
urbanistica e tutela del paesaggio istituito presso 
l'amministrazione provinciale; 

d) un tecnico scelto dal Consiglio comunale; 
e) il t.l.;';;'''l'1.dante del corpo dei vigili del fuoco com­

petente per territorio. o un suo delegato; 
f} un rappresentante delle associazioni per la tutela 

2. Fiir besondere Beratungsaufgaben und Funk­
tionen. die von den Landesgesetzen fili Stadtebau und 
Landschaftsschutz vorgesehen sind. werden ein oder 
mehrere Sachverstandige herangezogen. 

3. Die Eintragung in das Album erfolgt mit De­
kret des Landeshauptmannes. 

4. Die allgemeinen und personlichen Erforder­
nisse fili die Eintragung werden mit Durchfiih­
rungsverordnung festgelegt. 

Art. 114 
Ausgaben 

1. Die Landesverwaltung fòrdert Initiativen zur 
Bekanntmachung der Probleme der Raumordnung 
und Ortsplanung, auch um K1einsparern den Erwerb 
einer Wohnung zu erleichtern und um zur Verbrei­
tung der entsprechenden Gesetzesbestimmungen 
beizutragen, und unterstiitzt die Tatigkeit von Kor­
perschaften und Vereinen. die sich die Erreichung 
dieser Ziele satzungsgemaB zur Aufgabe machen, 
durch Gewahrung von Beitragen oder Beihilfen (damit 
sollen die Kosten - einsch1ieBlich der allgemeinen -
gedeckt werden, wobei als allgemeine Kosten jene 
gelten. die von der Landesregierung anerkannt sind) 
und durch Zurverfiigungstellung geeigneter Mittel fiir 
me AufkUirung. 

2 .. Die aus der Anwendung dieses Gesetzes er­
wachsenden Ausgaben werden mit einem eigenen 
Ansatz im Landeshaushalt gedeckt. 

ABSCHNITT X 
Verschiedene Bestimmungen 

Art. 115 
Gemeindebaukommission 

1. Jeder Gemeinderat hat eine Gemeindebau­
kommission aus wenigstens sieben Mitgliedern zu 
bilden. Mitglieder sind: 

a) der Biligermeister oder ein von ihm beauftragter 
Assessor als Vorsitzender; 

b) ein Vertreter der Sanitatseinheit, welcher dem 
gebietsmaBig zustandigen Dienstleistungsbe­
reich fiir Hygiene und offentliche Gesundheit an­
gehOrt; 

c) ein vom Landesrat fiir Raumordnung bestellter 
Sachverstandiger, der aus dem Verzeichnis der 
Sachverstandigen fiir Urbanistik und Land­
schaftsschutz. das bei der Landesverwaltung er­
richtet ist, ausgewah1t wird; 

d) ein vom Gemeinderat gewah1ter Techniker; 
e) der gebietsmaBig zustandige Feuerwehrskom­

mandant oder dessen Bevollmachtigter; 
f} ein Vertreter der Umweltschutzverbande, der 
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dell'ambiente, scelto tra una tema di residenti 
nel comune, proposta dalle relative associazioni; 

g} un rappresentante degli agricoltori e coltivatori 
diretti scelto da una tema di nominativi proposta 
dall'associazione più rappresentativa. 
Il tecnico comunale funge da relatore. 

2. Nei comuni stazioni di cura, soggiorno e di tu­
rismo ed in quelli dichiarati di interesse turistico della 
commissione deve far parte anche un rappresentante 
dell'associazione turistica. 

3. Per tutti i membri della commissione, ad ecce­
zione: del presidente, deve essere nominato un sup­
plente destinato a sostituire l'effettivo in caso di as­
senza od impedimento. 

4. La composizione, le attribuzioni ed il funzio­
namento della commissione possono essere ulte­
riormente disciplinati nel regolamento edilizio co­
munale. Per la validità delle riunioni è necessaria la 
presenza della maggioranza dei componenti. La pre­
senza in commissione dell'ufficiale sanitario sostitui­
sce l'autorizzazione speciale prescritta. 

5. Ogni Consiglio comunale può aumentare il 
numero dei componenti di detta commissione sino ad 
un massimo di dieci membri. Il capoluogo della pro­
vincia ha facoltà di estendere il numero sino a dodici 
membri. 

6. Al membro di cui alla lettera c) del comma 1 
sono estese le disposizioni della legge provinciale 
concernente i compensi ai componenti di commissioni 
istituite presso l'amministrazione provinciale. 

7. Del membro di cui alla lettera c) del comma 1 il 
Sindaco può avvalersi per !'ispezione al fine del rila­
scio della licenza d'uso. 

8. Il membro di cui alla lettera c) del comma 1 è 
tenuto ad esaminare prima della seduta della com­
missione edilizia comunale ogni progetto ai fini della 
tutela del paesaggio e della conformità con l'ordina­
mento urbanistico provinciale. 

9. Dell'accertamento deve essere fatta menzione 
nel parere della commissione edilizia comunale. 

10. Per gli accertamenti all'esperto viene corri­
sposto da parte dell'Amministrazione provinciale un 
compenso unitario per ogni progetto, da determinarsi 
con delibera della Giunta provinciale. n relativo onere 
è a carico dello stanziamento del bilancio provinciale 
di cui:Ia1I'articolo 114. 

Art. 116 
Regolamenti edilizi comunali 

1. I Consigli comunali devono deliberare il rego­
lamento edilizio in armonia con le norme del Codice 

aus einem Dreiervorschlag der Verbande zu 
wahlen ist; die drei vorgeschlagenen Personen 
miissen ihren Wohnsitz in der Gemeinde haben; 

g) ein Vertreter der Landwirte und Bauern, der aus 
einem Dreiervorschlag des reprasentativsten 
Verbandes ausgewahIt wird. 
Der Techniker der Gemeinde fungiert als Bericht­
erstatter. 

2. In den zu Kur-, Aufenthalts- und Fremden­
verkehrsorten erklarten Gemeinden und in jenen mit 
besonderem Interesse fiir den Fremdenverkehr muB 
der Kommission auch ein Vertreter des Tou­
rismusvereines angeh6ren. 

3. Fiir alle Mitglieder der Kommission, mit Aus­
nahme des Prasidenten, muB ein Ersatzmitglied er­
nannt werden, um das wirkliche Mitglied im Falle von 
Abwesenheit oder Verhinderung zu vertreten. 

4. Die Zusammensetzung, die Befugnisse und die 
Arbeitsweise der Kommission k6nnen in der Gemein­
debauordnung ausfiihrlicher geregelt werden. Fiir die 
BeschluBfahigkeit der Kommission ist die Anwesen­
heit der Mehrheit der Mitglieder erforderlich. Die 
Anwesenheit des Amtsarztes in der Kommission er­
setzt die vorgeschriebene Sonderermachtigung. 

5. Jeder Gemeinderat kann die Anzahl der Kom­
missionsmitglieder auf hOchstens zehn Personen er­
.hOhen. Fiir die Landeshauptstadt kann die Mitglieder­
zahl der Kommission auf zwolf erhoht werden. 

6. Fiir das unter Buchstabe c) Absatz 1 ange­
fiihrte Mitglied finden die Bestimmungen des Lan­
desgesetzes betreffend die Sitzungsgelder fiir die 
Kommissionen der Landesverwaltung Anwendung. 

7. Das unter Buchstabe c) VOTI Absatz 1 ange­
fiihrte Mitglied kann der Bfugermeister zur Aus­
fiihrung der Kontrollen zur Erteilung der Beniit­
zungsgenehmigung heranziehen. 

8. Das unter Buchstabe c) Absatz 1 erwahnte 
Mitglied ist verpflichtet, vor der Sitzung der Ge­
meindebaukommission jedes Projekt hinsichtlich sei­
ner Ùbereinstimmung mit den Zielsetzungen des 
Landschaftsschutzes und mit dem Landesraum­
ordnungsgesetz zu iiberpriifen. 

9. Diese Ùberpriifung muB im Gutachten der 
Gemeindebaukommission erwahnt werden. 

10. Fiir die genannte Ùberpriifung ist dem Sach­
verstandigen seitens der Landesverwaltung eine im 
BeschluB der Landesregierung festzusetzende ein­
heitliche Entschadigung ffu jedes Projekt zu zahlen. 
Die entsprechende Auslage ist dem in Artikel 114 
erwahnten Ansatz im Landeshaushaltsplan anzula­
sten. 

Art. 116 
Gemeindebauordnungen 

1. Die Gemeinderate miis:. ... u ..de Gemeinde­
bauordnung im Einklang mit den Bestimmungen des 
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Civile, della presente legge e del testo unico delle 
leggi sanitarie. Il regolamento edilizio deve contenere 
norme sulle seguenti materie: 

a) i punti fissi di linea e di livello per determinare la 
profondità massima e minima per la posa in ope­
ra dei servizi; 

b) l'altezza massima e minima ed il volume massi­
mo delle opere edilizie; 

c) i distacchi delle opere edilizie dalle aree di uso 
pubblico, dai confini e da altri fabbricati anche 
dello stesso lotto, compresi i distacchi tra fab­
bricato e fabbricato; 

d) le sporgenze sugli spazi pubblici; 
e) le dimensioni e la forma dei cortili e spazi inter­

ni, ove ammessi; 
f) l'aspetto dei fabbricati ed il decoro dei servizi ed 

impianti interessanti l'estetica urbana (tabelle 
stradali, mostre ed affissi pubblicitari, impianti 
igienici di uso pubblico, ecc.); 

g) l'apposizione e la conservazione dei numeri civici 
e delle tabelle toponomastiche; 

h) le norme atte ad assicurare la rispondenza delle 
costruzioni alle condizioni climatiche; 

i) la recinzione e la manutenzione di aree inedifi­
cate, di parchi e giardini privati e di zone private 
interposte tra fabbricati e spazi pubblici e da 
queste visibili; 

j) le buone norme di costruzione, le cautele da 
osservare a garanzia della pubblica incolumità, 
per l'occupazione del suolo pubblico, per i lavori 
nel pubblico sottosuolo, e per prevenire il peri­
colo di incendi, se queste ultime non formano 
oggetto di regolamento apposito; 

k) la documentazione da allegare alle domande di 
concessione edilizia e la documentazione ri­
chiesta per la dichiarazione di abitabilità, nel ri­
spetto dei principi della semplificazione delle 
procedure amministrative e dell'auto­
certificazione. 

Art. 117 
Approvazione dei regolamenti edilizi comunali 

1. I regolamenti edilizi dei Comuni di cui all'ar­
ticolo precedente vengono pubblicati e sono sotto­
posti al controllo di merito della Giunta provinciale, 
previo parere della ripartizione urbanistica ai sensi 
dell'ordinamento dei Comuni. 

Biirgerlichen Gesetzbuches, dieses Gesetzes und des 
Einheitstextes der Gesundheitsgesetze beschHeB.en. 
Die Gemeindebauordnung muB. Bestimmungen iiber 
folgende Sachgebiete enthalten: 

a) die Baufluchtlinien und die Nivellierungsquoten 
zur Festlegung der H6chst- und Mindesttiefe der 
Versorgungsleitungen; 

b) die H6chst- und Mindesth6he und das H6chst­
volumen der Bauwerke; 

c) die Abstande der Bauwerke von 6ffentlichen 
Platzen, von den Grenzen und von anderen Ge­
bauden, auch von solchen, die in demselben 
Baugrundstiick stehen, einschlieB.lich der Ab­
stande zwischen den Gebauden; 

d) die Vorspriinge uber den 6ffentlichen Grund; 
e) die AusmaBe und Formen der Innenh6fe und der 

eingeschlossenen Raume, wo sie zugelassen sind; 
f) das Aussehen der Gebaude und die formschOne 

Ausfiihrung der das Ortsbild gestaltenden Dien­
ste und Anlagen (StraBenschilder, Rekla­
meauslagen und Plakate, 6ffentliche Bediirfnis­
anstalten usw.); 

g) die Anbringung und Erhaltung der Hausnum­
mem und Ortsbezeichnungsschilder; 

h) Bestimmungen, um die Bauwerke den klimati­
schen Verhaltnissen anzupassen; 

i) die Einfriedung und die Erhaltung baufreier FUi­
chen, von Parkanlagen, von Privatgarten und von 
zwischen Gebauden und 6ffentlichen Platzen lie­
genden und von letzteren eingesehenen Privat­
griinden; 

j) die kunstgerechte Baufiihrung, die Vorkehrungen 
zum Schutze der Offentlichkeit, die Vorschriften 
uber die Besetzung 6ffentlichen Grundes, uber 
die Arbeiten unter dem 6ffentlichen Grund, so­
wie uber die Vorbeugung von Brandgefahr, wenn 
diese letzteren Bestimmungen nicht Gegenstand 
einer eigenen Verordnung sind; 

k) die fiir die Baugesuche und die Bewohnbarkeits­
erklarung notwendigen Unterlagen, wobei die 
Regeln der Vereinfachung der Verwaltungsablau­
fe und der Selbstbescheinigung zu beriicksichti­
gen sind. 

Art. 117 
Genehmigung der Gemeindebauordnung 

1. Die im vorhergehenden Artikel geregelten 
Gemeindebauordnungen werden gemaB. Gemeinde­
ordnung ver6ffentlicht und sie unterliegen der Sach­
kontrolle der Landesregierung, nach Anhoren des 
Gutachtens der Abteilung fiir Raumordnung. 

http:beschHeB.en
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Art. 118 
Oneri e vincoli non indennizzabili 

I 
1. Nessuna indennità è dovuta per vincoli di zo-

na, per limitazioni ed oneri relativi all'allineamento 
edilizio delle nuove costruzioni, per la servitù di pub­
blico passaggio che il piano imponga sulle aree dei 
portici. 

2. In questo caso rimangono a carico del Comune 
la costruzione e manutenzione del pavimento e l'illu­
minazione dei portici soggetti alla predetta servitù. 

Art. 119 
Indennità agli immobili soggetti a vincolo 

1. Quando l'imposizione di vincoli prescritti dal 
piano di attuazione, ad esclusione di quelli prescritti 
dall'articolo precedente, comporti la perdita della 
libera disponibilità di un immobile, o di parte di esso, 
determinando una diminuzione del valore o del reddi­
to che esso aveva prima dell'imposizione, è dovuta al 
proprietario una indennità. 

2. Su richiesta dell'interessato detta indennità è 
determinata dal comune in base alla durata del vin­
colo stesso, salvo il ricorso all'autorità giudiziaria. 
L'indennità decorre dalla data della richiesta. 

Art. 120 
Sistemazione edilizia a carico 
dei privati -procedura coattiva 

1. Indipendentemente dalla facoltà prevista dal­
l'articolo. 121, il Comune può procedere in sede di 
approvazione del piano di attuazione o successiva­
mente; nei modi che saranno stabiliti nel regolamento 
di attuazione, ma sempre entro il limite di durata del 
piano stesso, alla formazione di comparti costituenti 
unità fabbricabili, comprendenti aree inedificate e 
costruzioni da trasformare secondo le prescrizioni del 
piano di attuazione. 

2. Formato il comparto, il Sindaco deve invitare i 
proprietari a dichiarare entro un termine fissato nel­
l'atto di notifica, se intendano procedere da soli in 
quanto proprietari dell'intero comparto, o riuniti in 
consorzio, alla edificazione dell'area ed alle tra­
sformazioni delle costruzioni. 

3. A costituire il consorzio basterà il concorso dei 
proprietari rappresentanti, in base all'imponibile ca­
tastale, i tre quarti del valore dell'intero comparto. I 
consorzi così costituiti conseguiranno la piena dispo­
nibilità del comparto mediante l'espropriazione delle 
aree e delle costruzioni dei proprietari non aderenti. 

Art. 118 
Nicht entschiidigungspflichtige Lasten und Bindungen 

1. Nicht entschadigungspflichtig sind Bindungen 
von Flachen und Beschriinkungen und Lasten die sich 
aufgrund von Fluchtlinien bei Neubauten und auf­
grund der vom PIan fur Laubengiinge auferlegten 
Dienstbarkeit des offentlichen Durchganges erge ben. 

2. In diesem Falle muE. die Gemeinde fiir den Bau 
und die Erhaltung der StraBendecke und die Beleuch­
tung der mit der obgenannten Dienstbarkeit belaste­
ten Lauben aufkommen. 

Art. 119 
Entschiidigung filr belastete Grundstiicke 

1. Falls die Auferlegung der vom Durchflih­
rungsplan vorgeschriebenen Bindungen, mit Aus­
nahme der im vorhergehenden Artikel vorgesehenen, 
den Verlust der freien Verfugbarkeit uber eine Liegen­
schaft oder eines Teiles derselben mit sich bringt und 
dadurch eine Verminderung des Wertes oder des Er­
trages bedingt, den sie vor der Auferlegung hatte, 
steht dem Grundeigentumer eine Entschadigung zu. 

2. Auf Ansuchen des Betroffenen wird die Ent­
schadigung von der Gemeinde auf Grund der Dauer 
der Bindung festgesetzt, vorbehaltlich der Berufung 
an die Gerichtsbehorde. Die Entschadigung wird vom 
Zeitpunkt des Ansuchens an berechnet. 

Art. 120 
Bauliche Neuordnung zu Lasten Privater -

Zwangsverfahren 

1. Unabhangig von der im Artikel 121 vor­
gesehenen Moglichkeit kann die Gemeinde bei Ge­
nehmigung des Durchfuhrungsplanes oder nach­
traglich. aber immer wahrend der Geltungsdauer des 
Planes selbst und unter Beachtung des Verfahrens, 
wie es mit Durchfuhrungbestimmungen festgelegt 
wird, Baubezirke bilden, die Baueinheiten darstellen 
und unbebaute Flachen sowie Bauten, die laut Be­
stimmungen des Durchfuhrungsplanes umgebaut 
werden mussen, umfassen. 

2. Nach Festlegung des Baubezirkes mug der 
Burgermeister die Eigentumer auffordern, innerhalb 
des im Zustellungsakt festgelegten Termins zu erkla­
ren, ab sie allein, sofern sie Eigentumer des ganzen 
Baubezirkes sind, oder in ein Konsortium vereinigt die 
Bebauung der FUichen und den Umbau der Gebaulich­
keiten vornehmen. 

3. Zur Griindung des Konsortiums genugt die Be­
teiligung der Eigentumer, die aufgrund der Ka­
tastalbesteuerungsgrundlage drei Viertel des Ge­
samtwertes . des Baubezirkes besitzen. Die so ge­
griindeten Konsortien erhalten, mittels Enteignung 
der Flachen und Bauten jener Eigentiimer, die nicht 
beigetreten sind, die volle. Verfugbarkeit uber den 
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4. Quando sia decorso inutilmente il termine sta­
bilito nell'atto di notifica, il Comune procede alla 
espropriazione del comparto secondo le disposizioni 
della legge provinciale 15 aprile 1991, n. lO. Per l'as­
segnazione di esso, con l'obbligo di provvedere ai 
lavori di edificazione e di trasformazione a norma del 
piano di attuazione, il Comune indice una gara tra i 
proprietari espropriati sulla base del prezzo corri­
spondente all'indennità di espropriazione aumentata 
dalla somma corrispondente all'aumento di valore 
derivante dalla approvazione del piano. 

5. In caso di diserzione della gara, il Comune può 
procedere alla assegnazione mediante gara aperta a 
tutti o, in osservanza delle disposizioni della legge 
regionale sull'ordinamento dei Comuni, mediante 
vendita a trattativa privata a prezzo non inferiore a 
quello posto a base della gara tra i proprietari espro­
priati. 

6. La spesa necessaria per l'espropriazione delle 
aree comprese nel comparto edificatorio può essere 
posta a carico del soggetto con il quale il Comune 
avrà stipulato apposito contratto per la realizzazione 
del comparto, secondo modalità da definirsi nel re­
golamento di attuazione. Tale contratto dovrà co­
munque prevedere l'obbligo del soggetto di mettere a 
disposizione del Comune tutte le somme occorrenti 
per il pagamento delle indennitàJlÌ:li espropriazione ai 
proprietari compresi nel comparto. 

Art. 121 
Rettifica dei confini 

1. Il Sindaco ha facoltà di notificare ai proprietari 
delle aree fabbricabili esistenti in un determinato 
comprensorio l'invito a mettersi d'accordo per una 
modificazione dei confini fra le diverse proprietà, 
quando ciò sia necessario per l'attuazione del piano 
urbanistico comunale. 

2. Decorso inutilmente il termine stabilito nell'at­
to di notifica per dare la prova del raggiunto accordo, 
il Comune può procedere alle espropriazioni indispen­
sabili per attuare la nuova delimitazione delle aree 
secondo le disposizioni della legge provinciale 15 
aprile 1991, n. lO. 

Art. 122 
Limiti di progettazione per professionisti 

1. I professionisti incaricati della redazione di un 
piano urbanistico comunale possono, fmo alla appro­
vazione del piano urbanistico comunale, assumere 
nell'ambito del territorio comunale interessato soltan­
to incarichi di progettazione di opere ed impianti 
pubblici. Ogni violazione viene segnalata al rispettivo 

Baubezirk. 
4. Wenn der im Zustellungsakt festgesetzte Ter­

min ungeniitzt verstrichen ist, schreitet die Gemeinde 
im Sinne der Bestimmungen des Landesgesetzes vom 
15. ApriI 1991, Nr. lO, ein. Die Zuweisung des Baube­
zirkes wird von der Gemeinde ausgeschrieben, und 
zwar zu einem Preis, der sich aus der Enteignungs­
summe und dem Wertzuwachs infolge der Genehmi­
gung des Planes zusammensetzt. An dieser Aus­
schreibung kèinnen nur die enteigneten Eigentiimer 
teilnehmen, wobei diese die Verpflichtung uberneh­
men, bei Zuweisung die Bau- und Umbauarbeiten 
entsprechend dem Durchfi.i.hrungsplan auszufUhren. 

5. Wenn diese Ausschreibung ergebnislos bleibt, 
kann die Gemeinde eine èifIentliche Ausschreibung 
durchfUhren oder, unter Beachtung der im Regional­
gesetz uber die Gemeindeordnung angefUhrten Be­
stimmungen, zu einem Verkauf im Wege der Privat­
verhandlungen schreiten, wobei der Zuweisungspreis 
jenen der Ausschreibung fUr die enteigneten Eigen­
tiimer nicht unterschreiten darf. 

6. Die erforderlichen Auslagen ffu die Ent­
eignung der im Baubezirk gelegenen FHichen kèinnen 
dem Rechtstrager, mit dem die Gemeinde die Ver­
wirklichung des Baubezirkes vertraglich nach den in 
den DurchfUhrungsbestimmungen festzulegenden 
Verfahren vereinbart hat, angelastet werden. Dieser 
Vertrag muB auf alle Fane dazu verpflichten, jegliche 
fur die Auszahlung der Enteignungsentschadigung 
notwendige Summe der Gemeinde zur Verfugung zu 
stellen. 

Art. 121 
Grenzberichtigungen 

1. Der Burgermeister kann die Eigentiimer von 
Baugrtinden, die sich in einer bestimmten Umgren­
zung befmden, auffordern, sich uber Grenzande­
rungen zwischen den verschiedenen Grundstiicken zu 
einigen, falls dies zur DurchfUhrung des Bauleitplanes 
der Gemeinde notwendig ist. 

2. Nach Ablauf der in der Zustellung gesetzten 
Frist, ohne daB der Nachweis uber die erzielte Eini­
gung erbracht worden ist, kann die Gemeinde gemaB 
den Bestimmungen des Landesgesetzes vom 15. ApriI 
1991, Nr. lO, zu den fUr die DurchfUhrung der Neuab­
grenzung der FUi.chen unerlaBlichen Enteignungen 
schreiten. 

Art. 122 
Projektierungsbegrenzungen.fi1r die Freiberufler 

1. Die mit der Ausarbeitung eines Gemeinde­
bauleitplanes bttauftragten Freiberufler konnen bis 
zur Genehmigung des allgemeinen Bebauungsplanes 
oder Bauprogrammes im Gebiet der betreffenden 
Gemeinde nur Auftrage ffu die Ausarbeitung von 
Projekten fUr 6ffentliche Bauten und Anlagen uber-
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consiglio dell'ordine per i provvedimenti del caso. 

2. Gli esperti di cui alle lettere c) e d) del comma 
1 dell'articolo 115 possono assumere, nell'ambito del 
territorio del comune della cui commissione edilizia 
fanno parte, solamente incarichi di pianificazione 
urbanistica e di progettazione di opere e impianti 
pubblici, purché questi ultimi vengano conferiti me­
diante pubblico concorso. 

Art. 123 
Spazi per parcheggio 

1. Nelle nuove costruzioni o nelle aree di perti­
nenza delle costruzioni stesse debbono essere riser­
vati appositi spazi per parcheggi in misura non infe­
riore ad un posto macchina per ogni 200 m' di costru­
zione. In ogni caso deve essere riservato un parcheg­
gio per ciascun alloggio. Per alloggio con superficie 
utile abitabile non superiore allO m2 sono sufficienti 
due posti macchina. 

2. Nei lotti, ove non è possibile realizzare i pre­
scritti parcheggi, il richiedente la concessione è obbli­
gato a pagare al Comune un contributo, il quale viene 
fissato annualmente dal consiglio comunale e cor­
risponde al valore di 20 mq di area edificabile per 
ogni parcheggio. Questo contributo è vincolato per la 
realizzazione di parcheggi pubblici. 

Art. 124 
Spazi per parcheggi per edifici esistenti 

1. Per adeguare gli edifici esistenti anche in caso 
di demolizione e ricostruzione degli stessi alla dispo­
sizione di cui al precedente articolo 123, nel sotto~ 
suolo delle aree di pertinenza ovvero nei locali siti· al 
piano terreno degli edifici stessi possono essere rea­
lizzati, anche in deroga agli strumenti urbanistici ed 
ai regolamenti edilizi vigenti, parcheggi da destinare 
a pertinenza delle singole unità immobiliari; il vincolo 
di pertinenza deve essere annotato nel libro fondiario. 
Ai fini della presente legge sono considerati sotterra­
nei anche i parcheggi in terreni in pendenza, quando 
il solo lato di accesso sia fuori terra. Restano in ogni 
caso fermi i vincoli previsti dalle leggi in materia pae­
saggistica ed ambientale. Nelle aree di pertinenza di 
singoli edifici e di condomini, sia nel sotto suolo o 
all'aperto sotto idonei sistemi di copertura protettiva, 
possono essere realizzati, anche in deroga agli stru­
menti urbanistici ed ai regolamenti edilizi vigenti, 
parcheggi per bici e motoveicoli, da destinare a perti­
nenza degli edifici stessi. 

2. L'esecuzione delle opere e degli interventi pre­
visti dal comma 1 è soggetta a concessione gratuita. 

nehmen. Jede Zuwiderhandlung wird dem entspre­
chenden Kammerrat fiir die einschlagigen MaEnah­
men gemeldet. 

2.Die in Artikel 115 Absatz 1 Buchstaben c) und 
d) erwahnten Sachverstandigen durfen im Gebiet der 
Gemeinde, deren Gemeindebaukommission sie ange­
hOren, lediglich Aumage ffu urbanistische Planungen 
und solche ffu offentliche Bauten und Anlagen uber­
nehmen; bei den Letztgenannten muB es sich um 
solche handeln, die aufgrund eines offentlichen Wett­
bewerbes erteilt werden. 

Art. 123 
Parkpliitze 

1. In Neubauten oder auf den zu diesen Neu­
bauten gehorenden Flachen mussen eigene Park­
flachen im AusmaE von mindestens einem Stellplatz 
je 200 m3 umbauten Raumes vorbehalten werden. 
Jedenfalls muB ein Stellplatz pro Wohnung vorgese­
hen sein. Ffu Wohnungen mit einer Nettowohnflikhe 
von nicht mehr als 110 m2 genugen zwei Stellplatze. 

2. Ffu Baulose, in denen es unmoglich ist, die er­
forderliche Anzahl der Autoabstellplatze zu errichten, 
ist der Bauherr verpflichtet, der Gemeinde einen Bei­
trag zu entrichten, welcher jiihrlich vom Gemeinderat 
festgelegt wird und dem Wert von 20 m2 Baugrund je 
Abstellplatz entsprlc]j~. Dieser Beitrag ist zur Errich­
tung von offentlichen Parkplatzen zweckgebunden. 

Art. 124 
Parkpliitze fiir bestehende Gebiiude 

1. Um die bestehenden Gebaude, auch bei Ab­
bruch und Wiederaufbau derselben, den im vorheri­
gen Artikel 123 angefuhrten Erfordernissen anzupas­
se n, k6nnen unterirdisch auf den ZubehOrsflachen 
oder in den im ErdgeschoB der Gebaude selbst gele­
genen Raumen Parkplatze, auch in Abweichung von 
den geltenden Bauleitplanen und Bauordnungen, 
verwirklicht werden, die als ZubehOr zu den einzel­
nen Wohneinheiten bestimmt werden; die Bindung 
als Zubeh6r muB im Grundbuch angemerkt werden. 
1m Sinne dieses Gesetzes gelten auch die in Hanglage 
verwirklichten ParkpHitze als unterirdisch, wenn le­
diglich die Eingangsseite auBer Erde ist. Die in den 
Landschaftsschutz- und Umweltschutzgesetzen vor­
gesehenen Bindungen bleiben in jedem Fall aufrecht. 
Auf den Zubehorsflachen von einzelnen Gebauden 
und Kondominien konnen sowohl unterirdisch als 
auch im Freien unter geeigneten Schutzdachern, auch 
in Abweichung von den geltenden Bauleitplanen und 
Bauordnungen, Fahr- und Motorradparkplatze ver­
wirklicht werden, die als ZubehOr zu den entspre­
chenden Gebauden bestimmt werden. 

2. Fur die Ausfuhrung der Arbeiten und Eingriffe 
gemaB Absatz 1 wird die Baukonzession unentgeltlich 
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3. Ai sensi dell'articolo 9 della legge 24 marzo 
1989, n. 122, le deliberazioni che hanno per oggetto le 
opere e gli interventi di cui al comma 1 sono adottate 
dall'assemblea del condominio, in prima o in seconda 
convocazione, con la maggioranza prevista dal com­
ma 2 dell'articolo 1136 del codice civile. Resta fermo 
quanto disposto dal comma 2 dell'articolo 1120 e dal 
comma 3 dell'articolo 1121 del codice civile. 

4. I comuni owero altri enti pubblici, anche eco­
nomici, previa determinazione dei criteri di cessione 
del diritto di superficie e su richiesta dei privati inte­
ressati o di società anche cooperative appositamente 
costituite tra gli stessi, possono consentire la realiz­
zazione di parcheggi, da destinare a pertinenza di 
immobili privati, su aree di rispettiva proprietà o nel 
sottosuolo delle stesse. La costituzione del diritto di 
superficie è subordinata alla stipula di una conven­
zione nella quale siano previsti: 

a) 

b) 

c) 

d) 

la durata della concessione del diritto di super­
ficie per un periodo non superiore a 90 anni; 
il dimensionamento dell'opera ed il piano eco­
nomico-finanziario previsti per la sua realiz­
zazione; 
i tempi pre~sti p .. e~ la pro~~~~~fione esecutiv.a, la 
messa a dlSposlzlOne d~pe ",~ee necessane e 
l'esecuzione dei lavori; . [Li ... 

i tempi e le modalità per la verifica dello stato di 
attuazione, nonché le sanzioni previste per gli 
eventuali inadempimenti. 

5. Il corrispettivo che il comune owero gli altri 
enti chiedono per la concessione del diritto di su­
perficie non può essere superiore allO per cento del 
costo convenzionale dell'opera, fissato con il 60 per 
cento del costo di costruzione per metro quadrato, 
determinato ai sensi del comma 1 dell'articolo 73. 

6. Ai sensi del comma 5 dell'articolo 9 della legge 
24 marzo 1989, n. 122, i parcheggi realizzati ai sensi 
del presente articolo non possono essere ceduti sepa­
ratamente dall'unità immobiliare alla quale sono lega­
ti da vincolo pertinenziale. I relativi atti di cessione 
sono nulli. 

Art. 125 
Prescrizioni in Comuni sprovvisti 

di strumento urbanistico 

1. Nei Comuni sprowisti di piano urbanistico 
comunale l'edificazione a scopo residenziale è sog­
getta alle seguenti limitazioni: 

erteilt. 
3. 1m Sinne von Artikel 9 des Gesetzes vom 24. 

Marz 1989, Nr. 122, mussen die Beschlusse, die die 
Arbeiten und Eingriffe gema./?' Absatz 1 betreffen, von 
der Miteigenttimerversammlung, in erster oder zwei­
ter Einberufung, mit der von Artikel 1136 Absatz 2 
des Zivilgesetzbuches vorgesehenen Mehrheit gefaBt 
werden. Artikel 1120 Absatz 2 und Artikel 1121 Ab" 
satz 3 des Zivilgesetzbuches bleiben unberuhrt. 

4. Die Gemeinden oder andere i:iffentliche Ki:ir­
perschaften oder 'i:iffentlich-rechtliche wirtschafts­
treibende Ki:irperschaften ki:innen nach Festlegung der 
Kriterien zur Vergabe des Oberflachenrechtes und aut 
Antrag der daran interessierten Personen oder von 
eigens von denselben zu diesem Zweck gegrundeten 
Gesellschaften und Genossenschaften auf den jeweils 
in ihrem Eigentum stehenden Flachen oder in der 
Unterflur derselben die Verwirklichung von Parkplat­
zen, die als Zubehi:ir von privaten Gebauden zu be­
stimmen sind, zulassen. Die Bestellung des Oberfla­
chenrechtes unterliegt dem AbschluB einer Vereinba­
rung, in welcher vorgesehen sind: 

a) 

b) 

c) 

d) 

die Dauer der Vergabe des Oberflachenrechtes 
fiir einen Zeitraum von nicht mehr als 90 Jahren; 
das AusmaB des Bauwerkes und der ffu dessen 
Verwirklichung erstellte Finanzierungsplan; 

die fiir die Erstellung des Ausfiihrungsprojektes, 
fiir die Zurverfiigungstellung der notwendigen 
Flachen und fiir die Ausfiihrung der Arbeiten 
vorgesehenen Zeiten; 
die Zeiten und der Modus zur Uberprufung des 
Baufortschrittes, sowie die fiir die eventuelle 
Nichteinhaltung dèr Veteinbarung vorgesehenen 
Strafen. 

5. Das von der Gemeinde oder den anderen Ki:ir­
perschaften fiir die Vergabe des Oberflachenrechtes 
geforderte Entgelt kann nicht hi:iher sein als lO Pro­
zent des Konventionalpreises ffu das Bauwerk, der 
mit 60 Prozent der Baukosten pro Quadratmeter, wie 
er im Sinne von Artikel 73 Absatz 1 festgesetzt ist, 
bestimmt ist. 

6. 1m Sinne von Artikel 9 Absatz 5 des Gesetzes 
vom 24. Marz 1989, Nr. 122, ki:innen die im Sinne 
dieses Artikels verwirklichten Parkplatze nicht geson­
dert von der Wohneinheit, der sie als Zubehi:ir ange­
hOren, abgetreten wèrden. Die entsprechenden Abtre­
tungsakte sind nichtig. 

Art. 125 
Bestimmungen in Gemeinden ohne rechtsgflltigen 

urbanistischen Leitplan 

L In den Gemeinden ohne rechtswirksamen 
Bauleitplan ist die Bautatigkeit zu Wohnsiedlungs­
zwecken fòlgenden Beschrankungen unterworfen: 
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a) il volume complessivo costruito di ciascun fab­
bricato non può superare la misura di 1,5 m3 per 
ogni m2 di area edificabile, se trattasi di edifici ri­
cadenti in centri abitati, i cui perimetri, qualora 
non siano già definiti, vengano determinati entro 
60 giorni dal giorno 22 aprile 1970 (data di entra­
ta in vigore della legge provinciale 26 marzo 
1970, n. 6) con deliberazione del Consiglio comu­
nale, sentito l'Assessore provinciale dell'urbani­
stica. Nelle parti del territorio, classificate terre­
no agricolo nel catasto, ed in assenza della peri­
metrazione anche negli insediamenti abitativi, si 
applicano le disposizioni della presente legge 
relative al verde rurale; nelle altre parti è vietata 
qualsiasi costruzione a scopo residenziale; 

b) gli edifici non possono comprendere più di tre 
piani abitabili; 

c) l'altezza di ogni edificio non può essere superiore 
alla larghezza degli spazi pubblici o privati su cui 
esso prospetta e la distanza dagli edifici vicini 
non può essere inferiore all'altezza di ciascun 
fronte dell'edificio da costruire. 

Le superfici coperte degli edifici e dei complessi 
produttivi non possono superare un terzo dell'area di 
proprietà. 

2. Qualora l'agglomerato urbano rivesta carattere 
storico, artistico e di particolare pregio ambientale 
sono consentite esclusivamente opere di consolida­
mento o restauro, senza alterazione di volumi. Le aree 
libere sono inedificabili fino all'approvazione dello 
strumento urbanistico. 

3.' Dalla data di approvazione del progetto di pia­
no urbanistico comunale, o di parti di esso, da parte 
della Giunta provinciale, le limitazioni del presente 
articolo non trovano applicazione per le parti del pia­
no approvato ed i comuni sono autorizzati a dare 
esecuzione al piano urbanistico comunale, rispetti­
vamente a parti di esso. 

Art. 126 
Gli standards urbanistici 

l; In tutti i Comuni, ai fini della formazione di 
nuovfstrumenti urbanistici o della revisione di quelli 
esistenti, debbono essere osservati limiti inderogabili 
di densità edilizia, di altezza, di distanza tra i fabbri­
cati, nonché rapporti massimi fra spazi destinati agli 
insediamenti residenziali e produttivi e spazi pubblici 
o riservati alle attività collettive, a verde pubblico o a 
parcheggi. 

2. I limiti ed i rapporti previsti dal precedente 
comma sono definiti per zone territoriali omogenee, 

a) der gesamte umbaute Raum eines jeden Ge­
baudes in der geschlossenen Ortschaft darf das 
AusmaB von 1,5 m3 je m2 bebaubarer Flache nicht 
iibersteigen. Die Abgrenzung der geschlossenen 
Ortschaft wird innerhalb von 60 Tagen ab 22. 
April 1970 (Tag des Inkrafttretens des Landesge­
setzes vom 26. Marz 1970, Nr. 6) mit BeschluB 
des Gemeinderates, nach Anhoren des Landesra­
tes ffu Urbanistik, festgelegt. In den Teilen des 
Gemeindegebietes, die im Kataster als Landwirt­
schaftsgebiet ausgewiesen sind, und bei Fehlen 
der Abgrenzung auch in den Wohnsiedlungen 
werden die Bestimmungen dieses Gesetzes iiber 
die landwirtschaftliche Griinzone angewandt; im 
iibrigen Gemeindegebiet ist jegliche Bebauung 
zu Wohnzwecken verboten; 

b) die Gebaude diirfen nicht mehr als drei Stock­
werke haben; 

c) die H6he eines jeden Gebaudes darf nicht gr6Eer 
sein als die Breite der 6ffentlichen oder privaten 
Flachen, an denen das Gebaude liegt, und der 
Abstand zu den benachbarten Gebauden darf 
nicht geringer sein als die Hohe der Front des zu 
errichtenden Gebaudes. 

Die bebaute Flache der Gebaude und der Anlagen 
zu Produktionszwecken darf ein Drittel der Eigen­
tumsmiche nicht iiberschreiten. 

2. Falls die . .zusammenhiingend bebauten Orts­
teile geschichtHeheLoder kiinstlerische Bedeutung 
besitzen oder Merkmale von besonders wertvollem 
stiidtebaulichem Geprage aufweisen, so sind aus­
schlieElich Konsolidierungs- oder Restaurierungs­
arbeiten ohne Anderung des umbauten Raumes zu­
lassig. Die freien Flachen diirfen bis zur Genehmigung 
des urbanistischen Leitplanes nicht bebaut werden. 

3. Ab giinzlicher oder tei1weiser Genehmigung 
des Planentwurfes durch die Landesregierung finden 
die Beschrankungen dieses Artikels fiir die genehmig­
ten Teile des Planes keine Anwendung, und die Ge­
meinden k6nnen den PIan ganzlich oder teilweise 
anwenden. 

Art. 126 
Die urbanistischen Standards 

1. In allen Gemeinden miissen bei der Erstellung 
von neuen urbanistischen Leitpliinen oder bei der 
Uberarbeitung der bestehenden unabdingbare Be­
schrankungen beziiglich Baudichte, H6he und Ab­
stand von den Gebauden beachtet werden sowie das 
hOchstzulassige Verhiiltnis zwischen den zu Wohn­
siedlungs- und Produktionszwecken bestimmten Zo­
nen und den Vorbehaltsflachen fiir die 6ffentlichkeit, 
sei es als 6ffentliches Griin oder als Parkflache. 

2. Die im vorhergehenden Absatz enthaltenen 
Beschrankungen und Verhaltnisse werden fiir terri-



n. 1 al B.U. 16.9.1997 • n. . Beiblatt Nr. 1 zum Amtsblatt vom 16.9.1997 Nr. 91 

con regolamento di attuazione, sentita la Com­
missione urbanistica provinciale. 

3. Per fadlitare l'osservanza dei rapporti massimi 
concernenti i parcheggi di cui al comma l, nei piani 
urbanistici comunali possono essere previste aree 
destinate alla realizzazione di autosilo. La realizza­
zione di tali opere può essere affidata mediante con­
venzione ai privati proprietari delle aree. Nella con­
venzione deve essere indicato il numero dei posti 
macchina, comunque non inferiore ad un terzo del 
totale dei posti macchina di cui si prevede la costru­
zione, destinati all'uso pubblico. Il residuo numero dei 
posti macchina può anche essere utilizzato per la 
realizzazione dei parcheggi prescritti dall'articolo 123, 
qualora la realizzazione di detti posti macchina non 
sia possibile nelle costruzioni o nelle aree di pertinen­
za delle costruzioni. 

4. Qualora i privati non provvedano alla realiz­
zazione degli autosilo entro i termini fissati dal Con­
siglio comunale, il Comune può provvedere alla rea­
lizzazione delle opere previo esproprio delle aree. 

Art. 127 
Interventi sugli edifici 

1. L'installazione di nuovi impianti e la realizza­
zione di opere relative al contenimento dei consumi 
energetici e all'utilizzo delle fonti rinnovabili di ener­
gia sono esenti dal contributo' di cui all'articolo 66 
della presente legge e avvengono nel rispetto delle 
leggi provinciali in materia di urbanistica, tutela arti­
stico-storica, tutela del paesaggio e dell'ambiente in 
genere. Se eseguiti su edifici esistenti alla data di en­
trata in vigore della legge provinciale del 19 febbraio 
1993, n. 4, non vengono considerati ai fini del calcolo 
della cubatura. 

2. Ai sensi dell'articolo 26 della legge 9 gennaio 
1991, n. lO, in caso di interventi in parti comuni di 
edifici volti al contenimento del consumo energetico 
degli edifici stessi e all'utilizzazione delle fonti ener­
getiche rinnovabili sono valide le relative decisioni 
prese a maggioranza delle quote millesimali. 

3. Come misura per il contenimento dei consumi 
energetici, ai sensi del comma 1, vale anche la costru­
zione di verande. Le verande servono alla climatizza­
zione di abitazioni esposte per almeno tre ore al gior­
no al sole diretto. Nella costruzione di verande devo­
no essere rispettate le disposizioni riguardanti le di­
stanze dai confini e dagli edifici previste nel piano 
urbanistico rispettivamente in un eventuale piano di 
attuazione, mentre si può derogare dall'indice di area 
coperta. Le caratteristiche tecniche che devono posse­
dere le verande per essere considerate interventi per 
il contenimento dei consumi energetici sono stabilite 
con delibera della Giunta provinciale. Le verande de-

toriale gleichartige Gebiete mit Durchfuhrungs­
bestimmungen, nach AnhOren der Landesraum­
ordnungskommission, festgelegt. 

3. Um die Beachtung des hOchstzuHissigen Ver­
haltnisses bezuglich der ParktHi.chen gemii.E Absatz 1 
zu erleichtern, ki::innen in den BauleitpUi.nen der Ge­
meinden Flachen ausgewiesen werden, die zur Errich­
tung von Parkhausern bestimmt sind. Die Errichtung 
dieser Bauten kann mittels Vereinbarung den priva­
ten Eigentiimern der Flachen anvertraut werden. In 
der Vereinbarung muB die Anzahl der offentlichen 
Parkplatze angegeben werden; diese durfen nicht 
weniger als ein Drittel der insgesamt geplanten Park­
pIatze ausmachen. Die restliche Anzahl der Parkplatze 
kann auch zur Anlage der in Artikel 123 vorgeschrie­
benen ParkpHitze verwendet werden, falls die Einrich­
tung von ParkpUitzen im jeweiligen Gebaude oder aut 
dem zum Gebaude gehOrenden Grund nicht mi::iglich 
ist. 

4. Errichten die Privaten die Parkhauser nicht in­
nerhalb der vom Gemeinderat festgesetzten Frist, 
kann die Gemeinde die Flachen enteignen und die 
Bauten errichten. 

Art. 127 
Maflnahmen an Gebiiuden 

1. Die Errichtung neuer Anlagen und die Durch­
fiihrung von Arbeiten zur Einschriinkung des Ener­
gieverbrauchs und zur Nutzung regenerationsfahiger 
Energiequellen sind von der Abgabe befreit. die in 
Artikel 66 dieses Gesetzes vorgesehen ist, und mussen 
unter Beachtung der Landesgesetze uber die Landes­
raumordnung, den Denkmalschutz sowie den Land· 
schafts- und Umweltschutz im weiteren Sinne erfol­
gen. Wenn sie an bei Inkrafttreten des Gesetzes vom 
19. Februar 1993, Nr. 4 bestehenden Gebauden ausge­
fiihrt werden, werden sie nicht fiir die Kubaturbe­
rechnung herangezogen. 

2. Sollen an gemeinsamen Gebaudeteilen Ener­
gieeinsparungsmaBnahmen durchgefi.ihrt oder MaB­
nahmen zur Nutzung regenerationsfahiger Energie­
quellen getroffen werden, so gilt im Sinne von Artikel 
26 des Gesetzes vom 9. ]anner 1991, Nr. lO, die Ent­
scheidung der Mehrheit, bezogen auf die Tausend­
stelanteile. 

3. Als MaBnahme zur Einschrankung des Ener­
gieverbrauches im Sinne von Absatz 1 gilt auch der 
Bau von Wintergatten. Wintergarten dienen der Kli­
matisierung von Wohngebauden. die einer direkten 
Mindesteinstrahlung von drei Sonnenstunden am 
Tage ausgesetzt sind. Bei Errichtung von Wintergar­
ten miissen die Bestimmungen des Bauleitplanes bzw. 
eventuellen Durchfiihrungsplanes beziiglich der Ge­
biiude- und Grenzabstande eingehalten werden, wah­
rend von der iiberbaubaren Fliiche abgewichen wer­
den kann. Die technischen Merkmale, die Wintergar­
ten aufweisen miissen, um als MaBnahme zur Ener­
gieeinsparung zu gelten, werden mit BeschluB der 
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vono essere in collegamento diretto ed immediato con 
l'abitazione e non possono superare l'otto per cento 
della superficie utile lorda di piano dell'abitazione 
stessa. 

Art. 128 
Ampliamento degli eserdzi alberghieri esistenti 

1. Allo scopo di recuperare i posti letto degli 
esercizi ricettivi disattivati è ammesso l'ampliamento 
quantitativo degli esercizi alberghieri ricettivi esisten­
ti in data 1 gennaio 1988. L'ampliamento è consentito 
entro il numero complessivo di letti esistenti alla data 
dell' 1 gennaio 1985. Tale ampliamento non è consen­
tito nelle zone tutelate con divieto assoluto di costru­
zione per motivi paesaggistici. 

2. Le zone vengono divise, oltre che in zone eco­
nomicamente depresse, in zone turistiche sviluppate 
ed in zone fortemente sviluppate, secondo il regola­
mento di esecuzione alla presente legge. Il regola­
mento di esecuzione deve tener conto in particolare 
del rapporto letti/abitanti e abitanti più letti/territorio 
comunale. 

3. Per i singoli esercizi ricettivi valgono se­
guenti limiti: 

A) Zone turistiche sviluppate: 
a) esercizi alberghieri ricettivi con posti letto 

inferiori a 40 possono aumentare il numero 
dei posti letto di 20 unità, comunque non ol­
tre il numero complessivo di 50 unità; 

b) esercizi alberghieri ricettivi con posti letto 
da 40 a 50 unità possono aumentare il nu­
mero dei posti letto di lO unità; 

c) esercizi alberghieri ricettivi con più di 50 
posti letto possono aumentare il numero dei 
posti letto del 20 per cento. 

B) Zone turistiche fortemente sviluppate: 
Gli esercizi alberghieri ricettivi possono aumen­
tare il numero dei posti letto di 5 unità nel corso 
di una ristrutturazione dell'esercizio. 

4. Per il territorio comunale di Bolzano, Merano, 
Bressanone e Brunico non valgono le limitazioni di cui 
al comma 3 del presente articolo; in ogni caso non va 
superato il numero dei posti letto disattivati a livello 
comunale dal 1985. In questi comuni nel piano urba­
nistico possono essere previste apposite zone per 
impianti turistici alloggiativi e per impianti turistici 
ristorativi. 

5. Per l'ampliamento quantitativo di esercizi ri­
cettivi esistenti in zone edificabili, nel regolamento di 
esecuzione della presente legge può essere previsto di 
derogare agli indici di edificazione stabiliti dal piano 
urbanistico comunale. 

6. Nel verde agricolo, comprese le zone sotto-

Landesregierung festgelegt. Wintergarten miissen 
direkt und unmittelbar in Verbindung mit dem 
Wohngebiiude stehen und diirfen das HochstausmaB 
von acht Prozent der BruttogeschoSfliiche des Wohn­
gebiiudes nicht iiberschreiten. 

Art. 128 
Erweiterung bestehender Beherbergungsbetriebe 

1. Zwecks Wiedergewinnung der Betten der Be­
herbergungsbetriebe, welche aufgelassen wurden, ist 
die quantitative Erweiterung der am 1. Jiinner 1988 
bestehenden Beherbergungsbetriebe gestattet. Dìese 
Erweiterung ist innerhalb der am 1. Jiinner 1985 be­
standenen Gesamtbettenanzah1 gestattet. Dìese Er­
weiterung ist in den Zonen, die aus Griinden des 
Landschaftsschutzes mit absolutem Bauverbot ge­
schiitzt sind, nicht gestattet. 

2. Die Gebiete werden, auSer in struktur­
schwache Ge biete, in Ge biete, welche touristisch 
entwickelt sind, und in Gebiete, welche touristisch 
stark entwickelt sind, gemii.B Durchfiihrungsver­
ordnung zu diesem Gesetz unterschieden. Dìe Durch­
fiihrungsverordnung hat insbesondere dem Verhiilt­
nis Betten/ Einwohner und Einwohner plus Betten/ 
Gemeindegebiet Rechnung zu tragen. 

3. Fiir die einzelnen Beherbergungsbetriebe gel­
ten folgende Einschriinkungen: 

A) Touristisch entwitkelte Gebiete: 
a} Beherbergungsbetriebe mit weniger als 40 

Betten konnen die Bettenanzahl um 20 er­
weitern, jedoch 50 Betten insgesamt nicht 
iiberschreiten; 

b) Beherbergungsbetriebe mit einer Betten­
anzah1 von 40 bis 50 Betten konnen lO wei­
tere Betten dazubauen; 

c) Beherbergungsbetriebe mit mehr als 50 Bet­
ten k6nnen ihre Bettenzahl um 20 Prozent 
erh6hen. 

B) Gemeinden, die touristisch stark entwickelt sind: 
Die Gastbetriebe konnen weitere 5 Betten an­
liiglich einer Umstrukturierung des Betriebes da­
zubauen. 

4. Ffu das Gemeindegebiet von Bozen, Meran, 
Brixen und Bruneck gelten die im Absatz 3 dieses 
Artikels angefiihrten Beschriinkungen nicht, aber die 
Zahl der auf Gemeindeebene seit 1985 aufgelassenen 
Betten darf nicht iiberschritten werden. In diesen 
Gemeinden konnen im Bauleitplan eigene Zonen ffu 
touristische Einrichtungen, Beherbergung und Re­
stauration ausgewiesen werden. 

5. Ffu die quantitative Erweiterung der in Bau­
zonen bestehenden Beherbergungsbetriebe kann mit 
Durchfiihrungsverordnung zu diesem Gesetz vorge­
sehen werden, von den im Bauleitplan der Gemeinde 
festgesetzten Bebauungsrichtlinien abzuweichen. 

6. 1m landwirtschaftlichen Griin, einschlieSlich 
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poste a divieto di edificazione per la tutela del pae­
saggio, nel verde alpino e nel bosco volumi di più 
esercizi ricettivi possono essere uniti ad un'unica 
unità ricettiva. L'abbattimento completo del volume 
da trasferire è da garantire prima dell'emissione della 
licenza d'uso per l'unità ricettiva unita. 

7. La concessione edilizia per l'ampliamento 
quantitativo di esercizi ricettivi ai sensi del comma 3 
è condizionata alla presentazione di un atto d'obbligo 
unilaterale, con il quale il sindaco viene autorizzato 
ad annotare nel libro fondiario il vincolo che la co­
struzione è destinata ad esercizio ricettivo. Il vincolo 
ha durata ventennale. Decorso tale termine il sindaco 
rilascia i nulla osta per la cancellazione del vincolo nel 
libro fondiario. 

8. Con regolamento di esecuzione alla presente 
legge sono stabiliti i criteri tecnici, quali standards 
minimi di superficie lorda di piano, aree di pertinenza 
minime ed al~rk per l'ampliamento quantitativo di 
esercizi ricettivb., 

9. Con regolamento di esecuzione alla presente 
legge sono stabiliti gli scaglionamenti cronologici, 
spaziali e aziendali del recupero dei posti letto disat­
tivati nonché il controllo dell'osservanza degli stessi. 

Art. 129 
Conservazione di esercizi àl~rghieri storici 

1. Il vincolo della destinazione d'uso di esercizi 
alberghieri storiC;i può essere disposto nel piano ur­
banistico comunale. 

Art. 130 
Reclamo alla Commissione urbanistica provinciale 

1. Avverso i pareri negativi della commissione 
edilizia comunale, espressi per le materie elencate 
negli articoli 34 e 107, commi 11 e 23, nonché 
nell'articolo 128 della presente legge, è ammesso 
entro 30 giorni reclamo alla commissione urbanistica 
provinciale. Quest'ultima viene integrata da un esper­
to nel settore del turismo, scelto tra una terna propo­
sta dall'associazione provinciale di categoria, qualora 
i reclami riguardino ampliamenti di esercizi alber­
ghieri. 

2. La commissione urbanistica provinciale deve 
esprimere entro 60 giorni dalla data di presentazione 
del reclamo il proprio parere. 

Art. 131 
Rilascio del certificato di abitabilità 

1. Gli edifici di nuova costruzione o trasformati 

der aus Griinden des Landschaftsschutzes mit Bau­
verbot belegten Zonen, im alpinen Griinland und im 
Waldgebiet k6nnen Baumassen mehrerer Be­
herbergungsbetriebe zu einer einzigen Betriebs­
einheit zusammengelegt werden. Der vollstandige 
Abbruch der zu verlagernden Baumasse ist vor Ertei­
lung der Benutzungsgenehmigung ffu den zusam­
mengelegten Betrieb zu gewahrleisten. 

7. Die Baukonzession fiir die quantitative Er­
weiterung von Beherbergungsbetrieben im Sinne von 
Absatz 3 wird nach Vorlage einer einseitigen Ver­
pflichtungserklarung erteilt, mit der der Biir­
germeister ermachtigt wird, im Grundbuch die Bin­
dung anzumerken, daB das Gebaude als Beher­
bergungsbetrieb bestimmt ist. Die Bindung hat eine 
Dauer von 20 Jahren. Nach Ablauf dieser Frist stellt 
der Bfugermeister die Unbedenklichkeitserklarung ffu 
die L6schung der Bindung im Grundbuch aus. 

8. Mit Durchfuhrungsverordnung zu diesem Ge­
setz werden die technischen Kriterien, wie Min­
deststandards der BruttogeschoBflache, der Zube­
hOrsflachen u.a., ffu die quantitative Erweiterung der 
Beherbergungsbetriebe festgelegt. 

9. Mit Durchfuhrungsverordnung zu diesem Ge­
setz werden die zeitliche, raumliche und betriebliche 
Staffelung der Bettenwiederherstellung sowie die 
entsprechende Kontrolle festgelegt. 

Art. 129 
Erhaltung historischer GasthOfe 

1. Die Zweckbestimmung historischer GasthOfe 
als Gasthof kann im Bauleitplan festgeschrieben wer­
den. 

Art. 130 
Beschwerde an die Landesraumordnungskommission 

1. Gegen das ablehnende Gutachten der Gemein­
debaukommission, welche hinsichtlich der Sachge­
biete, die in den Artikeln 34 und 107, Absatze 11 und 
23, sowie im Artikel 128 dieses Gesetzes aufgezahlt 
sind, erlassen werden, ist Beschwerde an die ,l.,andes­
raumordnungskommission, innerhalb von 30 Tagen, 
zulassig. Diese wird mit einem Fachmann auf dem 
Gebiet des Fremdenverkehrs erganzt, der aus einem 
Dreiervorschlag des zustandigen Landesberufsver­
bandes ausgewahlt wird, sofern die Beschw~rden 
Erweiterungen von Gastbetrieben betreffen. t'f"C 

2. Die Landesraumordnungskommission ffi'\iB in­
nerhalb von 60 Tagen nach Einreichung der Be­
schwerde ihr Gutachten abgeben. 

Art. 131 
Ausstellung der Bewohnbarkeitserkliirung 

1. Die neuerstellten oder umgebauten Gebaude 
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non possono essere utilizzati prima che il comune 
abbia rilasciato il certificato di abitabilità. Alla do­
manda per il rilascio del certificato di abitabilità de­
vono essere allegati il certificato di collaudo, la copia 
della dichiarazione presentata per l'iscrizione al cata­
sto ai sensi dell'articolo 42 della legge provinciale 21 
gennaio 1987, n. 4, modificato dall'articolo 39 della 
legge provinciale 16 novembre 1988, n. 47, nonché 
una dichiarazione del direttore dei lavori attestante 
sotto la propria responsabilità la conformità rispetto 
al progetto approvato, l'avvenuta prosciugatura dei 
muri e la salubrità degli ambienti. 

2. Entro 30 giorni dalla data di presentazione 
della domanda il comune decide definitivamente, 
previa eventuale ispezione. In caso di silenzio del 
comune, l'abitabilità si intende attestata. 

Art. 132 
Denuncia inizio lavori 

1. Nel regolamento edilizio comunale vengono 
indicati gli interventi, i quali sono subordinati solo 
alla denuncia di inizio di attività edilizia. 

Art. 133 
Norma transitoria 

1. L'amministrazione provinciale e il comune so­
no autorizzati a trasporre il piano urbanistico. comu­
nale su nuova base cartografica, a digitalizzare non­
ché uniformare la grafia, la simbologia e le norme di 
attuazione. L'amministrazione provinciale applica la 
procedura prevista dall'articolo 21, comma 4, della 
presente legge. 

Art. 134 
Abrogazione di norme 

1. Con l'entrata in vigore della presente legge 
sono abrogate le seguenti norme: 

il testo unico sulle leggi provinciali in materia 
urbanistica, approvato con Decreto del Presi­
dente della Giunta provinciale 23 giugno 1970, n. 
20, 
il testo unico sulle leggi provinciali in materia 
urbanistica, approvato con Decreto del Presi­
dente della Giunta provinciale 26 ottobre 1993, 
n.38, 
l'articolo 4 della legge provinciale 23 dicembre 
1987, n. 35, 
l'articolo 20 della legge provinciale 23 giugno 
1992, n. 21, 
l'articolo 16, comma 2, della legge provinciale 7 

durfen nicht benutzt werden, bevor nicht der Bur­
germeister die BewohnbarkeitserkUirung ausgestellt 
hat. Dem Antrag auf Ausstellung der Bewohn~ 
barkeitserkHirung muJS die Kollaudierungs­
bescheinigung, eine Abschrift der Erkliirung, welche 
im Sinne des Artikels 42 des Landesgesetzes vom 21. 
Jiinner 1987, Nr. 4, geandert durch Artikel39 des Lan­
desgesetzes vom 16. November 1988, Nr. 47, zwecks 
Katastereintragung vorgelegt wurde, sowie eine Er­
klarung des Bauleiters, welcher unter eigener Ver­
antwortung erklaren mul?, dal? der Bau gemal? 
nehmigtem Projekt ausgefuhrt wurde und dal? die 
Mauern trocken und die Raume gesundheitlich ein­
wandfrei sind, beigelegt werden. 

2. Innerhalb von 30 Tagen ab Einreichung des 
Gesuches entscheidet der Biirgermeister endgi.iltig, 
wobei er eventuell Erhebungen seitens der Gemein­
deamter anordnen kann. Falls der .Biirgermeister sich 
nicht auJSert, gilt die Bewohnbarkeit als erklii.rt. 

Art. 132 
Baubeginnmeldung" - . 

1. In der Gemeindebauordnung werden die Mal?­
nahmen angegeben, fur welche blol? eine Bau­
beginnmeldung erforderlich ist. 

" , 
. ,.. Art. 133 

Obérgàngsbestimmung 

1. Die Landesverwaltung und die Gemeinde sind 
berechtigt, den Bauleitplan der Gemeinde auf neue 
Kartengrundlagen zu ubertragen, zu digitalisieren 
und die Darstellungsart, die Planzeichen sowie die 
Durchfuhrungsbestimmungen zu vereinheitlichen. 
Die Landesverwaltung wendet das Verfahren laut 
Artikel 21 Absatz 4 dieses Gesetzes ano 

Art. 134 
AuJhebung von Bestimmungen 

1. Mit Inkrafttreten dieses Gesetzes sind fol­
gende Bestimmungen aufgehoben: 

der Einheitstext iiber die Landesraumordnungs­
gesetze, genehmigt mit Dekret dès Landes­
hauptmannes vom 23. Juni 1970, Nr. 20, 

der Einheitstext uber die Landesraumordnungs­
gesetze, genehmigt mit Dekret des Landes­
hauptmannes vom 26. Oktober 1993, Nr. 38, 

Artikel 4 des Landesgesetzes vom 23. Dezember 
1987, Nr. 35, 
Artikel 20 des Landesgesetzes vom 23. Juni 1992, 
Nr.21, 
Artikel 16 Absatz 2 des Landesgesetzes vom 7. 

http:erklii.rt
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luglio 1992, n. 27, 
l'articolo 12 della legge provinciale 13 ottobre 
1993, n. 15, 
gli articoli 44 e 45 della legge provinciale 20 di­
cembre 1993, n. 27, 
l'articolo 1, comma 6, della legge provinciale 18 
gennaio 1995, n. 3, 
gli articoli 20, 21, 22, 23, 24 e 32 della legge pro­
vinciale 29 gennaio 1996, n. 2, 
l'articolo 6 della legge provinciale 14 agosto 
1996, n. 18, 
la legge provinciale 2 ottobre 1996, n. 20, 
l'articolo 5 della legge provinciale 6 novembre 
1996, n. 22. 

***** 

La presente . legge sarà pubblicata nel Bollettino 
Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a chiunque 
spetti di osservarla e di farla osservare come legge 
della Provincia. 

Bolzano, 11 agosto 1997. 

PER IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA PROVINCIALE 
, IL PRESIDENTE SOSTITIJTO 

SAURER 

VISTO: 
IL COMMISSARIO DEL GOVERNO PER 

LA PROVINCIA DI BOLZANO 
Sço:?:" 
"l,ò '. J 

Juli 1992, Nr. 27, 
Artikel 12 des Landesgesetzes vom 13. Oktober 
1993, Nr. 15, 
die Artikel 44 und 45 des Landesgesetzes vom 20 .. 
Dezember 1993, Nr. 27, 
Artikel 1 Absatz 6 des Landesgesetzes vom 18. 
Janner 1995, Nr. 3, 
die Artikel 20, 21, 22, 23, 24 und 32 des Lan­
desgesetzes vom 29. Jiinner 1996, Nr. 2, 
Artìkel 6 des Landesgesetzes vom 14. August 
1996. Nr. 18, 
das Landesgesetz vom 2. Oktober 1996, Nr. 20, 
Artikel 5 des Landesgesetzes vom 6. November 
1996, Nr. 22. 

***** 

Dieses Gesetz ist im Amtsblatt der Region kund­
zumachen. Jeder, dem es obliegt, ist verpflichtet, es 
als Landesgesetz zu befolgen und fiir seine Befolgung 
zu sorgen. 

Bozen, den 11. August 1997. 

FUR DEN LANDESHAUPTMANN 
DER LANDESHAUPTMANNSTELLVERTRETER 

SAURER 

GESEHEN: 
DER REGIERUNGSKOMMISsAR 

FÙR DIE PROVINZ BOZEN 
SCOZ 
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NOTE 

Avvertenza 

Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto ai sensi 
dell'articolo 29, commi 1 e 2 della legge provinciale 22 ottobre 
1993, n. 17, al solo fine di facilitare la lettera delle disposizioni di 
legge modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati 
il valore e l'efficacia degli atti legislativi quì trascritti. 

Nota all'articolo 2, comma 8 

L'articolo 12 della legge provinciale 25 luglio 1970. n. 16. 
recita: 

(Lavori ed impianti speciali comunque soggetti a preventivo 
esame) 

(1) Gli interventi sull'ambiente naturale e sul paesaggio di 
seguito elencati devono ottenere l'autorizzazione da parte del-
1'amministrazione provinciale: 
a) tutti gli interventi nell'ambito delle categorie di tutela di cui 

alle lettere a), b) -limitatamente alle zone dichiarate zone di 
rispetto -, c) ed e) del comma 2 dell'articolo 1; 

b) la costruzione di strade con una larghezza complessiva 
superiore a 2,5 m o di lunghezza superiore a 1000 m, gli al­
lacciamenti di malghe, nonché gli allacciamenti di masi con 
una larghezza superiore a 3,5 m e una lunghezza superiore 
a 1,5 km; 

c) la costruzione di ferrovie; 
d) la realizzazione e l'ampliamento di aeroporti; 
e) gli impianti aerei di trasmissione e distribuzione di 

elettrica aventi tensioni non inferiori a 5000 Volt, gli 
pianti per la diffusione radiotelevisiva, nonché impianti di 
telecomunicazione; 

f) derivazioni d'acqua, ad eccezione di derivazioni d'acqua fino 
a 3 llsec nonché il rinnovo di condutture esistenti senza 
aumento della qualità di derivazione d'acqua, della costru­
zione di serbatoi interrati fino ad una capacità di 500 m3, 
della costruzione di impianti di potabilizzazione, della sosti­
tuzione di prese e di prese aggiuntive e della costruzione di 
pozzi a scopo potabile ed irriguo, la realizzazione di centrali 
termoelettriche con potenza nominale superiore a 50 chilo­
watt, serbatoi d'acqua, nonché opere idrauliche di seconda 
e terza categoria; 

g) miniere, cave e torbiere e l'estrazione di materiali inerti; 
h) depositi di materiali di qualsiasi tipo su un'area di estensio­

ne superiore a 1000 m2 rispettivamente con un volume su­
periore a 1000 m3; 

i) il dissodamento di bosco, di siepi e la soppressione di vege­
tazione arbustiva ed arborea di campagna, la trasformazio­
ne di pascoli in prati oppure in aree intensamente coltivate, 
miglioramenti alpestri e progetti di ricomposizione fondia­
ria, spianamenti di aree intensamente coltivate e di prati 
sotto la quota di 1600 m sul livello del mare, qualora la su­
perficie sia complessivamente superiore a 5000 m' la pen­
denza superiore al 40 per cento, nonché previsto un livella­
mento superiore a 1m; tutti gli interventi su superfici situa­
te ad una quota sopra 1600 m sul livello del mare; 

k) impianti di irrigazione per una superficie superiore a 3 
ettari nonché drenaggi, ad eccezione di impianti di irriga­
zione per aree intensamente coltivate fino a lO ettari non­
ché il rinnovo di impianti esistenti; 

l) impianti di risalita, piste da sci, nonché impianti di inneva­
mento artificiale per aree superiori a 2 ettari; 

m) condutture e tubazioni sotto terra, qualora l'area occupata 
durante i lavori superi la larghezza di 5 m; 

n) mezzi pubblicitari o impianti segnaletici di qualsiasi tipo al 
di fuori dei centri abitati, eccettuata la segnaletica stradale; 

o) tutti i progetti presentati entro tre anni dalla data della 

flNMERKUNGEN 

Hinweis 

Die hiermit veroffentlichten Amnerkungen sind im Sinne 
des Artikels 29 Absatze 1 und 2 des Landesgesetzes vom 22. Okto­
ber 1993, Nr. 17, zu dem einzigen Zweck abgefaBt, welche abge­
andert wurden oder auf welche sich der Verweis bezieht, zu 
erleichtern. Gilltigkeit und Wirksarnkeit der hier angefiihrten 
Rechtsvorschriften bleiben unverandert. 

Anmerkung zum Artike12. Absatz 8 

Der Artikel 12 des Landesgesetzes vom 25. Juli 1970, Nr. 
16,lautet: 

(Besondere Arbeiten und Anlagen, die in allen FaJ1en einer 
vorherigen Begutachtung unterworfen sind) 

(1) Die nachstehend angefiihrten Eingriffe in die Natur und 
Landschaft unterliegen der Ermiichtigung durch die Landesver­
waltung: 
a) alle Eingriffe im Bereich der Schutzkategorien gemaF.. Arti­

kel 1 Absatz 2 Buchstabe a), b) - beschrankt auf die zu Bann­
zonen erklarten Flachen -, c) und e), 

b) der Bau von StraISen jeglicher Art mit einer Kronenbreite 
von mehr als 2,5 m oder einer Uinge von mehr als 1000 m 
von AlmerschlieBungswegen, sowie von Hofeerschlie­
Bungswegen mit einer -Kronenbreite von mehr als 3,5 m 
und einer Lange von mehr als 1,5 km, 

c) der Bau von Eisenbahnen, 
d) die Errichtung und Erweiterung von Flughafen, 
e) Elektrofreileitungen uber 5000 Volt und Haupttelefonfreilei­

tungen, Anlagen zur Verbreitung von Horfunk- und Fern­
sehprogrammen so\vie Anlagen des Fernrneldewesens, 

f) Wasserableitungen, mit Ausnahme von Wasserableitungen 
unter 3 l/sek., sowie der Erneuerung von bestehenden Lei­
tungen ohne Erh6hung der Wasserableitung, des Baus von 
unterirdischen Behiiltern bis zu 500 m3 Fassungsverm6gen, 
des Einbaus von Trinkwasseraufbereitungsanlagen und der 
Ersetzung von Fassungen und Zusatzfassungen und der Er­
richtung von Tiefbrunnen fiir Trinkwasser- und Beregnungs­
zwecke, die Errichtung von Warmekraftwerken mit einer 
Nennleistung von mehr als 50 Kilowatt, Wasserspeicheran­
lagen sowie Wasserbauten der zweiten und dritten Katego­
rie; 

g) der Bergbau, der Abbau von Steinen und Erden, 
h) Ablagerungen jeglicher Art auf einer Flache von mehr als 

1000 m2 bzw. einem Volumen von mehr als 1000 m3, 

i) die Rodung von Wald, Hecken und FlurgehOlzen und die 
Umwandlung von Weiden in Wiesen oder landwirtschaft­
lich intensiv genutzte Flachen, Almmeliorierungen und 
Flurbereinigungsprojekte, Planierungen von intensiv ge­
nutzten Kulturfliichen und von Wiesen unter 1600 m Mee­
reshohe, wenn die Flache insgesamt gri:ìISer ist als 5000 m' 
die Hangneigung mehr als 40% betragt und eine Gelande­
veranderung von mehr als 1 m vorgesehen ist; alle Eingriffe 
aufFliichen oberhalb 1600 m MeereshOhe, 

k) Beregnungsanlagen fiir eine Fliiche von mehr als 3 ha sowie 
Entwasserungen, ausgenommen Beregnungsanlagen fiir in­
tensiv genutzte Kulturflachen bis zu lO ha sowie die Er­
neuerung bestehender Anlagen 

l) Aufstiegsanlagen, Skipisten sowie Beschneiungsanlagen fiir 
eine Fliiche von mehr als 2 ha, 

m} unterirdisch verlegte Leitungen, sofern die wiilirend der 
Bauzeit besetzte Fliiche breiter ist als 5 m, 

n} Werbeplakate und Hinweisschilder jeglicher Art auBerhalb 
der geschlossenen Ortschaften, ausgenommen die StraBen­
zeichen, 

o) alle Projekte, die im Zeitraum von drei Jahren ab Erteilung 
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prima autorizzazione rilasciata dal sindaco che presentano 
delle connessioni causali ed ambientali con i progetti ap­
provati e superano complessivamente i limiti sopra stabiliti. 

(2) Per l'esecuzione di opere di pronto soccorso per calamità 
pubbliche e di lavori urgenti di prevenzione non è richiesta alcuna 
autorizzazione paesaggistica. 

(3) Le disposizioni del presente articolo non si applicano alle 
opere destinate alla difesa nazionale di cui al comma 1 dell'arti­
colo 822 del Codice Civile. 

(4) I progetti per le attività di cui al comma 1 devono essere 
sottoposti al parere della commissione edilizia comunale prima 
dell'inoltro della domanda al comitato VIA ai sensi dell'articolo 13 
della legge provinciale sull'istituzione della procedura di valuta­
zione dell'impatto ambientale. 

(5) Qualora si tratti di attività comprese nell' allegato alla 
legge provinciale sull'istituzione della procedura di valutazione 
dell'imp.it',( tlmbientale l'autorizzazione di cui all'articolo 7 viene 
concessa cOlltestualmente all'autorizzazione di cui all'articolo 8 
della legge provinciale sull'istituzione della procedura di valuta­
zione dell'impatto ambientale. 

(6) Per lavori di competenza dello Stato e per la cui realizza­
zione è prevista l'intesa tra Stato e Provincia, l'esame della corri­
spondenza dei progetti alle finalità della tutela del paesaggio 
viene effettuato nel corso del procedimento per la pronuncia 
dell'intesa_ 

(7) Se le attività di cui al comma 1 per le soglie da stabilirsi 
con regolamento di esecuzione non sono tali da recare pregiudizio 
al paesaggio per la loro entità o per la loro natura e se per esse 
non è prescritta altra autorizzazione da parte dell' amministra­
zione provinciale oltre a quella di cui all'articolo 7, le relative 
opere sono approvate direttamente dall' assessore per la tutela 
del paesaggio su proposta dell' ufficio provinciale competente. 

(8) Nell'autorizzazione devono essere previsti gli interventi 
compensativi necessari, gli interventi sostitutivi, nonché una 
cauzione, anche sotto forma di fideiussione bancaria, in misura 
dei costi presunti degli interventi compensativi oppure sostitutivi. 
Qualora per l'intervento progettato sono concessi contributi pro­
vinciale ai sensi di legge, al posto della cauzione può essere trat­
tenuto l'importo del contributo corrispondente al valore della 
cauzione stessa. La cauzione deve essere svincolata entro 60 
giorni dalla data in cui l'interessato abbia notificato il completa­
mento dell'intervento autorizzato, previo accertamento da parte 
dell'ufficio provinciale competente della conformità dello stesso 
all'autorizzazione. Senza pregiudizio delle sanzioni di cui all'arti­
colo 21, in caso di trasgressione la cauzione viene devoluta all' 
esecuzione d'ufficio degli interventi prescritti, qualora il trasgres­
sore non vi abbia provveduto entro il termine stabilito. 

(9) La validità dell'autorizzazione è limitata a tre anni dalla 
data del rilascio; trascorso tale periodo l'esecuzione dei lavori 
progettati deve essere sottoposta a nuova autorizzazione. 

(lO) Il richiedente può presentare, ai sensi del comma 6 del­
l'articolo 13 della legge provinciale sull' istituzione della procedu­
ra di valutazione dell' impatto ambientale, entro 30 giorni dalla 
comunicazione ricorso alla Giunta provinciale contro il provvedi­
mento adottato. 

(11) Qualora per l'esame del progetto oppure del ricorso si 
renda necessario l'effettuazione di un sopralluogo e le avverse 
condizioni metereologiche invernali non lo permettano nei termi­
ni previsti, l'assessore provinciale competente può prorogare il 
termine di legge per la decisione fino al massimo di 90 giorni. 
Della proroga del termine devono essere informati l'interessato ed 
il comune competente per territorio. 

Nota all'articolo 3, comma 5 

La legge provinciale del 19 marzo 1991, n. 6, recita: 
Compensi ai componenti le commissioni, i consigli, comi­

tati e collegi, comunque denominati, istituiti presso l'ammini­
strazione provinciale di Bolzano 

(1) Ai componenti. esterni all'amministrazione provinciale, 

der ersten Ermachtigung durch den Biirgermeister einge­
reicht werden, mit diesen in raumlichem und ursachlichem 
Zusammenhang stehen und insgesamt die oben angefuhr­
ten Schwellenwerte uberschreiten. 
(2) Bei SoforthilfemaJSnahmen in Katastrophenfanen und bei 

dringenden MaJSnahmen zu deren Verhutung ist keine Land­
schaftsschutzermachtigung fur die Durchfuhrung der entspre­
chenden Arbeiten erforderlich. 

(3) Die Bestimmungen dieses Artikels finden bei Bauten ffu 
die nationale Verteidigung im Sinne des Artikels 822 Absatz 1 des 
Burgerlichen Gesetzbuches keine Anwendung. 

(4) Projekte fur die in Absatz 1 angefuhrten Tiitigkeiten 
mussen vor der Ubermittlung des Antrages an den UVP-Beirat 
gemiiIS Artikel 13 des Landesgesetzes uber die Einfuhrung der 
Umweltvertraglichkeitsprufung der Gemeindebaukommission zur 
Begutachtung vorgelegt werden. 

(5) Handelt es sich um Tiitigkeiten, die im Anhang zum Lan­
desgesetz uber die Einfuhrung der Umweltvertraglichkeitspru­
fung angefuhrt sind, wird die Ermachtigung im Sinne von Artikel 
7 gleichzeitig mit der Ermachtigung gemiiIS Artikel 8 des Landes­
gesetzes iiber die Einfuhrung der Umweltvertraglichkeitsprufung 
erteilt. 

(6) Fur Arbeiten, fur die der Staat zustandig ist und fur de­
ren Verwirklichung das Einvernehmen zwischen Staat und Land 
vorgesehen ist, erfolgt die Uberprufung der Projekte hinsichtlich 
ihrer Ubereinstimmung mit den Zielsetzungen des Landschafts­
schutzes im Zuge der Erteilung des Einvernehmens. 

(7) Wenn die in Absatz 1 angefuhrten Tiitigkeiten gema!?' 
den mit Durchfuhrungsverordnung festzulegenden Schwellen­
werten nicht solcherart sind, daJS sie wegen ihres Umfanges oder 
ihrer Natur die Landschaft beeintrachtigen, und fur sie eine Er­
machtigung durch die Landesverwaltung nur im Sinne von Artikel 
7 vorgeschrieben ist, werden die diesbezuglichen Arbeiten un­
mittelbar vom Landesrat fur Landschaftsschutz aufVorschlag des 
zustandigen Landesamtes genehrnigt. 

(8) Die Ermachtigung hat die erforderlichen Ausgleichs­
maJSnahmen, ErsatzmaJSnahmen sowie eine Kaution, auch in 
Form einer Bankgarantie, in Hèihe der voraussichtlichen Kosten 
der Ausgleichs- oder ErsatzmaE.nahmen vorzusehen. Falls fur das 
auszufuhrende Bauvorhaben gesetzlich vorgesehene Landesbei­
trage gewahrt werden, kann anstelle der Kaution ein entspre­
chender Anteil des Beitrages einbehalten werden. Die Kaution 
mu!?, innerhalb von 60 Tagen, nachdem der Antragsteller die 
Fertigstellung der ermachtigten Arbeiten mitgeteilt und das 
zustandige Landesamt die Ubereinstimmung mit der Ermachti­
gung festgestellt hat, freigeschrieben werdeh. Unbeschadet der 
Sanktionen des Artikels 21 wird bei Nichtbeachtung die Kaution 
fur die Durchfiihrung von Amts wegen der vorgeschriebenen 
Arbeiten verwendet, falls der Ubertreter diese nicht innerhalb der 
festgesetzten Frist durchgefuhrt hat. 

(9) Die Gilltigkeit der Ermachtigung erlischt drei Jahre nach 
dem Datum der Ausstellung. Nach Ablauf dieser Frist unterliegt 
die Verwirklichung der geplanten Arbeiten einer neuen Ermachti­
gung. 

(lO) Der Antragsteller kann gegen die getroffene Entschei­
dung gemiiIS Artikel 13 Absatz 6 des Landesgesetzes uber die Ein­
fuhrung der Umweltvertraglichkeitsprufung innerhalb von 30 
Tagen ab der Mitteilung Beschwerde bei der Landesregierung 
einlegen. 

(11) Ist fur die Uberprufung des Projektes oder des Rekurses 
ein Ortsaugenschein erforderlich und dieser aufgrund der winter­
lichen Verhiiltnisse nicht innerhalb der vorgesehenen Frist durch­
fuhrbar, kann der Landesrat die gesetzliche Frist fur die Entschei­
dung um hèichstens 90 Tage verlangern. Von der Verlangerung 
der Frist sind der Antragsteller und die zustandige Gemeinde zu 
benachrichtigen. 

Anmerkung zum Artikel 3, Absatz 5 

Das Landesgesetz vom 19. Marz 1991, Nr. 6, lautet: 
vergiitungen fiir Mitglieder von Kommissionen, Beiraten, 

Komitees und anderen beliebig bezeichneten Arbeitsgruppen, 
die bei der Siidtiroler Landesverwaltung eingesetzt sind 

(1) Den nicht der Landesverwaltung angehèirenden Mitglie-

http:dell'imp.it
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le commissioni esaminatrici, e le commissioni, i consigli, i comita­
ti o collegi comunque denominati, istituti presso l'amministrazio­
ne provinciale o presso aziende od organismi, anche ad ordina­
mento autonomo, da essa dipendenti, alle quali dalla legge sia 
attribuita un'autonoma funzione di rilevanza esterna, è corrispo­
sta un'indennità pari a lire 40.000 onnicomprensive per ogni ora 
di seduta, annualmente rivalutata dalla Giunta provinciale, avuto 
riguardo all' incremento del costo della vita secondo l'indice 
ISTAT. 

(2) Un'indennità di lire 30.000 onnicomprensive per le prime 
due ore o frazioni di ore delle sedute, e di lire 12.000 onnicom­
prensive per ogni ora successiva di seduta, parimenti annualmen­
te aggiornata secondo le modalità ed i limiti di cui al comma 1, è 
corrisposta ai componenti esterni all'amministrazione provinciale 
di commissioni, consigli, comitati e collegi comunque denominati 
con compiti e funzioni di mera rilevanza interna. 

(3) Le commissioni di cui al comma 1 sono individuate con 
deliberazione della Giunta provinciale, da sottoporsi alla registra­
zione della Corte dei conti. 

(4) Le deliberazioni della Giunta provinciale costitutive di 
commissioni, consigli, comitati o collegi comunque denominati, 
non previsti da disposizioni legislative o regolamentari, agli effetti 
dell'attribuzione delle indennità individuate nel presente articolo, 
devono indicare il termine dei lavori dei collegi stessi. Le eventuali 
proroghe vanno deliberate esplicitamente. 

(5) Ai componenti i collegi di cui ai commi 1, 2 e 4, che nel­
l'espletamento delle loro funzioni debbano recarsi fuori dalla sede 
abituale di convocazione, compete il trattamento economico di 
missione previsto per i dipendenti dell' amministrazione provin­
ciale. Ai componenti, esterni all' amministrazione provinciale, i 
collegi di cui al comma 1, i quali, ai fini dell'espletamento delle 
loro funzioni debbano effettuare specifici sopralluoghi, in aggiun­
ta al trattamento missionario, è riconosciuta altresì l'indennità di 
cui al comma 1. Le trasferte ed i sopralluoghi devono essere espli­
citamente autorizzati dal collegio di appartenenza. Ai componen­
ti, esterni all'Amministrazione provinciale, i collegi di cui ai com­
mi 1, 2 e 4 e di cui all'articolo 2, che non risiedano nel luogo ove si 
svolgono le sedute, spetta inoltre il rimborso delle spese di viag­
gio per recarsi alla riunione, nella misura ed alle condizioni vigen­
ti per i dipendenti provinciali. 

(6) I segretari dei collegi di cui ai commi 1, 2 e 4 precisano, 
sotto la propria responsabilità, nei verbali di seduta l'ora di inizio 
e di termine delle sedute. Ogni singola seduta non può durare più 
di sei ore. 

l/bis. 
(1) Ai componenti, esterni all'amministrazione provinciale, i 

consigli di amministrazione degli enti, degli istituti e delle azien­
de ad ordinamento autonomo dipendenti dall' amministrazione 
provinciale compete l'indennità prevista dall'articolo 1, comma 1. 
Le indennità spettanti ai presidenti, esterni all'amministrazione 
provinciale, degli enti, degli istituti e delle aziende ad ordinamen­
to autonomo dipendenti dall'amministrazione provinciale e ai 
componenti, esterni all'amministrazione provinciale, i collegi dei 
revisori dei conti degli stessi sono determinate dalla Giunta pro­
vinciale, tenuto conto della complessità e della responsabilità 
delle funzioni, in forma forfaitaria e omnicomprensiva sulla base 
degli importi previsti nell'articolo 1, comma 2. Ai presidenti e ai 
componenti i consigli di amministrazione e i collegi dei revisori 
dei conti degli enti, degli istituti e delle aziende predetti compete 
il trattamento economico di missione e il rimborso delle spese di 
viaggio nella misura e nei limiti di cui all'articolo 1, comma 5. 

omissis 

Nota all'articolo 7, comma 5 

L'articolo 21 del Decreto del Presidente della Repubblica 
22 marzo 1974, n. 381, recita: 

Norme di attuazione dello statuto speciale per la regione 

dern der Priifungskommissionen, ebenso den externen Mitglie­
dern von Kommissionen, Beiraten, Komitees oder anderen belie­
big bezeichneten Arbeitsgruppen, die bei der Landesverwaltung 
oder bei selbstverwalteten, jedoch von der Landesverwaltung 
abhangigen Betrieben und Einrichtungen eingesetzt sind, wird 
eine Pauschalvergiitung von 40.000 Lire je Stunde ausgezahlt, 
sofern ihre Tatigkeit nach auJSen hin wirksam ist. Diese Vergii­
tung wird jahrlich von der Landesregierung entsprechend der 
Ànderung der Lebenshaltungskosten laut ISTAT-Index neu bemes­
seno 

(2) Eine Pauschalvergiitung von 30.000 Lire ffu die ersten 
zwei Sitzungsstunden - oder jede beliebig kfuzere Zeit - und von 
12.000 Lire fUr jede weitere Sitzungsstunde wird den verwal­
tungsexternen Mitgliedern von Kommissionen, Beiraten, Komi­
tees und anderen beliebig bezeichneten Arbeitsgruppen gezahlt, 
sofern die Wirkung ihrer Tiitigkeit verwaltungsintern bleibt. Der 
betreffende Betrag wird auf die in Absatz 1 angefuhrte Weise 
jiihrlich neu festgesetzt. 2) 

(3) Die Arbeitsgruppen laut Absatz 1 werden mit BeschluJS 
der Landesregierung, der dem Rechnungshof zur Registrierung 
vorgelegt werden muJS, bestimmt. 

(4) BeschlieJSt die Landesregierung die Bildung von Kommis­
sionen, Beiraten, Komitees oder von anderen beliebig bezeichne­
ten Arbeitsgruppen und sind dies e nicht durch Gesetz oder durch 
Verordnung vorgesehen, so muJS sie in Hinblick auf die Zahlung 
der Vergiitungsbetrage laut diesem Artikel den Tag angeben, an 
welchem die Tiitigkeit der jeweiligen Arbeitsgruppe endet. Eine 
eventuelle Verlangerung der Frist muJS ausdriicklich beschlossen 
werden. 

(5) Den Mitgliedern der Arbeitsgruppen gemaJS den Absat­
zen 1, 2 und 4, die sich zur Durchfuhrung ihrer Aufgaben auJSer­
halb des Ortes begeben miissen, an dem die Zusammenkiinfte 
sonst stattfinden, steht die AuJSendienstvergiitung der Landesbe­
diensteten zu. Die nicht der Landesverwaltung angehOrenden 
Mitglieder von Arbeitsgruppen laut Absatz 1, die zur Durchfiih­
rung ihrer Aufgaben besondere Lokalaugenscheine vornehmen 
miissen, erhalten neben der AuJSendienstvergiitung auch die in 
Absatz 1 angefuhrte Vergiitung. Die AuJSendienste und Lokalau­
genscheine miissen von der Arbeitsgruppe ausdriicklich geneh­
migt werden. Den nicht der Landesverwaltung angehorenden 
Mitgliedern der Arbeitsgruppen gemaJS den Absatzen 1, 2 und 4 
und gemaE Artikel 2, die nicht im art ansassig sind, an dem die 
Sitzungen stattfinden, stehen weiters eine Reisespesenerstattung 
fUr die Fahrt zur Sitzung in dem fur die Landesbediensteten gel­
tenden AusmaJS und zu den selbeIi Bedingungen zu. 

(6) Die Sekretare der Arbeitsgruppen gemaJS den Absatzen 1, 
2 und 4 halten in eigener Verantwortung den Beginn und das 
Ende der Sitzung im Protokoll fest. Jede einzelne Sitzung darf 
nicht mehr als sechs Stunden dauern. 

l/bis. 
(1) Den nicht der Landesverwaltimg angehorenden Mitglie­

dern der Verwaltungsrate voli. selbstverwalteten, jedoch von der 
Landesverwaltung abhangigen Betrieben, Anstalten und Einrich­
tungen steht eine Vergiitung laut Artikel 1 Absatz 1 zU. Ffu die 
nicht der Landesverwaltung angehorenden Prasidenten der 
selbstverwalteten, von der Landesverwaltung abhiingigen Beme­
be, Anstalten und Einrichtungen, sowie den nicht der Landesver­
waltung angehorenden Mitgliedern der Rechnungspriiferkollegien 
dieser Betriebe, Anstalten und Einrichtungen, setzt die Landesre­
gierung unter Beriicksichtigung des AusmaJSes und der Verant­
wortung der jeweiligen Auftrage eine allumfassende Pauschalver­
giitung anhand del" in Artikel 1 Absatz 2 vorgesehenen Betrage 
fest. Den Prasidenten, Mitgliedern der Aufsichtsrate und der 
Rechnungspriiferkollegien der besagten Betriebe, Anstalten und 
Einrichtungen stehen die AuJSendienstvergiitungen und Reisespe­
senriickerstattungen im Rahmen und im AusmaJS laut Artikel 1 
Absatz 5 zU. 

omissis 

Anmerkung zum Artikel 7, Absatz 5 

Der Artikel 21 des Dekretes des Priisidenten der Republik 
vom 22. Marz 1974, Nr. 381,lautet: 

Durchfiihrungsbestimmungen zum Sonderstatut fiir die 
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Trentino-Alto Adige in materia di urbanistica ed opere pubbli­
che 

I piani urbanistici provinciali ed i piani territoriali di coordi­
namento sono approvati con legge provinciale. I progetti di piano 
devono essere inviati al Ministero dei lavori pubblici, il quale 
formula entro termini stabiliti con legge provinciale eventuali 
osservàzioni 'a scopo di coordinamento, sentito il Consiglio supe­
riore dei lavori pubblici anche per il territorio dei comuni di cui al 
primo comma dell'articolo successivo, per quanto riguarda le 
esigenze della difesa nazionale. 

I piani urbanistici di grado subordinato sono approvati con 
deliberazione della Giunta provinciale secondo le modalità sta­
bilite dalla legge provinciale. Analogamente sono approvate le 
eventuali modifiche ai piani urbanistici di grado subordinato, che, 
alla data di entrata in vigore del presente decreto, risultino ap­
provati con legge ai sensi dell'articolo 37 del decreto del Presiden­
te della Repubblica 30 giugno 1951, n. 574. 

Nota all'articolo 16, comma 4 

L'articolo 8 della legge provinciale del 15 aprile 1991, n. 
lO, recita: 

Espropriazioni per causa di pubblica utilità per tutte le 
materie di competenza provinciale 

(Criteri di determinazione dell'indennità di espropriazione) 

(1) L'indennità di espropriazione dovuta all'espropriato per 
le atee comprese in centri edificati o che, indipendentemente 
dagli strumenti urbanistici, hanno potenzialità edificatoria, in 
base ad un complesso di elementi certi ed obiettivi, in relazione 
all'ubicazione del bene, alla sua accessibilità e alla presenza di 
infrastrutture o di altre circostanze che attestano una concreta 
attitudine del suolo all'utiUzzazione edificatoria, consiste nel 
giusto prezzo che a giudizio dell'Ufficio estimo della Provincia 
avrebbe avuto l'immobile in una libera contrattazione di compra­
vendita, al momento dell'emanazione 'del decreto di cui alI' arti-
colo 5, ridotto del 25%. l/bis) d, 

(2) Per le aree destinate nei piàiii;m àttuazione ad interventi 
di edilizia abitativa agevolata, nonché\)alle relative opere di urba­
nizzazione ed ai servizi complementari, l'indennità di espropria­
zione consiste nel giusto prezzo che a giudizio dell'Ufficio estimo 
della Provincia avrebbe avuto l'immobile in una libera contratta­
zione di compravendita al momento dell'emanazione del decreto 
di cui all'articolo S, ridotto del 50%, o se più favorevole, nella 
misura di cui al comma 3. 

(3) L'indennità dovuta all'espropriato per le aree site al di 
fuori dei centri edificati o prive di potenzialità edificatoria, consi­
ste nel giusto prezzo che a giudizio dell'Ufficio estimo della Pro­
vincia deve essere attribuito, entro i valori minimi e massimi 
stabiliti dalla commissione di cui all'articolo 11, all'area, quale 
terreno agricolo considerato libero da vincoli di contratti agrari, 
secondo il tipo di coltura in atto al momento dell' emanazione del 
decreto di cui all'articolo 5. 

(4) Per le aree boschive, l'indennità di cui al comma 3 è rife­
rita al valore del terreno; il legnatico può essere utilizzato dal 
proprietario, che deve provvedere all'asporto del medesimo, a 
pena di decadenza, entro 30 giorni dalla data di accettazione 
dell'indennità, rispettivamente dalla data di notificazione del 
decreto di esproprio. salvo diversi accordi con il richiedente. 

(5) Per l'espropriazione delle aree su cui esistono edifici, im­
pianti o opere di urbanizzazione, l'indennità consiste nel giusto 
prezzo con l'immobile avrebbe avuto in una libera contrattazione 
di compravendita al momento dell' emissione del decreto di cui 
al!' articolo 5. Se la costruzione è stata eseguita senza concessione 
edilizia, o in contrasto con essa, o in base ad una concessione 
edilizia annullata, e non è stata ancora applicata la sanzione 
pecuniaria ÌJh.: 'sta dal vigente ordinamento urbanistico provin­
ciale o da quello eli tutela del paesaggio, l'indennità spetta per la 
sola area determinata ai sensi del comma 1. La regolarità totale o 

dèlle eventuali costruzioni esistenti deve essere docu-

Region Trentino·Siidtirol betreffend Raumordnung und offentli­
che Arbeiten 

Die Landesbauleitplane und die Landesraumordnungsplane 
werden mit Landesgesetz genehmigt. Die Planentwiirfe sind dem 
Ministerium fiir offentliche Arbeiten zuzusenden, das innerhalb 
der mit Landesgesetz festgelegten Fristen allfàllige Bemerkungen 
zum Zwecke der Koordinierung iiuBert; dies erfolgt nach Anhoren 
des Obersten Rates fiir offentliche Arbeiten auch fu das Gebiet 
der Gemeinden gemag Abs. 1 des nachfolgenden Artikels, was die 
Erfordernisse der nationalen Verteidigung anbelangt. 

Die Bauleitplane untergeordneter Stufe werden mit Be­
schluB des Landesausschusses gemaB dem im Landesgesetz 
festgelegten Verfahren genehmigt. Analog dazu werden allfciJ.lige 
Ànderungen an den Bauleitplanen unteren Ranges genehmigt, die 
bei Inkrafttreten dieses Dekretes mit Gesetz im Sinne des Artikels 
37 des Delcretes des Prasidenten der Republik vom 30. Juni 1951, 
Nr. 574, genehmigt worden sind. 

Anmerkung zum ArtikeI16, Absatz 4 

Der Artikel 8 des Landesgesetzes vom 15. April 1991, Nr. 
lO, Iautet: 

Enteignung fiir gemeinniitzige ZWecke in Bereichen, fiir 
me das Land zustiindig ist 

(Kriterien fiir die Festlegung der Enteignungsentschadi­
gung) 

(1) Fur Fliichen, die im verbauten Ortskern liegen oder auf 
Grund objektiver Merkmale - wie die Lage und die Zuganglichkeit 
der Fliiche, das Vorhandensein von ErschlieBungsanlagen oder 
andere Umstande, mit denen die Eignung nachgewiesen werden 
kann - unabhangig von den baubeh6rdlichen Grundlagen fiir eine 
Verbauung geeignet sind, entspricht die En·tei:gmm~~sentsch,iidi­
gung dem angemessenen Preis, den das Grundstiìck nach Beur­
teilung des Landesamtes fiir Schatzungswesen auf dem freien 
Markt zum Zeitpunkt des Erlasses des Dekretes gemiili Artikel 5 
gehabt hiitte, jedoch reduziert um 25%. l/biS) 

(2) Fiir jene Fliichen, die in den Durchfiihrungsplanen fiir 
den gefòrderten Wohnbau, fu die entsprechenden ErschlieBungs­
anlagen und fu die erforderlichen Zusatzeinrichtungen bestimmt 
werden, die Enteignungsentschiidigung 50% des an­
gemessenen Preises, den das Grundstlick nach Beurteilung des 
Landesamtes fiir Schiitzungswesen bei AbschluB eines Kauf­
vertrages auf dem freien Markt zum Zeitpunkt des Erlasses des 
Dekretes ~emiili Artikel 5 gehabt hatte, oder falls dies giinstiger 
ist, dem in Absatz 3 angefiihrten Betrag. 

(3) Fili Flachen, die auBerhalb von verbauten Ortskernen 
liegen oder nicht fiir eine Verbauung geeignet sind, entspricht die 
Enteignungsentschadigung dem Preis, der nach Beurteilung des 
Landesamtes fiir Schatzungswesen je nach der tatsiichlichen 
Nutzungsart zum Zeitpunkt der Ausstellung des Dekretes laut 
Artikel 5 fu einen von landwirtschaftlichen Vertragen unbelaste­
ten Kulturgrund angemessen ist; bei der Beurteilung sind die von 
der Kommission laut Artikel 11 festgesetzten Mindest- und 
Hochstpreise zu beriicksichtigen. 

(4) Fili Waldfliichen wird die Entschiidigung laut Absatz 3 
auf den Grundstiìckswert bezogen; das Holz kann vom Eigentii­
mer velWertet werden, der es - bei sonstigem Wegfall des An­
spruchs - innerhalb von 30 Tagen ab Annahme der Entschiidigung 
beziehungsweise ab ZUstellung des Enteignungsdekretes ab­
transportieren muB, sofern er nicht mit dem Antragsteller etwas 
anderes vereinbart. 

(5) Fili Fliichen, auf denen sich Gebaude, ErschlieBungsanla­
gen oder ErschlieBungsbauten befinden, entspricht die Entschadi­
gung dem angemessenen Preis, den die Liegenschaft bei Ausstel­
lung des Dekretes laut Artikel 5 auf dero freien Markt gehabt 
hiitte. Wurde der Bau ohne Baubewilligung, in Widerspruch zu 
einer solchen oder auf Grund einer fu nichtig erklarten ausge­
fiihrt und wurde die im Landesraumordnungs- oder im Land­
schaftsschutzgesetz vorgesehene GeldbDEe nicht verhangt, so 
wird die Entschadigung nur fiir das Grundstiick nach der in Ab­
satz 1 é!Ilgefiihrten Berechnung gezahlt. Die Bestatigung dariiber, 
d~ der allfàllige Bau ganz oder teilweise ordnungsgemiili ausge­
fùhrt wurde, mDE von der Gemeinde ausgestellt werden, in deren 
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mentata dal comune, nel cui territorio si trovano gli edifici. 
(6) L'indennità di espropriazione è aumentata della somma 

eventualmente corrisposta dai soggetti espropriandi fino alla data 
dell'espropriazione, a titolo di imposta sugli incrementi di valore 
delle aree fabbricabili, nonché delle somme pagate dagli stessi per 
imposte relative all'ultimo trasferimento dell'immobile precedente 
l'espropriazione. Il relativo diritto deve essere fatto valere con 
idonea documentazione entro il termine di cui all'articolo 6, 
comma l. 

(7) Non possono essere calcolate nel computo delle indenni­
tà, le costruzioni, le piantagioni e le migliorie, quando, avuto 
riguardo al tempo in cui furono fatte e ad altre circostanze, risul­
tino eseguite allo scopo di conseguire una indennità maggiore, 
salvo il diritto del proprietario ad asportare a sue spese i materiali 
e tutto ciò che può essere tolto, senza pregiudizio dell' opera di 
pubblica utilità da eseguirsi. Si considerano fatte allo scopo di 
conseguire una maggiore indennità, senza bisogno di prova, le 
costruzioni, le piantagioni e le migliorie, che dopo la pubblicazio­
ne dell'avviso del deposito degli atti nella segreteria del comune, 
sono state intraprese sui fondi interessati, di cui all'articolo 3. 

Nota all'articolo 19, comma 7 

L'articolo 22 del Decreto del Presidente della Repubblica 
22 marzo 1974, n. 381, recita: 

Norme di attuazione dello statuto speciale per la regione 
Trentino-Alto Adige in materia di urbanistica ed opere pubbli­
che 

Con l'entrata in vigore del presente decreto la legge 1 giu­
gno 1931, n. 886, e successive modificazioni, salvo quanto dispo­
sto dall'art. 13 della legge stessa per tutto il territorio nazionale, 
si applica nella provincia di Bolzano al territorio dei seguenti 
comuni: Curon, Malles, Senale, Moso, Racines, Vipiteno, Brennero, 
Val di Vizze, Campo Trens, Selva Molini, Valle Aurina, Predoi, 
Campo Tures, Rasun Anterselva, Valle Casies, Monguelfo, Valdao­
ra, Braies, Villabassa, Dobbiaco, San Candido, Sesto. 

Nel predetto territorio, con l'entrata in vigore della legge 
provinciale che approva il piano territoriale di coordinamento o 
con l'entrata in vigore dei piani urbanistici comunali approvati 
dalla Giunta provinciale previo parere favorevole, nei limiti di 
compete]J.Za, espresso entro termine stabilito con legge provin­
ciale e comunque non inferiore a 90 giorni dal rappresentante 
regionale dell'autorità militare, i lavori stradali, salvo quanto 
disposto dal comma successivo, le edificazioni, le elevazioni, i 
cumuli e le demolizioni di cui al comma quarto dell'art. 3 della 
legge 1 giugno 1931, n. 886, previsti dai piani stessi, non sono più 
sottoposti all'autorizzazione dell' autorità militare. 

Per i progetti delle opere stradali intercomunali deve essere 
sentita la predetta autorità militare, che dovrà esprimere il suo 
parere entro 90 giorni. 

Qualora tale autorità non si pronunci entro i termini indicati 
nei commi precedenti la mancata pronuncia equivale alla espres­
sione deL parere favorevole. 

Nota all'articolo 20, comma 2 

L'articolo 56 della legge provinciale del 26 aprile 1980, n. 
8, recita: 

Norme in materia di bRando e di contabilità generale del­
la ProVÌlicia autonoma di Bolzano 

(Funzionari delegati) 
La Giunta provinciale ha facoltà di autorizzare presso la te­

soreria della Provincia aperture di credito sia in conto competenza 
che in conto residui, a favore di funzionari delegati per il paga­
mento delle seguenti spese: 
a) spese da effettuarsi in economia; 
b) spese per le quali sia indispensabile il pagamento immedia-

Gebiet sich der Bau befindet. 
(6) Die Entschadigung wird um den Betrag erhoht, welchen 

die Enteigneten gegebenenfalls bis zur Enteignung an Wertzu­
wachssteuern fili verbaubare Liegenschaften bezahIt haben, 
sowie um die Betrage, welche sie an Steuern in Zusammenhang 
mit der letzten Eigentumsiibertragung der Liegenschaft vor der 
Enteignung bezahlt haben. Das entsprechende Recht, das mit 
geeigneten Unterlagen nachzuweisen ist, muB innerhalb der in 
ArtikeI 6 Absatz 1 genannten Frist geltend gemacht werden. 

(7) In die Berechnung der Entschadigung diirfen Bauten, 
Pilanzungen und Verbesserungen nicht einbezogen werden, wenn 
sich durch Beriìcksichtigung der Zeit, in der sie verwirklicht wur­
den, und anderer Umstande ergibt, daB die zum Zweck der Erlan-

einer hoheren Entschadigung durchgefùhrt worden sind; 
Eigentiimer ist jedoch berechtigt, auf seine Kosten das Mate­

rial und al! das zu entfernen, was ohne ldinftige Beeintrachtigung 
des auszufiihrenden gemeinniitzigen Vorhabens fortgenommen 
werden kann. Als zum Zwecke der Erlangung einer hOheren Ent­
schadigung ausgefiihrt gelten, ohne daB ein Beweis dafili ange­
fiihrt werden miiBte, die Bauten, pfjanzungen und Verbesserun­
gen, die auf den betroffenen Grundstiicken nach der Veroffentli­
chung der Bekanntmachung iiber die Hinterlegung der Unterla­
gen irn Gemeindesekretariat laut ArtikeI 3 verwirklicht worden 
sind. 

Anmerkung zum Artikel19, Absatz 7 

Der Artikel 22 des Dekretes des Prisidenten der Republik 
vom 22. Marz 1974, Nr. 381, lautet: 

Durchfiibrungsbestimmungen zum Sonderstatut fùr die 
Region Trentino-Siidtirol betreffend Raumordnung und offentli­
che Arbeiten 

Mit dem Inkrafttreten dieses Dekretes wird das Gesetz vom 
1. Juni 1931, Nr. 886, mit seinen spateren Anderungen, unbescha­
det der Bestimmung des Art. 13 desselben Gesetzes fi.ir das ganze 
Staatsgebiet, in der Provinb,Bozen auf das Gebiet der nachstehen­
den Gemeinden angewandt: Graun, Mals, Unsere Liebe Frau im 
Walde, Moos, Ratschings" S.terzing, Brenner, Pfitsch, Freienfeld, 
Miihlwald, Ahrntal, Prettau, Sand in Taufers, Rasen-Antholz, 
Gsies, Welsberg, Olang, Prags, Niederdorf, Toblach, Innichen, 
Sexten. 

Mit dem Inkrafttreten des Landesgesetzes iiber die Geneh­
migung des Landesraumordnungsplanes oder mit dem Inkrafttre­
ten der Gemeindebauleitplane, die vom LandesausschuB nach 
zustimmendem Gutachten des regionalen Vertreters der Militar­
behorde genehmigt wurden, welches im Rahmen der Zustandig­
keit innerhalb der mit Landesgesetz festgesetzten Frist von jeden­
falls nicht weniger als 90 Tagen abgegeben werden muB, ist im 
genannten Gebiet fili StraBenarbeiten, vorbehaltlich der Bestim· 
mung des nachfolgenden Absatzes, fiir Bauten, fili ErhOhungen, 
fiir Anhi:iufungen und fili Abbriìche nach Art. 3 Abs. 4 des Geset­
zes vom 1. Juni 1931, Nr. 886, die in den Planen vorgesehen sind, 
die Ermachtigung durch die Militarbehorde nicht mehr erforder­
lich. 

Fiir die PIane fiir zwischengemeindliche StraBenbauten 
muF.. die genannte MilitarbehOrde angehOrt werden, die ihr Gut­
achten innerhalb von 90 Tagen abzugeben hat. 

Falls sich diese BehOrde nicht innerhalb der in den vorste-
henden Absi:itzen festgesetzten Fristen auBert, die fehlende 
ÀuF..erung als zustimmendes Gutachten. 

Anmerkung zum Artike120. Absatz 2 

Der Artikel 56 des Landesgesetzes vom 26. April 1980, Ne. 
8,lautet: 

Bestimmungen iiber den Haushalt und das allgemeine 
Rechnungswesen der Autonomen Provinz Bozen 

(Bevollmachtigte Beamte) 
Der LandesausschuJS hat die Moglichkeit, beim Landes­

schatzamt zugunsten von bevollmi:ichtigten Bea.'D.ten K,."r1iteroff­
nungen, die sich auf das Soll oder auf die FìirJ,- _ ..... c bezìehen, 
fiir folgende Ausgaben zu bewilligen: 
a) Ausgaben, die in Regie durchgefiihrt werden, 
b) Ausgaben, fiir die eine unverziigliche Zahlung unerlaBlich 

http:compete]J.Za
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to; 
c) spese per il funzionamento degli uffici; 
d) spese da pagarsi all' estero; 
e) spese per indennità di missione e di trasferimento e com­

pensi per lavoro straordinario del personale; 
1) spese di qualsiasi natura per le quali leggi o regolarneno 

consentono il pagamento a mezzo di funzionari delegati. 
L'importo delle aperture di credito a favore di ciascun fun­

zionario è stabilito con la deliberazione autorizzativa delle spese 
di cui al primo comma. In ogni caso tale importo non può supera­
re le disponibilità dello stanziamento di cassa di ogni singolo 
capitolo. 

A dette aperture di credito intestate al funzionario delegato, 
con l'indicazione della sua qualità, si provvede mediante ordini di 
accreditamento emessi dalla ragioneria della Provincia. 

Ciascun ordine di accreditamento deve indicare la somma 
prelevabile mediante buoni a favore dello stesso funzionario 
delegato e quella prelevabile mediante ordinativi a favore dei 
creditori. 

Il prelevamento mediante buoni è effettuato di volta in volta 
secondo le effettive necessità e solo in casi di dimostrata necessità 
è consentito il totale prelevamento della somma accreditata me­
diante buoni. 

I buoni e gli ordinativi predetti sono firmati dal funzionario 
delegato e dal capo dell'ufficio contabile, ave esista. 

La tesoreria provinciale, nel dare corso al prelevamentì dalle 
aperture di credito, deve accertare che il funzionario delegato 
rivesta la qualità indicata nell'ordine di accreditamento e che i 
prelevarnenti non eccedano l'ammontare dell'apertura di credito 
di cui si riferiscono. Il/bis). 

Nota all'articolo 29, comma l 

L'articolo 1 della legge proVÌfièiale dell!n maggio 1995, n. 
12, recita: 

Disciplina dell'affitto di camere ed appartamenti ammobi­
liati per ferie (Ambito di applicazione), 

(1) È soggetto alle disposizioni della presente legge chi for­
nisce servizio di alloggio in non più di sei camere o quattro appar­
tamenti ammobiliati, ubicati in uno stesso edificio non classificato 
come bene strumentale. 

(2) Chi esercita l'attività individuale di cui al comma 1 può 
somministrare, limitatamente alle persone alloggiate, alimenti e 
bevande. Non può destinare a svolgere detta attività persone non 
appartenenti al proprio nucleo familiare o non normalmente 
conviventi in quest' ultimo e non è tenuto ad iscriversi nel 
stro di cui all'articolo 21 della legge provinciale 14 dicembre 1988, 
n. 58 2) , nè negli elenchi nominativi degli esercenti attività com­
merciali, nè in elenchi o repertori similari. L'esonero di cui sopra 
si applica anche a coloro che svolgono attività agrituristiche ai 
sensi della legge provinciale 14 dicembre 1988, n. 57. 3) 4) 

(3) Le funzioni amministrative relative all'attuazione della 
presente legge vengono, in quanto non sia diversamente previsto, 
delegate al sindaco competente per territorio 

Nota all'articolo 29, comma 2 

Gli articoli 5 e 6 della legge provinciale 14 dicembre 1988, 
n. 58 recitano: 

Articolo 5 
(Eserdzi ncettivi a carattere alberghiero) 

(1) Sono esercizi a carattere alberghiero, i garni, le pensioni, 
gli alberghi, i motels, i villaggi-albergo, i residence. 

(2) I garni sono esercizi aperti al pubblico, a gestione unita­
ria, che forniscono alloggio, la prima colazione, bevande, e even­
tualmente altri servizi accessori, in almeno sette camere ubicate 
in uno o più stabili o parti autonome di stabili. 

(3) Le pensioni sono esercizi aperti al pubblico, a gestione 
unitaria, che forniscono alloggio, la prima colazione, almeno un 
pasto principale, bevande, e eventualmente altri servizi accessori, 
in almeno sette camere ubicate in uno o più stabili o in parti 

ist, 
c) Ausgaben fur den Betrieb der Amter, 
d) Ausgaben, die im Ausland zu bezahlen sind, 
e) Ausgaben fur AuBendienst-, UbersiedJungs- und Uberstun­

denvergiitungen an die Bediensteten, 
f) Ausgaben jegllc..her Art, fi1r die Gesetze oder verordnungen 

die Auszahlung durch bevollmachtigte Bearnte gestatten. 
Der Betrag der Krediteriiffuungen zugunsten der einzelnen 

Beamten wird im BeschluB, der die Ausgaben gemaH. erstem 
Absatz rnittels Krediteroffuung bewilligt, festgesetzt. Dieser 
Betrag darf jedoch die Verfiigbarkeit der Kassenbereitstellung in 
den einzelnen Kapiteln nicht iiberschreiten. 

Die genannten Krediteriiffuungen erfolgen durch Ausstel­
lung von Gutschriftsanweisungen durch das Landesrechnungs­
amt; sie lauten auf den Namen des bevollmachtigten Beamten 
und geben dessen Eigenschaft ano 

Jede Gutschriftsanweisung m~ den Betrag, der durch Gut­
scheine zugunsten des bevollmachtigten Beamten behoben wer­
den kann, und den Betrag, der durch ZahIungsanweisungen zu­
gunsten der Glaubiger behoben werden kann, angeben. 

Die Behebung mittels Gutscheinen muB von Fall zu Fall auf­
grund der tatsachlichen Erfordernisse erfolgen; nur in Fiillen 
erwiesenen Bedarfes ist die Behebung des gesamten gutgeschrie­
benen Betrages zulassig. 

Die genannten Gutscheine und ZahIungsanweisungen sind 
vom bevollmachtigten Beamten und gegebenenfalls vom Leiter 
des Buchfuhrungsamtes zu unterschreiben. 

Der Landesschatzmeister muB, bevor diese Behebungen zu 
Lasten der Krediteroffuungen durchgefiihrt werden, feststellen, 
ob der bevollmachtigte Beamte die in der Gutschriftsanweisung 
angegebene Eigenschaft hat und ab die Behebung im Rahmen der 
Krediterèiffuung, auf die sie sich bezieht, bleibr. 11/bis). 

Anmerkung zum Artike129, Absatz 1 

Der Artikel1 des Landesgesetzes vom 11. Mai 1995, Nr. 12, 
lautet: 

Regelung der privaten Vermietung von Giistezimmem und 
moblierten Perienwohnungen (Anwendungsbereich) 

(1) Dieses Gesetz gilt fiir Personen, die in einem Gebaude, 
das nicht als Betriebsstatte eingestuft ist, in hèichstens sechs 
Zimmern oder vier miiblierten Ferienwohnungen Beherbergung 
anbieten. 

(2) Wer die in Absatz 1 genannte Tatigkeit als Einzelperson 
ausubt, darf Speisen und Getriinke nur an Hausgaste verabrei­
chen, darf lediglich Angehèirige oder gewohnheitsmaH.ig im ge­
meinsamen Haushalt lebende Personen mit der Tatigkeit betrauen 
und muB weder im Verzeichnis laut Artike12l des Landesgesetzes 
vom 14. Dezember 1988, Nr. 58 2) noch im Namensverzeichnis der 
Handelstreibenden noch in ahnlichen Registern oder Verzeichnis­
sen eingetragen sein. Obige Befreiung gilt auch fiir jene, welche 
"Urlaub auf dem Bauernhof' im Sinne des Landesgesetzes vom 14. 
Dezember 1988, Nr. 57 3) anbieten. 4) 

(3) Die mit der Anwendung dieses Gesetzes verbundenen 
VeIWaltungsaufgaben sind - sofern nichts anderes vorgesehen ist 
- dem zustandigen Biirgermeister iibertragen. 

Anmerkung zum Artikel29. Absatz 2 

Die Artikel5 und 6 des Landesgesetzes vom 14. Dezember 
1988, Nr. 58, lauten: 

Artike15 
(Gasthofiihnliche Beherbergungsbetriebe) 

(1) Gasthoféihnliche Beherbergungsbetriebe sind Garnis, 
Pensionen, Gasthèife, Motels, Hoteldèirfer und Residences. 

(2) Garnis sind der Offentlichkeit zugangliche Betriebe unter 
einheitlicher Fiihrung, die Unterkunft, Friihstiick, ~triinke und 
allfàllige andere Dienstleistungen anbieten; sie mussen uber 
wenigstens sieben Gastezimmer in einem oder mehreren Gebau­
den oder unabhangigen Gebaudeteilen verfiigen. 

(3) Pensionen sind der Offentlichkeit zugangliche Betriebe 
unter einheitlicher Fubrung, die Unterkunft, Friihstiick, wenig­
stens eine HauptmahIzeit, Getriinke und allfàllige andere Dienst­
leistungen anbieten; sie miissen uber wenigstens sieben Gaste-

http:gewohnheitsmaH.ig
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autonome di stabili. 

(4) Gli alberghi sono esercizi aperti al pubblico, a gestione 
unitaria, che forniscono alloggio e ristorazione in almeno sette 
camere ubicate in uno o più stabili o parti autonome di stabili. 

(5) I motels sono esercizi aperti al pubblico, a gestione uni­
taria, che forniscono alloggio e ristorazione in almeno sette came­
re ubicate in uno o più stabili o parti autonome di stabili, nonché 
servizi di autorimessa, assistenza, riparazione e rifornimento 
carburanti per le autovetture. 

(6) I villaggi-albergo sono esercizi aperti al pubblico, a ge­
stione unitaria, che forniscono servizi centralizzati agli utenti di 
unità abitative dislocate in più stabili all'interno di un'unica area 
recintata e particolarmente attrezzata per il soggiorno e lo svago. 

(7) I residence sono esercizi aperti al pubblico, a gestione 
unitaria, che forniscono alloggio e eventualmente servizi accessori 
in almeno dnque unità abitative arredate costituite da uno o più 
locali, dotate di servizio autonomo di cucina 

(8) Salva l'ipotesi del villaggio-albergo, viene definita casa 
madre lo stabile ove sono ubicati, oltre ai locali destinati ad allog­
gio per clienti, anche i principali servizi generali e accessori del­
l'esercizio. Sono definite dipendenze gli altri stabili, siti nelle 
immediate vicinanze, ove possono essere ubicate anche servizi 
accessori. 

(9) Gli alberghi forniscono il servizio di ristorazione anche ai 
non allogiati. 

Articolo 6 
(Esercizi ncettivi a carattere extralberghiero) 

(1) Sono esercizi ricettivi a carattere extralberghiero i rifugi­
albergo, i campeggi, i villaggi turistici, le case e appartamenti per 
vacanze, le case per ferie. gli alberghi per la gioventù. 

(2) I rifugi-albergo sono gli esercizi ubicati in alta montagna, 
non qualificabili rifugi alpini ai sensi della legge provinciale 7 
giugno 1982, n. 22 3), e successive modificazioni e integrazioni, 
che offrono ospitalità, ristoro, e eventualmente altri servizi acces­
sori, prevalentemente agli alpinisti. 

(3) I campeggi sono esercizi ricettivi, aperti al pubblico, a 
gestione unitaria, attrezzati, con almeno venti piazzuole, su aree 
recintate per la sosta e il soggiorno di turisti provvisti, di norma, 
di tende o di altri mezzi autonomi di pernottamento. 

(4) I villaggi turistici sono esercizi ricettivi aperti al pubbli­
co, a gestione unitaria, attrezzati, eventualmente con strumenti 
per il tempo libero, su aree re cintate per la sosta e il soggiorno in 
allestimenti minimi, di turisti sprovvisti, di norma, di mezzi auto­
nomi di pernottamento. 

(5) Sono case e appartamenti per vacanze gli immobili arre­
dati unitariamente gestiti, in numero non inferiore a cinque, in 
forma imprenditoriale per l'affitto ai turisti, senza offerta di servi­
zi centralizzati, nel corso di una o più stagioni, con contratti 
aventi validità non superiore ai tre mesi consecutivi. 

(6) Sono case per ferie le strutture ricettive attrezzate per il 
soggiorno di persone o gruppi e gestiti, al di fuori dei normali 
canali commerciali, da enti pubblici, associazioni e enti religiosi 
operanti senza fine di lucro per il conseguimento di finalità socia­
li, C1.Ùturali, assistenziali, religiose o sportive, nonché da enti o 
aziende per il soggiorno dei propri dipendenti e loro familiari. 

(7) Sono alberghi o ostelli per la gioventù le strutture ricet­
tive attrezzate per il soggiorno di giovani ovvero di gruppi di 
giovani fino a ventisette anni e dei rispettivi accompagnatori. 
Negli alberghi e negli ostelli per la gioventù non è consentita la 
somministrazione di bevande superalcooliche. 

zimmer in einem oder mehreren Gebiiuden oder unabhiingigen 
Geb.iiudeteilen verfiigen. 

(4) GasthOfe sind der Offentlichkeit zugiingliche Betriebe un­
ter einheitlicher Fiihrung, welche Unterkunft und Verpflegung 
anbieten und uber wenigstens sieben Gastezimmer in einem oder 
mehreren Gebauden oder unabhiingigen Gebiiudeteilen verfugen. 

(5) Motels sind der Offentlichkeit zugiingliche Betriebe unter 
einheitlicher Fiihrung, welche Unterkunft und Verpflegung anbie­
ten und uber wenigstens sieben Gastezimmer in einem oder 
mehreren Gebiiuden oder unabhiingigen Gebiiuden verfiigen und 
weiters uber Garagen oder Parkpliitze und eine Tankstelle verfii­
gen und die Wartung von Kraftfahrzeugen sowie Pannenhilfe 
anbieten. 

(6) Hoteldorfer sind der Offentlichkeit zugangliche Betriebe 
unter einheitlicher Fiihrung, die Gaste in getrennten Wohnein­
heiten beherbergen, wobei bestimmte Einrichtungen zentralisiert 
sind: die getrennten Wohneinheiten befinden sich in mehreren 
Gebiiuden auf einem eingeziiunten, fiir den Aufenthalt und die 
Unterhaltung der Gaste ausgestatteten Gelande. 

(7) Residences sind der Offentlichkeit zugiingliche Betriebe 
unter einheitlicher Fiihrung, die Unterkunft und allfàllige andere 
Dienstleistungen in wenigstens fiinf eingerichteten Wohneinhei­
ten mit jeweils einem oder mehreren Raumen und einer Kiiche 
oder Kochnische anbieten. 

(8) Auger bei Hoteldorfern wird als Haupthaus das Gebaude 
bezeichnet, in dem - auger den fiir die Beherbergung der Gaste 
bestimmten Riiumen - auch die allgemeinen und die allfàlligen 
zusatzlichen Einrichtungen untergebracht sind. Als Nebenhaus 
(Dependance) wird jedes andere Gebaude bezeichnet, das sich in 
unrnittelbarer Niihe des Haupthauses befindet und in dem auch 
zusatzliche Einrichtungen untergebracht werden konnen. 

(9) Gasthofe verabreichen Speisen und Getriinke auch an 
Personen, die nimt Hausgaste sind. 

Artike/6 
(Nicht gasthoftihnliche Beherbergungsbemebe) 

(1) Nicht gasthofàhnliche Beherbergungsbetriebe sind Berg­
gasthauser, Campings, Feriendorfer, Ferienhauser und -wohnun­
gen, Jugendferienheime und -herbergen. 

(2) Berggasthauser sind Betriebe im Hochgebirge, die nicht 
als Schutzhiitten im Sinne des Landesgesetzes vom 7. Juni 1982, 
Nr. 22 3), in geltender Fassung, eingestuft sind und vorwiegend 
Bergsteigern und Wanderern Unterkunft, Verpflegung und allfàl­
lige andere Dienstleistungen anbieten. 

(3) Campings sind offentliche Beherbergungsbetriebe unter 
einheitlicher Fiihrung, die wenigstens zwanzig Stellplatze aut 
eingezauntem Gelande fiir Touristen bereitste1len, welche in der 
Regel mit Zelten, Wohnwagen o.a. dort iibernachten; sie miissen 
entsprechend ausgestattet sein. 

(4) Feriendorfer sind offentliche Beherbergungsbetriebe un­
ter èinheitlicher Fiibrung, die - auch in Verbindung mit Frei­
zeiteinrichtungen - so ausgestattet sind, dag sich Touristen ohne 
eigene Wohnwagen, Zelten o.a. in kleinen Einheiten aufhalten; 
die Einheiten mussen sich auf eingezaunten Gelande befinden. 

(5) Ferienhiiuser und -wohnungen sind moblierte liegen­
schaften unter einheitlicher Fiihrung, die gewerbsmaB.ig im Laufe 
einer oder mehrerer Saisonen fi.ir jeweils nicht mehr als drei 
aufeinanderfolgende Monate an Touristen vermietet werden; es 
werden dabei keine zentralisierten Einrichtungen angeboten, und 
es mug sich um mindestens ftinfWohneinheiten handeln. 

(6) Ferienheime sind Beherbergungsbetriebe, die fiir den 
Aufenthalt von Personen oder Gruppen einrichtet sind und -
augerhalb des gastgewerbsiiblichen Rahmens - von offentlichen 
Korperschaften oder Anstalten, von Vereinigungen oder religiosen 
Gemeinschaften ohne Gewinnabsicht und zu sozialen, kulturellen, 
fiirsorglichen, religiosen oder sportlichen Zwecken bzw. von 
Korperschaften, Anstalten oder Betrieben zur Beherbergung ihrer 
Bediensteten und deren AngehOrigen gefiihrt werden. 

(7) Jugendferienheime und -herbergen sind Beherbergungs­
betriebe, die fiir den Aufenthalt von Jugendlichen bzw. Gruppen 
von Jugendlichen bis zu siebenundzwanzig Jahren und deren 
Begleiter eingerichtet sind. In Jugendferienheimen und -herber­
gen diirfen keine hochgradig alkoholischen Getriinke verabreicht 
werden. 
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Nota all'articolo 39, comma 7 

L'articolo 1032 del Codice civile recita: 
1032 (Modi di costituzione) 

Quando, in forza di legge (1033 55.), il proprietario di un 
fondo ha diritto di ottenere da parte del proprietario di un altro 
fondo la costituzione di una servitù, questa, in mancanza di con­
tratto, è costituita con sentenza (2643 n. 14,2932). 

Può anche essere costituita con atto dell'autorità ammini­
strativa nei casi specialmente determinati dalla legge. 

La sentenza stabilisce le modalità della servitù e determina 
l'indennità dovuta (1038, 1039, 1047, 1049, 1053). 

Prima del pagamento dell'indennità il proprietario del fondo 
servente può opporsi all'esercizio della servitù. 

Nota all'articolo 42, comma 1 

(l' Vedi nota all'articolo 16, comma 4 
{O, Gli articoli 26 e 29 della legge provinciale del 20 agosto 

1972, n. 15, recitano: 
Legge di riforma dell'edilizia abitativa 

Articolo 26 
(Ammissione alle aree di edilizia agevolata) 

(1) Alle aree destinate all'edilizia abitativa agevolata sono 
ammessi l'Istituto e le persone fisiche singole o associate in co­
operative ammissibili alle agevolazioni di cui all'articolo 2. 

(2) Sono ammesse anche le società costituite con lo scopo di 
costruire senza finalità di lucro abitazioni standard popolare da 
assegnare in locazione con patto di futura vendita sulla base di 
convenzioni stipulate con l'Amministrpzione provinciale. La con­
venzione deve stabilire i criteri per l'asÈ~zione dell' abitazione, 
nonché per la determinazione e la f~n~}~ne del canone di loca­
zione in osservanza dei principi delhi iN~~ente legge con adeguate 
garanzie finanziarie per l'adempimento' degli obblighi assunti. 

(3) Per conseguire l'assegnazione in proprietà di aree destini 
alla edilizia agevolata i soci di cooperative edilizia e i richiede: 
singoli devono essere in possesso dei seguenti requisiti: 

1) essere residenti nel comune o avere il posto di lavoro nel 
comune o nei comuni consorziati ai sensi dell'articolo 36; 

2) disporre di un reddito imponibile complessivo dei compo­
nenti il nucleo familiare non inferiore al reddito minimo ri­
chiesto dall'articolo 6 della legge provinciale 2 aprile 1962, 
n. 4, per l'ammissione alle agevolazioni edilizie provinciali 
per la costruzione, l'acquisto ed il recupero di un alloggio, e 
non superiore a quello di cui al numero 2) del comma 1 del­
l'articolo 6/bis della L.P. n. 4/1962; 

3) nei loro confronti non devono sussistere le cause di esclu­
sione di cui alle lettere b) e c) dell' articolo 2 della legge pro­
vinciale 2 aprile 1962, n. 4, e successive modifiche; 

4) raggiungere un punteggio di almeno 16 punti ai sensi del 
regolamento di esecuzione della legge provinciale 2 aprile 
1962, n. 4, e successive modifiche; 

5) non essere proprietari e non avere ceduto nel quinquennio 
antecedente la domanda un'area edificabile in località age­
volmente raggiungibile dal posto di lavoro, sufficiente per la 
realizzazione di un alloggio di almeno 495 m3 • 

(4) A parità di punteggio hanno la precedenza i richiedenti 
con maggiore anzianità nel requisito di cui al n. 1 del terzo com-
ma. 

(5) Alla domanda di assegnazione i soci delle cooperative e i 
richiedenti singoli devono allegare una dichiarazione resa ai sensi 
dell'articolo 4 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, dalla quale risulti 
che nel quinquennio antecedente alla domanda non hanno ceduto 
la proprietà di un'abitazione adeguata al fabbisogno della propria 

Anmerkung zum Artike139. Absatz 7 

Der Artikel1032 des Zivilgesetzbuches lautet: 
1032 (Arten der Begrilndung) 

Hat der Eigentiimer eines Grundstiicks kraft Gesetzes (1033 
tT.) das Recht, vom Eigentiimer eines anderen Grundstiicks die 
Begriindung einer Dienstbarkeit zu erlangen, so wìrd diese bei 
Fehlen eines Vertrags durch Urteil begriindet (2643 Z. 14,2932). 

In den vom Gesetz eigens bestimmten Fauen kann sie auch 
durch eine MaEnahme der VerwaltungsbehOrde begriindet wer­
den. 

Das Urteil setzt den Inhalt der Dienstbarkeit fest und be­
stimmt die geschuldete Entschadigung (1038, 1039, 1047, 1049, 
1053). 

Vor Zahlung der Entschadigung kann sich der Eigentiliner 
des dienenden Grundstiicks der Ausiibung der Dienstbarkeit 
wìdersetzen. 

Anmerkung zum Artike142, Absatz 1 

(I) Siehe Anmerkung zum Artikel16, Absatz 4 
(O) Die Artikel 26 und 29 des Landesgesetzes vom 20. Au­

gust 1972, Nr. 15, lauten: 
Wohnbaureform 
Artike/26 

(Zulassung zu den geforderten wohnbauzonen) 
(1) Die dem gefòrderten Wohnbau vorbehaltenen Flachen 

sind fiir das Institut und fUI einzelne oder in Genossenschaften 
zusammengeschlossene Personen bestimmt, die zu den in Artikel 
2 vorgesehenen Forderungen zugelassen werden mnnen. 

(2) Die erwiilinten Fliichen sind auch fiir Gesellschaften be­
stimmt, deren Ziel es ist, ohne Gewìnnabsicht Volkswohnungen 
zu bauen und diese - aufgrund einer vereinbarung mit der Lan­
desverwaltung - unter Zusicherung des spiiteren Verkaufs zu 
vermieten. Diese Vereinbarung hat die Richtlinien fUI die Zuwei­
sung der Wohnungen sowìe fiir die Bemessung und Anderung des 
Mietzinses festzulegen; dabei sind die Grundsatze dieses Gesetzes 
zu beachten sowìe angemessene finanzi elle Sicherheiten fiir die 
Erfilliung der iibernommenen Verpflichtungen zu bieten. 

(3) Um das Eigentum an FUichen zu erwerben, die dem ge­
fòrderten Wohnbau vorbehalten sind, mussen die Mitglieder von 
Wohnbaugenossenschaften oder die einzelnen Gesuchsteller 
folgende Voraussetzungen erfilllen: 
1. sie mussen in der Gemeinde oder in den gemiill. Artikel 36 

zusammengeschlossenen Gemeinden ihren Wohnsitz oder 
Arbeitsplatz haben, , 

2. sie miissen iiber ein besteuerbares Familiengesamteinkom­
men verfiigen, das nicht geringer ist als das von Artikel 6 
des Landesgesetzes vom 2. ApriI 1962, Nr. 4, geforderte 
Mindesteinkommen, um zu den Wohnbaufiirderungen des 
Landes fiir den Bau, den Kauf oder die Wiedergewìnnung 
einer Wohnung zugelassen zu werden und nicht hoher ist 
als das in Artikel 6/bis Absatz 1 ZitTer 2 des L.G. Nr. 4/1962 
angegebene, 

3. es dilrfen keine AusschluEgriinde gema.F.. Artikel 2 Buchsta­
ben b) und c} des Landesgesetzes vom 2. Aprii 1962, Nr. 4, in 
geltender Fassung, vorliegen, 

4. sie mussen im Sinne der Durchfuhrungsverordnung zum 
Landesgesetz vom 2. April1962, Nr. 4, in geltender Fassung, 
mindestens 16 Punkte erreichen, 

5. sie diirfen nicht Eigentiimer eines zum Bau einer wohnung 
von wenigstens 495 m3 ausreichenden Grundstiickes in ei­
nem Ort sein, der vom Arbeitsplatz leicht erreiclÌbar ist; 
ebenso durfen sie ein solches Grundstiick in den fiinf Jahren 
vor Einreichung des Gesuches nicht verkauft haben. 
(4) Bei Punktegleichheit werden die Antragsteller bevorzugt, 

die hinsichtlich der in Absatz 3 Ziffer 1 erwiilinten Bedingung 
rangiilter sind. 

(5) Dem Gesuch um Zuweisung mussen die Mitglieder von 
Genossenschaften und die einzelnen Gesuchsteller eine Erklarung 
im Sinne von Artikel 4 des Gesetzes vom 4. Jìinner 1968, Nr. 15, 
beilegen, aus der hervorgeht, daF.. sie in den runf Jahren vor Ein­
reichung des Gesuches keine Wohnung vera.uEert haben, die im 
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famiglia ai sensi della lettera b) dell'articolo 2 della legge provin­
ciale 2 aprile 1962, n. 4, e successive modifiche. 

(6) L'ammissione alle aree destinate all'edilizia abitativa 
agevolata è disposta in attuazione del programma pluriennale di 
attuazione di cui all'articolo 19 con deliberazione della giunta 
comunale ed è sottoposta al controllo di legittimità della Giunta 
provinciale; nella deliberazione di assegnazione deve essere accer­
tato che al momento della assegnazione non esistano cause di 
esclusione a norma dell' articolo 2, lettere b) e c), della legge 
provinciale 2 aprile 1962, n. 4, e successive modifiche. 

(7) I soggetti fruenti di agevolazioni hanno la precedenza su 
quelli non fruenti di agevolazioni; tra quelli fruenti hanno la 
preferenza l'Istituto e quindi le cooperative edilizie. 

(8) La costruzione di abitazioni fruenti delle agevolazioni di 
cui alla presente legge è pure ammessa nelle aree non riservate 
all'edilizia abitativa agevolata. 

(9) I comuni hanno facoltà di utilizzare le aree destinate al­
l'edilizia abitativa agevolata per la costruzione di case da realizza­
re con mezzi propri. 

(10) Le aree riservate all'edilizia abitativa agevolata devono 
essere assegnate ai soggetti di cui al primo e secondo comma in 
conformità al piano di attuazione approvato, procedendo, se 
occorre, all'occupazione d'urgenza ai sensi dell'articolo 15. 

(11) Nelle aree destinate all'edilizia abitativa agevolata pos­
sono essere realizzate esclusivamente abitazioni aventi le caratte­
ristiche di cui all'articolo 1 della legge provinciale 2 aprile 1962, n. 
4, e successive modifiche, salve le diverse caratteristiche delle 
abitazioni destinate dall' Istituto ai sensi della lettera A) dell'arti­
colo 2, alle persone anziane e a case-albergo per lavoratori e 
studenti. 

(12) Gli emigranti all' estero già residenti in provincia prima 
della emigrazione e loro coniugi non legalmente separati, i quali 
si impegnano a ristabilire la residenza nella provincia possono 
presentare la domanda di assegnazione di terreno nel comune 
dell' ultima residenza o in quello in cui dimostrino di essere in 
grado di esercitare la loro professione, impiego o lavoro. AgIi 
effetti della presente norma il periodo di lavoro prestato all'estero 
si considera prestato nel comune. 

(13) Le persone ammesse alle aree destinate all'edilizia abi­
tativa agevolata possono essere autorizzate dalla giunta comunale 
ad occupare le aree di proprietà del comune, anche prima della 
definitiva assegnazione in proprietà e quindi ad iniziare i lavori di 
costruzione. La delibera di ammissione alle aree è titolo per ri­
chiedere la concessione edilizia ai sensi del comma 1 dell'artìcolo 
3 della legge provinciale 3 gennaio 1978, n. 1. 47). 

Articolo 29 
(Regime transitorio) 

(1) Fino alla decorrenza di quattro anni dall'entrata in vigore 
della presente legge ed, in sede di prima applicazione di un piano 
urbanistico, fino alla decorrenza di due anni dalla data di esecuti­
vità del piano, i Comuni devono assegnare nelle zone di espansio­
ne, in base al solo programma di utilizzo di cui all'articolo 19 i 
terreni necessari all'Istituto, alle cooperative edilizie, nonché ai 
singoli privati beneficiari delle agevolazioni provinciali, ai sensi 
dell'articolo 2 della presente legge, procedendo all'occupazione 
d'urgenza delle aree a norma dell'articolo 15. L'assegnazione di cui 
sopra viene deliberata dalla giunta comunale ai sensi dell'articolo 
26. L'indennità di occupazione è a carico per i primi due anni degli 
enti o singoli e per i successivi anni del Comune. La Provincia 
rimborserà agIi enti o singoli le somme corrisposte per l'indennità 
di occupazione. Per la relativa spesa si provvede a carico del fondo 
di cui alla lettera H) dell'articolo 2 della presente legge. n sindaco 
rilascia la licenza edilizia, previo parere della commissione edilizia 
comunale, in base alla sola delibera di assegnazione divenuta 
esecutiva. Entro un anno dalla data dell' occupazione dell' area 
deve essere approvato il piano di attuazione di cui all'articolo 18 e 

Sinne von Artikel 2 Buchstaben bl des Landesgesetzes vom 2. ApriI 
1962, Nr. 4, in geltender Fassung, dem Bedarfihrer Familie ange­
messen war. 

(6) Die Zuweisung der FUichen fiir den gefOrderten Wohn­
bau wird - bei Durchfiihrung des in Artikel 19 angegebenen 
mehrjahrigen Durchfiihrungsprogrammes - mit BeschluJ?, des 
Gemeindeausschusses vorgenornrnen und unterliegt der Gesetz­
milBigkeitskontrolie durch den LandesausschuE.; im Zuweisungs­
beschluJ?, ist zu bestatigen. da& zum Zeitpunkt der Zuweisung 
keine AusschluJ?,grtinde gemilB Artikel 2 Buchstaben b) und c) des 
Landesgesetzes vom 2. ApriI 1962, Nr. 4, in geltender Fassung, 
vorliegen. 

(7) Begiinstigte haben den Vorrang vor Personen. die keine 
Begiinstigung erhalten; unter den Begiinstigten haben das Insti­
tut und sodann die Wohnbaugenossenschaften den Vorrang. 

(8) Der Bau von Wohnungen, die im Sinne dieses Gesetzes 
gefòrdert werden, ist auch auf Flachen zuUissig, die nicht dem 
gefi:irderten Wohnbau vorbehalten sind. 

(9) Die Gemeinden konnen die dero gefòrderten Wohnbau 
vorbehaltenen Flachen fiir den Bau von Wohnungen mit eigenen 
Mitteln verwenden. 

(IO) Die dem gefòrderten Wohnbau vorbehaltenen Flachen 
mussen den in den Absatzen 1 und 2 erwahnten Personen in 
Ùbereinstirnrnung mit dem genehrnigten Durchfiihrungsplan 
zugewiesen werden, wobei, wenn notig, die in Artikel 15 vorge­
sehene Besetzung im DringIichkeitswege vorgenommen werden 
kann. 

(11) Auf den Fliichen, die fiir den gefòrderten Wohnbau be­
stimmt sind, diirfen nur solche Wohnungen gebaut werden, die 
die in Artikel 1 des Landesgesetzes vom 2. April 1962, Nr. 4, in 
geltender Fassung, aufgezeigten Merkrnale aufweisen; diese 
Bestimmung gilt nicht fiir Wohnungen, die vom Institut im Sinne 
von Artikel 2 Buchstabe A) fiir Betagte oder als Wohnheirne fiir 
Arbeiter und Schiller vorgesehen sind. 

(12) 1ns Ausland Abgewanderte, die vor der Auswanderung 
im Lande ansassig warenohnd me sich verptlichten, ihren Wohn­
sitz wieder im Lande aufzuschlagen, konnen das Gesuch urn 
Grundzuweisung in der Gemeinde vorlegen, in der sie den letzten 
Wohnsitz hatten, oder in jener. in der sie nachweislich ibrem 
Beruf oder furer Arbeit nachgehen konnen; diese Bestimmung gilt 
auch fiir die Ehegatten der genannten Personen unter der Voraus­
setzung. da& sie von diesen nicht geridltlich getrennt sind. Fiir 
die Rechtswirkungen dieser Bestimmung wird die im Ausland 
geleistete Arbeitszeit als in der Gemeinde geleistet angesehen. 

(13) Die Personen, die zu den FUichen ffu den gefòrderten 
Wohnbau zugelassen werden, konnen vom GemeindeausschuE. 
ermachtigt werden, die im Eigentum der Gemeinde stehenden 
Flachen auch vor der endgilltigen Zuweisung ins Eigenturn zu 
besetzen und somit mit den Bauarbeiten zu beginnen. Der Zulas­
sungsbeschluE. zu den Flachen ist Rechtstitel, damit urn die Bau­
konzession gemilB Artikel 3 Absatz 1 des Landesgesetzes vom 3. 
Janner 1978, Nr. l, angesucht werden kann. 47). 

Artikel 29 
(Ubetgangsregelung) 

(1) Innerhalb von vier Jahren nach Inkrafttreten dieses Ge­
setzes und bei erstmaliger Anwendung eines Bauleitplanes inner­
halb von zwei Jahren nach dessen Inkrafttreten mussen die Ge­
meinden in den Erweiterungszonen, aufgrund des im Artikel 19 
vorgesehenen Nutzungsprogrammes, dem Institut, den Wohn­
baugenossenschaften und den einzelnen WohnbaufOrderungs­
empfàngern im Sinne des Artikels 2 dieses Gesetzes die erforderli­
chen Baugriinde zuweisen, indem dies e irn Dringlichkeitswege im 
Sinne des Artikels 15 besetzt werden. Die vorerwahnte Zuweisung 
wird vom GemeindeausschuJS im Sinne des Artikels 26 beschlos­
seno Die Besetzungsentschadigung geht in den ersten beiden 
Jahren zu Lasten der Korperschaften oder der einzelnen und in 
den darauffolgenden zu Lasten der Gemeinde. Das Land erstattet 
den Korperschaften oder den .einzelnen die als Besetzungsent­
schadigung bezahlten Betrage zuriick. Die entsprechenden Aus­
gaben gehen zu Lasten des im Artikel 2 Buchstabe Hl dies es Ge­
setzes vorgesehenen Fonds. Der Biirgermeister erUiE.t die Baube­
willigung nach Anhoren der Gemeindebaukommission und auf­
grund des vollstreckbar gewordenen Zuweisungsbeschlusses. 
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deve essere costituita la comunione di cui all'articolo 21. 54) 

(2) Non sono sottoposte alle norme della presente legge le 
aree per le quali sia stata presentata entro il 30 giugno 1972 
richiesta di espropriazione, ai sensi della legge provinciale 21 
ottobre 1963, n. 14, e successive modificazioni ed integrazioni, e 
della legge provinciale 13 luglio 1971, n. 9, nonché quelle per le 
quali i proprietari sono in possesso di valida licenza edilizia o che 
hanno presentato entro lo stesso termine al Comune regolare 
piano di lottizzazione, ai sensi dell'articolo 36 del T.U. delle leggi 
urbanistiche provinciali. 

Nota all'articolo 43. comma 1 

Vedi nota all'articolo 16, comma 4 

Nota all'articolo 44, comma 4 

Gli articoli 2, 3,4, 5 e 6 della legge provinciale 14 dicem­
bre 1988. n. 58. recitano: 

Norme in materia di esercizi pubblici 
Articolo 2 

(EserciZi dì somministtazione di bevande) 
(1) Sono esercizi di sommi.niStrazione di bevande i bar anal­

colici, i bar, i caffè,le osterie, le birrerie, le enoteche e simili. 5) 
(2) I bar analcolici sono esercizi per la somministrazione al 

pubblico e la vendita per asporto di latte, frullati di latte, bevande 
analcoliche, gelati, toasts, panini, paste, dolciumi e prodotti ana­
loghi. 

(3) I bar, i caffè, le osterie,le birrerie, enoteche e simili sono 
esercizi per la somministrazione al pubblico e la vendita per 
asporto di bevande analcoliche, alcoliche e, ove consentito dalla 
relativa licenza, superalcoliche, di g.elé\.ti", toasts, panini, paste, 
dolciumi e prodotti analoghi. .,':,1r'f 

(4) 6) r::,c' 

Articolo 3 
(Esercizi di somministrazione di pasti e bevande) 

(1) Sono esercizi di somministrazione di pasti e bevande i ri­
stori, le trattorie, i ristoranti, i grill, le pizzerie, le rosticcerie e 
simili, gli spacci interni e le mense aziendali. 7) 

(2) 8) 
(3) I ristori sono esercizi perla somministrazione al pubblico 

e la vendita per asporto di un limitato assortimento di semplici 
piatti freddi e caldi e di bevande analcoliche e alcoliche. 

(4) Le trattorie sono esercizi per la somministrazione al 
pubblico e la vendita per asporto di pasti e di bevande analcoliche 
e alcoliche. Se sono a cucina specializzata, assumono la corrispon­
dente denominazione di pizzeria, grill, rosticceria e simili. 

(5) I ristoranti sono le trattorie che per dotazione e gamma 
di offerta rispondono ai requisiti posti dal regolamento di esecu­
zione. Nei ristoranti la somministrazione di bevande è consentita 
unicamente in congiunzione a quella di pasti. 

(6) Gli spacci interni sono esercizi per la somministrazione 
di pasti e bevande agli associati e loro familiari di circoli o asso­
ciazioni operanti senza scopo di lucro nel campo dell' organizza­
zione del tempo libero. 

(7) Le mense aziendali sono esercizi per la somministrazione 
di pasti e bevande al personale dipendente delle aziende stesse. 

Articolo 4 
(Esercizi di trattenimento) 

(l) Le sale da ballo, da biliardo, da giuochi o di attrazione, e 
gli altri esercizi autorizzati allo svolgimento di attività di tratte­
nimento o di svago che intendano svolgere attività di sommini­
strazione, possono esercitarla, previa apposita licenza, nelle forme 
e nei limiti di cui ai commi tre dell'articolo 2, o tre, quattro o 
cinque dell'articolo 3. 

Innerhalb eines Jahres vom Tage der Besetzung an gerechnet, 
muE. der im Artikel 18 vorgesehene Durchfuhrungsplan geneh­
migt und die im Artikel 21 vorgesehene Miteigentumsgemein­
schaft gebildet werden. 54) 

(2) Nicht den Bestimmungen dieses Gesetzes unterliegen die 
Grundstiicke, fiir welche bis zum 30. Juni 1972 ein Enteig­
nungsantrag im Sinne des Landesgesetzes vom 21. Oktober 1963, 
Nr. 14, samt nachfolgenden Anderungen und Erganzungen, sowie 
des Landesgesetzes vom 13. Juli 1971, Nr. 9 eingebracht wurde, 
ebensowenig die Grundstiicke, fiir welche die Eigentiimer im 
Besitz einer gilltigen Baubewilligung sind oder innerhalb dersel· 
ben Frist bei der Gemeinde einen regelrechten Grundstiickstei­
lungsplan im Sinne des Artikels 36 des Sammeltextes der Gesetze 
zur Landesbauordnung eingereicht haben. 

Anmerkung zum Artikel43, Absatz 1 

Siehe Anmerkung zum Artikel16, Absatz 4 

Anmerkung zum Artikel44, Absatz 4 

Die Artike12, 3. 4, 5 und 6 des Landesgesetzes vom 14. De­
zember 1988, Nr. 58, lauten: 

Gastgewerbeordnung 
Artikel2 

(Schankbetriebe) 
(1) Schankbetriebe sind Milchbars, Bars, Cafès, Schenken, 

Bier- oder Weinlokale. 5) 
(2) Milchbars sind Betriebe, in denen Milch, Milchmixge­

tranke, andere aIkoholfreie Getranke, Eis, Toasts, belegte Brote, 
Konditorei· und SiiE.waren und ahn1iche Erzeugnisse verabreicht 
und uber die Strage verkauft werden. 

(3) Bars, Cafès, Schenken, Bier- und Weinlokale u.a, sind Be­
triebe, in denen alkoholfreie, alkoholische und, sofero in der 
Erlaubnis angegeben, hochgradig alkoholische Getranke sowie 
Eis, Toasts, belegte Brote, Konditorei- und $iiJ?,waren und iilmliche 
Erzeugnisse verabreicht und uber die StraE.e verkauft werden. 

(4) 6) 

Artikel3 
(Speisebetriebe) 

(1) Speisebetriebe sind: Jausenstationen, Gasthauser, Re­
staurants, Grillrestaurants, Pizzerie, Rotisserien und iihnliche, 
Vereinswirtschaften und Betriebskantinen. 7) 

(2) 8) 
(3) Jausenstationen sind: Betriebe, in denen in begrenzter 

Auswahl einfache kalte und warme Gerichte sowie alkoholfreie 
und alkoholische Getriinke verabreicht und iiber die StraE.e ver­
kauft werden. 

(4) Gasthauser sind Betriebe, in denen Speisen sowie alko­
holfreie und alkoholische Getranke verabreicht und uber die 
StraE.e verkauft werden. Gasthauser, in denen besondere Speisen 
angeboten werden, fiihren die entsprechende Bezeichnung wie 
Pizzeria, Grillrestaurant, Rotisserie o.a. 

(5) Restaurants sind Gasthi:ì.user, deren Angebot und Aus­
stattung bestimmten - mit Durchfiihrungsverordnung festgeleg­
ten - Erfordernissen entsprechen. In Restaurants ist das Verabrei­
chen von Getranken nur zusammen mit Speisen gestattet. 

(6) Vereinswirtschaften sind Betriebe, in denen den Mitglie­
dero einer Vereinigung oder ihren Angehiirigen Speisen und 
Getranke verabreicht werden; dabei mug es sich um Vereinigun­
gen handeln, die im Bereich der Freizeitgestaltung ohne Ge­
wimabsicht tatig sind. 

(7) In Betriebskantinen werden den im entsprechenden Be­
trieb beschiiftigten Personen Speisen und Getranke verabreicht. 

Artikel4 
(Unterhaltungslokale) 

(1) Inhaber von Tanzlokalen, Billardsiì.len, Spielhallen, Ver­
anstaltungsraumen und anderen Betrieben, die Unterhaltung 
anbieten, k6nnen in dem von Artikel 2, Absatz 3, oder Artìkel 3, 
Absatze 3, 4 oder 5 vorgesehenen Umfang Getranke oder Speisen 
und Getranke verabreichen, sofero sie die entsprechende Erlaub­
nis einholen. 
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Articolo 5 
(Esercizi ricettivi a carattere alberghiero) 

(1) Sono esercizi a carattere alberghiero, i garni, le pensioni, 
gli alberghi, i motels, i villaggi-albergo, i residence. 

(2) I garni sono esercizi aperti al pubblico, a gestione unita­
ria, che forniscono alloggio, la prima colazione, bevande, e even­
tualmente altri servizi accessori, in almeno sette camere ubicate 
in uno o più stabili o parti autonome di stabili. 

(3) Le pensioni sono esercizi aperti al pubblico, a gestione 
unitaria, che forniscono alloggio, la prima colazione, almeno un 
pasto principale, bevande, e eventualmente altri servizi acce~sori, 
in almeno sette camere ubicate in uno o più stabili o in parti 
autonome di stabili. 

(4) Gli alberghi sono esercizi aperti al pubblico, a gestione 
unitaria, che forniscono alloggio e ristorazione in almeno sette 
camere ubicate in uno o più stabili o parti autonome di stabilì. 

(5) !'motels sono esercizi aperti al pubblico, a gestione uni­
taria, che forniscono alloggio e ristorazione in almeno sette came­
re ubicate in uno o più stabili o parti autonome di stabili, nonché 
servizi di autorimessa, assistenza, riparazione e rifornimento 
carburanti per le autovetture. 

(6) I villaggi-albergo sono esercizi aperti al pubblico, a ge­
stione unitaria, che forniscono servizi centralizzati agli utenti di 
unità abitative dislocate in più stabili all'interno di un' unica area 
re cintata e particolarmente attrezzata per il soggiorno e lo svago. 

(7) I residence sono esercizi aperti al pubblico, a gestione 
unitaria, che forniscono alloggio e eventualmente servizi accessori 
in almeno cinque unità abitative arredate costituite da uno o più 
locali, dotate di servizio autonomo di cucina. 

(8) Salva !'ipotesi del villaggio-albergo, viene definita casa 
madre lo stabile ave sono ubicati, oltre ai locali destinati ad allog­
gio per clienti, anche i principali servizi generali e accessori del­
l'esercizio. Sono definite dipendenze gli altri stabili, siti nelle 
immediate vicinanze, ove possono essere ubicate anche servizi 
accessori. 

(9)ç;li alberghi forniscono il servizio di ristorazione anche ai 
non allograti. 

Articolo 6 
(Esercizi ncettivi a carattere extralberghiero) 

(l) Sono esercizi ricettivi a carattere extralberghiero i rifugi­
albergo, i campeggi, i villaggi turistici, le case e appartamenti per 
vacanze, le case per ferie, gli alberghi per la gioventù. 

(2) I rifugi-albergo sono gli esercizi ubicatì in alta montagna, 
non qualificabili rifugi alpini ai sensi della legge provinciale 7 
giugno 1982, n. 22 3), e successive modificazioni e integrazioni, 
che offrono ospitalità, ristoro, e eventualmente altri servizi acces­
sori, prevalentemente agli alpinisti. 

(3) I campeggi sono esercizi ricettivi, aperti al pubblico, a 
gestione unitaria, attrezzati, con almeno venti piazzuole, su aree 
recintate per la sosta e il soggiorno di turisti provvisti, di norma, 
di tende o di altri mezzi autonomi di pernottamento. 

(4(1 villaggi turistici sono esercizi ricettivi aperti al pubbli­
co, a gestione unitaria, attrezzati, eventualmente con strumenti 
per il tempo libero, su aree recintate per la sosta e il soggiorno in 
allestim~nti minimi, di turisti sprovvisti, di norma, di mezzi auto­
nomi di.p~rnottamento. 

(5f Sono case e appartamenti per vacanze gli immobili arre­
dati unitariamente gestiti, in numero non inferiore a cinque, in 
forma imprenditoriale per l'affitto ai turisti, senza offerta di servi­
zi centralizzati, nel corso di una o più stagioni, con contratti 
aventi validità non superiore ai tre mesi consecutivi. 

Artikel5 
(Gasthofiihnliche Beherbergungsbetriebe) 

(1) Gasthofàhnliche Beherbergungsbetriebe sind Garnis, 
Pensionen, Gasthtife, Motels, Hoteldorfer und Residences. 

(2) Garnis sind der Offentlichkeit zugangliche Betriebe unter 
einheitlicher FUhrung, die Unterkunft, Friihstiick. Getrme und 
allfàllige andere Dienstleistungen anbieten; sie miissen iiber 
wenigstens sieben Gastezimmer in einem oder mehreren Gebau­
den oder unabhangigen Gebaudeteilen verfugen. 

(3) Pensionen sind der Offentlichkeit zugangliche Betriebe 
unter einheitlicher FUhrung, die Unterkunft, Friihstiick, wenig­
stens eine Hauptmahlzeit, Getrme und allfiillige andere Dienst­
leistungen anbieten; sie miissen iiber weDigstens sieben Gaste­
zimmer in einem oder mehreren Gebauden oder unabhangigen 
Gebaudeteilen verfugen. 

(4) Gasthtife sind der Offentlichkeit zugangliche Betriebe un­
ter einheitlicher Fiihrung, welche Unterk:unft und Verpflegung 
anbieten und iiber wenigstens sieben Giistezimmer in einem oder 
mehreren Gebauden oder unabhangigen Gebaudeteilen verfugen. 

(5) Motels sind der Offentlichkeit zugangliche Betriebe unter 
einheitlicher Fiihrung, welche Unterk:unft und Verpflegung anbie­
ten und iiber wenigstens sieben Giistezimmer in einem oder 
mehreren Gebauden oder unabhangigen Gebauden verfugen und 
weiters iiber Garagen oder Parkplatze und eine Tankstelle verfu­
gen und die Wartung von Kraftfahrzeugen sowie Pannenhilfe 
anbieten. 

(6) Hoteldorfer sind der Offentlichkeit zugangliche Betriebe 
unter einheitlicher Fiihrung, die Gaste in getrennten Wohnein­
heiten beherbergen, wobei bestimmte Einrichtungen zentralisiert 
sind: die getrennten Wohneìnheiten befinden sich in mehreren 
Gebauden auf einem eingezaunten, fur den Aufenthalt und die 
Unterhaltung der Gaste ausgestatteten Gelande. 

(7) Residences sind der Offentlichkeit zugangliche Betriebe 
unter einheitlicher Fiihrung, die Unterk:unft und allfiillige andere 
Dienstleistungen in wenigstens funf eingerichteten Wohneinhei­
ten mit jeweils einem.Òdé:Vmehreren Raumen und einer Kiiche 
oder Kochnische anbiete'ri.O)·" 

> "L f 

(8) AuBer bei Hotèldq~fern wird als Haupthaus das Gebaude 
bezeichnet, in dem - auBer den fur die Beherbergung der Gaste 
bestimmten Raumen - auch die allgemeinen und die allfàlligen 
zusatzlichen Einrichtungen untergebracht sind. Als Nebenhaus 
(Dependance) wird jedes andere Gebaude bezeichnet, das sich in 
unmittelbarer Nahe des Haupthauses befmdet und in dem auch 
zusatzliche Einrichtungen untergebracht werden konnen. 

(9) Gasthtife verabreichen Speisen und Getrme auch an 
Persone n, die nicht Hausgaste sind. 

Artikel6 
(Nicht gasthofiihnliche Beherbergungsbetriebe) 

(1) Nicht gasthofàhnliche Beherbergungsbetriebe sind Berg­
gasthauser, Campings, Feriendorfer, Ferienhiiuser und 
wohnungen, Jugendferienheime und -herbergen. 

(2) Berggasthauser sind Betriebe im Hochgebirge, die Dicht 
als Schutzhiitten im Sinne des Landesgesetzes vom 7. Juni 1982, 
Nr. 22 3), in geltender Fassung, eingestuft sind und vorwiegend 
Bergsteigern und Wanderern Unterkunft, Verpflegung und allfaI­
lige andere Dienstleistungen anbieten. 

(3) Campings sind offentliche Beherbergungsbetriebe unter 
einheitlicher Fiihrung, die wenigstens zwanzig Stellplatze aut 
eingezauntem Gelande fur Touristen bereitstellen, welche in der 
Regel mit Zelten, Wohnwagen o.a. dort iibernachten; sie miissen 
entsprechend ausgestattet sein. 

(4) Feriendorfer sind 6ffentìiche Beherbergungsbetriebe un­
ter einheitlicher Fiihrung, die - auch in Verbindung mit Frei­
zeiteinrichtungen so ausgestattet sind, daB sich Touristen ohne 
eigene Wohnwagen, Zelten o.a. in kleinen Einheiten authalten; 
die Einheiten miissen sich auf eingezaunten Gelande befinden. 

(5) Ferienhauser und -wohnungen sind m6blierte Liegen­
schaften unter einheitlicher Fiihrung, die gewerbsmaBig im Laufe 
einer oder mehrerer Saisonen fur jeweils nicht mehr als drei 
aufeinanderfolgende Manate an Touristen vermietet werden; es 
werden dabei keine zentralisierten Einrichtungen angeboten, und 
es muB sich um mindestens funfWohneinheiten handeln. 
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(6) Sono case per ferie le strutture ricettive attrezzate per il 
soggiorno di persone o gruppi e gestiti, al di fuori dei nonnali 
canali commerciali, da enti pubblici, associazioni e enti religiosi 
operanti senza fine di lucro per il conseguimento di finalità socia­
li, culturali, assistenziali, religiose o sportive, nonché da enti o 
aziende per il soggiorno dei propri dipendenti e loro familiari. 

(7) Sono alberghi o ostelli per la gioventù le strutture ricet­
tive attrezzate per il soggiorno di giovani ovvero di gruppi di 
giovani fino a ventisette anni e dei rispettivi accompagnatori. 
Negli alberghi e negli ostelli per la gioventù non è consentita la 
somministrazione di bevande superalcooliche. 

Nota all'articolo 57, comma 1 

L'articolo 1 della legge provinciale 23 maggio 1977, n. 13; 
recita: 

Norme per assicurare la disponibilità da parte del pro- ' 
prietario e la funzione sociale dell'edilizia residenziale 

(1) L'assegnazione degli alloggi di edilizia residenziale pub­
blica viene effettuata secondo le nonne della parte quinta della 
legge provinciale di rifonna dell'edilizia abitativa 20 agosto 1972, 
n. 15, e successive modifiche ed integrazioni. Le nonne della parte 
quinta della legge provinciale n. 15 si applicano anche per rasse­
gnazione degli alloggi trasferiti o da trasferire alla Provincia a 
nonna degli articoli 8, lO e 11 del D.P.R. 20 gennaio 1973, n. 115, 
la cui gestione è affidata all'Istituto per l'edilizia abitativa agevola­
ta. I comuni possono affidare all'Istituto per l'edilizia abitativa 
agevolata la gestione degli alloggi costruiti a loro tòtale carico, 
fatta eccezione per gli alloggi di cui al secondo comma dell' art~­
colo 1 della legge 22 ottobre 1971, n. 865. 

(2) Sono escluse dall'applicazione delle nonne della parte 
quinta della legge provinciale 20 agosto 1972, n. 15, le immissioni 
in costruzioni a carattere provvisorio, in roulottes o altre abita­
zioni mobili od in abitazioni dì vecchiàcostruzione degli enti di 
cui all'articolo 41 della legge provinciale 20 agosto 1972, n. 15, 
destinate ad alloggiare famiglie rimaste senza tetto, a seguito di 
eventi calamitosi o che debbano abbandonare l'alloggio per motivi 
di sanità, di sicurezza, o di utilità pubblica e per misure di risa­
namento, perché dichiarate inabilitabili, purché siano in possesso 
dei requisiti generali per l'ammissione alle agevolazioni provin­
ciali. Ai fInÌ del presente comma le dichiarazioni di inabitabilità 
per motivi di sanità sono riconosciute solo se l'occupazione dell' 
alloggio è anteriore di àlmeno quattro anni alla dichiarazione di 
inabitabilità. 

(3) La dichiarazione di inabilità a tutti gli effetti di una casa 
o parte di essa per motivi di sanità o di sicurezza o in seguito ad 
eventi calamitosi spetta al sindaco, il quale deve conformarsi al 
parere di una commissione composta: 

a) da un rappresentante dell' unità sanitaria locale apparte­
nente al servizio per l'igiene e la sanità pubblica competente 
per territorio; 

b} da un tecnico comunale, ove esiste, e, in mancanza, da un 
tecnico dell' Istituto; 

c} da un tecnico dell'ufficio edilizia abitativa agevolata. 
(4) n provvedimento del sindaco deve essere comunicato al 

Presidente della giunta provinciale. Contro il provvedimento del 
sindaco è ammesso ricorso entro 30 giorni alla Giunta provinciale, 
la quale può annullarlo anche d'ufficio sentito il medico provin­
ciale e/o l'ufficio tecnico provinciale entro il termine perentorio di 
60 giorni. 

(5) Con regolamento di attuazione vengono stabiliti i criteri 
di determinazione della inabitabilità per motivi di sanità e di 
sicurezza 2); l'osservanza di tali criteri deve risultare dalla dichia­
razione di inabitabilità. 

(6) Rimane salva la facoltà del Presidente della giunta pro-

(6) Ferienheime sind Beherbergungsbetriebe, die llir den 
Aufenthalt von Personen oder Gruppen einrichtet sind und -
auBerhalb des gastgewerbsiiblichen Rahmens - von offentlichen 
Korperschaften oder Anstalten, von Vereinigungen oder religiosen 
Gemeinschaften ohne Gewinnabsicht und zu sozialen, kulturellen, 
fiirsorglichen, religiosen oder sportlichen Zwecken bzw. von 
Korperschaften, Anstalten oder Betrieben zur Beherbergung ihrer 
Bediensteten und deren AngehOrigen gefiihrt werden. 

(7) Jugendferienheime und -herbergen sind Beherbergungs­
betriebe, die llir den Aufenthalt von Jugendlichen bzw. Gruppen 
von Jugendlichen bis zu siebenundzwanzig Jahren und deren 
Begleiter eingerichtet sind. In ]ugendferienheimen und -herber­
gen diirfen keine hochgradig alkoholischen Getrwe verabreicht 
werden. 

Anmerkung zum Artikel57, Absatz 1 

Der Artikell des Landesgesetzes vom 23. Mai 1977, Nr. 13, 
Iautet: 

Bestimmungen, um die Verfiigbarkeit von seiten 
des Eigentiimers und die soziale Funktion der Wohnungen 

zu gewiibrleisten 
(l) Die Zuweisung der von der offentllchen Hand erbauten 

Wohnungen erfolgt nach den Bestimmungen des 5. Teiles des 
Landeswohnbaurefonngesetzes vom 20. August 1972, Nr. 15, in 
geltender Fassung. Die Bestimmungen des 5. Teiles des Landes­
gesetzes Nr. 15 gelten auch fiir die Zuweisung der nach MaBgabe 
der Artikel 8, 10 und 11 des D.P.R. vom 20. Jiinner 1973, Nr. 115, 
auf die Provinz iibergegangenen oder noch zu iiberfiihrenden 
Wohnungen, deren Verwaltung dem Institut llir gefOrderten 
Wohnbau anvertraut ist. Die Gemeinden k6nnen dem Institut fiir 
gefòrderten Wohnbau die Verwaltung der ganz zu ihren Lasten 
erbauten Wohnungen anvertrauen, mit Ausnahme jener im Sinne 
von Absatz 2 des Artikels 1 des Gesetzes vom 22. Oktober 1971, 
Nr.865. 

(2) Nicht anwendbar sind rue Bestimmungen des 5. Teiles 
des Landesgesetzes vom 20. August 1972, Nr. 15, auf die Einwei­
sungen in Bauten provisorischen Charaltters, in Wohnwagen oder 
anderen beweglichen Wohnbehelfen oder in Altbauwohnungen 
der Korperschaften im Sinne von Artikel 41 des Landesgesetzes 
vom 20. August 1972, Nr. 15, die dazu bestimmt sind, Familien zu 
beherbergen, die infolge von Naturkatastrophen obdachlos geo 
worden sind oder ihre Wohnung aus Griinden der otfentlichen 
Gesundheit, der Sicherheit, der Gemeinniitzigkeit oder wegen 
SanierungsmaBnahmen verlassen miissen, weil dieselben als 
unbewohnbar erklfut worden sind, sofern solche Familien die 
allgemeinen Voraussetzungen fiir die ForderungsmaBnahmen des 
Landes haben. Fiir die Rechtswirkungen dieses Absatzes werdcn 
Unbewohnbarkeitserklarungen aus Griinden der Gesundheit nur 
anerkannt, wenn die Wohnung mindestens vier Jahre vor der 
Unbewohnbarkeitserklarung bezogen worden ist. 

(3) Fili die Erklarung der Unbewohnbarkeit eines Gebaudes 
oder eines Teiles davon - aus Griinden der 6ffentIichen Gesundheit 
oder der Sicherheit oder infolge von Naturkatastrophen - ist der 
Biirgenneister zustandig; diese gilt in jeder Hinsicht und muB 
dem Gutachten der Kommission entsprechen, die zusammenge­
setzt ist aus: 
al einem Vertreter der Sanitatseinheit, der dem gebietsmaBig 

zustandigen Dienstleistungsbereich fiir 6ffentIiche Hygiene 
und Gesundheit angehOrt, 

h) einen Techniker der Gemeinde - sofern ein solerer vorhan­
den ist - oder einem solchem des Institutes, 

cl einem Techniker des Arntes fiir den gefòrderten Wohnbau. 
(4) Der Bescheid des Biirgenneisters muB dem Landes­

hauptmann mitgeteilt werden. Gegen den genannten Bescheid 
kann innerhalb von 30 Tagen Rekurs an den Landesausschu/S 
eingereicht werden; dieser kann auch von Arnts wegen nach 
Anh6ren des Landesamtsarztes und/oder der Landesbaudirektion 
innerhalb der Fallfiist von 60 Tagen den Bescheid annullieren. 

(5) Mit Durchfiihrungsverordnung werden die Richtlinien 
zur Feststellung der Unbewohnbarkeit aus geslmdheitlichen und 
aus Sicherheitsgriinden festgelegt 2); die Beachtung dieser Richt­
linien hat aus Unbewohnbarkeitserklarung hervorzugehen. 

(6) DieBefugnis des Prasidenten des Landesausschusses, 
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vinciale di provvedere, prevìa deliberazione della Giunta provin­
ciale, ai sensi dell'articolo 7 della legge 20 marzo 1965, n. 2248, 
allegato E), limitatamente ai casi di grave necessità pubblica in 
ordine al bisogno abitativo. 

(7) Prima di esercitare la facoltà di cui al comma precedente 
ed in mancanza di abitazioni considerate nel precedente secondo 
comma, le famiglie rimaste senza tetto devono essere alloggiate, a 
cura dell'Istituto, preferibilmente in abitazioni od ambienti idonei 
a servire temporaneamente da abitazione, di proprietà pubblica, 
diversi da quelli riservati al procedimento amministrativo di 
assegnazione prevista dal primo comma del presente articolo. 

(8) A tale fine gli enti pubblici, ivi compresi quelli economici 
diversi da quelli considerati dall' articolo 68 del D.P.R 31 agosto 
1972, n. 670 3), e dall'articolo 4/quater del D.L. 30 gennaio 1979, n. 
21, convertito con modifiche nella legge 31 marzo 1979, n. 93, 
sono tenuti a comunicare alla Provincia le abitazioni che si sono 
rese o che si rendano disponibili. Tale comunicazione deve avve­
nire entro un mese dalla data in cui si sia verificata la disponibili­
tà o si sia determinata una scadenza certa entro la quale si preve­
de che si verifichi. 4) 

Nota all'articolo 58, comma 2 

L'articolo 19 della legge provinciale 23 maggio 1977, n. 13, 
recita: 

(1) Ai sensi del secondo comma dell'articolo 1le famiglie ivi 
previste devono, in caso di assegnazione di abitazioni di vecchia 
costruzione, essere alloggiate nelle abitazioni ivi previste gestite 
dal comune, e, in mancanza, in quelle gestite dall'Istituto. Sono 
considerate abitazioni di vecchia costruzione ai fini del secondo 
comma dell'articolo 1 della presente legge le abitazioni recuperate 
dall'Istituto mediante attuazione degli interventi di cui all'articolo 
13 della legge provinciale 25 novembre 1978, n. 52, esclusa la 
completa demolizione e ricostruzione. L'Istituto è autorizzato a 
locare sul mercato libero abitazioni standard-popolari per poter 
far fronte a tutti i compiti previsti dalle leggi in vigore. 

(2) n canone di locazione viene contrattato dall' Istituto in 
base ai criteri previsti per l'edilizia convenzionata di cui all'arti­
colo 7 della legge provinciale 3 gennaio 1978, n. 1. L'Istituto può 
contrattare anche il previo recupero dell'edificio contenente in 
prevalenza o suscettibile di contenere in prevalenza alloggi da 
locare con facoltà di compensare in tutto o in parte il corrispettivo 
del recupero con la pigione in relazione alla durata della locazio­
ne. 

(3) Quanto disposto al comma precedente vale anche per gli 
alloggi requisiti ai sensi del quinto comma dell'articolo 1 della 
presente legge. 

(4) A tutti gli alloggi affidati in gestione all'Istituto e dallo 
stesso locati ai sensi dei commi precedenti si applica il regime 
della parte quinta della legge provinciale 20 agosto 1972, n. 15, 
come modificato dalla presente legge, nonché in ordine al finan­
ziamento, l'articolo 2, lettera A), punto n. 2, della stessa legge 
provinciale 20 agosto 1972, n. 15. 

(5) Per gli alloggi di cui al presente articolo si applicano gli 
articoli 7, 8, 9, lO, 11, n, 14, 15, 17 e 18 della presente legge. 27). 

nach BeschluBfassung durch den LandesausschuB, im Sinne von 
Artikel 7 des Gesetzes vom 20. Marz 1965, Nr. 2248, Anlage E), 
Vorkehrungen zu treffen, bleibt, beschriinkt auf Falle schweren 
offentlichen Notstandes hinsichtlich des Wohnungsbedarfes, 
auftecht. 

(7) Bevor die Befugnis im Sinne des vorhergehenden Absat­
zes ausgeubt wird und in Ermangelung von Wohnungen, von 
denen im vorhergehenden zweiten Absatz me Rede ist, mussen 
die obdachlosen Familien durch das Institut vorzugsweise in 
Wohnungen oder Raumen im Eigentum der offentlichen Hand 
untergebracht werden, die dazu geeignet sind, als voriibergehen­
de WOhnung zu dienen, aber verschieden sind von jenen, die dem 
Verwaltungsverfahren der WOhnungszuweisung im Sinne des 
ersten Absatzes dieses Artikels vorbehalten sind. 

(8) Zu diesem Zweck mussen die offentlichen Korperschaf­
ten das Land uber die Wohnungen, die verfugbar geworden sind 
oder werden, in Kenntnis setzen; dies gilt auch fiir die WÌrt­
schaftskorperschaften, die mit den in Artikel 68 des D.P.R. vom 31. 
August 1972, Nr. 670 3), und den Artikel 4/quater des Gesetzesde­
kretes vom 30. Jiinner 1979, Nr. 21 - mit Anderungen zum Gesetz 
vom 31. Miirz 1979, Nr. 93, erhoben - erwiihnten nicht identisch 
sind. Die Mitteilung hat innerhalb eines Monats ab dem Tag, an 
dem die Verfiigbarkeit gegeben ist - oder an dem ein sicherer 
Termin feststeht, innerhalb welchem diese gegeben sein wird - zu 
erfolgen. 4) 

Anmerkung zum Artikel 58, Absatz 2 

Der Artikel19 des Landesgesetzes vom 23. Mai 1977, Nr. 
13,lautet: 

(1) Im Sinne von Artikel 1 Absatz 2 miissen die dort genann­
ten Farnilien, wenn Altbauwohnungen zugewiesen werden kon­
nen, in den dort vorgesehenen und von der Gemeinde verwalte­
ten untergebracht werden; sind keine solche Wohnungen vor­
handen, so mussen die Farnilien in den vom Institut verwalteten 
Wohnungen untergebracht werden. Altbauwohnungen, me zu 
den in Artikel 1 Absatz 2" dieses Gesetzes vorgesehenen Zwecken 
verwendet werden konnen, sind solche, die vom Institut mit der 
in Artikel 13 des Landesgesetzes vom 25. November 1978, Nr. 52, 
vorgesehenen MaBnahmen wiedergewonnen werden; ausge­
nommen bleibt der vollstandige Abbruch und Wiederaufbau. Um 
allen Aufgaben, die von den einschlagigen Gesetzen vorgesehen 
sind, gerecht zu werden, kann das Institut Volkswohnungen aut 
dem fteien Markt mieten. 

(2) Der Mietzins ist vom Institut auf Grund der in Artikel 7 
des Landesgesetzes vom 3. Jiinner 1978, Nr. l, enthaltenen Richt­
linien fiir den konventionierten Wohnbau vertraglich festzuset­
zeno Das Institut kann auch die vorhergehende Wiedergewinnung 
des Gebaudes, in dem es vorwiegend Mietwohnungen oder mag­
liche Mietwohnungen gibt, vertraglich festlegen, wobei die fiir die 
Wiedergewinnung ausgegebenen Betrage ganz oder teilweise mit 
dem Mietzins verrechnet werden kOnnen; dabei ist die Dauer der 
Miete zu beriicksichtigen. 

(3) Der vorhergehende Absatz gilt auch fiir die im Sinne von 
Artikel l Absatz 5 dieses Gesetzes beschlagnahmten Wohnungen. 

(4) Fili alle Wohnungen, die vom Institut verwaltet und von 
diesem im Sinne der vorhergehenden Absatze vermietet werden, 
sind die Regelung des 5. Teiles des Landesgesetzes vom 20. Au­
gust 1972, Nr. 15, geiindert durch dieses Gesetz, sowie - was die 
Finanzierung anbelangt - Artikel 2 Buchstabe A) Ziffer 2 des Lan­
desgesetzes vom 20. August 1972, Nr. 15, anzuwenden. 

(5) Was die in diesem Artikel genannten Wohnungen an­
geht; sind die Artikel 7, 8, 9, lO, 11, 13, 14, 15, 17 und 18 dieses 
Gesetzes anzuwenden. 27). 
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Nota all'articolo 60, commi 1 e 3 

Vedi nota agli articoli 57 e 58 

Nota all'articolo 62, comma 1 

L'articolo 6/bis della legge provinciale 2 aprile 1962, n. 4, 
recita: 

Norme per favorire l'accesso del risparmio popolare 
ad una abitazione 

(1) I limiti massimi del reddito per l'accesso alle agevolazioni 
provinciali sono fissati: 
1) in lire 17.600.000 per mutui di cui alla lettera al del comma 

uno dell'articolo 6 con l'onere del 6,5% annuo del capitale 
mutuato per la costruzione, l'acquisto ed il recupero in caso 
di mutuo quindicennale, rispettivamente con l'onere del 5% 
annuo del capitale mutuato in caso di mutuo ventennale; 

2) in lire 23.500.000 per mutui di cui alla lettera b) del comma 
uno dell'articolo 6 con l'onere del 10% del capitale mutuato 
per la costruzione, l'acquisto ed il recupero; 

3) in lire 29.400.000 per la concessione del contributo costante 
di cui alla lettera c) del comma uno dell'articolo 6; 

4) per i richiedenti con parole a carico i limiti di reddito di cui 
ai numeri 1), 2) e 3) sono aumentati del 25%. 

(2) L'onere a carico del mutuatario è stabilito in misura dif­
ferenziata secondo la fascia di reddito di appartenenza. Per i 
beneficiari dei mutui di cui al n. 2 del comma uno l'onere a carico 
viene determinato per interpolazione tra i limiti del 6,5% e del 
l00Al. 

L'onere del 6,5% è riferito al limite di reddito di cui al n. 1 e 
l'onere del 100/0 è riferito al limite di reddito di cui al n. 2. Ai fini 
della determinazione dell'onere a carico del mutuatario si tiene 
conto del reddito complessivo del penultimo anno antecedente la 
presentazione della domanda, se preSéntata entro il 30 aprile, e 
dell'anno precedente la presentazione"se"avvenuta dopo tale data. 

(3) Per i richiedenti ammessi sotto la condizione di contrarre 
matrimonio, l'onere a carico viene determinato definitivamente 
tenendo conto del reddito complessivo del richiedente e del suo 
coniuge nell' anno antecedente il rilascio della licenza d'uso per l' 
abitazione rispettivamente l'iscrizione tavolare di proprietà sulla 
stessa nel presupposto che i requisiti generali per l'ammissione 
alle agevolazioni provinciali devono sussistere anche ad avvenuto 
matrimonio. Il richiedente che in sede di accertamento definitivo 
supera il limite di reddito di cui al punto 2 del primo comma 
continua ad usufruire del trattamento corrispondente alla secon­
da fascia di reddito, purché non superi tale limite del 20%. 

(4) Ai fini della determinazione dei limiti massimi di reddito 
di cui al comma 1 il reddito complessivo del nucleo familiare è 
diminuito di lire due milioni per il coniuge e per ciascuno dei 
primi due figli viventi a carico, nonché di lire due milioni e cin­
quecentomila per il terzo e di lire tre milioni per il quarto e ogni 
ulteriore figlio vivente a carico; agli stessi fini, qualora alla forma­
zione del reddito predetto concorrano redditi da lavoro dipenden­
te, questi dopo la tradizione dell'aliquota per il coniuge e per ogni 
figlio che risulti essere a carico, sono calcolati nella misura del 
75%. Il reddito dei collaboratori di imprese familiari non tenuti 
alla dichiarazione dei redditi è considerato nella misura risultante 
dall'applicazione del contratto collettivo vigente per la rispettiva 
categoria. Per i piccoli imprenditori agricoli il reddito è considera­
to nella misura risultante dall'applìcazione del contratto collettivo 
per i salariati fissi del settore. Le pensioni per invalidi civili e per 
handicappati e gli assegni alimentari sono pure calcolati nella 
misura del 75%. 

(5) A favore dei mutuatari appartenenti all'atto dell'ammis­
sione al contributo provinciale alla seconda o alla previgente terza 
fascia di reddito e che successivamente risultano avere i presup-

Anmerkung zum Artikel60 Absatze 1 und 3 

Siehe Anmerkung zu den Artikeln 57, und 58 

Anmerkung zum Artike162, Absatz 1 

Der Artikel6/bis des Landesgesetzes vom 2. April 1962, Nr. 
4,lautet: 

Bestimmungen. um KIeinsparem den Erwerb 
einer Eigentumswohnu.ng zu erleichtem 

(1) Die Einkommensgrenzen ffir den Erhalt von Landesbe­
giinstigungen sind wie folgt festgesetzt: 
1. 17.600.000 Lire ffir Darlehen gemiill. Artikel 6 Absatz 1 

Buchstabe a); die jabrliche Gesamtbelastung betragt fiir den 
Bau, der Kauf und die Wiedergewinnung 6,5% des Darle­
henskapitals;wenn es sich um ein Darlehen mit 15jiìhriger 
Laufzeit handelt, bzw. 5% des Darlehenskapitals; wenn es 
sich um ein 20jiìhriges Darlehen handelt, 

2. 23.500.000 Lire ffir Darlehen gemiill. Artikel 6 Artikel 1 
Buchstabe bl; die jiihrliche Gesamtbelastung betragt ffir den 
Bau, den Kauf und die Wiedergewinnung 10% des Darle­
henskapitals, 

3. 29.400.000 Lire ffir die gleichbleibenden Beitrage gemiill. 
Artikel6 Artikel1 Buchstabe c). 

4. die unter Ziffern 1, 2 und 3 vorgesehenen Einkommens· 
grenzen werden fiir die Gesuchsteller mit zu Lasten leben­
den Kindern um 25% erhoht. 
(2) Die Belastung ist fiir den Darlehensnehmer je nach der 

Einkommensstufe, der er angehort, festzusetzen. Ffu die unter 
Absatz 1 Ziffer 2 vorgesehenen Darlehensnehmer wird die Bela­
stung durch Interpolation zwischen den Grenzwerten von 6,5% 
und 10% festgesetzt. 

Die Belastung von 6,5% bezieht sich auf die unter Ziffer 1 
vorgesehene Einkommensgrenze, die Belastung von 10% auf jene 
unter Ziffer 2 genannte. Bei der Festsetzung der Belastung ffir den 
Darlehensnehmer ist das Gesamteinkommen der Familie zu be­
riicksichtigen, und zwar jenes des vorletzten Jahres vor der Ein­
reichung des Gesuches, wenn das Gesuch innerhalb 30. April 
eingereicht wird, und jenes des vorhergehenden Jahres, wenn das 
Gesuch nach diesem Tag eingereicht wird. 

(3) Bei Gesuchstellern, die mit der Auflage zugelassen wer­
den, sich zu verehelichen, wird die endgiiltige Festsetzung der Be­
lastung aufgrund der Gesamteinkommen der beiden Ehegatten im 
Jahr vor jenem, in dem die Beniitzungsgenehmigung ffir die 
Wohnung ausgestellt wurde bzw. die grundbiicherliche Eintra­
gung des Eigenturns an der Wohnung erfolgt ist und.l.'\llter der 
Voraussetzung, daE die Grundbedingungen ffu die Zulassung. zu 
den Landesbegiinstigungen auch nach der EheschlieBung beste­
hen, vorgenommen. Gesuchsteller, die bei der endgiiltigen Pest­
setzung die unter Absatz 1 Ziffer 2 vorgesehene Einkommens­
grenze um h6chstens 20% iiberschreiten, erhalten weiterhin die 
fiir die zweite Einkommensstufe vorgesehene Begiinstigung. 

(4) Zum Zwecke der Festsetzung der EinkommenshOchst­
grenzen gemi:iR. Absatz 1 werden vom Gesaìnteinkommen der 
Familie zwei Millionen Lire fiir den Ehegatten und fiir jedes der 
ersten zwei zu Lasten lebenden Kinder, sowie zwei Millionen und 
fiinfhunderttausend Lire fiir das dritte und drei Millionen Lire fiir 
das vierte und jedes weitere zu Lasten lebende Kind abgezogen; 
zum selben Zweck werden, falls zur Bildung des obigen Einkom­
mens solche auf abhiingiger Arbeit beitragen, diese Einko.mmen -
nach Abzug des Freibetrages ffir den Gatte und jedes zu Lasten 
aufscheinende Kind in der H6he von 75% berechnet.J;las Ein­
kommen der mitarbeitenden Familienmitglieder, die nicht zur 
Abgabe der Einkommenserkliirung verpflichtet sind, wirp in der 
Hohe berechnet, wie es sich aus der Anwendung der fiir die je­
weilige Kategorie geltenden Kollektivvertrages ergibt. Fiir Klein­
bauern wird das Einkommen in jener H6he berechnet, die sich aus 
der Anwendung des Kollektivvertrages ffir die Fixbesoldeten des 
Sektors ergibt. Die Renten fiir Zivilinvaliden und ffir Behinderte 
und die Unterhaltszuschìisse werden ebenfalls in der Hohe von 
75% berechnet. 

(5) Zugunsten der Darlehensnehmer, die bei der Zulassung 
zum Landesbeitrag der. zweiten oder fiiiher geltenden dritten 
Einkommensstufe angehOrten, in der Folge aber die Vorausset-
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posti per il trattamento corrispondente alla prima o seconda 
fascia di reddito e per la situazione familiare si trovino in condi­
zioni particolari di bisogno. il contributo può essere aumentato 
nella misura occorrente, affinchè l'onere a loro carico non superi il 
6,5% rispettivamente il 10% del mutuo avuto. li comitato edilizia 
residenziale accerta ogni 3 anni la permanenza delle condizioni 
che hanno giustificato la concessione dell'aumento ed in caso 
negativo delibera la cessazione dell' aumento_ In caso di mutuo 
ventennale concesso in base alla normativa previgente le misure 
del 6,5 e 10% si intendono sostituite da quelle del 5 e 8%. 

(6) In caso di morte del beneficiario di agevolazioni edilizie 
provinciali il mutuo od il contributo viene trascritto a favore dei 
successori qualora uno dei successori che sia in possesso dei 
requisiti generali per essere ammesso alle agevolazioni edilizie 
provinciali occupi stabilmente l'abitazione. In caso negativo si 

. procede alla revoca del contributo con effetto dalla data della 
morte del beneficiario. Dì conseguenza gli eredi dell' abitazione 
devono immediatamente restituire il mutuo residuo dal fondo di 
rotazione di cui alla lettera a) del comma 1 dell'articolo 6, rispetti­
vamente viene a cessare l'erogazione di contributi pluriennali. I 
benefidari di un contributo in conto capitale devono restituire 
tanti ventesimi dell'importo erogato quanti sono gli anni mancan­
ti fino al compimento del ventesimo anno dalla data della conces­
sione del contributo. 

(7) In caso di morte di un benefidario titolare del solo diritto 
di usufrutto sull'abitazione, il mutuo od il contributo viene tra­
scritto a favore del titolare del diritto di proprietà, purché sia in 
possesso dei requisiti generali per essere ammesso alle agevola­
zioni edilizie provinciali ed occupi stabilmente l'abitazione. La 
trascrizione dell'agevolazione è subordinata all'estensione del­
l'ipoteca e del vincolo di cui al comma 1 dell'articolo 3 sull'intera 
proprietà. In caso negativo si procede alla revoca del contributo 
con effetto dalla data della morte del benefidario. Di conseguenza 
il proprietario dell'abitazione deve immediatamente restituire il 
mutuo residuo dal fondo di rotazione di cui alla lettera al del 
comma 1 dell'articolo 6, rispettivamente viene a cessare l'eroga­
zione di contributi pluriennali. I beneficiari di un contributo capi­
tale devono restituire tanti ventesimi dell' importo erogato quanti 
sono gli anni mancanti fino al compimento del ventesimo anno 
dalla data della concessione del contributo. Il). 

Nota all'articolo 63, comma 1 

Vedi nota all'articolo 57 

Nota all'articolo 76, comma 2 

L'articolo 2 della legge provinciale 2 aprile 1962, n. 4, reci-
ta: 

Norme per favorire l'accesso 
del risparmio popolare ad una abitazione 

(1) Sono esclusi dalle agevolazioni per l'edilizia popolare: 

a) chi non abbia la propria residenza stabile in un Comune 
della provincia; 

bl chi sia proprietario o abbia il diritto di usufrutto, uso o 
abitazione di un alloggio adeguato al fabbisogno della pro­
pria famiglia in località agevolmente raggiungibile dal posto 
di lavoro o abbia ceduto nel quinquennio antecedente la 
presentazione della domanda la proprietà di una tale abita­
zione. Si considera adeguata l'abitazione quando la superfi­
cie abitabile della stessa supera 28 m' per una persona, 38 
m' per due persone e 15 m' per ogni ulteriore persona. Si 
considerano località agevolmente raggiungibìli dal posto di 
lavoro le località che siano raggiungibili con mezzi ordinari 
di linea e che non distino più di km 30 dal posto di lavoro. 
Lo stesso vale se il proprietario, usurruttuario o usuario è il 
coniuge non legalmente separato. Chi sia proprietario, usu­
fruttuario, titolare del diritto di abitazione, comproprietario 
o coerede di alloggio inadeguato o in località non agevol­
mente raggiungibile dal posto di lavoro può essere ammes-

zungen erfiillen, um entsprechend der ersten oder zweiten Ein­
kommensstufe behandelt zu werden und sich wegen der familia­
ren VerhaItnisse in einer besonderen Bedi.irftigkeitslage befinden, 
kann der Beitrag so erhi:ìht werden, daB die Belastung fiir sie 
nicht mehr als 6.5% bzw. 10% des erhaltenen Darlehens betragt. 
Das Wohnbaukomitee i.iberpriift alle 3 Jahre die Fortdauer der· 
Bedingungen, welche die Erhohung des Beitrages gerechtfertigt 
haben und beschlie~t im negativen Falle die Einstellung der 
ErhOhung. Falls aufgrund fri.iher geltender Bestimmungen das 
Darlehen mit 20jabriger Laufzeit gewabrt wurde, sind die Pro­
zentsatze von 6,5% und 10% durchjene von 5% und 8% zu erset-
zeno 

(6) Im Falle des Ablebens eines Wohnbauhilfeempfàngers 
wird das Darlehen oder der Beitrag auf die Erben umgeschrieben, 
falls einer der Erben, der die allgemeinen Voraussetzungen fi.ir die 
Zulassung ZUI Wohnbaufòrderung des Landes besitzt, die Woh­
nung standig bewohnt. 1m negativen Falle wird der Beitrag mit 
Wirkung ab dem Todesdatum des F6rderungsempféingers wider­
rufen. Folglich mi.issen die Erben der Wohnung das Restdarlehen 
aus dem Rotationsfonds gemag Artikel 6 Absatz 1 Buchstabe a) 
zuriickzahlen. beziehungsweise wird die Auszahlung von mehr­
jabrigen Beitragen eingestellt. Die Empfanger eines Schenkungs­
beitrages mi.issen so viele Zwanzigstel des ausgezahlten Betrages 
riickerstatten, wie bis zur Vollendung des zwanzigsten Jahres ab 
dem Datum der BeitragsgewabrungJahre fehlen. 

(7) Im Falle des Ablebens eines Wohnbauhilfeempfàngers 
mit bloBen Fruchtgenu~ recht an der Wohnung wird das Darle­
hen oder der Beitrag zu Gunsten des Eigenti.imers umgeschrieben, 
wenn er die allgemeinen Voraussetzungen zur Zulassung zu den 
Wohnbaufòrderungen des Landes besitzt und die Wohnung stan­
dig bewohnt. Die Ùbertragung der Forderung unterliegt der Aus­
dehnung der Hypothek und der Bindung gemiiE Artikel 3 Absatz 1 
auf das gesamte Eigentum. 1m negativen Falle wird der Beitrag 
mit Wirkung vom Todesdatum des Begìinstigten widerrufen. In 
der Folge mug der lligentiimer der Wohnung umgehend das 
Restdarlehen aus dent Rotationsfonds gemag Artikel 6 Absatz 1 
Buchstabe a) zuriickzahle~;· beziehungsweise wird die Auszahlung 
von mehrjlihrigen Beitra:gen eingestellt. Die Empfanger eines 
Schenkungsbeitrages miissen so viele Zwanzigstel des ausgezahl­
ten Betrages riickerstatten, wie bis zur Vollendung des zwanzig­
sten Jahres ab dem Datum der Beitragsgewiihrung Jahre fehlen. 
11). 

Anrnerkung zum Artike163. Absatz 1 

Siehe Anrnerkung zum Artikel57 

Anrnerkung zum Artikel 76, Absatz 2 

Der Artil(el 2 des Landesgesetz:es vom 2. Aprill962. Nr. 4, 
Iautet: 

Bestimmungen. um Kleinsparem 
den Erwerb einer Eigentumswobnung zu erleichtem 
(1) Von den Begiinstigungen fiir den Volkswohnbau sind 

ausgeschlossen: 
a) wer nicht seine standige Ansassigk:eit in einer Gemeinde der 

Provinz hat, 
b) wer Eigenti.imer einer dem Bedarf seiner Farnilie angemes­

senen Wohnung in einem vom Arbeitsplatz leicht erreichba­
ren Ort ist, das Fruchtgenu~-. Gebrauchs- oder Wohnungs­
recht einer solchen Wohnung hat, oder in den fiinf Jahren 
vor Einreichen des Gesucheseine solche Wohnung verau­
~ert hat. Eine Wohnung gilt als angemessen, wenn die 
Wohnflache fiir eine Person gro~er 1St als 28 m2, fi.ir zwei 
Personen gr6~er als 38 m' und fiir jede weitere Person zu­
satzlich 15 m2 vorhanden sind. Als vom Arbeitsplatz leicht 
erreichbare Orte gelten jene Orte. die mit 6ffentlichen tini­
enverkehrsmitteln erreichbar und nicht mehr als 30 km vom 
Arbeitsplatz entfernt sind. Dasselbe gilt, wenn die Ehegat­
ten dieser Personen das Eigentum, das FruchtgenuB- oder 
das Gebrauchsrecht an einer solchen Wohnung haben und 
von den genannten Personen nicht gerichtlich getrennt 
sind. Wer Eigenti.imer. Fruchtnie~er, Wohnungsberechtig-
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so alle agevolazioni provinciali; in tal caso, però, !'importo 
del mutuo e del contributo è commisurato alla differenza tra 
il costo di costruzione deli' alloggio da acquistare e quello 
posseduto, applicando, se del caso, i coefficienti di degrado 
come previsto dagli articoli 20 e 21 della legge 27 luglio 
1978, n. 392. Lo stesso vale per il coniuge non legalmente 
separato; 

cl i componenti la famiglia, la quale sia stata ammessa ad un 
contributo pubblico per la costruzione, l'acquisto o il recu­
pero di una abitazione, salvo il caso di costituzione di nuova 
famiglia; 

d) i componenti le famiglie, le quali hanno un reddito comples­
sivo annuo in cui prevalga il reddito non proveniente da la­
voro o che sia superiore ai limiti massimi di reddito fissati in 
misura differenziata in relazione all'onere a carico del mu­
tuatario e all'assegnazione in locazione. 
(2) Chi ha ottenuto un contributo edilizio dalla Provincia, 

dalla Regione o dallo Stato o da altro ente pubblico, può essere 
ammesso ad un'ulteriore agevolazione, qualora l'abitazione occu­
pata non corrisponda più al fabbisogno della famiglia, a condizio­
ne che la alieni all'Istituto per l'edilizia abitativa agevolata o a 
persone aventi i requisiti generali per le agevolazioni dell'edilizia 
abitativa. Si prescinde da quest'ultima condizione nel caso di 
ampliamento dell'abitazione già occupata o qualora l'abitazione 
venga utilizzata per l'ampliamento dell'abitazione attigua nei 
limiti della misura di un'abitazione popolare e purché si tratti di 
abitazione destinata al fabbisogno abitativo primario di una 
famiglia. L'ammontare dell'agevolazione è commisurato alla diffe­
renza come calcolata a'norma delia lettera b) del comma prece­
dente. 

(3) In caso di rigetto della domanda,p,er l' agevolazione edili­
zia non si applica la causa di esclusione -di cui alla lettera bl del 
comma l se il diritto di proprietà all'alloggiO, oggetto del contrat­
to preliminare registrato, sia stato intavolato nell'intervallo tra la 
presentazione della prima domanda e la comunicazione del riget­
to, purché la domanda per l'agevolazione edilizia venga ripresen­
tata entro 60 giorni dalla comunicazione del rigetto. 3). 

Nota all'articolo 76, comma 4 

L'articolo 1 della legge provinciale 2 aprile 1962, n. 4, red-
ta: 

Norme per favorire l'accesso 
del risparmio popolare ad una abitazione 

{l} Per essere considerata abitazione popolare un'abitazione 
non può avere le caratteristiche di abitazione di lusso stabilite nel 
regolamento di esecuzione e deve: 

a) avere almeno uno e non più di cinque vani abitabili oltre i 
locali accessori (cucina, bagno, gabinetto, ripostiglio e in­
gresso). Non appartengono alla abitazione i vani destinati 
all'esercizio professionale di attività economica del proprie­
tario e del coniuge, in quanto piccoli imprenditori a norma 
dell'articolo 2083 c.c. e quelli òggetto di diritto di usufrutto, 
uso o abitazione a vita o per un periodo non inferiore ad 
anni venti rispettivamente convenzionati alle condizioni di 
cui all'articolo 7 della legge provinciale 3 gennaio 1978, n. 1. 
La superficie utile dei vani non appartenenti all' abitazione 
non può essere superiore a quella dell'abitazione stessa. 
Tale limite non si applica per abitazioni oggetto di interven­
ti di recupero e per la superficie utile destinata ad attività 
produttiva; 

bl avere il proprio accesso diretto dal ripiano della scala; 

c) essere fornito di servizi igieriici propri; 
d) essere provvisto di presa di acqua nel suo interno; 

ter, Miteigentiimer oder Miterbe einer nicht angemessenen 
oder vom Arbeitsplatz nicht leicht erreichbaren Wohnung 
ist, kann zu der Wohnbauf6rderung des loandes zugE"lassen 
werden; das Darlehen oder der Beitrag ist in diesem FaI! aut 
die Differenz zwischen dem Baukostenpreis der zu finanzie­
renden und dem der bereits besessenen Wohnung zu be­
messen, wobei gegebenenfalls die Abwertungskoeffizienten 
laut den Artikeln 20 und 21 des Gesetzes vom 27. Juli 1978, 
Nr. 392, anwendbar sind. Dasselbe gilt auch fiir den ge­
richtlich nicht getrennten Ehegatten, 

c) die Mitglieder der Farnilien, die zu einem offentlichen Bei­
trag fiir die Errichtung, den Ankauf oder die Wiedergewin­
nung einer Wohnung zugelassen worden sind; dies gilt 
nicht fiir den Fall, daB eine neue Familie gegriindet werden 
soll, 

d) die Mitglieder jener Farnilien, die tiber ein Jahresgesamtein­
kommen verfiigen, bei dem das nicht aus Arbeit stammende 
Einkommen tiberwiegt, oder welches die Einkommens­
hochstgrenzen iibersteigt, die - je nach Belastung fiir den 
Darlehensnehmer und fur den Fali der Zuweisung in Miete -
unterschiedlich festgelegt werden. 
(2) Empfanger von Wohnbauhilfen des Landes, der Region, 

des Staates oder einer anderen offentlichen Ki:irperschaft oder 
Anstalt, konnen ein weiteres Wohnbaudarlehen erhalten, wenn 
die besetzte Wohnung nicht mehr dem Bedarf der Familie ent­
spricht und diese dem Institut fur gef6rderten Wohnbau oder an 
dne Person verauBert wird, die die allgemeinen Voraussetzungen 
fur den Empfang einer Wohnbauhilfe hat. Diese Auflage gilt nicht, 
wenn die bereits bewohnte Wohnung vergr6J?,ert wird, oder 
wenn die Wohnung zur VergroBerung der angrenzenden Woh­
nung im Rahmen der Ausma.J?,e einer Volkswohnung verwendet 
wird, wobei es sich um eine Wohnung handeln muJ?" die dem 
standigen Wohnungsbedarf einer Farnilie dient. Das Wohnbau­
darlehen ist nach der in Buchstabe bl des vorhergehenden Absat­
zes vorgesehenen Differenz zu bemessen. 

(3) Falls das Wohnbauhilfegesuch abgelehnt wird, wird der 
AusschlieBungsgrund laut Absatz 1 Buchstabe bl, dann nicht 
angewandt, wenn das Eigentumsrecht an del' Wohnung, die 
Gegenstand des registrierten Kaufvorvertrages ist, in der Zeit 
zwischen der Vorlage des ersten Gesuches und der Mitteilung des 
Ablehnungsbescheides grundbticherlich einverleibt wurde, vor­
ausgesetzt jedoch, da.J?, das Wohnbauhilfegesuch innerhalb von 60 
Tagen ab Mitteilung des Ablehnungsbescheides emeuert wird. 3}. 

Anmerlwng zum. Artìkel 76, Absatz 4 

Der Artikel 1 des Landesgesetzes vom 2. April 1962. Nr. 4, 
lautet: 

Bestimmungen. um Kleinsparem den Hrwerb 
einer Iligentumswobnung zu erleichtern 

(1) Damit eine Wohnung als Volkswohnung betrachtet wer­
den kann, darf sie nicht die in der Durchfiihrungsverordnung 
festgelegten MerIanale einer Lu:xuswohnung aufweisen und muB 
ferner: 
a) mindestens einen und nicht mehr als fiinf Wohnraume 

auBer den Nebenraumen (Ktiche, Bad, Toilette, Abstellraum 
und Eingang) haben. Nicht zur Wohnung gehorige Raume 
sindjene, die zur Berufsaustibung einer wirtschaftlichen Ta­
tigkeit von seiten des Eigentiimers oder des Ehegatten be­
stirnrnt sind, sofern sie K1einunternehmer im Sinne des Arti­
kels 2083 des B.G.B. sind, und jene, welche mit Fruchtge­
nuB-, Nutzungs- oder Wohnungsrecht auf Lebenszeit oder 
fur die Dauer von mindestens 20 Jahren belastet sind bezie­
hungsweise zu den von Artikel ? des Landesgesetzes vom 3. 
Janner 1978, Nr. 1, vorgesehenen Bedingungen konventio­
niert werden. Die Nutzf1ache der nicht zur Wohnung geho­
rigen Raume darf jene der Wohnung nicht iiberschreiten. 
Diese Beschriinkung gilt nicht bei Wohnungen, welche Wie­
dergewinnungsma.J?,nahmen unterliegen und fiir die Nutz­
flache, die fiir die Produktionstatigkeit bestirnrnt ist, 

bl einen eigenen unrnittelbaren Eingang vom Stiegenhause 
haben, 

c) eigene hygienische Anlagen besitzen, 
d) tiber einen Wasseranschlu& innerhalb der Wohnung verfii-
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e) soddisfare alle altre condizioni di salubrità richieste dai 
regolamenti di igiene e di edilizia; 

t) comprendere una superficie di igiene non inferiore a 28 m2 

e non superiore a 110 m'. Per l'acquisto agevolato di abita­
zioni costruite in base a concessione rilasciata prima dell' 
entrata in vigore della legge provinciale sull'edilizia resi­
denziale del 25 novembre 1978, n. 52, resta fermo il limite 
massimo di superficie utile preesistente all' entrata in vigore 
della legge provinciale 7 ottobre 1974, n. 15. 

(2) POssono essere previsti impianti di riscaldamento cen­
trale o autonomi nonché per gli stabili con più di tre piani impian­
ti eli ascensori. Per le famiglie composte di più di cinque membri è 
anunesso l'aumento di 15 m2 di superficie per ogni persona in più 
delle cinque, il che può corrispondere ad altrettanti vani abitabili. 
La cucina destinata anche a vano di soggi.orno o il vano soggiorno 
possono essere considerati due vani legali se la loro superficie 
utile è almeno di 18 m2, fermi restando i limiti di superficie di cui 
al primo comma. In caso di recupero di alloggi si può derogare per 
ragioni tecniche dalle prescrizioni di cui alle lettere bl e f) del 
primo comma. 

(3) A comporre il numero di membri, oltre al richiedente o al 
coniuge, concorrono solamente i genitori conviventi ed i figli 
minori, nonché quelli tra i 18 ed i 25 anni di età, che sono studen­
ti e elle non hanno un reddito proprio soggetto ad imposte, pur­
ché non siano sposati o non abbiano altra abitazione in proprietà 
o in affitto. Ai figli minori sono equiparati i figli portatori di han­
dicap ai sensi della legge provinciale 21 agosto 1978, n. 46, e 
successive modifiche ed integrazioni. 

(4) Anche persone singole possono essere ammesse alla co­
struzione o all'acquisto di alloggi popolari; l'importo del mutuo o 
del contributo viene commisurato a non più di 50 m2 di superficie 
utile, rispettivamente 70 m2 lordi, a meno che intendano contrar­
re matrimonio. In tal caso si applica la disposizione del terzo 
comma dell'articolo 4. 2) 

Nota all'articolo 79, comma 14 

L'articolo 12 della legge provinciale 21 gennaio 1987, n. 4, 
recita: 

Modifiche all'ordinamento urbanistico provinciale 
(Riscossione) 

(1) I contributi, le sanzioni e le spese eli cui all'ordinamento 
urbanistico provinciale e alla presente legge vengono riscossi con 
ingiunzione emessa dal sindaco a norma degli articoli 2 e seguenti 
del testo unico delle disposizioni di legge relative alla riscossione 
delle entrate patrimoniali dello Stato, approvato con regio decreto 
14 aprile 1910, n. 639. 

Nota all'articolo 98, comma 5 

Gli articoli 817, 818 e 819 del Codice civile recitano: 
817. (Pertinenze). 

Sono pertinenze le cose destinate in modo durevole a servi­
zio o ad ornamento di un'altra cosa (1640, 1641). 

La destinazione può essere effettuata dal proprietario della 
cosa principale o da chi ha un diritto reale sulla medesima (246 
sS., 862 ss. c.nav.). 

818. (Regime delle pertinenze). 
Gli atti e i rapporti giuridici che hanno per oggetto la cosa 

principale comprendono anche le pertinenze (667, 1477, 1617, 
2811,2912), se non è diversamente disposto (515 c.p.c.). 

Le pertinenze possono formare oggetto di separati atti o 
rapporti giuridici. 

La cessazione della qualità di pertinenza non è opponibile ai 
terzi i quali abbiano anteriormente acquistato diritti sulla cosa 
principale (2472, 863 c.nav.). 

gen, 
e) den anderen Gesundheitsbedingungen entsprechen, die in 

den Verordnungen uber Hygiene und Bauwesen vorge· 
schrieben sind, 

f) eine NutztUìche, die nicht geringer als 28 m2 und nicht 
groBer als 110 m2 ist. Was den gefOrderten Erwerb von 
Wohnungen angeht, die aufgrund einer Genehmigung er­
baut worden sind, die vor Inkrafttreten des Landesgesetzes 
uber den Wohnbau vom 25. November 1978, Nr. 52, erteilt 
worden ist, so gilt nach wie vor jenes HochstausmaH. der 
Nutzf1iiche, das vor Inkrafttreten des Landesgesetzes vom 7. 
Oktober 1974, Nr. 15, festgelegt war. 
(2) Ferner konnen zentrale Heizanlagen oder Etagen­

Heizanlagen vorgesehen sein und fur Bauten mit mehr als drei 
Stockwerken auch Aufzuge. Bei Farnilien mit mehr als funf Mit­
gliedern kann die Fliiche ffu jede zusatzliche Person um 15 m2 

erhOht werden; jeder zusiitzlichen Fliiche von 15 m2 kann ein 
zusatzlicher Wohnraum entsprechen. Eine Wohnkiiche oder ein 
Wohnzimmer konnen als zwei Raume im Sinne des Gesetzes 
gewertet werden, wenn ihre NutzfUiche mLlldestens 18 m2 be· 
triigt; die in Absatz 1 vorgesehenen Hochstgrenzen fur die Nutz· 
fliiche bleiben aufrecht. Handelt es sich um die Wiedergewinnung 
von Wohnungen, kann aus technischen Griind.en von den Vor­
schriften gemii.B Absatz 1 Buchstabe b) und f), abgewichen wer­
den. 

(3) Bei der Berechnung der Zahl der Familienmitglieder 
ziihlen aulSer dem Antragsteller und dem Ehegatten nur die mit 
ìhnen in Gemeinschaft lebenden Eltern und minderjahrigen Kin· 
der, sowie jene zwischen 18 und 25 Jahren, die Studenten sind 
und kein eigenes besteuerbares Einkommen haben; sie dilifen 
aber weder verheiratet sein, noch selbst eine Eigentums- oder 
Mietwohnung besitzen. Den minderjiihrigen Kindern sind die 
behinderten Kinder im Sinne des Landesgesetzes vom 21. August 
1978, Nr. 46, in geltender Fassung, gleichgestellt. 

(4) Auch Einzelpersonen konnen zum Bau oder Erwerb einer 
Volkswohnung zugelassen werden; die Hohe des Darlehens oder 
Beitrages wird aber auf hochstens 50 m2 NutzfUiche bemessen, 
bzw. 70 m2 BruttofUiche, es sei denn, sie beabsichtigen sich zu 
verehelichen. In diesem Falle wird Artikel 4 Absatz drei, ange­
wandt.2) 

Anmerkung zum Artikel 79, Absatz 14 

Der Artikel 12 des Landesgesetzes vom 21. Janner 1987, 
Nr. 4, lautet: 

Anderung des Landesraumordnungsgesetzes 
(Einhebung) 

(1) Die im Landesraumordnungsgesetz und in diesem Gesetz 
erwahnten Abgaben, BuBgelder und Kostenvergtitungen werden 
jeweils auf Grund eines vom Burgermeister erlassenen Zahlungs­
befehls eingehoben; dieser ist laut Art. 2 und ff. des verein­
heitlichten Textes der Vorschriften uber die Einhebung der Ver­
mogenseinnahmen des Staates, genehmigt mit kgl. Del<ret vom 
14. April1910, Nr. 639, auszustellen. 

Anmerkung zum Artike198. Absatz 5 

Die Artikel817, 818, und 819 des Zivilgesetzbuches lauten: 
817. (ZubehOr) 

Zubehor sind Sachen, die dem Dienst oder der Zierde einer 
anderen Sache dauernd gewidmet sind (1640, 1641.) 

Die Widmung kann vom Eigenti.imer der Hauptsache oder 
von demjenigen, der ein dingliches Recht an derselben hat (246 ff. 
862 ff. SeeGB.), vorgenommen werden. 

818. (Regelung des ZubehOrs) 
Rechtshandlungen und Rechtsverhiiltnisse, die die Hauptsa­

che betreffen, erstrecken sich, wenn nichts anderes verfiigt ist 
(515 ZPO.), auch auf das Zubehor (667,1477,1617,2811,2912). 

Das Zubehor kann Gegenstand von gesonderten Rechts­
handlungen oder Rechtsverhiiltnissen sein. 

Die Beendigung der ZubehOreigenschaft kann Dritten, die 
vorher Rechte an der Hauptsache erworben haben, nicht entge­
gengehalten werden (247 Abs. 2, 863 SeeGB.). 
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819. (Diritti dei terzi sulle pertinenze). 
La destinazione di una cosa al servizio o all'ornamento di 

un'altra non pregiudica i diritti preesistenti su di essa a favore dei 
terzi. 

Tali diritti non possono essere opposti ai terzi di buona fede 
se non risultano da scrittura avente data certa anteriore (2704), 
quando la cosa principale è un bene immobile o un bene mobile 
iscritto in pubblici registri.(815, 2683, 247 comma l, 863 c.nav.). 

Nota all'articolo 100. comma 1 

L'articolo 23 dello Statuto speciale per la Regione Trenti­
no-Alto Adige recita: 

La Regione e le Province utilizzano a presidio delle norme 
contenute nelle rispettive leggi - le sanzioni penali che le leggi 
dello Stato stabiliscono per le stesse fattispecie. 

Nota all'articolo 107, comma 11 

L'articolo 33 della legge provinciale del 14 dicembre 1988. 
n. 58. recita: 

Norme in materia di esercizi pubblici 
(Classificazione degii esercizi ricettivi) 

(1) Gli esercizi rieettivi, esclusi i rifugi-albergo, le case per 
ferie. gli alberghi e gli ostelli per la gioventù, sono classificati, in 
base ai requisiti posseduti, con l'assegnazione di un numero di 
stelle da uno a cinque, quando si tratti di garni, pensioni, alber­
ghi, motels e villaggio-alberghi; con l'assegnazione di un numero 
di stelle da uno a quattro, quando si tratti di campeggi; e con 
l'assegnazione di un numero di stelle da due a quattro, quando si 
tratti di residences o villaggi turistici. Le case o appartamenti per 
vacanze sono classificate ai sensi della legge provinciale 15 gen­
naio 1982, n. 3, e successive modificazioni e integrazioni. 10) 

(2) La classificazione è effettuata con l'attribuzione di un 
numero di stelle rapportato al punteggio ricavato dalla somma dei 
coefficienti corrispondenti ai singoli requisiti posseduti. I requisiti 
all'uopo considerati, distinti in obbligatori e facoltativi, ed i relati­
vi coefficienti sono determinati con il regolamento di esecuzione 
alla presente legge, tenendosi conto dell'ubieazione, dei requisiti 
strutturali, dei servizi offerti e della qualificazione degli addetti. 

(3) Ai fini della classificazione degli esercizi a carattere al­
berghiero, sono comunque considerati requisiti obbligatori mini­
mi la capacità ricettiva non inferiore a sette camere, e la presenza 
di almeno un servizio igienico ogni dieò posti letto, di un lavabo 
con acqua corrente calda e fredda per ogni camera, di un locale ad 
uso comune, di impianti tecnologici e di un numero di addetti 
adeguati e qualificati al funzionamento dell'esercizio. I requisiti 
facoltativi sono fra loro sostituibili. Per le categorie superiori alla 
prima, la classificazione può essere attribuita anche in mancanza 
di non più di due requisiti obbligatori, quando il punteggio com­
plessivo superi il punteggio minimo previsto per la corrisponden­
te categoria di almeno il doppio dei punti complessivi corrispon­
denti ai requisiti obbligatori mancanti. 

(4) Gli eseròzi ricettivi a carattere alberghiero contrassegna­
ti con cinque stelle assumono la denominazione aggiuntiva "lus­
so" quando sono in possesso degli standards tipici degli esercizi di 
classe internazionale. Gli esercizi contrassegnati con quattro 
stelle possono assumere la denominazione aggiuntiva "super" 
quando i requisiti di classificazione superino il livello minimo all' 
uopo fissato dal regolamento di esecuzione alla presente legge. 
Gli alberghi e le pensioni con almeno 35 posti letto possono as­
sumere la denominazione di hotel quando sono classificati con 
almeno due stelle. I garni e i residence classificati con almeno tre 
stelle possono assumere la denominazione di garni-hotel ovvero 
di residence-hotel o appartement-hotel. 

(5) Per gli esercizi alberghieri con dipendenze, la classifica-

819. (Rechte Dritter a.m ZubehOr) 
Die Widmung einer Sache zum Dienst oder zur Zierde einer 

anderen Sache beeintrachtigt Rechte, die schon vorher an dersel­
ben zugusten Dritter bestanden haben, nicht. 

Solche Rechte konnen, wenn die Hauptsache eine unbeweg­
liehe Sache oder eine bewegliche Sache ist, die in offentlichen 
Registern verzeichnet ist (815, 2683, 247 Abs. l, 863 SeeGB), gut­
gUiubigen Dritten nur entgegengehalten werden, wenn sie sich 
aus einer Urkunde mit ftiiherem sieherem Datum ergeben (2704). 

Anmerkung zum Artike1100. Absatz 1 

Der Artikel 23 des Sonderstatutes fiir Trentino-Siidtirol, 
lautet: 

Zum Schutze der in den eigenen Geseizen enthaltenen Be­
stimmungen verwenden die Region und die Provinzen die straf­
rechtlichen Sanktionen, die die Staatsgesetze fiir die gleichen 
Tatbestiinde vorsehen. 

Anmerkung zumArtike1107, Absatz Il 

Der Artikel 33 des Landesgesetzes vom 14. Dezember 
1988. Nr. 58. lautet: 

Gastgewerbeordnung 
(Einstufung der gastgewerblichen Beherbergungsbetriebe) 

(l) AuF..er den Berggasthausern, den Ferienheimen und den 
Jugendherbergen und Jugendferienheimen werden die Beherber­
gungsbetriebe aufgrund ihrer Merkmale durch die Zuweisung von 
Sternen eingestuft; dabei konnen Gamis, Pensionen, GasthOfe, 
Motels und Hoteldorfer ein bis fUnf Sterne, Campings ein bis vier 
Sterne und Residences oder FeriendOrfer zwei bis vier Sterne 
erhalten. Ferienhauser und -wohnungen werden im Sinne des 
Landesgesetzes vom 15. Jiinner 1982, Nr. 3, in geltender Fassung, 
eingestuft.10) 

(2) Die Einstufung erfolgt durch Zuweisung einer Anzahl 
von Sternen, die der Summe der Punkte entspricht, welche den 
Merkmalen der einzelnen Bettiebe entsprechen. Die fiir die Be­
rechnung beriicksiehtigten Merkmale - sie unterscheiden sich in 
obligatorische und fakultative - und die entsprechenden Punkte 
werden mit Durchfiìhrungsverordnung zu diesem Gesetz festge­
legt, wobei die Lage, die baulichen Merkmale, die angebotenen 
Leistungen und die berufliche Qualifizierung der Beschaftigten zu 
beriicksichtigen sind. 

(3) Obligatorische Merkmale fiir die Einstufung der gasthof­
iilmlichen Beherbergungsbettiebe sind auf jeden Fili eine Beher­
bergungskapazitat von wenigstens sieben Zimmern, die Ausstat­
tung mit einem Badezimmer ftir je zehn Gastebetten, mit einem 
Waschbecken mit flieJ?,endem Kalt- und Warmwasser in jedem 
Zimmer, mit einem Gemeinschaftsraum und anderen Vomchtun­
gen sowie eine dem Betrieb angemessene Zahl an Fachpersonal. 
Die fakultativen Merkmale sind untereinander austauschbar. 
Einstufungsklassen uber der ersten konnen auch dann zuerkannt 
werden, wenn nicht mehr als zwei obligatorische Merkmale 
fehlen; Voraussetzung ist, dal?, die Gesamtpunktezahl die fiir die 
Einstufungsklasse vorgesehene Mindestpunktezahi um wenig­
stens das Doppelte der Punkte iiberschreitet, die den fehlenden 
obligatorischen Merkmalen entsprechen. 

(4) Die mit fiinf Sternen gekennzeichneten Beherbergungs­
betriebe erhalten die Zusatzbezeichnung "Luxus", wenn sie die 
typischen Merkmale der Betriebe von internationalem Rang auf­
weisen. Die mit vier Sternen gekennzeichneten Betriebe konnen 
die Zusatzbezeichnung "Super" fuhren, wenn die aufgrund der 
Einstufungsmerkmale erreichte Punktezahi die zu diesem Zweck 
in der Durchfuhrungsverordnung festgelegte Mindestpunktezahl 
iiberschreitet. GasthOfe und Pensionen mit wenigstens 35 Gàste­
betten konnen die Bezeìchnung "Hotel" fìihren, wenn ihnen bei 
der Eìnstufung wenigstens zwei Sterne zugewiesen werden. 
Garnis und Resìdences, denen bei der Einstufung wenigstens drei 
Sterne zugewiesen wurden, konnen die Bezeichnung "Garni­
Hotel" bezìehungsweise "Residence- Hotel" oder "Appartementho­
tel" fuhren. 

(5) Bei Beherbergungsbetrieben mit Nebenhausern erfolgt 

http:eingestuft.10
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zione della casa madre e delle singole dipendenze è effettuata 
separatamente tenendo conto dei reciproci rapporti funzionali. 

(6) I campeggi che hanno non più di trenta piazzuole e svol­
gono la propria attività integrata anche con altre attività extra 
turistiche, al supporto del turismo campeggistico itinerante, 
rurale ed escursionistico, sono contrassegnati con una stella. I 
campeggi e i villaggi turistici assumono la denominazione ag­
giuntiva "A" (annuale) quando sono aperti per la doppia stagione 
estivo-invernale o per l'intero arco dell'anno. 

(7) La classificazione è attribuita dal sindaco, sentito l'asses­
sorato provinciale al turismo, contestualmente al rilascio della 
licenza di esercizio. in ordine al quale si atteggia come condizione 
necessaria e indispensabile. 

Nota all'articolo 107, commi 20 e 23 (I) 

L'articolo 12 della legge provinciale del 15 aprile 1991, n. 
lO, recita: 

(Centri edificati) 
(1) I centri edificati e le zone abitate sono delimitati dal pe­

rimetro continuo, che comprende tutte le aree edificate ed i lotti 
interclusi. Non possono essere compresi nel perimetro dei centri 
edificati gli insediamenti sparsi e le case singole, anche se interes­
sati dal processo di urbanizzazione. 

(2) Il comune provvede alla delimitazione dei centri edificati, 
sentita la commissione urbanistica provindale. La delimitazione 
deve essere aggiornata in relazione allo sviluppo urbanistico del 
comune, e comunque con periodicità quinquennale. 

Nota all'articolo 107, comma 23 (n) 

. L'articolo 26 della legge provinciale del 23 giugno 1992, n. 
21, recita: 

Norma transitoria all'articolo 9 
1. I pareri che sono stati chiesti prima del 13 marzo 1992, ai 

sensi dell'articolo 37 della legge provindale 16 novembre 1988, n. 
47, sostituito dall'articolo 9 della presente legge, mantengono la 
loro validità per la durata di un anno, anche se risultano in con­
trasto con la disposizione dell'articolo 9, se entro questo termine 
viene rilasciata la concessione edilizia e vengono iniziati i lavori di 
costruzione. Se per la realizzazione del progetto dì costruzione 
viene fatta richiesta di pubblici contributi, si applica l'articolo 53 
della legge provinciale 21 gennaio 1987, n. 4, ai fini della proroga 
del termine per l'inizio dei lavori. 

La presente legge sara pubblicata nel Bollettino Ufficiale 
della Regione. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di 
farla osservare come legge della Provinda. 

Nota all'articolo 107, comma 25 

L'articolo 16 della legge provinciale del 24 ottobre 1978. n. 
68, recita: 

Disciplina del commercio 
(Apertura. trasferimento e ampliamento degli esercizi di vendita) 

(1) L'apertura di eserdzi di vendita al minuto, il trasferimen­
to in altra zona e l'ampliamento degli esercizi già esistenti me­
diante l'acquisizione di nuovi locali di vendita, sono soggetti ad 
autorizzazione anuninistrativa. 

(2) L'autorizzazione è rilasciata dal sindaco del comune nel 
cui territorio ha sede l'eserdzio, su conforme parere della com­
missione comunale di cui all'articolo 13, con l'osservanza delle 
direttive provinciali e dei criteri stabiliti dal piano. 

(3) L'autorizzazione per le grandi strutture di vendita è rila­
sciata previa delibera della Giunta provinciale dall'assessore al 
commercio, nel rispetto delle direttive e del piano provindale per 
le grandi strutture di vendita sentito il parere del comune relati­
vamente al rispetto delle norme commerdali ed urbanistiche, 
nonché quello della competente commissione provindale al com­
mercio. L'autorizzazione per la tabella merceologica VIII di cui 

die Einstufung des Haupthauses und der einzelnen Nebenhauser 
getrennt, wobei die gegenseitigen zweckgebundenen Beziehun­
gen zu beriicksichtigen sind. 

(6) Campings mit hi:ichstens dreiBig Stellplatzen, die in Ver­
bindung mit anderen nicht ftemdenverkehrsgebundenen Dienst­
leistungen zur Unterstiitzung des Wander-, Ausflug- und Agro­
campingwesens gefuhrt werden, werden mit einem Stern ge­
kennzeichnet. Campings und Hoteldi:irfer erhalten die Zusatzbe­
zeichnung Il AH, wenn sie in beiden Saisonen oder das ganze Jahr 
iiber geoffnet sind. 

(7) Die Einstufung wird vom Biirgermeister nach Anhèiren 
des Landesassessorates fiir Fremdenverkehr bei der Erteilung der 
Erlaubnis zur Ausiibung des Gastgewerbes vorgenommen; die 
Erteilung der Erlaubnis ist ohne Einstufung nicht mi:iglich. 

Anmerkung zum Artike1107, Absatze 20 und 23 (I) 

Der Artikel12 des Landesgesetzes vom 15. April1991. Nr. 
IO,lautet: 

(Verbaute Ortskerne) 
(1) Die verbauten Ortskerne und die bewohnten Gegenden 

werden mit einer durchgehenden Begrenzungslinie abgegrenzt, 
die alle verbauten Flachen und eingeschlossenen Grundstiicke 
umfaEt. Die Begrenzungslinie darf jedoch mcht Streusiedlungen 
und einzelne Hauser umfassen, auch wenn diese bereits von der 
Urbanisierung betroffen sind. 

(2) Die Gemeinde veranlaBt die Abgrenzung der verbauten 
'brtskerne nach Anhi:iren der Landesraumordnungskommission. 
-Die Abgrenzung wird auf Grund der urbanistischen Entwicklung 
der Gemeinde zumindest alle funf Jahre auf den letzten Stand 
gebracht 

Anmerkung zum Artikell07, Absatz 23 (H) 

Der Artikel 26 des Landesgesetzes vom 23. Juni 1992, Nr. 
21,lautet: 

Ubergangsbestimmung zu Artikel 9 
1. Die Gutachten, die vor dem 13. Marz 1992; im Sinne von 

Artikel37 des Landesgesetzes vom 16. November 1988, Nr. 47, del" 
durch Artikel 9 dieses Gesetzes ersetzt wird, beantragt wurden, 
behalten ihre Giiltigkeit fi.ir die Dauer eines Jahres bei, auch wenn 
sie mit der Bestimmung des Artikels 9 in Widerspruch stehen, 
wenn innerhalb dieser Frist die Baukonzession erteilt wird. Wenn 
filr die Verwirklichung des Bauvorhabens um i:iffentliche Beitrage 
angesucht wird, findet fiir die etwaige Verliingerung der Frist fiir 
den Beginn der Arbeiten Artikel 53 des Landesgesetzes vom 2I. 
Janner 1987, Nr. 4, Anwendung. 

Dieses Gesetz ist im Amtsblatt der Region kundzumachen. 
Jeder, dem es obliegt, ist verpflichtet, es als Landesgesetz zu 
befolgen und fili seine Befolgung zu sorgen. 

Anmerknng zum Artikell07, Absatz 25 

Der Artikel 16 des Landesgesetzes vom 24. Oktober 1978, 
Nr. 68, lautet: 

Handelsordmmg 
(Eroffnung, Verlegung und Erweiterung der Handelsbetriebe) 

(1) Fili die Eroffuung von Einzelhandelsbetrieben, fi.ir die 
Verlegung in eine andere Zone und fiir die Erweiterung von be­
reits bestehenden Betrieben durch Hinzunahme von neuen Ver­
kaufsraumen muE eine Verwaltungsgenehmigung eingeholt 
werden. 

(2) Die Genehmigung wird vom Biligermeister der Gemein­
de erlassen, in deren Gebiet der Betrieb seinen Sitz hat; die Ge­
nehmigung muB mit dem Gutachten der in Artìkel 13 vorgesehe­
nen Kommission iibereinstimmen sowie die Richtlinien des Lan­
des und den Gemeindehandelsplan beriicksichtigen. 

(3) Die Genehmigung fi.ir GroEverteilungsbetriebe wird nach 
dem BeschluB der Landesregierung vom Landesrat ffu Handel 
erteilt, wobei die Richtlinien des Landesleitplanes ffu GroEver­
teilungsbetriebe beriicksichtigt werden miissen, und die Gemein­
de hinsichtlìch der Beachtung der Handelsrichtlimen und der 
urbanistischen Normen, sowie die zustandige Landeskommission 
filr den Handel angehi:irt werden miissen. In der Ermachtigung 
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all'articoio 29, approvata con deliberazione delle Giunta provin­
ciale25 giugno 1990, n. 3758, deve indicare distintamente la 
superficie. per i generi alimentari, non alimentari e per i generi 
non di largo e generale consumo. 14) 

(4) L'autorizzazione, fermo restando il rispetto dei regola­
menti locali di polizia urbana, annonaria. igienico-sanitaria e delle 
norme del piano regolatore e delle concessioni edilizie relative 
alla destinazione ed all'uso dei vari edifici nelle zone urbane, è 
negata solo quando il nuovo esercizio o l'ampliamento o il trasfe­
rimento dell'esercizio esistente risultino in contrasto con le dispo­
sizioni del piano e della presente legge. 

(5) .1 locali destinati alla vendita al dettaglio devono posse­
dere le seguenti caratteristiche: 
al avere accesso diretto da area pubblica o privata. qualora 

trattasi di cortili interni, androni, parti condominiali comu­
ni; in questo ultimo caso dovranno avere finestre o altre luci 
o insegne visibili da area pubblica; 

b) essere divisi dai locali destinati al commercio all'ingrosso, a 
pubblico esercizio o ad altri usi mediante pareti stabili, an­
che se dotati di porte di comunicazione interna non accessi­
bile al pubblico. 

(6) In deroga a quanto previsto dal presente articolo non è 
richiesta l'autorizzazione anuninistrativa per la vendita nei pub­
blici esercizi di alcuni prodotti che saranno individuati tenendo 
conto degli usi locali e sentita in proposito la Camera di Commer­
cio, in un'apposita tabella da approvarsi dalla Giunta provinciale. 

(6/bis) Si determina il silenzioso rifiuto quando alla doman­
da volta ad ottenere l'autorizzaziòne non è data risposta entro 
novanta giorni dalla sua presentazione. Contro i provvedimenti 
del sindaco è ammesso ricorso gerarchico improprio alla Giunta 
provinciale entro 30 giorni dalla notificazione del provvedimento 
stesso. 15) 

(7) Chiunque esercita il commercio al dettaglio senza essere 
in possesso dell' autorizzazione amministrativa è punito con la 
sanzione amministrativa del pagamento di una somma da lire 
200.000 a lire 2.000.000 3). Il sindaco ordina. inoltre. l'immediata 
chiusura dell' esercizio e può disporre la parziale o totale confisca 
della merce. 16). 

Nota all'articolo 107, comma 26 

Vedi nota all'articolo 57 

Nota all'articolo III, comma 3 

Gli articoli 30 e 31 della legge provinciale del 19 dicembre 
1988, il. 63, recitano: 
Attuazione delle disposizioni comunitarie relative al migliora­

mento dell'efficienza delle strutture agrarie 

Articolo 30 
(Indennità compensativa) 

(1) Agli imprenditori agricoli che coltivino direttamente e 
con impiego prevalente di manodopera familiare almeno tre ettari 
di superficie agraria utilizzata, per il calcolo della quale possono 
essere presi in considerazione anche gli alpeggi estivi secondo 
criteri stabiliti con deliberazione della Giunta provinciale, e che si 
impegnino a proseguire la coltivazione per almeno un quinquen­
nio secondo i criteri di una buona tecnica agricola, può essere 
concessa una indennità compensativa annua intesa ad ovviare 
agli svantaggi naturali permanenti del territorio, nei limiti ed alle 
condizioni di cùi al successivo articolo. 

(2) t'u':' , '~ere esonerato dall'impegno dì cui al precedente 
comma l'imprencutore agricolo che: 
a) pur garantendo la continuità di sfruttamento delle superfici 

interessate, cessa l'attività agricola; 

fiir die Warenliste VIII gema!?, Artikel 29. genehmigt mit BeschluB 
der Landesregierung vom 25. Juni 1990, Nr. 3758, muB die Ver­
kaufsfHiche getrennt nach Lebensmitteln. nach Nicht­
Lebensmitteln und nach Gutern von nicht allgemeinem Bedarf 
angegeben werden. 14) 

(4) Die Genehmigung wìrd nur dann verweigert. wenn der 
neue Betrieb oder die Erweiterung oder Verlegung eines bereits 
bestehenden Betriebes zu den Bestimmungen des Planes und 
dieses Gesetzes im Widerspruch steht; die jeweiligen orts-, le­
bensmittel- und gesundheitspolizeilichen Bestimmungen und die 
Vorscbriften des Bauleitplanes und die Baugenehmigungen uber 
die Zweckbestimmung und Nutzung der Gebaude in den einzel­
nen Ortsbezirken bleibt Vorbedingung. 

(5) Raume, in denen Einzelhandel betrieben werden soll, 
mussen: 
a) von bffentlichem Grund her zuganglich sein oder von einem 

privaten in dem Fall, wenn es sich um einen Innenhof, Tor­
weg oderum einen gemeinsam zu benutzenden Anteil einer 
Wohnanlage handelt; in diesem Fall mussen die Raume. 
Fenster oder andere lichtbffuungen - oder aber Firmen­
schilder - aufweisen, die vom i:iffentlichen Grund aus sicht­
bar sind, 

b) von den fiir den Groghandel, fiir einen i:iffentlichen Betrieb 
oder fiir andere Zwecke bestimmten Raumen durch stabile 
Wande getrennt sein; es dfufen jedoch interne, fiir das Pu­
blikum nicht zugangliche, Verbindungstiiren vorhanden 
sein. 
(6) Im Gegensatz zu den Bestimmungen dieses Artikels ist in 

i:iffentlichen Betrieben fur den Verkauf von einigen Waren, die -
unter BeIiicksichtigung der brtlichen Gewohnheiten und nach 
Anhbren der Handelskanuner zu bestimmen sind und in einer 
eigenen, vom LandesausschuB zu genehmigenden Tabelle. auf­
scheinen mussen - keine Verwaltungsgenehmigung erforderlich. 

(6/bis) Wenn auf den Antrag zur Erteilung der Genehmigung 
innerhalb der Frist von neunzig Tagen nach seiner Einbringung 
keine Antwort folgt, kommt die stillschweigende Ablehnung zum 
Tragen. Gegen die MaJSnahmen des Biirgermeisters kann bei der 
Landesregierung innerhalb einer Frist von 30 Tagen nach der 
Zustellung der MaJSnahme Beschwerde eingelegt werden. 15) 

(7) Wer den Einzelhandel ausiibt. ohne die Verwaltungsge­
nehmigung zu besitzen, wìrd mit einer Verwaltungsstrafe von 
200.000 lire bis 2.000.000 lire 3) belegt. Der Burgermeister ver­
fugt auF.erdem die sofortige SchlieBung des Betriebes und kann 
die vollstandige oder teilweise Beschlagnahme der Waren anord­
nen.16}. 

Anmerkung zum Artikell07, Absatz 26 

Siehe Anmerkung zum Artikel57 

Anmerkung zutn Artikel 111. Absatz 3 

Die Artikel 30 und 31 des Landesgesetzes vom 19. Dezem­
ber 1988, Nr. 63, lauten: 

Durchffihrung der Bestimmungen der Europiiischen Gemein­
schaften iiber die verbesserung der Leistungsfàhigkeit der 

Agrarstrukturen 
Artike/30 

(Ausgleichszu/age) 
(1) Landwìrtschaftlichen Unternehmern, die wenigstens 3 

ha landwìrtschaftliche NutzfUkhe selbst oder vorwiegend mit 
Hilfe von Angehbrigen bewirtschaften und sich verpflichten, die 
landwìrtschaftliche Tatigkeit noch wenigstens fiinf lahre nach 
anerkannten Regeln der Landwirtschaftstechnik auszuuben, kann 
- zu den in Art. 31 angefuhrten Bedingungen und in dem ebenfalls 
dort angegebenen Rahmen - eine jiihrliche Zulage zum Ausgleich 
der standigen natiirlichen Nachteile im entsprechenden Gebiet 
gezablt werden; bei der Berechnung der Nutzflache werden auch 
Sommerweiden beIiicksichtigt, und zwar nach den Richtlinien. die 
von der Landesregierung mit BeschluB erlassen werden. 

(2) Die Verpflichtung laut Absatz 1 gilt nicht fur landwirt­
schaftliche Unternehmer, 
al welche me landwìrtschaftliche Erwerbstatigkeit einstellen, 

wobei me weitere Bewirtschaftung der entsprechenden Flii-
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b) si trova in situazione di forza maggiore, in particolare, in 
caso di espropriazione o di acquisizione per pubblica utilità; 

c) percepisce una pensione di vecchiaia. 
(3) 3) 
(4) La Giunta provinciale determina annualmente il termine 

ultimo entro il quale devono essere presentate le domande intese 
ad ottenere la concessione dell'indennità compensativa. Tali do­
mande possono essere presentate direttamente o mediante lettera 
raccomandata con avviso di ricevimento. 

Articolo 31 
(Misura dell'indennità compensativa) 

(1) La misura massima dell'indennità compensativa è fissata: 

a) in 120 ECU per unità di bestiame adulto (UBA) nel caso di 
allevamento di bovini, equini, ovini e caprini. L'importo to­
tale non può tuttavia superare 120 ECU per ettaro di super­
ficie foraggera totale dell' azienda, per iI cui calcolo possono 
essere presi in considerazione anche i prati consociati a 
frutteto e gli alpeggi estivi; 

b) in 120 ECU per ettaro di superficie coltivata, previa detra­
zione della superficie destinata all' alimentazione del be­
stiame, nonché di quella destinata alla produzione intensiva 
di mele, pere, pesche e frumento superiore a 0,5 ettari per 
azienda. 4) 
(2) li calcolo delle UBA viene effettuato sulla base della se­

guente tabella di conversione: 
bovini ed equini con più di due anni: l,O UBA; 
bovini ed equini da sei mesi a due anni: 0,6 UBA; 
pecore: 0,15 UBA; 
capre: 0,15 UBA. 

(3) L'indennità compensativa non può comunque risultare 
inferiore a 20,3 ECU per UBA o per ettaro. L'importo totale conce­
dibile non può superare le 20 UBA per impresa agricola o, nel caso 
di impresa associata, le 20 UBA per ogni socio che presta attività 
lavorativa nell'azienda. 

(4) Se il beneficiario di un' indennità compensativa effettua 
l'imboschimento di una parte o di tutte le superfici a coltivazione 
che servono di base per il calcolo dell'indennità, tali superfici sono 
assunte nel calcolo dell' indennità per una durata massima di 15 
anni, a decorrere dalla data di imboschimento. 

(5) La misura annua dell' indennità compensativa è fissata 
dalla Giunta provinciale e può essere differenziata in relazione 
all'intensità degli svantaggi naturali permanenti 

Nota all'articolo 124. comma 3 

Gli articoli 1120. 1121 e 1136 del Codice civile recitano: 

1120. (Innovazioni). 
I condomini, con la maggioranza indicata dal quinto comma 

dell'articolo 1136, possono disporre tutte le innovazioni dirette al 
miglioramento o all'uso più comodo o al maggior rendimento 
delle cose comuni (1108'.1121,1123). 

Sono vietate le innovazioni che possono recare pregiudizio 
alla stabilità o alla sicurezza del fabbricato, che ne alterino il 
decoro architettonico o che rendano talune partì comuni 
dell'edificio inservibili all'uso o al godimento anche di un solo 
condomino (11081 

, 11381
). 

1121. (Innovazioni gravose o voluttuarie). 
Qualora l'innovazione importi una spesa molto gravosa o 

abbia carattere voluttuario rispetto alle particolari condizioni e 
all'importanza dell'edificio, e consista in opere, impianti o manu­
fatti suscettibili di utilizzazione separata, i condomini che non 
intendono trarne vantaggio sono esonerati da qualsiasi contributo 
nella spesa. 

Se l'utilizzazione separata non è possibile. l'innovazione 

chen gewiihrleistet ist, 
b) denen die Flachen wegen Einwirkens hòherer Gewalt ab­

handen kommen, insbesondere im Falle von Enteignung 
oder Ankaufs im offentlichen Interesse, 

c) eine Altersrente beziehen. 
(3) 3) 
(4) Die Landesregierung legt jahrlich die Frut fest, innerhalb 

welcher die Gesuche um Ausgleichszulagen einzureichen sind. Die 
Gesuche konnen direkt oder durch Einschreiben mit Riickschein 
eingereìcht werden. 

Artikel31 
(Ausmaft der Ausgleichszulage) 

(1) Der Hochstbetrag der Ausgleichszulage 1st folgenderma­
gen festgelegt: 
a) 120 ECU je Grogvieheinheit (GVE) bei Rinder-, Pferde-, Schaf­

oder Ziegenhaltung. Der Gesamtbetrag darf jedoch 120 ECU 
je Hektar der gesamten Futteranbauflache des Betriebes 
nicht iibersteigen; zur Berechnung dieser Flache konnen 
auch Wiesen in Obstanlagen sowie Sommerweiden beriick­
sichtigt werden, 

b) 120 ECU je Hektar bewirtschaftete Flache, wobei die fur die 
Erniihrung des Viehs bestimmten Fliichen und die Fliichen 
fiir den Intensivanbau von Apfeln. Birnen, Ptirsichen und 
Getreide nicht miteinberechnet werden, wenn sie groger als 
0,5 Hektar pro Betrieb sind. 4) 

",. (2) Die Berechnung der GVE erfolgt aufgrund folgender 
,MaSstiibe: 
Rinder und Pferde von mehr als 2 Jahren: 1 GVE 
Rinder und Pferde von 6 Monaten bis zu 2 Jahren: 0,6 GVE 
Schafe: 0,15 GVE 
Ziegen: 0,15 GVE. 

(3) Die Ausgleichszulage darf auf keinen Fall niedriger als 
20,3 ECU je GVE oder je Hektar sein. Die Zahl der bei der Berech­
nung deI Ausgleichszulage beriicksichtigten Milchkillle darf fuI 
jedes landwirtschaftliche Unternehmen nicht mehr als 20 GVE 
und beim ZusammenschluH, von Betrieben nicht mehr als 20 GVE 
je mitarbeitendes Mitglied betragen. 

(4) Nimmt der Empfànger einer Ausgleichszulage die Auffor­
stung eines Teìles oder der gesamten bewirtschafteten Fliichen 
vor, die als Grundlage fiir die Berechnung der Zulage dienen, so 
konnen diese Fliichen hòchstens 15 Jahre ab der Aufforstung 
weiterhin fiir die Berechnung der Zulage beriicksichtigt werden. 

(5) Der jiihrliche Betrag der Ausgleichszulage wird von der 
Landesregierung festgelegt und kann je nach AusmaS der standi­
gen natiirlichen Nachteile differenziert werden. 

Anmerkung zum Artikell24, Absatz 3 

Die Artikel 1120, 1121 und 1136 des Zivilgesetzbuches lau-
ten: 

1120. (Neuerungen) 
Mit der im fiinften Absatz des Artikels 1136 bezeichneten 

Mehrheit konnen die Miteigentfuner alle Neuerungen verfiigen, 
die auf eine Verbesserung oder auf den bequemeren Gebrauch 
oder den hòheren Ertrag der gemeinschaftlichen Sachen abzielen 
(1108 Abs. l, 1121, 1123). 

Verboten sind Neuerungen, die die Statik oder die Sìcherheit 
des Gebiiudes beeintrachtigen konnten, dessen architektonischen 
Charakter verandern oder einzelne gemeinschaftliche Teile des 
Gebiiudes fur den Gebrauch oder fur die Nutzung, auch nur durch 
einen einzigen Miteigentiìmer ungeeignet machen (1108 Abs. 1, 
1138 Abs. 1). 

1121. Kostspielige oder luxuriose Neuerungen) 
Sofern die Neuerung einen iiberaus hohen Aufwand erfor­

dert oder in Anbetracht der besonderen Beschaffenheit und der 
Bedeutung des Gebiiudes einen Luxus darstellt und aus Anlagen. 
Einbauten oder Einrichtungen besteht, die eine gcsonderte Ver­
wendung zulassen. sind die Miteigentiimer, cile _inen keine 
Vorteile zu ziehen beabsichtigen. von jt:\.Ll:lU òeitrag rum Auf· 
wand befreit. 

Wenn eine gesonderte Verwendung nicht moglich ist, ist 
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non è consentita, salvo che la maggioranza dei condomini che l'ha 
deliberata o accettata intenda sopportarne integralmente la spe-
sa. 

Nel caso previsto dal primo comma i condomini e i loro ere· 
di o aventi causa possono tuttavia, in qualunque tempo, parteci­
pare ai vantaggi dall'innovazione, contribuendo nelle spese di 
esecuzione e di manutenzione dell'opera (11081 l. 

1136. (Costituzione dell'assemblea 
e validità delle deliberazioni). 

L'assemblea è regolarmente costituita con l'intervento di 
tanti condomini che rappresentino i due terzi del valore 
dell'intero edificio e i due terzi dei partecipanti al condominio (67 
ss.att.). 

Sono valide le deliberazioni approvate con un numero di vo· 
ti che rappresenti la maggioranza degli intervenuti e almeno la 
metà del valore dell'edificio. 

Se l'assemblea non può deliberare per mancanza di numero, 
l'assemblea di seconda convocazione delibera in un giorno suc­
cessivo a quello della prima e, in ogni ccaso, non oltre dieci giorni 
dalla medesima; la deliberazione è valida se riporta un numero di 
voti che rappresenti un terzo del valore dell'edificio. 

Le deliberazioni che concernono la nomina e la revoca 
dell'amministratore o le liti attive e passive relative a materie che 
esorbitano dalle attribuzioni dell'amministratore medesimo, 
nonchè le deliberazioni che concernono la ricostruzione 
dell'edificio o riparazioni straordinarie di notevole entità devono 
essere sempre prese con la maggioranza stabilita dal secondo 
comma. 

Le deliberazioni che hanno per oggetto le innovazioni previ­
ste dal primo comma dell'articolo 1120 devono essere sempre 
approvate con un numero di voti che rappresenti la maggioranza 
dei partecipanti al condominio e i due terzi del valore dell'edificio. 

L'assemblea non può deliberare, se non consta che tutti i 
condomini sono stati invitati alla riunione. 

Delle deliberazioni dell'assemblea si redige processo verbale 
da trascriversi in un registro tenuto dall'amministratore (11384

). 

Nota all'articolo 124, comma 6 

L'articolo 9, comma 5 della legge 24 marzo 1989, n. 122, 
recita: 

I parcheggi realizzati ai sensi del presente articolo non pos­
sono essere ceduti separatamente dall'unità immobiliare alla 
quale sono legati da vincolo pertinenziale. I relativi atti di cessio­
ne sono nulli. 

Note all'articolo 134 

L'articolo 4 della legge provinciale del 23 dicembre 1987, 
n. 35, recita: 

"Coordinamento tra pianificazione urbanistica 
e tutela paesaggistica 

(1) L'art. 6 della legge provinciale 25 luglio 1970, n. 16, mo­
dificato dall'art. 3 della legge provinciale 19 settembre 1973, n. 
37, è sostituito dal seguente: 

nCoordinamento tra pianificazione urbanistica 
e tutela paesaggistica 

(1) L'individuazione dei beni, di cui alle lettere da a) a d) 
dell'art. 1, nel piano territoriale provinciale comporta 
l'imposizione del vincolo paesaggistico ai sensi della presente 
legge. 

(2) Ove il progetto del piano urbanistico comunale o di suc­
cessive varianti preveda nell'ambito di zone soggette a tutela 
paesaggistica zone destinate ad insediamenti residenziali o per 
insediamenti produttivi o per opere pubbliche o di interesse 
pubblico o per opere di cui all'art. 12, la commissione urbanistica 
provinciale oltre al parere di cui all'art. 16 dellO ordinamento 
urbanistico deve esprimere un distinto parere nel quale viene 

die Neuerung unstatthaft, auEer die Mehrheit der Miteigenrumer, 
die sie beschlossen oder gutgeheiEen hat, ist bereit, den gesam­
ten Aufwand fiir sie zu tragen. 

In dem im ersten Absatz vorgesehenen Fall konnen jedoch 
die Miteigentiimer und ihre Erben oder Rechtsnachfolger jederzeit 
die Vorteile der Neuerung llUt in Anspruch nehmen, wenn sie zu 
den Aufwendungen fur die Errichtung und fiir die lnstandhaltung 
der Anlage beitragen (1108 Abs. 1). 

1136. (Beschluflfiihigkeit der Versammlung 
und Gilltigkeit der Beschliisse) 

Die Versammlung ist dann beschluBfahig, wenn an ihr so 
viele Miteigentiimer teilnehmen, daB sie zwei Drittel des Wertes 
des gesamten Geb1iudes und zwei Drittel der Miteigentiimer (67 
ff. Dm.) vertreten. 

Die Beschlusse sind gilltig, wenn sie mit einer Anzahl von 
Stimmen gefaBt werden, die die Mehrheit der Anwesenden und 
zumindest die Hiilfte des Wertes des Geb1iudes vertreten. 

Wenn die Versammlung wegen unzureichender Teilneh­
merzahl beschluBunfahig ist, entscheidet die Versammlung in 
zweiter Einberufung an einem der der Abhaltung der ersten 
folgenden Tage und jedenfalls nicht nach dem zehnten Tag ab der 
ersten; ein BeschluB ist gilltig, wenn er eine Anzahl von Stimmen 
erzielt, die ein Drittel der Miteigenrumer und zumindest ein 
Drittel des Wertes des Gebiiudes vertreten. 

Beschlusse, die die Bestellung und die Abberufung des Ver­
walters oder eine aktive oder passive Streitfiihrung in Angelegen­
heiten, die uber die Aufgaben des VelWalters hinausgehen, betref­
fen, sowie Beschliisse, die die Wiedererrichtung des Gebaudes 
oder auBerordentliche Instandsetzungen von betriichtlichem 
Urnfang betreffen, sind immer mit der im zweiten Absatz be­
zeichneten Mehrheit zu fassen. 

Beschliissse, die die im ersten Absatz des Artikels 1120 vor­
gesehenen Neuerungen zum Gegenstand haben, miissen immer 
mit einer Anzahl von Stimmen gefaBt werden, die die H1ilfte der 
Miteigenrumer und zwei Drittel des Wertes des GebiiudesNeme­
ten. 

Die Versammlung kann keinerlei BeschluEfassung vorneh­
men, wenn nicht eIWÌesen ist, daB alle Miteigentiimer zur Zu­
sammenkunft eingeladen worden sind. 

Von den Beschliissen der Versammlung ist ein Protokoll 
aufzunehmen, das in ein vom VelWalter gefuhrtes Register einzu­
tragen ist (1138 Abs. 4). 

Anrnerkung zum Artike1124, Absatz 6 

Der Artikel 9, Absatz 5 des Gesetzes vom 24, Marz 1989, 
Nr. 122, lautet: 

Die Parkpliitze welche im Sinne dieses Artikels errichtet 
werden, konnen nicht getrennt von der Besitzeinheit, zu welcher 
sie funktionell gehOren, abgetrennt werden. Die entsprechenden 
Abtretungsvereinbarungen sind null und nichtig. 

Anrnerkungen zum Artikel134 

Der Artikel4 des Landesgesetzes vom 23. Dezember 1987, 
Nr. 35, lautet: 

"Koordinierung von Raumordnung 
und Landschaftsschutz 

(1) Art. 6 des Landesgesetzes vom 25.1uli 1970, Nr.16. gean­
dert durch Art. 3 des Landesgesetzes vom 19. September,1973, Nr. 
37, ist durch folgenden ersetzt: 

.. Koordinierung von Raumordnung 
und Landschaftsschutz" 

(1) Die Ausweisung der in Artikell, Buchstaben a) bis d) an­
gefiihrten Giiter im Landesraumordnungsplan bringt die Land­
schaftsschutzbindung im Sinne dieses Gesetzes mit sich. 

(2) Wenn der Entwurf zum Bauleitplan der Gemeinde oder 
zu spiiteren Anderungen in den unter Landschaftsschutz,stehen­
den Gebieten Fl1ichen vorsieht, die fiir den Wohnbau, fur die 
Ansiedlung von Produktionsbetrieben, fiir iiffentliche Bauten -
oder fur solche von iiffentlichem Belang oder fiir Anlagen laut 
Art. 12 bestimmt sind, muE me Landesraumordnungskommission 
auBer dem im Art. 16 des Landesraumordnungsgesetzes vorgese-
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valutata la compatibilità della nuova destinazione urbanistica con 
le esigenze delle tutela del paesaggio. A tale scopo la commissione 
urbanistica provinciale viene integrata da un esperto in materia di 
conservazione della natura nominato su proposta dell'assessore 
competente per la tutela del paesaggio. 

(3) Le zone, per le quali è prescritto un piano di attuazione 
ai sensi degli artt. 18 o 34 della legge provinciale 20 agosto 1972, 
n. 15, e ai sensi degli artt. 20, 21 e 22 dell'ordinamento urbanisti­
co provinciale o un piano di recupero ai sensi dell' art. 10 della 
legge provinciale 25 novembre 1978, n. 52, e successive modifi­
che, a partire dall'approvazione del piano di attuazione, non sono 
sottoposte a prescrizioni di vincolo paesaggistico, ed in tali settori 
di territorio perdono di efficacia le disposizioni di cui al successivo 
art. 23. 

(4) Dopo l'entrata in vigore della legge sul piano territoriale 
provinciale, rispettivamente dopo l'approvazione del piano urba­
nistico comunale o dei piani di attuazione di cui al comma prece­
dente con decreto del presidente della Giunta provinciale si prov­
vede all'adeguamento del vincolo paesaggistico in modo tale da 
renderlo compatibile con le prescrizioni del piano territoriale 
provinciale, rispettivamente del piano urbanistico comunale. 

(5) E' tuttavia fatta salva la facoltà di individuare nelle zone 
di cui al precedente terzo comma, oggetti di cui alle lettere a), c) 
ed e) dell'artI e di sottoporli alla tutela del paesaggio ai sensi 
della presente legge. Con la delibera della Giunta provinciale che 
approva la proposta di vincolo vengono disposte le modifiche al 
piano urbanistico comunale che sono necessarie per adeguare il 
piano stesso al vincolo paesaggistico. 

(6) Qualora i vincoli paesaggistici, imposti dopo 
l'approvazione del piano urbanistico comunale, rendano necessa­
ria la modifica del piano stesso, nel decreto di vincolo di cui 
all'art. 4 devono essere indicate le modifiche apportate ai singoli 
allegati del piano urbanistico comunale. L'ufficio centrale m urba­
nistica cura le modifiche agli allegati grafici del piano urbanistico 
comunale previste dal decreto di vincolo. 

(7) n regolamento edilizio comunale deve contenere nonne 
generali per la tutela del paesaggio, secondo i principi generali di 
cui ai successivi articoli 11, 13 e 14. Qualsiasi provvedimento 
emanato dall'autorità provinciale per la tutela del paesaggio deve 
essere comunicato al Comune competente per territorio. Nelle 
concessioni edilizie deve essere espressamente fatto richiamo 
all'autorizzazione paesaggistica con le relative prescrizioni." 

L'articolo 20 della legge provinciale del 23 giugno 1992, n. 
21, recita: 

1. Gli impianti per lo smaltimento dei rifiuti, ai sensi delle 
leggi provinciali 23 dicembre 1976, n. 57 e 29 luglio 1986, n. 21, 
nonchè quelli per la depurazione delle acque di rifiuto, ai sensi 
delle leggi provinciali 21 agosto 1975, n. 48 e 28 agosto 1976, n. 
39, realizzati da parte dell'amministrazione provinciale sulla base 
di programmi stabiliti dalla Provincia, non sono subordinati alla 
concessione edilizia. La confonnità dei progetti con il piano urba­
nistico del comune territorialmente competente e con 
l'ordinamento urbanistico provinciale viene accertata 
dall'assessore all'urbanistica, sentito il comune territorialmente 
competente. 

L'articolo 16, comma 2 della legge provinciale del 7 luglio 
1992, n. 27, recita: 

(2) Al fine di coordinare la pianificazione urbanistica con le 
esigenze della tutela dell' ambiente, le richieste di varianti o di 
rielaborazionì di piani urbanistici comunali riguardanti la localiz­
zazione di opere od impianti soggetti alla VIA ordinaria devono 
essere accompagnati da uno studio per la valutazione 
de]J'impatto ambientale. In tal caso i termini di cui all'articolo 49 
della legge provinciale 21 gennaio 1987, n. 415) sono sospesi fino 
alla decisione sullo studio di impatto ambientale di cui all'articolo 
7. 

henen Gutachten ein weiteres Gutachten dariiber abgeben, ob die 
neue baurechtliche Widmung mit den Erfordernissen des Land­
schaftsschutzes vereinbar ist. Zu diesem Zweck wird die Landes­
raumordD.ungskommission durch einen Sachverstandigen auf dem 
Gebiet des Naturschutzes erganzt, der auf Vorschlag des Landes­
rates fiir Landschaftsschutz ernannt wird. 

(3) Die Zonen und Gebiete, fi.ir die im Sinne der Art. 18 und 
34 des Landesgesetzes vom 20. August 1972, Nr. 15, und im Sinne 
der Art. 20, 21 und 22 des Landesraumordnungsgesetzes ein 
Durchfiihrungsplan oder ein Wiedergewinnungsplan im Sinne 
von Art. lO des Landesgesetzes vom 25.November 1978, Nr. 52, in 
geltender Fassung, vorgesehen ist, sind vom Tag der Genehmi­
gung des PJanes an nicht mehr den Vorschriften der land­
schaftlichen Unterschutzstellung unterworfen; in diesen Teilge­
bieten wird Art. 23 nicht angewandt. 

(4) Nach 1nkrafttreten des Landesraumordnungsplanes be­
ziehungsweise nach der Genehmigung des Gemeindebauleitpla­
nes oder der Durchfiihrungsplane laut Absatz 3 werden die land­
schaftlichen Unterschutzstellungen jeweils mit Delcret des Lan­
deshauptmanns den Vorschriften des Landesraumordnungsplanes 
bzw. des Bauleitplanes der Gemeinde angepaJ?t. 

(5) Es bleibt jedoch die Befugnis aufrecht, in Zonen und Ge­
bieten laut Absatz 3 Guter im Sinne von Art.1 Buchstaben al, cl 
und e) auszuweìsen und sie im Sinne dieses Gesetzes unter Schutz 
zu stellen. 1m BeschluF.. des Landesausschusses, mit dem der 
Vorschlag der Unterschutzstellungen genehmigt wird, werden 
auch die Anderungen zum Bauleitplan der Gemeinde verfiigt, die 
notwendig sind, um den PIan der landschaftlichen Unterschutz­
stellung anzupassen. 

(6) Falls die Landschaftsschutzbindungen, die nach der Ge­
nehmigung des Bauleitplanes erlegt werden, die Anderung des 
Bauleitplanes erforderlich machen, mussen im Unterschutzstel­
lungsdekret laut Art. 4 die Anderungen angegeben werden, die an 
den einzelnen Bestandteilen des Bauleitplanes vorzunehmen sind. 
Das Zentralamt fiir Raumordnung besorgt die Anderung der 
Bestandteile des Bauleitplanes, me im Unterschutzstellungsdekret 
vorgesehen ist. 

(7) Die Gemeindebauordnung m~ gemaB den allgemeinen 
Grundsatzen laut Artikel 11, 13 und 14 allgemeine Bestimmungen 
iiber den Landschaftsschutz enthalten. Jede Verfiigung, die von 
der LandschaftsschutzbehOrde fiir Landschaftsschutz erIassen 
wird, muB der gebietsmiiEig zustandigen Gemeinde mitgeteilt 
werden. In den Bàubewilligungen muF.. ausdriicklich auf die Er­
machtigung in Hinsicht auf den Landschaftsschutz sowie auf die 
entsprechenden Vorschriften hingewiesen werden." 

Der Artikel 20 des Landesgesetzes vom 23. Juni 1992, Nr. 
21,lautet: 

1. Anlagen zur Beseitigung von Abfàllen gemiiE den Be­
stimmungen der Landesgesetze vam 23.Dezember 1976, Nr. 57 
und vom 29.juli 1986, Nr. 21, und jene zur KUirung von Abwas­
sern gemaF.. den Bestimmungen der Landesgesetze vom 21. Au­
gust 1975, Nr. 48 und vom 28. August 1976, Nr. 39, die von der 
Landesverwaltung auf Grund von Programmen des Landes ver­
wirklicht werden, unterliegen nicht der Baukonzession. Die Ùber­
einstimmung der Projekte mit den Bestimmungen des Bauleitpla­
nes der gebietsmaBig betroffenen Gemeinde und des Landesrau­
mordnungsgesetzes wird durch den Landesrat fiir Raumordnung 
nach Anhèiren der gebietsmiiEig betroffenen Gemeinde festge­
stellt. 

Der Artikel 16. Absatz 2 des Landesgesetzes vom 7. juli 
1992, Nr. 27, lautet: 

(2) Zur Koordinierung der Raumordnung mit den Erforder­
nissen des Umweltschutzes muF.. den Antragen auf Anderung 
oder Ùberarbeitung der GemeindebauleitpIane, welche den 
Standort von Bauten und Anlagen betreffen, die der ordentlichen 
UVP unterliegen, eine Studie uber die Umweltvertraglichkeit 
beigelegt werden. In diesem Fall werden die in Artikel 49 des 
Landesgesetzes vom 21. janner 1987, Nr. 4 15) angegebenen 
Fristen bis zur Entscheidung uber die Umweltvertraglicheit ge­
miiB Artikel 7 ausgesetzt. 



Supplemento n. 1 al B.U. 16.9.1997 - n. 44-llll - Beiblatt NL 1 zum Amtsblatt vom 16.9.1997 Nr.44-II1I 119 

L'articolo 12 della legge provinciale del 13 ottobre 1993, n. 
15, recita: 

Modifica alla legge provinciale 20 agosto 1972 n. 15 
in materia di edilizia abitativa 

1. Alla fine del comma 3 dell'articolo 34 della legge provin­
ciale 20 agosto 1972, n. 15, inserito dall'articolo lO della legge 
provinciale 23 giugno 1992, n. 21, è aggiunto il seguente periodo: 
"Dette strutture possono essere allestite anche dalla Provincia, 
che ne rimane proprietaria, con oneri a proprio carico, diretta­
mente o tramite l'ente autonomo Fiera di Bolzano,od altri eriti od 
imprese assegnatari di aree nella medesima zona di interesse 
produttivo; le strutture realizzate possono essere contesse in 
comodato gratuito agli enti od imprese predetti, che in tal caso di 
accollano ogni onere di gestione, compresa la loro manutenZione 
ordinaria e straordinaria, per un periodo non sUperiore ad anni 
venti." 

Gli articoli 44 e 45 della legge provinciale del 20 dicembre 
1993, n. 27, recitano: 

Articolo 44 
1. Al comma 2 dell'articolo 34 della legge provinciale 20 

agosto 1972, n. 15, sostituito dall'articolo 1 della legge provinciale 
21 gennaio 1986, n. 3, e successivamente modificato dall'articolo 
lO della legge provinciale 23 giugno 1992, n. 21, è aggiunto il 
seguente periodo: "Nelle zone:di completamento per insediamentì 
produttivi sono altresì amrÌl.esse quelle attività della pubbliclf 
amministrazione che sono equiparabili alle prestazioni di serviZi! 
da parte di soggetti privati. . . ra 

Articolo 45 
1. Dopo la lettera g) del comma 1 dell'articolo 8 della 'legge 

provinciale 3 gennaio 1978, n. 1, modificato dall'articolo 55' della 
legge provinciale 24 novembre 1980, n. 34, è aggiunta la seguente 
lettera h): 
"hl per interventi per l'ampliamento qualitativo di esercizi 

ricettivi e di somministrazione di pasti e bevande ai sensi 
degli articoli 3 e 17 della legge provinciale 23 giugno 1992, 
n.21." 
2. Fino all'approvazione del piano provinciale di sviluppo e 

coordinamento territoriale i comuni dichiarati economicamente 
depressi a norma dell'articolo 23 della legge provinciale 23 giugno 
1992, n. 21, possono rinunciare interamente o parzialmente alla 
riscossione del contributo sul costo di costruzione per le aziende 
di prestazione di servizi rilevanti per lo sviluppo del territorio 
comunale. 

L'articolo l, comma 6 della legge provinciale del 18 gen· 
naio 1995, n. 3. recita: 

(6) La definizione delle zone produttive di interesse provin­
ciale è effettuata con delibera della Giunta provinciale 

Gli articoli 20, 21, 22. 23. 24 e 32 della legge provinciale 
del 29 gennaio 1996. n. 2, recitano: 

Articolo 20 
Confonnità urbanistica di opere 

1. L'articolo 20 della legge provinciale 23 giugno 1992, n. 21 
si applica a tutte le opere sanitarie e sociali ed alle infrastrutture 
di qualsiasi natura di interesse sovracomunale e di competenza 
dell'amministrazione provinciale. E' sentito il comune territo­
rialmente competente. 

Articolo 21 
Modifica alla legge provinciale 3 gennaio 1978, n. l, concernente 

"Rifonna del diritto di edificare" 
1. Al coma 13 dell'articolo 7 della legge provinciale 3 gen­

naio 1978, n. 1, sostituito dall'articolo 6 della legge provinciale 23 
giugno 1992, n. 21, dopo le parole: "Ai residenti in provincia sono 
parificati gli emigrati all'estero, residenti prima dell'emigrazione 
in un comune della provincia" sono inserite le seguenti: "nonchè i 
residenti in provincia di Bolzano trasferitisi in altre regioni dello 
Stato, che successivamente ristabiliscono la loro residenza in 
provincia di Bolzano. , 

Der Artikel 12 des Landesgesetzes vom 13. Oktober 1993, 
Nr. 15, lautet: 

Anderung des Landesgesetzes vom 20. August 1972, Nr. 15, 
betreffend den Wohnbau 

L Dem Artikel 34 Absatz 3 des Landesgesetzes vom 20. Au­
gust 1972, Nr. 15, eingefugt durch Artikel lO des Landesgesetzes 
vom 23. Juni 1992, Nr. 21, ist folgender Satz hinzugefugt: "Ge­
nannte Einrichtungen k5nnen auch vom Land, dem das Eigentum 
vorbehalten bleibt, auf eigene Kosten ausgestattet werden, und 
zwar direkt oder durch die Autonome K5rperschaft Bozner Messe 
oder durch andere Korperschaften oder Unternehmen, denen 
FHichen im selben Gebiet von Gewerbeinteresse zugewiesen 
worden sind. Die verwirklichten Einrichtungen konnen, fur nicht 
mehr als zwanzig Jahre, den genannten Korperschaften oder 
Unternehmen unentgeltich geliehen werden, wobei diese die 
Betriebskosten iibernehmen, und zwar auch jene fiir die ordentli­
che und auEerordentliche Instandhaltung." 

Die Artikel 44 und 45 des Landesgesetzes vom 20. Dezem· 
ber 1993, Nr. 27, lauten: 

Artikel44 
1. In Artikel34 Absatz 2 des Landesgesetzes vom 20. August 

1972, Nr. 15, ersetzt durch Artikel 1 des Landesgesetzes vom 21. 
Janner 1986, Nr. 3, und spater abgeiindert durch Artikel lO des 
Landesgesetzes vom 23. Juni 1992, Nr. 21, ist der Satz hinzuge­
rugt: "In den Gewerbeauffilligebieten 'sind auch solche Tii.tigkeiten 
der offentlichen Verwaltung zulassig, die mit der Dienstleisung 
durch Private vergleichbar sind." 

Artikel45 
1. In Artikel 8 Absatz 1 des Landesgesetzes vom 3. Jiinner 

1978, Nr. 1, abgeandert durch Artikel 55 des Landesgesetzes :voin 
24. November 1980, Nr.34, ist nach dem Buchstaben g) folgehd~r' 
Buchstabe h) hinzugefugt: .' '. ,:f 
"hl fiir MaEnallmen mr qualitativen Erweiterung von tieh~r: 

bergungs·, Speise- und Schankbetrieben laut den Artikeln 3 
und 17 des Landesgesetzes vom 23. Juni 1992, Nr. 21." 
2. Bis zur Genehmigung des Lande sentwicklungs- und 

Raumordnungsplanes konnen die Gemeinden, die auf Grund von 
Artike123 des Landesgesetzes vom 23. Juni 1992, Nr. 21, fur struk­
turschwach erklii.rt werden, bei Dienstleistungsbetrieben, die fiir 
die wirtschaftliche Entwicklung des Gemeindegebietes von Be­
deutung sind, auf die Einhebung der Baukostenabgabe ganzlich 
oder teilweise verzichten. 

Der Artike11, Absatz 6 des Landesgesetzes vom i1f: Janner 
1995. Nr. 3, lautet: j 

(6) Die Erklii.rung der Gewerbegebiete von Landesinteresse 
erfolgt mit BeschluE der Landesregierung. 

Die Artikel 20. 21, 22, 23, 24 und 32 des Landesgesetzes 
vom 29. Janner 1996, Nr. 2,lauten: ; 

Artikel20 
Ubereinstimmung von Bauarbeiten mit den Bauleitpliinen 
1. Artikel 20 des Landesgesetzes vom 23. Juni 1992, Nr. 21 

wird auf alle Bauarbeiten im Sanitats- und Sozialbereich und aut 
Infrastrukturen jedweder Art, die in die Zustandigkeit der Lan­
desverwaltung fallen und von iibergemeindlichem Interekse sind, 
angewandt. Die gebietsmaEig betroffene Gemeinde wird ange­
Mrt. 

Artikel21 
Anderung des Landesgesetzes vom 3. fiinner 1978, Nr. 1, betreffend 

"Baurechtsrefonn" 
1. In ArtikeI 7 Absatz 13 des Landesgesetzes vom(3': lanner 

1978, Nr. 1, ersetzt durch Artikel 6 des LandesgesetzeS~om 23. 
Juni 1992, Nr. 21, sind nach den Wortern: "Den Personen mit 
Wohnsitz in Siidtirol sind die ins Ausland Abgewanderten, die vor 
der Auswanderung in einer Gemeinde des Landes ihren Wohnsitz 
hatten" folgende Worter eingefugt: "sowie diejenigen, die in der 
Provinz Bozen ihren Wohnsitz hatten, sich in anderen Regionen 
des Staates niedergelassen haben, und in der Folge wieder ihren 
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Articola 22 
Modifica al/a legge provinciale 20 agosto 1972, n. 15, concernente 

"Legge dì rifo1711a dell'edilizia abitativa" . 
1. Il comma 1 dell'articolo 18-quater della legge provinciale 

20 agosto 1972, n. 15, inserito dall'articolo 3 della legge provin­
ciale 23 giugno 1992, n. 21, è sostituito dal seguente: 

,,1. Al fine di salvaguardare la ricettività turistica nel territo­
rio provinciale gli edifici sede di esercizi ricettivi esistenti non 
possono essere destinati ad uso diverso. il divieto di cambiamento 
della destinazione d'uso non opera qualora la cubatura 
dell'edificio venga trasformata in alloggi convenzionati ai sensi 
dell'articolo 69 elo venga destinata ad attività di prestazione di 
servizi e, nelle zone residenziali, al commercio al dettaglio." 

Articolo 23 
Modifica dell'ordinamento urbanistico provinciale 

1. Il secondo periodo del numero 3) del comma 1 
dell'articolo 3 della legge provinciale 21 novembre 1983, n. 45 è 
sostituito dal seguente: "Ai fini di un razionale sfruttamento delle 
aree destinate ad opere ed impianti di interesse pubblico il 10% 
della volumetria può essere destinato ad attività commerciale al 
dettaglio e/o terziaria di iniziativa privata in relazione al fabbiso­
gno locale." 

Articolo 24 
Zone di completamento per insediamenti produttivi 

1. Al comma 2 dell'articolo 34 della legge provinciale 20 
agosto 1972, n. 15, da ultimo sostituito dall'articolo lO della legge 
provinciale 23 giugno 1992, n. 21, è aggiunto il seguenti periodo: 
"Nelle zone di completamento per insediamenti produttivi fino al 
50% dell'area della zona può essere destinato al settore terziario." 

Articolo 32 
Modifica alla legge provinciale 20 agosto 1972, n. 15, concernente 

"Legge di rifo1711a dell'edilizia abitativa" 
1. Il primo periodo del comma 1 dell'articolo 34-bis della 

legge provinciale 20 agosto 1972, n. 15, sostituito dall'articolo 2 
della legge provinciale 21 gennaio 1986, n. 3, è sostituito dal 
seguente: .Per le zone di espansione destinate ad insediamenti 
produttivi devono essere predisposti piani di attuazione." 

L'articolo 6 della legge provinciale del 14 agosto 1996, n. 
18, recita: 

Modifica di norme in materia di urbanistica 
e nuove disposizioni riguardanti il verde agricolo 

1. All'articolo 20 della legge provinciale 29 gennaio 1996, n. 
2 (legge finanziaria 1996), riguardante "Conformità urbanistica di 
opere", dopo le parole: "di competenza" sono inserite le parole: 
"e/o di interesse". 

2. Al comma 1 dell'articolo 39-bis del testo unico delle leggi 
provinciali sull'ordinamento urbanistico - approvato con decreto 
del Presidente della Giunta provinciale 23 giugno 1970, n. 20 -, 
inserito dall'articolo 15 della legge provinciale 23 giugno 1992, n. 
21 dopo le parole: .. Per adeguare gli edifici esistenti" vengono 
inserite le seguenti: .. , anche in caso di una loro demolizione e 
ricostruzione,". 

3. Dopo il comma 22 dell'articolo 42 del testo unico delle 
leggi provinciali sull'ordinamento urbanistico - approvato con 
decreto del Presidente della Giunta provinciale 23 giugno 1970, n. 
20-, inserito dall'articolo 18 della legge provinciale 23 giugno 
1970, n. 21, è aggiunto il seguente comma: 

,,23. Non è consentito il rilascio di autorizzazioni di cui 
all'articolo 16 della legge provinciale 24 ottobre 1978, n. 68 per 
l'apertura, il trasferimento e l'ampliamento di esercizi di commer­
cio al dettaglio in zone di verde agricolo, alpino e bosco. Esercizi 
di commercio al dettaglio esistenti in tali zone possono continua­
re ad esercitare l'attività sulla superficie di vendita autorizzata. In 
caso di revoca o decadenza dell'autorizzazione per il commercio al 

Wohnsitz in der Provinz Bozen nehmen." 

Artikel22 
Anderung des Landesgesetzes vom 20. August 1972, Nr. 15, betre.ffend 

" Wohnbaurefo1711 " 
1. Artikel 18-quater Absatz 1 des Landesgesetzes vom 20. 

Augus~ 1972, Nr. 15, eingefiigt durch Artikel 3 des Landesgesetzes 
vom 23. Juni 1992, Nr. 21, wird durch folgenden ersetzt: 

,,1. Um die Fremdenverkehrsfunktion Stidtirols zu gewahr­
leisten, dfufen die Gebiiude bestehender Beherbergungsbetriebe 
keiner anderen Zweckbestimmung zugefiihrt werden. Das Verbot 
der Anderung dei- Zweckbestimmung gilt nicht fiir den Fall, daE 
die Baumasse des Gebaudes in konventionierte Wohnungen laut 
Artikel 69 umgewandelt wird und/oder ffu den Dienstlei­
stungssektor zweckbestimmt und, in den Wohnbauzonen, fiir den 
Detailhandel verwendet wird." 

Artike123 
Anderung der Landesraumordnung 

1. In Artikel 3 Absatz 1 Ziffer 3) des Landesgesetzes vom 21. 
November 1983, Nr. 45 wird der zweite Satz durch folgenden 
ersetzt: "Damit die fiir Bauten und Anlagen von offentlichem 
Belang vorbehaltenen Fliichen rationellgenutzt werden konnen, 
wird die Moglichkeit eingeraumt, 10% der Baumasse - das Aus­
maB bangt von den jeweiligen ortlichen Erfordernissen ab - dem 
Detailhandel und/oder privaten Dienstleistungsbetrieben vorzu· 
behalten." 

Artikel24 
Gewerbeauffilllgebiete 

1. Dem Artikel 34 Absatz 2 des Landesgesetzes vom 20. Au­
gust 1972, Nr. 15, zuletzt ersetzt durch Artikel lO des Landesge­
setzes vom 23.Juni 1992, Nr. 21, wird folgender Satz hinzugefiigt: 
"In den Gewerbeauffiìllgebieten kann bis zu 50% der Fliiche fiir 
den Dienstleistungssektor verwendet werden." 

Artikel32 
Anderung des Landesgesetzes vom 20. August 1972, Nr. 15, betreffend 

" Woh nbaurefo1711 " 
1. In Artikel 34-bis Absatz l des Landesgesetzes vom 20. 

August 1972, Nr. 15, ersetzt durch Artikel 2 des Landesgesetzes 
vom 21. Jiinner 1986, Nr. 3, wird der erste Satz durch folgenden 
ersetzt: "Fiir die Gewerbeerweiterungsgebiete sind Durchfiih­
rungsplane zu erstellen." 

Der ArtikeI 6 des Landesgesetzes.vom 14. August 1996, Nr. 
18, lautet: 

Anderung der Bestimmungen hinsichtlich der Raumordnung 
und neue Bestimmungen betrefTend 

. das landwirtschaftliche Grlin 
1. In Artikel20 des Landesgesetzes vom 29. Jiinner 1996, Nr. 

2 (Finanzgesetz 1996), betreffend "Ùbereinstimmung von Bauar­
beiten mit den BauleitpHilien", werden nach den Wortern: "Lan­
desverwaltung fallen" die Worter: "undf<lder von Landesinteresse 
sind" eingefiigt. 

2. In Artikel 39-bis Absatz 1 des Einheitstextes der Landes­
gesetze zur Landesbauorlilnung - genehmigt mit Dekret des Lan­
deshauptmanns vom 23. Juni 1970, Nr. 20 -, eingefiigt durch 
Artikel 15 des Landesgesetzes vom 23. Juni 1992, Nr. 21, werden 
nach den Wortern: "Umdie bestehenden Gebiiude" folgende 
Worter eingefiigt: '" auch bei Abbruch und Wiederaufbau dersel­
ben,» 

3. Nach Absatz 22 von Artikel 42 des Einheitstextes der Lan­
desgesetze zur Landesbauordnung • genehmigt mit Dekret des 
Landeshauptmanns vom 23. Juni 1970, Nr. lO -, eingefiigt durch 
Artikel 18 des Landesgesetzes vom 23. Juni 1992, Nr. 21, wird 
folgender Absatz hinzugefiigt: 

,,23. 1m sinne des Artikels 16 des Landesgesetzes vom 24. 
Oktober 1978, Nr. 68 diirfen keirie Ermachtigungen fiir die Er6ff­
nung, Verlegung und Erweiterung von Detailbandelsbetrieben im 
landwirtschaftlichen unci alpinen Griin sowie in Waldgebieten 
erteilt werden. Bereits in solchen Zonen bestehende Detailban­
delsbetriebe diirfen ihre Tiitigkeit auf der bereits ermachtigten 
Verkaufsfliiche fortfiihren. 1m Falle des Widerrufes odes des Ver-
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dettaglio in magazzini di frutta o cantine vii::ùcole, i relativi vani 
riacquistano destinazione d'uso agricola con esclusione 
dell'applicabilità del comma 21 del presente articolo." 

La legge provinciale del 2 ottobre 1996, n. 20 (Tutela degli 
insiemi). recita: 

Articolo 1 
Definizione degli insiemi da tutelare 

1. Insiemi di elementi (Ensemble), in particolare vedute di 
strade, piazze e parti edificate come pure i parchi e giardini, 
compresi i singoli elementi di tali impianti costituiti dal verde, da 
spazi liberi e specchi d'acqua, possono esser sottoposti nel piano 
urbanistico o nei piani di attuazione a particolare tutela, se il loro 
mantenimento è dettato da motivi di ordine scientifico, artistico o 
di cultura locale e qualora non siano tutelati da leggi speciali. . 

2. Modifiche al quadro d'insieme del complesso tutelato so­
no soggette ad approvazione da parte del sindaco. Tale approva­
zione è possibile solo qualora. le modifiche vengano ad inciaere in 
modo non sostanziale o temporaneo' nel quadro d'insieme o nel 
caso in cui motivi inderogabili di interesse comune richiedano' di 
teneme conto. . 

Atticolo 2 
Modifica al/a legge provinciale 21 gennaio 1987, n. 4 ' I 

,L La lettera d) del comma 4.dell'articolo 49 della legge pro­
vinciale 21 gennaio 1987, n. 4, concernente "Modifiche 
all'ordinamento urbanistico provinciale" è sostituita dalla seguen-
te: . 
"d) la tutela dei complessi stqrici, monumentali, ambientali, 

archeologici e dell'insieme." 

Articolo 3 
Modifica alla legge provinciale 25 novembre 1978, n. 52 

1. Il primo periodo del comma 4 dell'articolo 10 della legge 
provinciale 25 novembre 1978, n. 52, concernente "Legge 
sullo edilizia residenziale", è sostituito dal seguente: "In attesa del 
piano di recupero, oltre agli interventi di manutenzione straordi­
naria, sono consentiti gli interventi di cui alla lettera cl del comma 
1 del successivo articolo 13, purchè riguardino interi edifici e non 
siano tali da mutare il carattere ambientale della zona o da pre­
giudicare il piano di recupero, con riferimento alle ragioni che 
hanno motivato l'individuazione della zona di recupero a norma 
del comma L" 

Articolo 4 
Modìfica alla legge provinciale 25 novembre 1978, n.52 

1. Il comma 1 dell'articolo 15 della legge provinciale 25 no­
vembre 1978, n. 52 è sostituito dal seguente: 

,,1. Nell'elaborazione del piano di recupero deve aversi ri­
guardo alla conservazione dei complessi che nell'insieme hanno 
valore storico o artistico o che comunque caratterizzano estetica­
mente l'ambiente, nonchè alla tutela dell'insieme." 

Articolo 5 
Concessione di contributi o sussidi 

1. L'amministrazione provinciale promuove iniziative a tu­
tela dell'insieme mediante contributi o sussidi a persone private o 
a enti pubblici. La relativa spesa sarà autorizzata con successivo 
prowedimento legislativo. 

L'articolo 5 della legge provinciale del 6 novembre 1996. 
n. 22, recita: 

"Modifica dell'articolo 8Jbis della legge provinciale 3 gennaio 
1978, n. 1. concernente "Riforma del diritto di edificare" 

1. Il comma 1 dell'articolo 8/bis della legge provinciale 3 
gennaio 1978, n. 1 è sostituito dal seguente: 

,,1 I volumi tecnici di cui alla lettera e) del comma 1 
dell'articolo 8 e le opere necessane per adeguare edifici esistenti 
alle norme di legge in materia di prevenzione degli incendi e di 

falles der Ermiichtigung zur Ausiibung des Detailhandels in 
Obstmagazinen und Weinkellereien erlangen die entsprechendne 
Raumlichkeiten wìeder die landwirtschaftliche Widmung, davon 
ausgenommen die Anwendbarkeit des Absatzes 21 dieses Arti­
kels." 

Das Làndesgesetzes vom 2. Oktober 1996, Nr. 20 (Ensem· 
bleschutz), lautet: 

Artikell 
Definition des Ensembleschutzes 

1. Gesamtanlagen (Ensemblel, insbesondere StraEen". Platz­
und Ortsbilder, sowìe Parkanlagen, einschlieruich der mit solchen 
Gesamtanlagen verbundenen Pflanzen, Frei- und Wasserfliichen, 
aD deren Erhaltung aus wìssenschaftlichen, kiinstlerischen oder 
heimatgeschìchtlichen Griinden ein besonderes offentliches Inter­
esse besteht, konnen im Bauleitplan oder in den Durchfiihrungs­
planen unter besonderen Schutz gestellt werden, sofern sie nicht 
bereits durch Sondergesetze geschiitzt sind. 

2. Veranderungen an dem geschiitzten Bild der Gesamtan· 
lage bedilifen der Genehrnigung durch den Biirgermeister. Die 
Genehrnigung kann nur dann erteilt werden, wenn die Verande­
rung das Bild der Gesamtanlage nur unerheblich oder voriiberge­
hend beeintriichtigen wiirde, oder wenn vorwiegende Griinde des 
Gemeinwohls unausweichlìche Beriicksichtigung verlangen. 

Artikel2 
Anderung des Landesgesetzès vom 21.Jiinner 1987, Nr. 4 
L Artikel 49 Absatz 4 Buchstabe des Landesgesetzes vom 

21, Jii:nner 1987, Nr. 4. betreffend "Anderung des Landesraum­
ordnungsgesètzes" wìrd durch folgenden ersetzt: 

"d) den Schutz der Bauwerke wegen geschichtlìcher oder ar­
chiiologischer Bedeutung oder aus Griinden der Denkmal­
pflege, des Ensembleschutzes oder des Umweltschutzes." 

Artike/3 
Anderung des Landesgesetzes vom 25. November 1978, Nr. 52 

1. In Artikel lO, Absatz 4 des Landesgesetzes vom 25. No­
vember 1978, Nr. 52, betreffend "G€setz uber den Wohnbau", 
wird der erste Satz durch folgenden ersetzt: "Bis zum Inkrafttre­
ten des Wiedergewìnnungsplanes sind auBer den Arbeìten fur die 
auBerordentliche Instandhaltung auch die in Artikel 13 Absatz 1 
Buchstabe c) angegebenen zuliissig, sofern sie ganze Gebaude 
betreffen, das Ortsbild nicht verandern und den Wiedergewìn­
nungsplan nicht beeintrachtigen dabei sollen jene Griinde beriick­
sichtigt werden, die ausschlaggebend waren, um die Zone gemiill. 
Absatz 1 als Wiedergewìnnungszone auszuweisen." 

Artikel4 
Anderung des Landesgesetzes vom 25. November 1978, Nr. 52 

1. Artikel 15 Absatz 1 des Landesgesetzes vom 25. Novem­
ber 1978, Nr. 52, wird durch folgenden ersetzt: 

"L Bei der Ausarbeitung des Wiedergewinnungsplanes ist 
auf die Erhaltung' der Gebiiude, die insgesamt einen geschichtli­
chen oder kiinstlerischen Wert haben oder die irgendwìe das 
Ortsbild pragen, sowìe auf diè Ensembles Bedacht zunehmen." 

Artike15 
Gewahrungvon Beitragen oder Beihilfen 

1. Die Landesverwaltung fòrdert den Ensembleschutz auch 
durch dieGewahrung von Beitragen oder Beihilfen a.n Privatper­
sonen oder iiffentliche Kiirperschaften. Die daraus erwachsenden 
Ausgaben . werden mit nachfolgender GesetzesmaEnahme er­
miichtigt. 

Der Artikel 5 ~es Landesgesetzes vom 6. November 1996, 
Nr. 22 , lautet: 

,.Abanderung des Artikel.s 8/bis des Landesgesetzes vom 3. 
Jiinner 1978. Nr. l, betreffend .,Baurechtsreform'· 

1, Artike18/bis Absatz + 1 des Landesgesetzes vom 3. Jiinner 
1978, Nr. 1 wìrd durch folgenden ersetzt: 

,,1. Die technischen Volumina gemiill. Artikel 8 Absatz 1 
Buchstabè e) und die notwendigen Arbeiten, um bestehende 
G€baude an die Rechtsvorschriften uber Brandschutz und den 
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eliminazione delle barriere architettoniche, possono essere realiz­
zati in deroga agli indici di edificazione contenuti in piani urbani­
stici comunali o di attuazione e sono esenti dal contributo di 
concessione di cui all'articolo 2; sono altresì esentati dal contribu­
to di concessione di cui all'articolo 2 i volumi tecnici derivanti da 
nuovi impianti o da modifiche di impianti esistenti, realizzati a 
partire dall'l gennaio 1996 da imprese industriali per adeguarsi 
alle prescrizioni delle vigenti normative in materia ecologica." 

Abbau der architektonischen Hindernisse anzupassen, ki.innen in 
Abweichung von den Bebauungsrichtlinien der Gemeindebauleit­
pIane und der Durchfuhrungsplane verwirklicht werden und sind 
von der Konzessionsgebiìhr gemaIS Artikel 2 befreit; von der 
Konzessionsgebiihr gemaB Artikel 2 sind auch die technischen 
Volumina befreit, die auf die Errichtung neuer Anlagen bzw. aut 
den Umbau bestehender Anlagen zuriickzufiihren sind, welche 
von Industriebetrieben ab 1. Ji:inner 1996 durchgefiihrt wurden, 
um den geltenden Bestimmungen im Umweltbereich gerecht zu 
werden." 
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- fino a 50 pagine: L. 3.000 

semestrale 
un fascicolo 

L. 11.000 
L. 1.000 

oltre 50 pagine: L. 3.000 + 2.000 ogni ulteriori 50 pagine o 
frazione di almeno 25 pagine 

. fascicoli arretrati: il doppio (fmo ad esaurimento) 

SI INTENDONO ARRlITRATlI FASCICOli RICHIESTI DOPO UN ANNO DALLA 
DATA DI PUBBliCAZIONE 
Il pagamento degli abbonamenti e delle inserzioni dovrà essere 
effettuato esclusivamente mediante il conto corrente postale n. 235382 
intestato all'Amministrazione del Bollettino Ufficiale. NON SARANNO 
RICONOSOUTI PAGAMENTI FATTI IN ALTRO MODO. 
Fascicoli separati del Bollettino Ufficiale possono essere reperiti presso 
l'Amministrazione del Bollettino Ufficiale e la Libreria Disertori· Via Diaz. 
11· Trento. 

MODALITÀ E TARIFFE PER LE INSERZIONI 

MODALITÀ 
I testi delle inserzioni devono essere bollati, se previsto dalle norme, e, 
possibilmente, muniti di supporto magnetico. 

L'importo relativo alle inserzioni deve essere versato sul conto corrente 
postale n. 235382 intestato a: Amministrazione Bollettino Ufficiale 
Regione autonoma Trentino·Alto Adige 38100 Trento. Sul bollettino di 
versamento è indispensabile l'indicazione della causale del versamento. 

Ad avvenuto pagamento sarà pubblicata l'inserzione ed emessa regolare 
fattura. 
Le inserzioni, a norma delle vigenti disposizioni. devono riportare la 
qualifica e la firma chiara e leggibile del responsabile della richiesta. 

Tutti gli avvisi devono essere corredati delle generalità, del codice fiscale 
o del numero di partita !VA, nonchè del preciso indirizzo del soggetto, al 
quale deve essere inviata la corrispondenza ed emessa la relativa fattura. 

Quale giustificativo dell'inserzione viene inviata per posta ordinaria una 
copia del Bollettino Ufficiale nella quale è riportata l'inserzione. 

TARIFFE 
Densità di scrittura fmo a 67 caratteri/riga 

Testata Diritto fisso per il massimo di tre righe L. 54.000 
(riferita alla sola intestazione dell'inserzionista: + !VA 19% 
ragione sociale, indirizzo, capitale sodale, 
partita !VA. ecc.). 

Testo Per ogni riga o frazione di riga L. 13.000 
+ !VA 19% 

N.!. PER CORRETTEZZA CONTABILE SI RACCOMANDA CHE LE lNSER· 
ZIONI SIANO PREVISTE CON DENSITÀ DI SCRITTURA DI 67 CARAT· 
TERI/RIGA (compresi gli spazi vuoti ed i segni di punteggiatura) 

Composizione: Centro stampa della Regione Autonoma 
Trentina-Alto Adige 

Stampa: Grafica Veneta S.r.l. - Trebaseleghe (PD) 

HINWEISE 

Das Amtsblatt gelangt in fiinfTeilen ZUI." Vel."òffentlichung: 
1. erster und zweiter Teil: Akte der Region, der Provinzen und der 

2. dritter Teil: 
3. vierter Teil: 
4. fùnfter Teil: 

1. undn. Teil 
(erscheint dienstags) 
jahrlich 
halbjahrlich 
Einzelnummer 

m. rei! 
(erscheint Jreitags) 

jahrlich 
halbjahrlich 
Einzelnummer 

Gemeinden: Akte des Staates llnd der 
Europaischen Union:. 
Amtsanzeìgen; 
Wettbewerbe und Priifungen; 
Personal der Region und der Provinzen. 

BEZUG5- UND VHRKAUFSPRliISE 

141.000 Lire 
87.000 Lire 

2.000 Lire 

W. reil 
(erscheint montags) 

jahrlich 
halbjahrlich 
Einzelnummer 

100.000 Lire 
70.000 Lire 

2.000 Lire 

V. reil (den liffentlichen Kiirperschaf 
ten und dem Personal der Region und 
der Povinzen vorbehalten) 

87.000 Lire jiil1rlìch 16.000 Lire 
54.000 Lire halbjahrlich nODO Lire 

2.000 Lire Elnzelnummer 1.000 llie 

Beibliitter und Sondemummem: 
. bis zu 50 Seiten: 3.000 Lire 
·uber 50 Seiten: 3.000 Lire + 2.000 Lire pro 50 bzw. wenigstens 25 

zusatzliche Seiten 
iiltere Einzelnummern: das Doppelte (solange vorratig) 

ALS ALTERli EINZELNUMMERN GELTEN JENE. DIE SpATER ALS BIN JAHR 
NACH DER VllROFFENTLlCHUNG VllRl.ANGT WERDEN 
Die Zah1ung des Bezugspreises und der Anzeigen hat aussch1ieBlich auf 
Postkontokorrent Nr. 235382, lautend auf die Verwaltung fUr das 
Amtsblatt, zu erfolgen. ZAHLUNGEN ANDERER ART WERDEN NIClff 

ANGENOMMEN. 
Einzelne Nummern des Amtsblattes sind bei der Verwaltung fiir das 
Amtsblatt und bei der Buchhandlung Disertori . Via Diaz 11 - Trient 
erhiiltlich. 

MODALITATEN FiJR Dm VllROFFENTLICHUNG DER ANZEIGEN UND 
ANZEIGENTARIFE 

MODALITA.TEN 
Die Anzeigentexte miìssen, falls dies gesetzlich vorgesehen ist, mlt 
Stempelmarken versehen sein, wobei mogliche/Weise die entsprechende 
Diskette beizulegen ìst. 
Der geschuldete Betrag fùr die eingereichten Anzeigen muB auf das 
Postkontokorrent Nr. 235382, lautend auf die Verwaltung fUr das 
Amtsblatt . Autonome Region Trentino·Sudtirol 38100 Trient, 
uberwiesen werden. Es ist erforderlich alli dem Posterlagschein den 
Zah1ungsgrund anzugeben. 
Nach erfolgter Zahlung wird die VeriiffentIichung vorgenommen und dic 
ordnungsgemaEe Rechnung ausgestellt. 
Laut den geltenden Gesetzesbestimmungen miìssen die Anzeigen die 
klare und leserliche Unterschrift und die Eigenschaft des 
Verantwortlichen aufweisen. 
Alle Anzeigen miissen mit den Personalien, der Steuernummer bzw. der 
Mehrwertsteuernummer, sowie der genauen Anschrift der Person, an 
welche die Korrespondenz zu ricb,ten und die entsprechende Rechnung 
auszustellen ist, versehen sein. 
AIs Nachweis fùr die erfolgte Veriiffentlichung wird auf dem 
gewiihnlichen Postweg ein Exemplar des Amtsblattes, in welchem die 
Anzeige veròffentlicht ist, zugesandt. 

TARIFE 

Tìtel 

Text 

Bis zu 67 Schriftzeichen pro Zeile 
Feste Gebiihr fUr max. 3 Zeilen 54.000 Lrre 
(nur die Hauptangaben des Antragstellers: + 19% MwSt. 
Firmenname, Anschrift, Gesellsc.haftskapital, 
Mehrwertsteuernummer, usw.). 
Fili jede ganze oder unvollstandige Zeile 13.000 Lire 

+ 190/0 MwSt. 

NB: AUS GRUNDEN KORRliKTER RliCHNUNGSFÙHRUNG WIRD EMP· 
FOHLEN, Dm ANZEIGEN MIT NICHT MEHR ALS 67 SCHRIFI'· 
ZEICHEN PRO ZEII.E VORZUSEHEN (Leerschrltte llnd Interpunk· 
tionszeichen inbegriffen) 

Satz: Druckerei und Vervielf'àltigungsdienst der Autonomen ReglOn 
Trentino-Siidtirol 

Druck: Grafica Veneta S.r.L· Trebaseleghe (PD) 


